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Editoriale 

Nelle carceri 
non si può tornare 
a quindici anni fa 
MARIO QOZZÌNÌ 

M artinazzoli. ministro della Giustizia, non rese 
un buon servizio al Sancito Pania che è in me 
quando decise di non presentare un progetto 
governativo e di costruire l'integrazione all'or-

„ ^ , _ _ _ , ornamento penitenziario del 75 per emenda-
^ ^ ^ ^ ^ menti aggiuntivi a un mio modesto e timido di­
segno di legge La parte chisciottesca di me assume volcn-
tlen l'intcr i responsabilità della legge che, solo per effetto 
di quella decisione, corre sotto il mio nome Ma la realta 
storica è die la legge fu scritta da giuristi autorevolissimi, in 
primis Vassalli e Marcello Gallo (che era 11 relatore ma stra­
namente tace) e approvata da un Parlamento unanime La 
personalizzazione rischia di far perdere di vista questa real­
tà e di creare un capro espiatorio In questi giorni si sono 
moltiplicati gli insulti, anonimi e scoperti dicono che la col­
pa * mia e che la notte, se ho una coscienza, non devo dor­
mire tranquillo. 

La mia persona non conta. Devo tuttavia esprimere am­
mirazione per il senso civile del signor Mazzoni nonostante 
l'orrenda lenta non rimarginabile, ha osato difendere la 
legge, limitandosi a entrarne l'applicazione Nel caso di 
Perugia, peraltro al magistrato e agli operatori del carcere 
non può essere addossata responsabilità, dato che 20 per­
messi nel giro di tre anni avevano dato esito positivo e - sal­
vo giudizio migliore - nulla poteva far prevedere che il ven­
tunesimo sarebbe servito per fuggire 

Ammettiamo pure che •l'indignazione generalo, sacro­
santa, sia motivo sufficiente perché il legislatore tomi sui 
suoi passi. Ma razionatiti esige che il legislatore medesimo 
riconosca contemporaneamente le proprie e altrui ina-
dempienre Vediamo L'ordinamento penitenziario è in­
compiuto e zoppo, dunque a rischio fin dall'inizio Niente 
riforma degli agenti di custodia, gli organici, già esigui, del 
personale civile, direttori, educatori, assistenti sociali, sono 
vacanti anche per più del 50%. la miseria del bilancio della 
giustizia limita al minimo I impiego, pur previsto, di profes­
sionisti ertemi in grado di fornire una conoscenza indivi­
dualizzala del condannati ai fini del trattamento Questa si­
tuazione pesa gravemente nel carcere, e in particolare sulle 
relazioni alla magistratura di sorveglianza che deve decide­
re permessi e misure alternative Nessuno può escludere 
che un ravvedimento sinceramente avviato possa venir 
bloccato e rovesciato da contraddizioni manifeste fra fidu­
cia, confissa dalla magistratura e vissuto carcerario, larvol-
ta èonoposto anche a mutui vessazioni per h> macroscopi­
che carenze accennale La fuga di Perugia deve aHora co­
stituire una spinta motto torte a modificare questa situazio­
ne. 

N el confronti dei condannati in permesso è pre­
vista la collaborazione degli •operatori sociali 
del territorio» Non esiste, o quasi Potrebbe in­
vece servire, per esempio, a vedere e segnalare 

^ ^ ^ ^ disponibilità di denaro sospette sulle quali in-
^ ^ ^ ^ dagare Tra forze di polizia, da una parte, ammi­
nistrazione penitenziaria e magistratura di sorveglianza, 
dall'altra, il rapporto è di contrapposizione e non. come 
dovrebbe essere, di collaborazione sia pure dialettica Nes­
suno si e preoccupato di far capire a poliziotti e carabinieri 
che l'ordinamento penitenziario ha per fine la diminuzione 
delle recidive, quindi anche della loro fatica 

Quanto poi alle ulteriori modifiche alla legge, dopo la 
restrizione sui permessi già passata in marzo, il pnnclpio 
che nessun reato, di per sé, esclude dall'ammissione ai be­
nefici bisogna mantenerlo, contrariamente alla proposta 
del ministro Si introducano pure cnten più duri per certi 
delitti i permessi dopo aver scontato metà della pena anzi­
ché un quarto, semilibertà dopo tre quinti e non solo la me­
tà, e per gli ergastolani in conseguenza Ma non si ritorni al­
la situazione che segui II 1975. quando la violenza nelle 
carceri era fomentata anche dalla divisione in due catego­
rie i condannali che potevano sperare solo nel fine pena o 
nella condizionale e quelli che invece avevano interesse a 
comportarsi in modo da poter usufruire dei benefici duran­
te la pena Rinnegare il pnneipio e ricreare la divisione de­
terminerebbe sicuramente una ripresa delle violenze, ora 
quasi sparile 

Comunque sia, il punto politicamente essenziale, se 
non si vuole soltanto cedere alla indignazione popolare, è 
quello di prendere coscienza che amministrazione peni­
tenziaria e magistratura di sorveglianza, stando cosi le cose, 
non sono in grado di assicurare una applicazione corretta 
della legge E che bisogna provvedere fin dalla prossima 
legge finanziaria 

Annuncio improvviso alla vigilia dell'entrata in vigore della legge sullo sciopero 
Disagi dalle ore 14 di oggi. Il ministro avverte i giudici. Piano d'emergenza delle Fs 

Sciopero selvaggio 
I Cobas: treni bloccati per 24 ore 
Lo avevano annunciato giorni fa mantenendone se­
greta la data. E ieri lo hanno proclamato con sole 24 
ore di preavviso. II pnmo, ma in teoria anche l'ulti­
mo (il 30 scatta la legge) sciopero improvviso dei 
Cobas Fs scatta oggi alle 14. Si ferma il personale 
viaggiante. Circolerà la metà dei treni E il ministro 
Bernini informa la magistratura. Si rischia dal licen­
ziamento alla reclusione. 

PAOLASACCHI 

H ROMA. Se fosse già in vi­
gore la legge sulla regolamen­
tazione degli scioperi nei pub­
blici servìzi l'agitazione im­
provvisa di oggi sarebbe stata 
evitata Come si sa. il provvedi­
mento che scatta il 30 giugno 
prevede anche la precettazio­
ne a mezzo stampa e le san­
zioni in caso di un suo manca­
to rispetto sarebbero state di 
carattere civile Ora, invece, lo 
sciopero improvviso procla­
mato ieri dai Cobas del perso­
nale viaggiante.da oggi alle 14 
fino alla stessa ora di domani, 
rischia di finire anche nelle au­
le dei tnbunall II ministro Ber­
nini, impossibilitato per la ri­
strettezza dei tempi a ricorrere 

agli antiquati meccanismi del­
l'attuale precettazione, ha in­
formalo il procuratore della 
Corte d'appello di Roma delle 
•prevedibili gravi conseguenze 
che tale azione provocherà 
sulla circolazione dei treni, an­
che in considerazione del 
coincidente svolgimento del 
campionato mondiale di cal­
cio» Le conseguenze ora pos­
sono essere civili fino al licen­
ziamento degli scioperanti op­
pure penali fino alla reclusione 
da uno (per gli scioperanti) a 
cinque anni (per i promotori 
della protesta) I padri della 
nuova legge sugli scioperi, 
Giugni e Ghezzi non è un caso 
da codice penale 
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Sisma in Iran 
Respinti 
soccorritori 
stranieri 

c *,**. C i* t "S.J -* 

• • Strappati da sotti le macerie Ancora vivi Seimila ira­
niani sono stati satv.ib ieri dal groviglio pauroso di m.icene. 
li bilancio delle vittime del terribile sisma che si è abbattuto 
sulle zone settentnotui li dell'Iran è destinato però a superare 
la cifra dei 35mila mi irti accertati Intanto Teheran insiste 
nella richiesta di s o e arsi matenali scoraggiando l'arrivo di 
personale medico e wlontan 
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Capovolgete 
l'Unità 
troverete 

Troverai Cuore Mundial il quotidiano che ti consola In que­
sto numero la vittoria del Camerun commentata da Ciro G. 
Baravalle con la consueta misura Premio control entra ,n 
competizione, da par suo il comico Forattini li dottor Vec-
chict rasssicura tutti sull i salute degli azzurri E ancora Elle 
Kappa Altan, Perini VigaePennisi Panebarco Lunari e al­
tri i oleador 

Reso noto 
il documento 
die liquidò 
il Pc polacco 

•Negli ambienti dirigenti del 
partito comunista polacco 
imperversano i nemici, gr) 
agenti del fascismo» £ uno 
dei passaggi della nsoluzio- ' 
ne con cui il Comintem nel 

_ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ 38 ratificò lo scioglimento 
•""""••^^^^^™™*"^™ del partito polacco avallan­
do la liquidazione del gruppo dmgente •Panorama» pubbli­
ca sui prossimo numero ampi stralci del documento avuto 
da Varsavia Sotto quella nota, come si sa e è anche la firma 
di Togliatti Una vicenda gi* chiarita due anni fa dallo stori­
co sovietico Firsov AdnanoGuerra «Nulla di nuovo» 
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Arrestato 
il capo 
dell'Anonima 
sarda 

E stato arrestato ten a Roma 
Francesco Porcu il capo in­
discusso dell «Anonima» sar­
da E ritenuto 1 organizzato­
re dei sequestn di Esteranne 
Ricca, Silvana Dall'Orto e 
Mirel'a Silocchi, quest'ulti­
ma ancora in mano dei rapi­

toti All'aeroporto di Fiumicino presi due personaggi vicini 
ali -Anonima» Le tndag ni, avviate dalla Cnmmalpo! di Bo­
logna giovedì scorso, sono passate dalla Toscana e ora pro­
seguono in Sardegna. A PAGINA 6 

Traffico 
armi: 
coinvolti 
anche politici 

Nomi «eccellenti» nel) in­
chiesta sul traffico d'armi 
con llran Nell'agenda del 
faccendiere Nicola Oubbim 
Spadolini e Prandim, Manci­
ni e il generale Jucci «Dove-
vano favorire i contatti per 

"*"™*™™1^^^™^™™'"^ ottenere aiuti» dice l'indu­
striale Intanto il giudice Casson ha spedito gli atti alla procu­
ra per una nuova inchiesta Nel 1984 una circolare che di fat­
to dava il via libera alle «triangolazioni» fu controtirmdio dal­
le Ilora ministro della Difesa, Spadolini A PAGINA 7 

Il segretario pei conclude a Torino la conferenza dei lavoratori Fiat 

«Basta col vero consociativisme 
Occhetto incalza i socialisti 

» 

Ci sarà una verifica del governo' I comunisti pro­
pongono che il Psi ponga al suo centro i problemi 
dei contratti e delle riforme sociali. Occhetto con­
clude la conferenza dei lavoratori della Fiat, soste­
nendo i sindacati impegnati nello sciopero generale 
e ribadendo la sfida alla Fiat sul governo dell'Impre­
sa moderna. È il primo appuntamento, emblemati­
co, della costituente di una nuova forza politica. 

DAI NOSTRI INVIATI 

«TIFANO BOCCONCTTI BRUNO UGOLINI 

••TORINO II diktat della 
Confindustria su contratti e 
scala mobile dovrà fare 1 conti 
con I iniziativa del Pei La pro­
posta formulata da Achille Oc­
chetto, nelle conclusioni alla 
Conferenza dei lavoratori della 
Fiat, è quella non solo di far 
approvare dal Senato la legge 
che proroga la scala mobile 
C è anche l'invito al Psl affin­
chè ponga nel governo la di­
scriminante riformatrice sui 
problemi dei contratti e delle 
riforme sociali necessane Un 
modo per rompere il «conso-
cialrvismo reale» e per costruì 

re forme di unità a sinistra 
La replica di Achille Occhet­

to, in sintonia con la relazione 
di Antonio Bassolino e con • 
numerosi interventi di operai, 
tecnici e dingenti sindacali, ha 
sigillato due giornate di seno 
confronto nella città della Hat 
Il segretario del pei ha preso 
atto, tra l'altro, dell intervento 
di Cesare Annibaldi, responsa­
bile delle relazioni esteme del 
gruppo, circa le regole nuove 
da stabilire nelle aziende Ma 

se davvero si vuole organizzare 
la produzione con il consenso 
dei lavoratori ha detto Occhet­
to, essi non possono essere' 
considerati come «subalterni» 
La sfida è dunque sul governo 
delle imprese moderne, con 
una concezioni' innovativa per 
la sinistra che vede nell'azien­
da una «controparte critica» e 
non un «avversano», senza al­
cun decreto di morte per il 
conflitto 

La confermala di Tonno è 
stata collocata ha sottolineato 
Occhetto al pnmo posto del 
calendano della costituente «È 
la dimostratone più chiara 
che la ricerca di un» nuova 
identità non significa tmamre 
le nostre radici» il lavoro, i la­
voratori, saranno, insemina, il 
fulcro della nuova (onnazione 
politica sancita a Bologna. È 
anche il via ai «comitati» in tut­
te le fabbriche, con un appello 
a iscnlti e non iicritti 

MICHELE COSTA A PAGINA 3 

Contratti 
Il governo 
cerca 
mediazioni 

••ROMA. Settimana cruciale 
quella che «4 annuncili (topo la 
disdetta della scadi mobile 
Martedì, un giorno prima della 
protesta dei metalmca anici, il 
ministro del Lavoro tenterà la 
mediazione offrendo <i Pininfa-
nna la fiscalizzazioni» degli 
onen sociali, ai sindacati il 
consenso del govem 3 .illa pro­
roga della contingenti per evi­
tare lo sciopero generale Ma 
l'ostacolo sta nei coir-fasti al­
l'Interno dell'Esecutivo conPri 
e Pli che si oppongono alla 
proroga 
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Cecoslovacchia e Camerun promosse ai quarti» 

Milla porta l'Africa 
tra i grandi del calcio 

Milla supera Hlgulta e realizza la seconda rete per il Camerun 

NELLO SPORT 

Al congresso russo il leader rilancia la sua candidatura a segretario 

«Non lascio il partito» 
Gorbaciov respinge gli attacchi 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVEDÌ 28 GIUGNO 
con 

romita 
Il momento più 
drammatico 
della storia 
dell'Unione 
Sovietica 

In un volume 
di 174 pagine 

Giornale + libro L. 2000 

MARCELLO VILLANI 

• 1 MOSCA. Chiudendo il 
Congresso dei comunisti rus­
si Gorbaciov ha confermato 
di non avere nessuna inten­
zione di ascoltare le nehieste 
di Ligaciov, abbandonando 
la segretena generale del 
Pcus. «Sono convinto - ha 
detto il leader sovietico - che 
adesso dobbiamo lasciare le 
cose come stanno, perché 
siamo in una fase cruciale, 
anche se in via di pnneipio 
penso che le due cariche -
segretario Pcus e presidente 
Urss - debbano essere divi­
se» Dunque un messaggio 
chiaro a tutti i suoi awersan 
in vista del prossimo con­
gresso del Pcus «Spontanea­
mente» Gorbaciov non lasce­

rà la segretena Intanto, nella 
sua pnma conferenza stam­
pa, il neo segretano dei co­
munisti russi, Cuzmlc Poloz-
kov, ha smentito di essere 
uno «stalinista» presentando­
si come un sostenitore della 
perestroika, del «mercato re­
golato», non ostile all'intro­
duzione della propnetà pn-
vata Ma Polozkov fa leva an­
che sulla disciplina, sul «con­
solidamento del partito» cosi 
come il manifesto neo-stali-
nista di Ina Andreeva E si di­
ce che propno nelle ore del­
l'elezioni di Polozkov, circa 
6000 iscritti di Mosca (tra i 
quali il politologo Efghem 
Ambarzumov) abbiano resti­
tuito la tessera del partito 

A PAGINA » 

La nuova destra di Ivan Polozkov 
• • MOSCA. E adesso. Gorba­
ciov è più forte o più debole7 

L'interrogativo si nmiova ad 
ogni passaggio definito crucia­
le nell'arduo cammino del 
processo di democratizzazio­
ne dell Urss E ntoma oggi do­
po la conclusione del congres­
so dei comun su delle Repub­
blica russa cl>> ha eletto a se­
gretano Ivan Kuzmich Poloz­
kov. primo sc;retario e presi­
dente del Soviet di Krisnodar. 
una regione del precaucaso 
confinante con quella di Sta-
vropol dove Gorbaciov a quin­
dici anni imparava a guidare le 
macchine agricole Di certo se 
non e più debole, il spretano 
generale del Itus non si può 
dire che esca rafforzalo dalla 
prova generale che ha prece­
duto di dieci giorni 1 apertura 
del 28° congresso del partito 
Perché Polozkov è certamente 
I espressione più logica di 
un assemblea di comunisti for­
temente impregnata degli 
umon dell apparato, cioè di 
quella polente, articolatissima 
struttura composta da migliaia 
di funzionari che nelle ultime 
ore hanno avvertito il pencolo 
reale della perdita di potere e 
pnvilegi II Pcus ha dotto Gor­

baciov, avrà «vita lunga • 
La Russia non è la Lituania 

che pure ha provocato notti in­
sonne a Mikhail Serghccvich 

La repubblica del prebaluco 
e una puntura di taset o rispet­
to alla zampata che può dare 
I elefante russo sul versante 
opposto, per incnn.ire la stabi­
lità del processo di perestroi­
ka E un partito comunista rus­
so guidato da questo I tolozkov 
che da alcuni mesi si i listingue 
per una sistematica ci mpagna 
politica di opposizione a Gor­
baciov è un sintomo e luaro del 
pencolo che il segre tnno gene­
rale corre alla vigilia di un ap­
puntamento decisivo E non 
tanto per la reiterata dichiara­
zione che la neonata lealtà po­
litica dentro il Pcus in'ende os­
servare ngorosamenti la «leo-
ria marxista-leninisla la scelta 
socia'ista e la prò >p< tltva del 
comunismo» E neppure per la 
scesa in campo di Eijor Liga-
ciov il quale ha con igliato a 
Gorbaciov di lasciare la canea 
di segretano Ce piui tosto, ol­
tre Ligaciov che scmfc ra gioca­
re in propno, una «nuova de-

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROt 

stra» che preme, che freme, 
impersonata propno dai tanti 
Polozkov che erano delegati al 
congresso Funzionan come 
lui uomini della «campagna-, 
della periferia lontana dalla 
corrotta capitale che hanno 
preso in mano la bandiera del­
la rinascita del Pcus finito in 
cnsi per -colpa dei suoi diri­
genti» Gorbaciov né è coscien­
te e ha a avertilo che una scis­
sione po'rebbe portare a una 
polarizzinone delle posizioni 

Si tratta di una opposizione 
che é venuta crescendo da un 
anno a questa parte, parallela­
mente alla crescita dei radicali, 
dopo le gravissime sconfitte 
elettorali Ali insegna della pa­
rola d ordine i comunisti ades­
so devono «sbarazzarsi dei 
complessi di colpa» Sino a che 
punto questa opposizione rap­
presenti davvero gli umon del­
la base e della classe operaia e 
contadin i cui dice di fare nfe-
nmento, "ìon si sa. Certo è che 
le voci di un abbandono sem­
pre più frequente del Pcus da 
parte degli iscritti si sono inten­
sificate Nello stesso dibattito 
al congresso russo é nereg­

giato il pencolo di scissione ed 
ai* he I incertezza per il desti­
no pei un partito che verrà rap­
presentato da un uomo che tra 
i molti menu può vantare quel­
lo dell «importantissimo contri­
buì» alla costruzione della 
mai china agricola Don- Ma 
Polozkov, come il leningrade-
se Boris Ghidaspov, sembra 
aver fiutato I ana e ha provato 
subito a mitigare I immagine di 
du-o. di burocrate comunista 
legato, come per la vita, al cen­
tralismo democratico Poche 
ore dopo essere stato clero s'è 
de to convinto che e necessa­
rio ricercare «contatti' persino 
con i comunisti di «piattaforma 
democratica» E si è spinto a 
dire che sarebbe utile che con­
vellessero «verso il centro», nel 
nome di una nuova unità, l'e­
conomista Shatalin, collabora­
tole di Gorbaciov nel -consi­
gli:) presidenziale», e I inse­
gnante Andreeva campiones­
sa dell antiperestroika. 

Tutu al centro allora pc r sal­
vare il Pcus' le manovra il av-
VK inamento sembra sco|>erta 
E da vedere se questa volta. 

non essendo una mossa parti­
ta r*2 Gorbaciov, si tratti det-
I abbraccio velenoso per met­
tere da parte il segretano con 
un sorriso e un gesto di buona 
volontà Polozkov, infatti, vuo­
le Gorbaciov non solo presi­
dente della Repubblica ma an­
cora, e contemporaneamente, 
pres.dente de' partito dopo 
I imminente congresso E Gor­
baciov ha già detto chiaro e 
tondo che per adesso, non 
pensa di lasciare il doppio in­
carico Per cuocerlo a fuoco 
lento alimentando la pentola 
con i fuochi dell apparato e i 
risentimenti della genie che, 
secondo i sondaggi d'opinio­
ne, in questi cinque anni ha 
sentito «soltanto molte parole 
e visto pochi fatti»' come ha 
detto propno ten sulla Praoda 
Alexander Jakovlev. il 28° con­
gresso sarà «imprevedibile». 
Per la vita stessa de I partito alla 
prese con una ondata «retro­
grada» Se il Pcus non troverà 
forza e coraggio di «nnnovarsi 
nello spinto della perestrojka. 
le nuove difficoltà potranno ri­
velarsi insormontabili» Alla vi­
sta dell esito del congresso rus­
so, se lo dice Jakovlev bisogna 
prestargli credito 
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LUIGI CANCRINI 

L % errore più grosso che si continua a lare parlan-
' do di sanità e quello di presentarne i problemi 

in termini di urgenza. Come se fosse possibile 
nsorverli attraverso interventi semplici. Svilup-

_ _ ^ . ^ _ . pando un'immagine pertinente, alfrontando il 
male solo nel momento in cui esso parla attra­

verso t sintomi e nel tentativo di tarlo tacere. Disinteressan­
dosi, cioè della loro ongine e del processo che li porterò a 
manifesta TI di nuovo. 

I mutarienti intervenuti all'interno delle attività sanitarie 
nel corso degli ultimi venti anni sono stati enormi. Il medico 
di ieri interrogava con le mani e con il fonendoscopio il cor­
po di un paziente da allidare. nei casi più complicati, alle in­
dagini incerte del radiologo e del laboratorista. L'ecografia e 
le tomografie (laTac e la Rmn) sciolgono oggi in pochi mi-

- nuli dubbi diagnostici su cui ci si accaniva per mesi prima di 
affidare uii paziente al chirurgo. Le tecniche operatorie e gli 
interventi degli anestesisti stanno trasformando in «routine» i 
sogni sul trapianto degli organi. I progressi della farmacolo­
gia e della terapia chirurgica hanno reso familiare l'immagi­
ne della persona che lotta per anni soffrendo ma senza ri­
nunciare alla sua possibilità di vivere contro il male oscuro 
del tumore. Dialisi per i pazienti con insufficienza renale, 
tecniche di rianimazione sempre più sofisticate in cardiolo­
gia ed in pneumologia allargano enormemente il numero 
dei pazienti da riabilitare. L'arte della medicina si trasforma 
sempre più positivamente, insomma, in un'industria della 
salute mentre il grande medico si trasforma In grosso orga­
nizzatore il lavoro del cervello e dell'esperienza individuale 
cede il passo alla capacità di lavorare in equipe. 

II sistema sanitario italiano ha reagito e sta continuando a 
reagire a questo insieme di mutamenti in un modo sbagliato 
e pericoloso. I privati veri, quelli non convenzionati, quelli 
da cui si paga o a cui si accede gratuitamente attraverso il 
privilegio collegato alle «cariche» più importanti (i dirigenti 
d'azienda, per esempio) hanno investito i loro soldi per 
mettere in opera imprese intelligenti, perché in grado di te­
nerne conto. La malattia seria oggi, colui che può, la cura in 
tempi reali e con risultati ottimali in cliniche dotate di uno 
stali medico ed infermieristico di primo ordine, pagato bene 
e assistito meglio sul piano delle attrezzature e dell'organiz­
zazione del lavoro, ed appoggiato scientificamente attraver­
so interventi di consulenza, nel momento critico della deci­
sione o dell'intervento, dal luminare -pubblico» della medi­
cina o della chirurgia. Con un imbarbarimento progressivo, 
sull'altro versante, dell'ospedale pubblico. Con straordinarie 
e lodevol i eccezioni ovviamente ma con una sostanziale in­
capaciti di adeguamento delie vecchie strutture alle nuove 
richieste: ritardo storico delle attrezzature più sofisticate ed 
urgenti e della presenza degli specialisti con una fuga in 
massa verso il privato di tutti i malati seri o gravi che possono 
permetterselo; corsie che sono ancora in alcuni casi quelle 
messe in piedi per far fronte alle epidemie medioevali; servi­
zi igienici fatiscenti: scomodila e sporcizia come regole ge­
nerali; caos e disorganizzazione corporativa di un personale 
eternamente insudiciente e scontento del suo lavoro; stipen­
di bassi; premi •politici» per chi lavora di meno e Intriga di 
più; spazio di guadagno aperto e tentatore fuon, nelle clini-

. che private e negli studi per quelli, fra i medici, che hanno la 
capacita o la fortuna di emergere. Con una ricaduta, dram­
matici, su queste strutture, della gente che non può pagare 

-e ette» non può-guarire; anziani e cronici, bisogni sociali pri-' 
ma più che sanitan nelle immense lungo-degenze pagale 

-f °TO<JV.anì P*' #fu U < trasformale di fatto in parcheggio 
scómodo'pér un numero sempre più grande di persone in 
attesa della morte, il cui ricovero serve solo a pagare gli sti-, 
pendi di un personale sprecato e di una pletora di ammini-

. sfrativi e di amministratori affondali nel nulla della burocra­
zia. 

on si può capire se non si parte da queste rifles­
sioni, caro ministro De Lorenzo, il dramma vis­
suto oggi dagli infermieri in fuga dalle scuole e 
dalle corsie. Lavoro pesante e mal pagato ma 
soprattutto lavoro vissuto come inutile dal mo­
mento che non interessa a nessuno. Con l'esem-

- pio tremendo dei medici divisi fra pubblico povero e noioso 
e privalo ricco e piacevole. Con quello ancora più avvilente, 
d i e lei ha avuto finalmente la forza di denunciare in questi 
giorni, di politici percepiti come ladri di competenze, di sol­
di, di energie, di speranze e. soprattutto, del loro lavoro. 

Difficile, con queste premesse, non giudicare riduttivo il 
progetto di assunzione degli extracomunitari (un'idea di cui 
io certo non mi scandalizzo) o il tentativo di affrontare la 
questioni; in termini puramente contrattuali. Quello di cui si 
deve prendere atto è il bisogno di una riforma sostanziale 
dell'organizzazione sanitaria. Ad essa si può e si deve arriva­
re, certo, sostituendo le competenze di tecnici all'avidità di 
tanti squallidi professionisti della politica. Purché si tenga 
conto. p«rò, del fatto che i manager devono essere orientati 
verso finalità di ammodernamento complessivo del sistema, 
dotati di una capacità decisionale forte e sorretti, soprattut­
to, da un potere politico che rivendichi con fermezza il pri­
mato del pubblico. Chiudendo, prima di tutto, quelle scan­
dalose, mortali commistioni di interessi alimentate oggi in 
Italia (ed in nessun altro paese occidentale!) dal medico 
che agi<ce sui due versanti del pubblico e del privato e lavo­
rando, |>oi. alla creazione di un ruolo formativo, giuridico, 
contrattuale dell'infermiere che tenga conto del fatto per cui 
lui non è più oggi un esecutore a basso livello di ordini pen­
sati altrove ma il membro a pieno titolo di un gruppo profes­
sionale vincolato da precise responsabilità collettive. 

Le due fasi distinte della gestione presidenziale: dal riserbo 
al protagonismo mentre si acutizza la sofferenza delle istituzioni 

Cossiga, cinque anni 
nell'occhio della crisi 

• i 11 presidente e la crisi del 
sistema di cui è garante. Forse 
è questa l'unica conretta chia­
ve di lettura del quinquennio 
di Francesco Cossiga al Quiri­
nale. Questo personaggio di 
ordinario spicco nell'anagrafe 
del personale di governo della 
De. pervenne alla carica su­
prema con l'ultimo rilevante 
episodio della tradizione con­
sociativa, quella operazione 
con cui De Mita ottenne l'al­
ternanza laico-cattolico con 
una sola votazione e una mes­
se Inedita di suffragi (752 su 
977). Cossiga aveva presiedu­
to con equanimità il Senato; 
non si era spenta l'eco del di­
gnitoso gesto delle sue dimis­
sioni da ministro dell'Interno 
al momento dell'uccisione di 
Moro; apparteneva a quel ver-

' sanie democristiano che si ri­
fiutava di considerare l'allean­
za di governo col Psi in termini 
di ostracismo anticomunista; 
era sulficientemenle defilato 
da compromettenti giochi di 
potere, circostanza questa 
sottollineata dalla stessa sua 
modesta prestazione come 
presidente del Consiglio: tutto 
ciò lo qualificava come una 
soluzione accettabile (penta­
partito più opposizione di si­
nistra) in una stagione tra le 
più confuse e conflittuali dello 
schieramento politico. E pro­
prio i caratteri d'incertezza e 
di immaginabile transitorietà 
della fase politica a metà degli 
anni 80 fecero prevedere un 
esercizio della funzione presi­
denziale all'insegna della pru­
denza e di una notarile discre­
zione. E l'uomo corrispose al­
la previsione per lungo tem­
po, pur alle prese con un pro­
blema politico di non scarso 
rilievo: la conflittualità tra la 
presidenza del Consiglio so­
cialista e la guida demitiana 
della De. 

È alquanto ozioso, oggi, in­
dagare le ragioni psicologiche 
del Cossiga seconda maniera, 
quello , dell'ultimo periodo, 
presenzialista e loquace, pro­
lifico di atti e anche di sfide. 
Bisogna credergli quando, di­
ce che non è cambiato Cossi­
ga, e cambiata la situazione: 
non perché questa sia tutta la 
verità ma perché é l'essenzia­
le. Egli ha potuto misurare, 
nella sua ipersensibilità istitu­
zionale e in ragione della sua 
stessa propensione giuridica, 
tutta la sofferenza, il logora­
mento, i segni di disfacimento 
che investono le istituzioni e 
la loro prassi, nonché la so­
vrapposta crisi delle relazioni 
politiche. Probabilmente Cos­
siga ha ritenuto di poter influi­
re e vigilare sulle tensioni per 
via interna, evitando di coin­
volgere il terzo fattore, cioè il 
Paese: e forse quella scelta era 
dovuta anche alla consapevo­
lezza dei limitati mezzi della 
sua carica quando non con­
giunti ad una esplicita volontà 
di protagonismo politico. Ciò 
è materia opinabile, mentre 
opinabile non è che si sono 
accumulati tanti e tali fatti da 
trascinare il presidente su tut-
t'altro terreno. 

La sorpresa del mondo po­
litico e del Paese per l'irrom­
pere della «esternazione» pre­
sidenziale è cosa degli ultimi 
mesi: c'è stato anche sconcer­
to, ci sono slate critiche e re­
pliche come sempre avviene 
quando un conflitto latente di­
viene esplicito. 

Cinque anni orsono Francesco Cossiga venne eletto 
presidente della Repubblica. Nell'occasione fili so­
no giunti numerosi messaggi, tra cui quelli dei sresi­
denti delle Camere. «I valori fondamentali della no­
stra Costituzione - dice in particolare la lotti - Irova-
no in lei un promotore vigile ed efficace». Ripercor­
riamo i momenti più significativi di questi anni di 
potere presidenziale. 

ENZO ROGGI 

Vediamo, in breve, su quali 
terreni si sono esplicati i pro­
nunciamenti presidenziali. 
C'è un primo e obbligalo ter­
rene^ qtaftUc* «Wremozfone 

zia da parte dello Slato. Tipici 
i casi dello scandaloso intrec­
cio di viltà corporative e di 
slealtà che ha finora impedito 
di conoscere la verità sulla ca­
tastrofe di Ustica, e della stra­
ziante tragedia dei genitori 
della piccola Miriam Schillaci. 
In questi casi gli interventi di 
Cossiga si sono caricati di un 
tratto umano che resterà nella 
memoria pubblica al di là de­
gli esiti di (atto. C'è poi, eletti­
vo, il terreno dei problemi del­
l'amministrazione della giusti­
zia a cui il presidente aveva ri­
volto una preoccupata atten­
zione fin dal discorso d'inve­
stitura. Da marzo fino ad oggi 
è stato un turbinio d'interven­
ti. Sullo sfondo c'è l'acuta crisi 
della giurisdizione, il troppo 
tempo perduto nell'appresta-
re strutture e procedure all'al­
tezza di una società in cui l'in­
treccio tra sviluppo e crimina­
lità quasi determina una ine­
dita forma sociale in cui appa­
re sempre più difficile discer­
nere la legittima intrapresa 
dalla trasgressione organizza­
la, potente, invasiva; c'è la 
contraddizione tra lo spirito 
garantista del tempo e la cre­
scente pericolosità e disuma­
nità del crimine; c'è un so­
vraccarico di politicizzazione 
che direttamente deriva dalle 

logiche corporative e di pote­
re che permecmo il sistema 
nel suo complesso fino a con-

' figurare una crisi etica oltre 
' c h e una sofferenza liitituzio-
..,qak'- „ . . , - ... 
'Y Cossiga p«nrJe^iJ«r,'«r«la 

impervia, ophablle, cerio 
traumatica del conflitto istitu­
zionale, in nome di una «puri­
ficazione» dalla politica del­
l'amministra; ione giudiziaria 
e dell'istituto costituzionale 
dell'autogoverno, il Q.m. Co­
lui che, di fronte ai veleni di 
Palermo aveva sollecitato 11 
Csm a indagare, accertare, 
provvedere, mostra improvvi­
so allarme ;rer l'operare «di­
sinvolto e tumultuoso» dell'or­
gano che it coreggerebbe e 
giustificherebbe l'impropria 
politicizzazione dei giudici. 
Tenta di bloccare (coinvol­
gendo anche il Parlamento) 
una risoluzione del Csm in te­
ma di divieto ai giudici di ade­
rire ad associazioni massoni­
che. Ma il Csm non lo i«gue. E 
qualche settin^na dopo com­
pie il suo gesto più clamoroso 
: rifiuta di presentarsi & presie­
dere una sessione del Consi­
glio a causa della «natura so­
stanzialmente politica* da es­
so assunta con l'esercitare 
(impropriamerte) «inchieste, 
indagini, pronunciamenti». La 
crisi anche formale del Csm è 
evitata per un soffio. 

Eppure Cossiga non si è 
contemporaneamente aste­
nuto (e ha fatto beni; a non 
farlo) dall'imeivenire proprio 
su un clamoroso punto di 

snodo tra politica, manovre di 
potere e giustizia- quando, 
dopo varie c o n i a z i o n i 
(Chiaromonte. Ani l-eotti) 
sulla situazione dell'Alt ci com­
missariato antimafia, e dopo 
le clamorose dichiarazioni di 
Orlando in Tv sulla presunta 
inerzia dei giudici nei delitti 
politici, decide di corvocare 
al Quirinale i procuratori ge­
nerali di quattro provine e sici­
liane. In un documento che 
subito dopo rende pubblico 
chiede di rimuovere il clima di 
«confusione, strument libra­
zione e inquinamento portato 
talvolta ai limiti di irre^rionsa-
bilità che ha carattenreato la 
vita politico-istituzione le di 
Palermo». È certo un interven­
to eccezionale dagli incerti 
esiti pratici, che lascia il Paese 
nell'incertezza di chi abbia ra­
gione, ma che tuttavia serve a 
drammatizzare, a non coprire 
una situazione allarmante, a 
far sapere alla gente: che al 
Quirinale c'è qualcuno che 
•non ci sta» a far finta di non 
vedere. L'Associazioni: dei 
magistrati protesta dicendo 
che Cossiga può agire solo at­
traverso il Csm, ma lui respin­
ge la tesi e ricorda che « igisce 
come capo dello State » e che 
il Csm è solo uno dei destina­
tari delta sue decisio'ii: un se­
gno di distacco ulteioie che 
sembra voler affermare un più 
forte e alto profilo del l'autori­
tà presidenziale. 

Per la verità Cossipn lia po­
sto anche altre volte, sia pure 
in termini interrogai vi, la te­
matica dei poter) del presi­
dente. Lo ha fatto a proposito 
del «chi comanda» le forze ar­
mate in caso di stato di guer­
ra: questione che apparve pe-
regnna nella sua sca'm.intica 
ipoteticità, ma che a «uo mo­
do rappresentava lo scrupolo 
giuridico del personaggio. E 
lo ha fatto, recentemente, sol­
levando la questione del «se­
mestre bianco» (cine della 
decadenza prò tempore del 
potere di sciogliere le . ^ m e ­
re) nella previsione 'he la fi­
ne del mandato pVes.iiMsnaìate'* 
coinciderebbe con il te-mine 
della legislatura. Ne si ino sca­
turiti pareri diversi e differenti 
iniziative' legislative anche in 
tema di non rieleggibilnà del 
presidente, 

Non sono ovviamente man­
cati interventi di Cossga in te­
matiche specificamente poli­
tiche, dal razzismo al la I-berta 
di informazione. Di rilievo l'al­
larme da lui sollevale, di fron­
te all'emergere del fenomeno 
delle «Leghe», per i tentativi di 
compromettere l'unità della 
nazione. Ora si atten -le il suo 
primo formale messaggio alle 
Camere che sicuramente ri­
guarderà le questioni della 
giustizia e del suoi istituti ma 
che potrebbe, per quelli via, 
investire un più generale giu­
dizio sullo slato delle istituzio­
ni. E questo potrebbe essere 
un ulteriore passo sulla via di 
un perdurante «interventismo» 
che potrebbe carairerizzare 
gli ultimi due anni del manda­
to. In mezzo ai quali egli si tro­
verà probabilmente a dover 
decidere sull'ennesimo scio­
glimento anticipato delle Ca­
mere: non sarebbe certo un 
atto inedito, ma divero e inte­
ressante potrebbe essere il 
modo. Ormai siamo lutt pre­
parati a nuove soriresi: dal 
Quirinale. 

La revisione ideologica 
è soltanto uno degli ingredienti 
di un programma fondamentale 

ANTONIO CANTARO 

I Una convinzione radicata nel 
senso comune della sinistra ita­
liana presuppone che «l'epoca» 

4) dei programmi fondamentali sia 
. , , „ „ essenzialmente quella in cui, 

esaurito un certo apparato teon-
co, si ponga l'esigenza di una revisione ideo­
logica. E di un atto che le dia formalità, anzi 
solennità. Trattasi di convinzione in buona 
misura risalente alla rappresentazione «miti­
ca» (nel bene e nel male) che per una lunga 
fase la sinistra ha avuto del programma fon­
damentale approvato nel 1959 al Congresso 
straordinano di Bad Godesberg. Secondo 
questa rappresentazione Bad Godcsberg 
avrebbe sancito la fine del partilo operaio d'i­
spirazione marxista e offerto una njova gui­
da ideologica alla socialdemocrazie tedesca, 
un lasciapassare per l'accesso al governo di 
un sistema capitalistico. Questa lettura del 
programma di Bad Godcsberg - che ir verità 
ha tratto alimento anche da certe torsioni 
moderale della sinistra tedesca e dui 'invera-
mento di quel programma nel «modello Ger­
mania» dell'era Schmidt - ne soprav.al ita ec­
cessivamente e forzosamente i prolili di atto 
di revisione ideologica, offuscando il dato 
che esso «costituisce prima di tutto la realisti­
ca presa d'atto di un mutamento profondo 
dei termini storici e politici in cui '/iene po­
nendosi il problema del riformismo in Ger­
mania». 

Il profilo della revisione ideologica è in 
realtà solo un ingrediente di un programma 
fondamentale. Ingrediente, peraltro, concet­
tualmente e storicamente non sempre neces­
sario, se è vero, come rileva Michele Salvati, 
che questo ingrediente normalmen' e manca 
nei manifesti dei partiti socialisti clic ambi­
scono soprattutto «a guardare avanti e non in­
dietro». Va perciò approfondita l'opinione di 
chi ritieni: - come lo stesso Salvati - che tutta­
via nel caso del Pei, rompendo ques' o esplici­
tamente con una tradizione ideologico-teori-
ca che ir passato aveva condiviso, la cntica 
dell'apparato della II e 111 Intemazionale co­
stituisca "Il più essenziale tra gli ingredienti 
essenzlal.». 

In realtà una attenta ricognizione delle fasi 
storiche e dei contesti nei quali le forze di si­
nistra hanno, in varia forma, posto .all'ordine 
del giorno la questione di una profonda revi­
sione ideale e programmatica sembra sugge­
rire che sia piuttosto quello che Thomas 
Mayer chiama «mutamento di paradigma» a 
costituire il fattore decisivo e propulsivo del 
fondamentalismo programmatico. Natural­
mente trattasi di un fattore, per cosi dire, 
comprensivo ed inclusivo di una p'uralità di 
ingredienti, tra i quali un ruolo occupa certa­
mente anche il profilo della revisione ideolo­
gica. Ma accanto a questo altri, ingredienti - , 
che in certe fasi assumono maggiore peso e 
vaio/e - concorrono a definire il mutamento 
dei paradigma. In particolare: a) l'ir.lcrpreta-
zione dei caratteri dello sviluppo e della for­
ma del processo di modernizzazione; b) la 
definizione del grado di continuità-disconti­
nuità con la propria cultura politica e con il 
proprio patrimonio (non solo strettamente 
ideologico ma anche ideale e storico); e ) la 
struttura, la natura politico-organizzativa e la 
collocazione sociale del partito chiamato ad 
inverare il programma; d) gli obiettivi politici 
in campo economico-sociale, le politiche e 
gli strumenti atti a perseguirli. 

2 La vicenda della socialdemocra­
zia tedesca appare da questo 
punto di vista emblematica, già a 

# partire da Bad Godesberg. Il «ri-
mmmmm^ pensamento» Il operato dell'ap­

parato ideologico (def nitrva ac­
quisizione a livello teorico dell'orizzonte rifor­
mista) e del modello d'interpretazione della 
realtà (abbandono dello schema di una so­
cietà bipolarizzata) appaiono infa'.ti esplici­
tamente funzionali alla definizione e assun­
zione di un nuovo paradigma che lunga da 
onzzonte e spazio nel quale collocare e giu­
stificare la presenza e il ruolo di una forza che 
si richiama agli ideali socialisti. Il paradigma 
prescelto allora fu quello - come è nolo - in-
dustrialista, di una crescita economica inin­
terrotta che rendeva stoncamente a:tuale il 
compito politico di una sua equa e solidale 
redistribuzione. 

Da un lato venne perciò messo da parte 
quel marxismo evoluzionistico che impediva 
di cogliere la forza e la crescita cap talistica 
nel secondo dopoguerra; e che fren a>'a la ca­
pacità della Spd di farsi politicamen'.c inter­
prete del crescente processo di d florenzia-
zione sociale (Bad Godcsberg è esplicita­
mente l'alto cne legittima i'«alleanza -(forma­

trice» tra lavoratori e ceti medi e il passaggio 
della Spd (la «partilo dei lavoratori» a "partito 
del popolo»). Dall'altra, per converso, venne­
ro enfatizzati tanto il fondamento etico del 
pensiero socialista (valon della libeiU, giusti­
zia, solidarietà), quanto l'idea di regolazione 
politico-pubblica del capitalismo propno del­
la tradizione riformista (affiancandosi, per 
questo verno, ad un paradigma industrialista 
un paradigma statal-dingisuco). 

Anche l'altro grande programma fonda­
mentale del secondo dopoguerra elaborato 
dalla Spd (ed ora approvato dopo un lungo 
ed intenso lavono alla fine dello scorso an 
no) è espnssione di una analoga esigenza di 
mutamento paradigmatico, di un bisogno 
storico-politico di revisione dei divem ingre­
dienti posti a presupposto del documento di 
Bad Godesberg. 

Mentre infatti il fondamento di questo era 
stato la «ci escita economica costante» - as­
sunta quale premessa per un miglioramento 
delie cond zioni di vita affidato alla redistnbu-
zione poltico-pubblica (paradigma della 
crescita e- paradigma statal-dingista) - il fon­
damento del nuovo programma è viceversa 
la convinzione del venir meno degli effetti po­
sitivi della crescita illimitata e la necessità 
quindi di pervenire ad «una società responsa­
bile da un punto di vista sociale ed ecologi­
co». 

Muta cfcè la fiducia nei confronti del tradi­
zionale nvxleHo di progresso, del quale si 
constatanti le continue e npetute minacce al­
la sopravvivenza della specie (distribuzione 
ecologica, guerra). Eviene meno.connessa­
mente, il legame che si era istituito a Bad Go­
desberg (ma non solo a Bad Godesberg) tra 
crescita illimitata e l'idea socialista dell'e­
mancipazione umana. Ai tradizione li valori 
costituuvi elei socialismo democratico (liber­
tà, giustizia e solidarietà). si affiancano cosi 
dei nuovi presupposti fondamentali (la re­
sponsabilità per la pace e per la natura) e si 
registra ce ntemporaneamente una rivaluta­
zione di talune correnti del pensiero sociali­
sta (in primo luogo quella marxista) da talu­
ni protagonisti di Bad Godesberg frettolosa­
mente mei.se da parte. 

Tutto c i i ha delle ricadute immediate su 
molti altri ingredienti che componevano il 
vecchio paradigma. Il ripensamento investe 
infatti la fisionomia del partito, la politica del­
le alleanze sociali (.si guarda ora agli strali 
della popolazione attraversati dalle cosiddet­
te istanze postmaterialistichc); il ruolo dello 
Stato chiamato ad oltrepassare l'orizzonte 
mcrament; redistributivo e di macroregola­
zione e a divenire protagonista di «una politi­
ca di cresc ita selettiva», la qualità e la natura 
della partecipazione dei lavoratori e dei citta­
dini' al governo dell'Impresa e dei servizi col- . 
lettivi. 

E diffìcile all'oggi dire quanto riuscite e pra- ' 
ticabili siano le «nuove idee integrative» intro­
dotte dalle Spd con l'ultimo programma fon­
damentale. E in particolare se all'abbandono 
del vecchio paradigma industrialista corri­
sponda l'assunzione di un paradigma altret­
tanto limp do, netto e coerente. 

3 Va comunque sottolineata l'indi­
cazione di metodo che viene dal 
percorso programmatico della 

0 Spd. Il programma sorge dalla 
_ . _ , necessità di prendere atto di un 

profondo cambiamento di fase 
(«la mutala situazione del mondo») e della 
connessa necessità di ridefinire le ragioni sto­
rico-politiche del socialismo. E d'allra parte 
anche l'esperienza di altri partiti socialisti eu­
ropei (Francia, Inghilterra, Svezia) suggen-
sce che a orogrammi e progetti più impegna­
tivi (anche se non strictu sensu fondamenta­
li) si pervi »ne a seguito di analoghe sollecita­
zioni. 

Anche ]>er il Pei e per la sinistra italiana in 
genere è aperto un problema di mutamento 
del parad gma, di quel paradigma che nella 
via italiana al socialismo e nell'attuazione del 
progetto costituzionale ha avuto i suoi più 
emblematici fondamenti teorico-politici. Dai 
peculiari e aratteri di quel paradigma, dsìie ra­
gioni del suo esaurimento prende le mosse la 
riflessione sull'elaborazione programmatica 
del Pei e della sinistra europea iniziata con il 
seminano di lunedi scorso, introdotto da An­
tonio Bassolino. Ma individuato cosi i! proble­
ma il lavoro più complesso è ancora davanli 
a noi: il giudizio sulla fase attuale, sui conflitti 
essenziali che la attraversano, su quale deve 
essere il nuovo onzzonte e l'arco di valori e 
pnneipi ai quali ancorare identità e program­
ma della f jtura sinistra italiana. 
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POLITICA INTERNA 

Conferenza 
sulla Fiat 

Un intervento del segretario del Pei chiude 
la conferenza di Torino: «Accettiamo la sfida 
di Romiti, ma non con gli operai subalterni 
I lavoratori fulcro della nuova formazione» 

«Restano qui le nostre radici» 
La sfida di Occhietto a imprese, Psi e governo 

' Il Psi faccia diventare le questioni dei contratti e del-
. le riforme sociali il centro della verifica con il gover­
no e rompa con il vero consociativismo. Occhietto 

, conclude a Torino la conferenza sulla Fiat per sfida­
re i| gruppo dell'auto sul governo dell'impresa mo­
derna, b il primo appuntamento della costituente di 
un nuovo partito del lavoro e dei lavoratori: non 
smarriamo le nostre radici. ' 

DAI NOSTRI INVIATI 

STEFANO BOCCONITTÌ BRUNO UGOLINI 

••TORI so. Tornano in cam­
po i lavc-'iitori e toma in cam­
po anche il Pei, attraversato da 
un difficile travaglio. Ma pro­
prio qui & Torino quel travaglio 
ha un pri no punto di approdo: 
è come se sul treno della costi­
tuente di una nuova formazio­
ne politica i primi a salire fos­
sero alt epersi e i tecnici della 
Fiat E questo un po' il senso di 
queste due giornate di con­
fronto e di elaborazione alla 
Conferenza dei lavoratori del­
l'auto. Non è la ripetizione di 
un film fui visto. La «novità» è 
quella di una sfida positiva sul 
terreno di una nuova cultura 

, dell'impresa. E c'è stato qui, 
dopo la relazione di Antonio 
Bassolino e 1 numerosi inter­
venti di operai e dirigenti sin­
dacali, Un primo confronto 
pubblico con i rappresentanti 
stessi (Cesare AnnibaWi) del 

, colosso dell'auto. Ed ora pren­
de fa parola, per le conclusio­

n i . Achille Occhetto. La sala 
' de) Teatro Colosseo è gremita 
' di lavoratori, molti con i volan-
. tini sullo sciopero dei metal-
meccani:i di mercoledì prossi­
mo, li segretario del Pel parte ~ 
proprio da qui. It diktat della ' 

, Conflndiistria su scala mobile 
' e contratti e un gesto di •oltran­
zismo gr.ive». Accusano,gli 
operili dall'Industria di guada- ' 

>gnare troppo e, Invece, •retri-

mese* non sono più accettabi­
li, soprattutto se paragonate al 
resto dell'Europa. «Le frontiere 
non.debbono cadere solo per 
le merci e per i capitali; debbo-, 
no cadere anche per le retribu­
zioni». È '/ero: c'e un divario 
enorme tra salari e costo del 
lavoro, ria la responsabilità è 

' tutta del governo che non ri­
spetta gli impegni assunti per 
la riduzione degli oneri impro- • 

, pri che f.r.rvano sulle aziende.. 
> Ma si tratlt dello stesso gover-
' no al quale -la Confindustria 
; invia spesso e volentieri la sua 
benedizione». • < 

Una scelta di campo dun­
que.- Il Pei dalla parte del me­
talmeccanici e dei chimici in 
lotta per i contratti. E a Pininta-
rina che accusa il Pei di «soffia-

' re sulle lotte» Cicchetto rispon­
de: e la Confindustria che esa­
spera i conflitti sociali, facendo 
da paravento a governo e eoa-

1 lizionl che si sono mostrati in­
capaci di rimettere ordine nel­
lo Stato e nella finanza pubbli­
ca. Il governo è chiamato in 
causa, e sono chiamati in cau­
sa i compagni socialisti. Oc-
chetto apprezza il fatto impor­
tante che la segreteria del Psi 

abbia stigmatizzato il compor­
tamento della Confindustria. 
Ma, aggiunge Cicchetto, con 
qualche ironia, -nel momento 
in cui si fa un gran parlare del­
la ripresa di una nostra presun­
ta voglia di consociativismo 
nei confronti della De», rivol­
giamo un invito serio al Psi. 
Quello di •rompere il conso­
ciativismo reale del governo», 
di «aprire un fronte politico sul 
terreno degli obiettivi sociali». 

Questo può facilitare «il for-
• marsi di un clima più positivo a 

sinistra». Già si sono avuti dei 
precedenti, con la legge sugli 
immigrati cxtracomunltari, 
nelle politiche sull'ambiente. 

- Ora sarebbe utile «una chiara 
distinzione, in sede governati­
va, del Psi nei confronti delle 
componenti moderate e con-
levatrici presenti nel governo». 

- C'è una «verifica» all'orizzonte? 
Occhetto propone che il Psi 
ponga al suo centro le questio­
ni strutturali del costo del lavo­
ro e delle politiche sociali, dal 
regime contributivo a quello 
tributario, alla leva della fisca­
lizzazione. Sarebbe il primo 
passo per rompere il «conso­
ciativismo reale e non quello 
Immaginario», mettendo l'ac­
cento «e cercando l'unita» su 
questioni come le riforme in 
materia sociale-già sollevate 
dallo stesso Psi. Ma. intanto, il 
primpjObwttivo, sulquale rfPci 
è' impegnato, e'I'lmmedlatd 
varo della legge della scala 
mobile. -

Non sono battaglie di retro­
guardia quelle ingaggiate dai 
sindacati e dai lavoratori. È 
uno scontro moderno, cosi co­
me era moderna la battaglia 
sui diritti condotta alla Fiat, ma 
anche nelle piccole imprese. È 
una lotta per la democrazia, di 
fronte ad imprese che sono di­
ventate «grandi centri di potere 
in grado di mettere in scacco 
le prerogative dello Stato». E 
qui si arriva al nodo di questa 
conferenza dei lavoratori del­
l'auto. Romiti ha proposto un 
obiettivo chiamato «qualità to­
tale», sostenendo che solo re­
stituendo al lavoro una dimen­
sione attiva l'impresa pud fare 
un salto qualitativo. Ma c'è una 
prima contraddizione messa 
subito in risalto da Occhetto. 
cosi come aveva fatto Bassoli­
no nella relazione introduttiva 
e che ha rappresentato II «leit 
motiv» della Conferenza: vo­
gliono confinare il ruolo del la­
voratori ad una «pura colloca­
zione subalterna». Che cosa 
propone il Pei? Di «allargare e 
rendere esplicita questa con­
traddizione» (tra richiesta di 

consenso e mantenimento 
della subalternità). Questo si-
gnilica «batterci per una nuova 
regolazione dei rapporti, dei 
diritti e dei poteri nell'azien­
da». È, insomma, il tema della 
democrazia economica che 
non deve ridursi >a forme di 
cogestione subalterna». 

Lo stesso sindacato deve 
consolidare la propria autono­
mia che per essere reale deve 
fondarsi sulla democrazia dei 
lavoratori, «nella prospettiva 
del superamento delle compo­
nenti partitiche a vantaggio 
delle piattaforme programma­
tiche». Altri clementi di questa 
concezione della «democrazia 
industriale» sono la ricerca di 
alleanze con tecnici e mana­
ger, la non contrapposizione 
tra poteri, diritti e salari; forme 
di partecipazione diretta dei 
lavoratori alla ricchezza prove­
niente dal processo produtti­
vo. Ma tutto questo non può 
certo significare la fine del 
conflitto. Il problema, chiari­
sce Occhetto, è quello di dare 
al conflitto regole, accettando 
l'idea che il conflitto è nelle co­
se, tra le esigenze del lavoro e 
quelle della produttività. 

Una tale impostazione - e 
qui Occhetto risponde «positi­
vamente» all'articolo del socio­
logo Luciano Gallino, apparso 

su >La Stampa» di venerdì - di­
mostra che il Pei cerca i motivi 
«di una rinnovata vitalità su un 
piano più alto di relazioni in­
dustriali e politiche». L'intento 
è quello di rinnovare la elabo­
razione del movimento ope­
raio «al di fuori di una cultura 
incline a scorgere nella grande 
azienda un avversario». L'a­
zienda, invece, diventa proprio 
«un terreno - come ha scritto 
Gallino - su cui confrontare bi­
sogni e funzioni sociali diffe­
renti». L'impegno è ad essere 
«controparte critica e non av­
versarlo preconcetto». C'è però 
una condizione esposta da 
Occhetto: «Occorre un notevo­
le salto di cultura da parte dei 
dirigenti Fiat». L'impressione è, 
infatti, che il progetto «qualità 
totale» di Romiti possa essere 
solo un'operazione d'immagi­
ne. «Saremmo invece disponi­
bili a cogliere l'occasione per 
discutere, qualora tale occa­
sione ci venisse offerta, la pos­
sibilità di Introdurre Innovazio­
ni sostanziali nell'organizza­
zione del lavoro, capaci di 
creare nuovi spazi all'iniziativa 
e alla creatività individuale, fa­
cendo partecipare i lavoratori 
a decisioni di rilevanza colletti­
va». Ma per fare ciò ci vuole 
«un lavoratore consapevole», il 
contrario del «comando dal-

Gli interventi dalla platea stracolma 
Come guidare l'impresa moderna? 

Si sono accorti 
e in crisi 

il modello-Romiti 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELA COSTA 

t v TORINO. «Se una rappre­
sentante sindacale come Lo­
rella Caldo entrasse nel consi­
glio d'amministrazione della 
Fiat • osserva Fausto Bertinotti • 
potrebbe dire d ò che vuole, 
tanto non servirebbe. In fabbri­
ca invece non le lasciano dire 
ciò che vuole, e per questo 
l'hanno licenziata». Angelo Ai-
roldi concorda: «Non diamoci 
falsi obiettivi: entrare in consi­
glio d'amministrazione è una 
scorciatoia che non serve». Ma 
quale dev'essere allora l'obiet­
tivo di una nuova formazione 
politica che voglia avere più 
che mai le radici nella classe 
lavoratrice? Attorno a questa 
domanda ruota il dibattito nel­
la seconda giornata della Con­
ferenza del Pel sulla Fiat-

Gianni Marchetto, sindacali­
sta Flom che viene dalla fab­
brica, offre una prima risposta: 
•Cesare Romiti • dice • dovreb­
be darci un attestato di bene­
merenza. SI, perchè se le sue 

fabbriche lavorassero solo se­
condo le prescrizioni degli Uf­
fici Tempi e Metodi, non ne 
uscirebbe un chiodo. Funzio­
nano grazie alla quotidiana ca­
pacità di risolvere i problemi, 
alle competenze, conoscenze, 
esperienze di migliaia di lavo­
ratori. E gran parte della «sini­
stra sommersa» è tra questi la­
voratori. Abbiamo fatto per an­
ni i consulenti della Fiat gratis. 
Adesso io vorrei essere «sfrutta­
to» dal mio partito, per fare te­
soro di quelle conoscenze che 
io e tanti altri abbiamo». 

Bertinotti si dice completa­
mente d'accordo col giudizio 
che Bassolino ha dato nella re­
lazione sul piano qualità totale 
della Fiat: «La novità è che la 
Rat riconosce l'insufficienza 
dell'innovazione tecnologica e 
toma a mettere l'accento su 
organizzazione e caratteristi­
che del lavoro. Ma questa revi­
sione non è la riscoperta del­
l'uomo, bensì di un uomo di-

Mediazione su oneri sociali e scala mobile 

Donat Cattili assicura: «Eviteremo 
lo sciopero generale» 
(•ROMA. La calda estate so­
ciale iniziata la settimana scor­
sa con la disdetta della scala 
mobile da parte della Confin­
dustria si annuncia arroventata 
anche nei prossimi giorni. Mer­
coledì lo sciopero dei metal­
meccanici per il loro contratto 
segnerà il primo apice di una 
protesta operaia già esplosa in 
una mirìade di fabbriche: una 
tensione che culminerà nel 
blocco delle attività del paese 
con l'azione generale dell'I 1 
luglio Indetta da Cgil Cisl Uil. Il 
governo appare preoccupato, 
ma sono le sue divisioni inter­
ne a impensierire di più po­
nendo uni pesante ipoteca 
sull'esito della «mediazione» 
che martedì tenterà il ministro 
del Lavoro Donat Cattin. 

Ma nel pomeriggio di ieri 
proprio dal governo sembrano 
giungere messaggi distensivi. Il 

ministro del lavoro mette in 
' guardia dal rischio che l'Italia 

sia in sciopero generale pro­
prio nel giorno in cui a Saint 
Vincent si tiene il Consiglio dei 
ministri del lavoro Cec, il pri­
mo del semestre italiano: «Che 
figura faremmo in Europa, di­
ce Donat Cattin che assicura 
una composizione del conflit­
to da parte del governo. Stan­
do alle anticipazioni di ieri, la 
proposta mediatrice sarebbe il 

' varo della legge di proroga del-
' la scala mobile fino al 91 da 

una parte, e dall'altra un prov­
vedimento che renda perma­
nente («strutturale») la fiscaliz­
zazione degli oneri sociali per 
accontentare gli industriali; ed 
anche liberali e repubblicani, 
fieramente avversi alla proroga 
per legge, potrebbero essere 
d'accordo: si risolverebbe cosi 

il conflitto aperto nella coali­
zione governativa sulla «leggi­
na» in discussione nella com­
missione Lavoro del Senato. 

Il presidente della commis­
sione senatore Gino Giugni ha 
convocato i suoi colleghi per 
giovedì 28. C'è la richiesta di 
trasformare l'«iter» da redigen­
te a legislativo, ma occorre, il 
consenso di tutti i gruppi; e il 
Pri si è già detto contrario. Inol­
tre il segretario pli Altissimo ha 
comunicato ad Andreotti la 
•forte contrarietà» dei liberali a 
una soluzione per legge del 
nodo sulla scala mobile. Quin­
di appare decisivo un pronun­
ciamento -collegiale» del go­
verno in merito. 

Le divisioni nella maggio­
ranza preoccupano i sindaca­
ti. Ieri a Bari il segretario Cgil 
Pizzinato ha ribadito la richie­

sta che il governo si pronunci 
collegialmente a favore della 
legge di proroga. E ha definito 
la disdetta una scelta politica 
per destabilizzare le relazioni 
industriali e usare «i lavoratori 
come ostaggio per ottenere 
dal governo ulteriori fiscalizza­
zioni». Nella stessa occasione il 
segretario del Pei pugliese Ma­
gno ha denunciato il tentativo 
degli industriali di «centralizza­
re il negoziato contrattuale sul­
la sola questione del salario». 
Ma Veronese della Uil coglie 
segnali positivi nei «distinguo» 
di Gardini e De Benedetti e nel­
la «cautela» degli stessi espo­
nenti Hat Romiti e Annibaldi. 
Intanto ieri il ministro delle 
Ppss Fracanzani ha incontrato 
il presidente dell'lntersind 
(che non si è espressa sulla di­
sdetta) Paci. DRW. 

mezzato: la Fi.it vuole che i la­
voratori facciano ciò che fan­
no i robot con la stessa logica 
dei robot. Si deve quindi sfida­
re la Fiat con una •partecipa­
zione intelligente» in cui i lavo­
ratori realizzino un'incidenza 
forte sulle caratteristiche della 
loro prestazione lavorativa, uti­
lizzando non solo ciò che san­
no ma anche ciò che la Fiat 
chiede loro». 

«lo non penio • sostiene in­
vece Claudio Sabaltini, segre­
tario aggiunto dell,] Cgil pie­
montese - che in Fiat ci siano 
lavoratori dimezzaci e credo 
non lo pensi nemmeno Romiti. 
La vera novità con cui la Fiat 
deve fare i conti è che non è 
possibile oggi organizzare 
un'impresa se non e 'è una par­
tecipazione dei lavoratori atti­
va e diversa dal pensato, per­
chè nemmeno il più raffinato 
dei software può sostituire le 
capacità soggettive dei lavora­
tori nel realizzare quella quali­

tà con cui bisogna confrontarsi 
sul mercato. Ma se l.i Fiat non 
si libera della «tristezza» di cui 
parla Romiti, che è la tristezza 
della gerarchla che lui ha co­
struito, se non si democratizza, 
non può liberare energie. Il no­
stro compito è quindi aprire la 
strada alla democratizzazione 
dell'impresa». 

«Il discorso sulla qualità che 
Romiti ha fatto a Marentlno 
nell'89 - è la tesi di Airoldi -
spiega ciò che avvenne sem­
pre a Marentino rii'U'88: tra le 
ragioni dell'allontanamento di 
Ghidella ci furono le contrad­
dizioni di una linea attendale 
che aveva puntato su Ila cresci­
ta a tappe forzate dell'innova­
zione tecnologica, fino al su­
per-automatizzato stabilimen­
to di Cassino. Ora Li stessa Fiat 
riconosce che ì suoi meccani­
smi di regolazioni; interna non 
funzionano più. Il problema 
per noi è trovare punti di con­
fronto con l'impresi d ie '«iva-

l'alto». La risposta della Confe­
renza dei lavoratori dell auto è 
dunque cosi sintetizzabile: «Ri­
volgiamo una sfida positiva al­
la Fiat, proprio sul terreno di 
una nuova cultura dell'impre­
sa». E se la Fiat vuole davvero -
come ha detto Annibildi al 
convegno - aprire il discorso 
sulle «regole», deve abtando 
nare la strada dell'autoritari­
smo, quella che non vuole ab­
bandonare Romiti. 

L'appuntamento di Torino, 
la scelta di parlare di Rat, di 
fabbrica, di diritti, di poteri, di 
lavoro, diventa cosi il modo 
per tracciare l'identikit' della 
«nuova formazione politica» 
decisa dal Pei all'ultimo con­
gresso. Occhetto ripete una 
formula già usata nei giorni 
scorsi e che è diventata anche 
titolo su qualche giornale: «Un 
partito che si fonda sul lavoro, 
un partito del lavoro e di lavo­
ratori». Che cosa significa? L'o­
biettivo è quello di unire tutti i 
lavoratori «a prescindere dalle 
ideologie», ricomporre la sini­
stra sociale del nostro paese. I 
lavoratori, dice Occhetto, han­
no ancora «una funzione gene­
rale», quella di essere «centro 
motore di una nuova politica 
di solidarietà». Il mondo del la­
voro ha bisogno di «un nuovo 
partito riformatore», un partito 

de rr ocratico e popolar?, un 
pcrt lo per riorganizzare la si­
nistra su scala europea. Ecco 
perché «la classe operaie, i bi­
sogni e le aspirazioni che in es­
sa si esprimono, saranno forza 
foicUmentale della nuova for­
mazione politica». Occhetto è 
alla fine della sua replica, si ri­
volge soprattutto a operai e 
tecnici «senza tessera»: «Faccio 
apipel'o a tutti quei lavoratori, e 
sono tanti, che non sono co­
munisti, ma che sentonc il bi­
sogno di una forza politica più 
ampia che li rappresenti nella 
lo.U. di oggi e nel governo di 
domani; faccio appello a quei 
lavoratori di orientamento so­
ciale avanzato, ma che non si 
sente no rappresentati dagli at­
tuai, partiti, a quei lavoratori di 
ispirazione cattolico-democra­
tica che si oppongono alla po­
litica del governo, a farsi pro­
motori e fondatori con io! di 
un nuovo partito della shistra, 
di un partito che sia loro anche 
por il suo modo di essere e or-
gan^zarsi». 

Occhetto non pensa ad un 
partito tradizionale, dove gli 
iscritti entrano nelle sezioni so­
lo per ascoltare. Occorre, dice, 
una nuova «forma partito» che 
permetta alla classe ope-aia in 
tutte le sue articolazioni di tro­
vare -una possibilità reale di 

presenza, di partecipazione e 
di direzione». Non serve tanto 
definirsi «apnonMicamente e 
ideologicamente partito della 
classe operaia». Occorre saper 
rappresentare realmente il 
mondo del lavoro con un pro­
getto ideale e politico, con una 
forma organizzativa coerente. 
Non a caso nel calendario del­
la costituente «è stato colloca­
to al primo posto l'appunta­
mento con la Fiat». Questa 
scelta, specifica il segrctano 
del Pei, «è la dimostrazione più 
chiara che la ricerca di una 
nuova identità non significa 
smarrire le nostre radici». Un 
•nuovo inizio», insiste Occhet­
to, rifacendosi alle ragioni del­
la svolta, «non vuol dire un al­
tro inizio», non vuol dire «stare 
dall'altra parte». Vuol dire «sta­
re sempre e meglio dalla stessa 
parte, dalla parte della classe 
operaia». Ma questo vuol an­
che dire lasciar perdere vec­
chie concezioni secondo le 
quali qualcuno si arrogava il 
dintto «di rappresentare buro­
craticamente la classe operaia, 
per gestire nel suo nome regi­
mi oligarchici e antipopolari». 
L'invito finale è dunque quello 
- mentre la folla in piedi ap­
plaude - a costituire nelle fab­
briche i comitati per la costi­
tuente, la costituente del lavo­
ro 

Achille Occhetto; in alto i robot alla Fiat di Torino 

no a progettare soluzioni non 
solo ai problemi tecnici, ma 
anche alla condizione del la­
voratori. Avremo fatto un gran­
de passo avanti quando a lato 
delle linee non ci saranno più 
persone con una tuta diversa 
che ròrltroìlafidle altre, ma la­
voratori tutti con tuta uguale 
che si autoregolano». 

Uno dei nodi da risolvere è 
la pretesa della Fiat di mante­
nere l'unicità del comando 
nelle fabbriche di auto. Sergio 
Cofferati, segretario confede­
rale della Cgil e fino a poco 
tempo fa segretario dei chimi­
ci, fa presente una significativa 
anomalia: «La Fiat controlla di­
verse industrie della plastica, 
della gomma e della chimica, 
a cominciare dalla Snia. In 
questo settore sembra accetta­
re un modello di relazioni in­
dustriali radicalmente diverso 
dal suo modello tradizionale. 
E' il modello che si è affermato 
a partire dalle crisi e ristruttura­
zioni chimiche degli anni 70, 
quando i sindacati si fecero ca­
rico delle ragioni della crisi ed 
a loro volta le imprese scelsero 
il confronto, consolidando co­
si una diffusa contrattazione 
articolata con vantaggi reci­
proci». 

Un altro diverso modello di 
relazioni industriali è quello 
Olivetti. Ne parla Ugo Rigoni, 
segretario della Flom «li Ivrea: 
«AJl'Olivetti il tradizionale mo­
do di produrre è stato quasi to­
talmente superato da «isole» e 
gruppi di produzione. I" un ri­

siili ito che abbiamo raggiunto 
perchè i lavoratori hanno lotta­
te dicci anni contro la catena 
di montaggio e ciò ha prodotto 
un ;.u,tema di relazioni e regole 
che la si che la contrattizione 
si 3 jna risorsa positiva per i la­
voratori come per l'impnaa». 

Tra le contraddizioni cui de­
ve far fronte la Rat c'è la note­
vole combattività delle donne 
e dei giovani nuovi assunti, la 
cui voce è stata porta"* alla 
Conferenza da Miletto del Cen­
tri Ricerche Fiat, da Franca 
Boi cardi di Rivalla e da Chiac-
chio della Fgci dell'Alfa di Po­
rr, iy.li.3no. E tra i dintti più senti­
ti, soprattutto tra i giovani lavo­
ra tori, c'è quello ad avere una 
rappresentanza sindacete de­
mocraticamente eletta, che da 
ben dieci anni viene negato 
per le divisioni sindacali a 
50.000 degli 81.000 lavoratori 
Fiat dell'area torinese. Ne par­
la Dino Orrù della Carrozzeria 
d. Mirafiori: «Poiché è difficile 
che si giunga a stabilire regole 
democratiche per la rielezione 
dei consigli attraverso un ac­
cordo tra i sindacati, ritengo 
Necessario percorrere la strada 
di una legge che preveda for­
me e modalità precise'. Con­
corda l'on. Giorgio Ghezzi, 
presentatore di una proposta 
di legge per la verifica demo­
cratica della rappresentatività 
sindacale. 

La Fiat, ricorda il segretario 
della Fiom piemontese Gian-
c u l o Guiati, è la principale 
ispiratrice dello scontro duro 

sui contratti e sulla scala mobi­
le lanciato da Pininfanna: non 
è casuale da pane di un'azien­
da nel cui progetto per la qua-

'• lità «è difficile trovare spazi di 
partecipazione per lavoratori e 
sindacati», di una gerarchia 
che di fronte al successo dei 
primi scioperi toma al licenzia­
menti di rappresaglia con la 
vecchia logica del «colpire uno 
per dare un esempio a mille». 
Quello del padronato, aggiun­
ge Bertinotti, non è uno scatto 
di nervi ma la scelta deliberata 
di riaccendere un conflitto di­
stributivo: non potendo più 
giocare sui cambi, non volen­
do incidere sulla spesa pubbli­
ca e sul fisco per non toccare il 
sistema di potere De, il gover­
no ha spinto le imprese allo 
scontro sociale per fare del co­
sto del lavoro l'unica variabile 
dipendente, il «ventre molle» 
dell'economia italiana. 

La posta in gioco nello scio­
pero dei metalmeccanici del 
27 giugno e nello sciopero ge­
nerale dell'I 1 luglio, avverte 
Airoldi, «non è una generica 
difesa, ma la qualità dei con­
tratti che faremo, una diversa 
politica economica e sociale 
nel paese. La disdetta della 
scala mobile è arrivata dopo 
che noi avevamo respinto la 
centralizzazione predetermi­
nata dei contratti, la mortifica­
zione della contrattazione arti­
colata ed altre rinunce fonda­
mentali. Siamo quindi pronti a 
reggere uno scontro acuto e 
prolungato». 

— — — — Dal vescovo di Modena critiche all'intransigenza degli imprenditori 

«La Confindustria tira troppo la corda 
ma con i sindacati d vuole dialogo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 

• MODENA. Il 27 giugno 
prossimo il mondo dell'indu­
stria sciopererà contro la Con-
fidustria e la rottura delle trat­
tative contrattuali. Tra le tante 
voci anche quella di un espo-
nenete della Coi si leva a criti­
care le scelte di Plmfarina e so­
ci. «La Confidustria spera di 
battere i sindacati, credo rischi 
di ottenere l'opposto», ha detto 
monsignor Quadri, presidente 
della commissione lavoro del­
la Cei e vescovo di Modena. 

Monsignor Siinto Quadri, ve­
scovo di Modena, e anche pre­
sidente della commissione per 
i problemi del lavoro della 
conferenza episcopale italia­
na. E' in questa veste che ha 
seguito con pertioalare atten­
zione quello che sta avvenen­
do tra confidustria e sindacati 

confederali. E cosi, .'ilio scop­
piare delle tensioni, dopo la 
rottura delle trattativi» contrat­
tuali e la disdetta della scala 
mobile, monsignore è scisso in 
campo. 

•Invito la Confidustria a non 
spingere troppo • ha tletlo • vi­
sto che la mia impressione è 
che adesso lo stia facendo più 
del necessario. Probabilmente 
ritiene debole il sindacato, in 
questo momento: certo è che 
sta offrendo ai sindacati! l'oc­
casione per rinvigorire 1,1 loro 
azione e quindi In sua mano­
vra avrà l'effetto contrario. Se 
la Confindustria spera di batte­
re i sindacati, credo che ri-
schierà di ottenere l'opposto». 
E, in effetti le manifestazioni 
che sono sorte six>ntariee In 
tutte Italia e i pr( palativi allo 

sciopero dell'industria del 27 
giugno, sono una risposta de­
cisa e combattiva alte pretese 
di Pinifarina e soci. Anche dal­
l'Emilia Romagna le tute blu 
sono già pronte alla giornata di 
lotta: da tutte le citta e dai pae­
si partiranno pullman organiz­
zati che porteranno i lavoratori 
a Napoli e a Milano, dove si 
svolgeranno le manifestazioni. 

Ma torniamo al vescovo che, 
correttamente, dichiara «di 
non volere entrare nel merito 
di questioni tecniche, che non 
mi competerebbero e che po­
trebbero influenzare il libero 
dibattito in corso». Le parole 
del vescovo sono parole che 
invitano al confronto e che 
chiedono alla Confindustria di 
superare il proprio esclusivo 
punto di vista: «Mi sembra che 
la strada del dialogo serio sia 
sempre la migliore. Il bene co­

mune • ha detto ancora Monsi­
gnor Quadri • esige di trovare 
una strada che non compro­
metta tutta la situazione dell'I­
talia. Credo che la Confindu-
sTa dovrebbe favorire le con­
federazioni, perchè queste 
possono guardare meglio alla 
situazione generale, meglio 
dei sindacati autonomi o dei 
Ccbas, o delle singole :atego-
re e possono più faelmente 
evere una visione del bene co­
mune». 

No all'interesse catt-goriale 
solo degli industriali o solo dei 
lavoratori, si all'intercìse col­
lettive'. «Il dialogo va persegui­
to • conclude il vescovo • cer­
cando di mettere in comune 
tutti i dati onestamente repenti 
sulla situazione spesso molto 
dipende da valutazioni diverse 
della realtà». 

Tempo fa l'arcivescovo di 
Modena, monsignor Santo 
Bartolomeo Quadri, si era in­
contrato coi giovani comunisti 
di Modena. Parlarono (e con 
buoni frutti e la promessa di ri­
prendere il discorso) di edu­
cazione sessuale, ovvero di tut­
ti quei problemi che 1 giovani si 
trovano ad affrontare. Vescovo 
e Fgci, comunque, per la pri­
ma volta, riuscirono a trovare 
un linguaggio comune per un 
confronto che per la città non 
potrà che essere interessante. 
E in effetti il vescovo di Mode­
na in varie occasioni si è di­
chiarato particolarmente con­
vinto della necessità e della 
bontà di un confronto tra chie­
sa e partiti e tra chiesa e realtà 
social: un confronto in base al 
quale oggi è critico sulle scelte 
della Confidustria, che ha per­
so di vista il «bene comune». 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Verdi 

Primi passi 
verso 
l'unità 
• H TRAN! Il sole che ride si 
avvia verso I unificazione con i 
cugini» dell arcobaleno Que­
sto è, almeno finora, l'orienta­
mento che sta emergendo dal­
l'assemblea delle liste verdi in 
corsoaTiani vicino Bari Mol­
to probabilmente la seduta di 
oggi darà il via alla rifondazio­
ne statutaria « al meccanismo 
del processo unitario che do­
vrebbe portare, entro ottobre, 
alla nascita di un unico partito 
verde intuita ora diviso in due 
tronconi 

La mo rione che propone 
questo percorso ha già raccol­
to moltissime adesioni ben 
nove membri su undici del co­
mitato di coordinamento sono 
a favore "ra i sottoscrittori an­
che Marx» Signorini e i parla-
mentan Bsato, Scalia, Mattioli 
Cima, Donati e Filippini -Sono 
state eliminate quelle forze -
ha comrrcntato Laura Cima, 
capogruppo del sole che nde a 
Montecitorio - che hanno ri­
tardato la neutra azione Que­
sto nuovo baricentro è una 
prova per evitare che ci sia una 
frantumatone dei soggetti ver­
di» Anche per Massimo Scalia 
I intesa ette si va profilando è 
•positiva, perchè sancisce il su­
peramento d un paralizzante 
localismo esasperato*, mentre 
più dubbioso è Mano Signori­
ni, degli -.\mici della terra» «Ci 
sono molti movimenti contrari, 
sotterranti Non vorrei • affer­
ma - che per qualcuno questo 
fosse solo un accordo di fac­
ciata» 

Il meccanismo scelto, co­
munque, e ancora molto com­
plesso, e passa pnma per con­
fronti locali che cominceranno 
a settembre poi per le elezioni 
per le rappresentanze regiona­
li che a loro volta eleggeranno 
ì 400 delegati dell assemblea 
federale nazionale 

Un consiglio federale, com­
posto da SO persone, rappre­
senterà la continuità tra un as­
semblea e l'altra Una cosa co­
munque, nmane certa, per i 
partecipanti all'assemblea di 
Tran! simbolo del nuovo rag­
gruppamento unitario dei ver­
di deve restare i) sole che ride 

Parla il giudice Tamburino 
«Certi componenti laici 
diventano fidati agenti 
dell'alleanza di governo» 

«La sgradevole vicenda 
degli 8 candidati bocciati 
porta allo scoperto 
una deviazione non di oggi» 

«Il Csm è politicizzato? 
No, colonizzato dai partiti» 
Strumentale denuncia della politicizzazione dell'or­
gano di autogoverno della magistratura e scelta dei 
componenti laici del Csm; rinnovate manovre per 
colpire l'indipendenza dei giudici; gravissimi episo­
di recenti, quale la mancata elezione di otto membn 
laici, nvelano la profonda crisi istituzionale che at­
traversa il paese l'opinione del giudice Giovanni 
Tamburino, già membro del Csm. 

IBIOPAOLUCCI 

WM MILANO Anche la manca­
ta elezione di otto membri laici 
del Csm è un nflesso di una 
manovra che dura da anni vol­
ta a colpire l'indipendenza 
della magistratura II Csm, pre­
sieduto dal capo dello Stato, è 
per un terzo dei suoi elementi 
composto da membn eletti 
dalle due Camere del Parla­
mento, in seduta comune Con 
questa presenza il costituente 
ha voluto evitare i possibili ri­
schi di un autogoverno corpo­
rativo Ma ci sono forze politi­
che che vorrebbero che i 
membri laici seguissero una 
logica di schieramento partiti­
co Su questo e su altri aspetti 
chiediamo l'opinione al giudi­
ce Giovanni Tamburino, che e 
stato membro del Csm tra il 
1981 e il 1986 

•La sgradevole storia della 
scelta dei componenti del Csm 
di provenienza parlamentare -
risponde il dott Tambunno -
porta allo scoperto una grave 
deviazione, non di oggi, del 
modello costituzionale perche 
i componenti laici dovrebbero 
garantire un raccordo con la 
società civile per impedire 

chiusure corporative dei giudi­
ci Ma la società civile vuole 
una magistratura capace di ga­
rantire un servizio di Imparzia­
lità mentre il ruolo di certi 
componenti laici si è trasfor­
mato, sempre più per volontà 
partitica, in quello di fidati 
agenti della maggioranza go­
vernativa» 

Eppure, dottor Tamburino, 
•I e molto parlato, con ac­
centi vieppiù drammatizzan­
ti, di una presunta politiciz­
zazione del Csm. Qual è U 
•no parere? 

Quando si denuncia la politi­
cizzazione del Csm si dovreb­
be anzitutto proporsi di evitare 
l'inquinamento prodotto da 
detcrminati componenti che 
non soltanto portano una eti­
chetta partitica ma che vengo­
no anche scelti perché garanti­
scono di essere ligi alle diretti­
ve esteme Lo slogan della po­
liticizzazione si dimostra dun­
que nient'altro che un modo 
per contestare qualunque au­
tonomia costituzionale della 
magistratura, mentre sta benis­
simo la colonizzazione partiti­
ca del Csm 

Una veduta della sala del Consiglo superiore della magistntura 

Anche le recenti dimissioni 
dal Csm della dottoressa 
Ben* PadottJ, giudice di Mi­
lano, fono Mate rivelatrici di 
uno «contro Istituzionale, ri­
flesso di una crisi di estrema 
gravita. Che cosa ne pensa 
dott. Tamburino? 

Per Elena Pacioni, ci sono, mi 
sembra, due aspetti uno, ab­
bastanza personale, e sul qua­
le non intendo soffermarmi 
L'altro, che è il principale, è 
stato il modo per denunciare 
la gravita di una situazione che 
vede il presidente di un organo 
voluto dalla Costituzione, che 
sembra schierarsi in tutte le oc­
casioni, proprie ed improprie, 
contro l'organo stesso e non, 
quindi contro singoli compor­

tamenti o singole dilazioni di 
componenti dell'odano, ma 
propno contro la totalità del­
l'essere e dell'agire di questo 
organo. 

In altra sede, dottor Tambu­
rino, lei lia ronzato una 
Ipotesi Inquietante; quella 
che la deleglttlnazionc del 
Csm sia strumentale al lan­
d ò della stagione realizza­
trice della profezia gelttana, 
relativa a riforme che travol­
gerebbero il ruolo costitu­
zionale del Csm, del pm e 
della stessa magistratura. 
Che cosa pensava nell'affac-
dare questa test? 

Questi temi tono strettamente 
collegati tra loro È. difficile col­
pire la magistratur ì o forse ad­

dirittura Imposslb le, senza 
staccare il pubblic :> ministero 
dalla magistratura Incliti e il 
modo principale i»>r .itluare 
questo distacco, [urtando il 
pm sotto una gera chi i ngida 
o direttamente sodo un con­
trollo politico, è quello di ren­
dere discrezionale I cizone p 
naie D altronde tuto questo 
richiede un Csm indebolirò o 
meglio ancora tra lorrna o in 
organo di mera ges tane Alcu­
ni di questi passagg principali 
come si ricorderà, sta [ u e in 
modo rudimentali ve invano 
previsti nel Piano <ii rma scita 
democratica di Licia Gel li 

Un piano che, a IUO tempo 
venne portato ali attenzione 
dell'allora presiden o delld Re­
pubblica Giovanni >eone 

Il ritiro di Neppi Moderna 

Il radicale Melimi 
canta vittoria, il de Binetti 
si dichiara «rammaricato» 
••ROMA. Neppure dopo il n-
liro della candidatura di Neppi 
Modona si è esaurita lei cam­
pagna contro il giurista desi­
gnato dal Pei per il Csm II de­
putato radicale Mauro Melimi 
toma sull argomento con una 
dichiarazione che assume i to­
ni del dileggio -Occorre ora -
seme infatti Melimi - c h e i par­
tili si rendano conto che il Csm 
non è un luogo dove collocare 
propn esponenti non altrimen­
ti utilizzabili» Melimi afferma 
inoltre che il ritiro di Neppi Mo­
dona «è un gesto di realismo 
politico che potrà semplificare 
le cose», <• insiste nel del mire il 
giurista - c o m e ha già latto an­
che il giornale del Psi - <il rap­
presentante del partito trasver­
sale dell emergcnzialismo, del 
pentiiismo e del corporativi­
smo dei giudici» Il deputato 
radicale aggiunge che e «vera­
mente azzardato» sostenere 
che la sconfitta di Neppi Mo­

dona "rappresemi il nfiuto del­
la natura istituzionale e non 
pò 1U1..1 e partitica che la costi­
ti! 'ione ha riservato al C< m» 

131 altro tenore il giudizio di 
Er 'o Emetti responsabile del­
la I5c pf r i problemi dello ita­
lo BimMti si dichiara •rarnman-
cato» p r la rinuncia di Neppi 
Modona e aggiunge < he «il 
ntovo Csm sarà privato della 
pr stigiosa espenenza di un 
gmnst.i autorevole da tempo 
impegnato nella difesa della 
legalità democratica» Quindi 
si preoccupa di smentire che 
la Oc abbia dirottato i propri 
voti addinttura sul missino Paz-
za.jlia per «silurare» il candida­
to del Pei «La grande maggio­
rai za del gruppo de ha votato 
per il professor Neppi» «sicu­
ra aggiungendo che «in defini­
ta i sono mancate soltanto 
frange minontane appartenen­
ti s v,in gruppi» 

Assemblea «Unità» a Milano 
«Non possiamo accettare 
atti censori, ma Terrore 
non può essere ignorato» 
(•ROMA. Lassemblea del 
redattori dell Unità di Milano 
ha inviato alla redazione ro­
mana questa lettera aperta 
«Cari compagni, riteniamo op­
portuno esprimere, con un n-
tardo di cui non siamo respon­
sabili qualche opinioni; sulla 
vicenda t'nifc)-Neppl Modona 
Purtroppo infatti per un disgui­
do contra riamente a quanto è 
apparso rei documenti sinda­
cali non siamo stati consultati 
ne Ila fase iniziale Non abbia­
mo perciò potuto far presente 
a chi si è 'rovato a gestire la vi­
cenda Cor e assemblea di Ro­
ma, le nostre preoccupazioni 
anzitutto quella per 1 interven­
to della segreteria del partito, 
che anche a noi è sembrato 
travalicare il diritto di critica e 
assumere un tono censono 

Poi per il silenzio della d irezio-
ne del o ornale che sottolinea­
va 1 imbarazzato clima i\ pre­
carietà dovuto alla mancata 
nomina del direttore Nel frat­
tempo fortunatamente, a no­
me del (nomale si è espresso il 
condirettore che ha icono­
sciuto 1 esistenza di "un erro­
re e insieme la possibilità di 
fan: errori senza nceveie cen­
sure inappellabili Ci sembra 
chi' da una valutazione equili­
bra i come questa più i:he da 
un uninmismo che potrebbe 
app irire di pregiudiziale "dife­
sa della categoria", possa na­
scere uno stimolo a proseguire 
sul la strada dell autonomia dei 
giornalisti, che, come tutti so-
sten amo esige da ciascuno di 
noi molto senso di respc inabi­
lità <• una crescente professio­
nalità Fraterni saluti» 

LOTTO 
25' ESTRAZIONE 
(23 giugno 1990) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

6437 2232 2 
39 8 86 73 55 
73 5862 70 67 
64 71 41 37 20 
78114819 59 
1479 5627 90 
1624 63542 

. 10682157 64 
?1 7S8 5169 
3148144951 

ENALOTTO 
2 X 2 - 2 2 

(colonna vincente) 
1 - 1 1 1 - X 2 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 141 823 000 
ai punti 11 L 2 672 000 
ai punti 10 L 188 000 

Ì IN VENDITA IL MENSILE 
DI LUGLIO 

da 20 anni 
PER OrVTBTIBSI GIOCANDO 

I GRUPPI ORDINATI 
PIÙ* SEMPLICI i 
I CONSECUTIVI 

Tra M daislflcazlonl orat-
nat* plb Mmpllel troviamo t 
contaeutlvl eri*, coim die* la 
parola itatta, hanno la earatta-
rlitlea di aitar* conaaeutJvl Ira 
di loro. 

Quatta particolarità pus « e 
par* applicata par comporr* 
gruppi di formazioni di quanti 
numarl i l prafarface, a partir* 
da eomMnailonl di du* nume­
ri, HI cui H M formano du* 
dl'ftranth 

l'gruppo 
1 X - 3. 4 - ». • • 7. • 
t . 1 0 - 1 1 . 1 Z - 1 3 . 1 4 - IS.1S 

7S.7» • 77.7* - 70 SO - I l .12 
• 3 M - SS.** • » 7 . i i . SB.SO 

X'fTUPPO 
2 3 - 4. • • 6. 7- • . • 

10.11 • 12.13-14.1S- 1S.17 

7C.77 • 7S 7t • «0 t i • S2.S3 
S4 . (S - l * . «7 - i a i» - *0 . 1 

Quatti gruppi poiaono *u*r* 
giocati In divani modi! 
• tutto II gruppo, par ambo. 
In una ruota tu 45 biglietti di­
vani: 
• una coppi* par amoata 
(utclta di un numero) In una 
ruotai 
• una coppia par ambo • tut­
to le ruotai 
• e altre ancorai occorra p*r6 
utlllax*ra un criterio eerlo di 
recita par non Incorrere Ni 
•piacevoli perdita. 

Trecento compagne e compagni della Funzione 
pubblica Cgil sottoscrìvono l'appello alle lavoratrici 
e ai lavoratori del pubblico impiego a sostegno 
della proposta di legge di iniziativa popolare «Le donne 
cambiano i tempi» promossa dalle donne del Pei 

Essere padroni del proprio tempo è sempre più 
un'utopia, in particolare per chi vive nelle città. 
Sono soprattutto le donne a passare le giornate 
divise tra orari che non collimano, lungo il per­
corso a ostacoli e trabocchetti del luogo di lavo­
ro, la scuola dei figli, il negozio, l'anagrafe, l'uffi­
cio postale, la banca... 

La proposta di legge di iniziativa popolare su­
gli orari è, a nostro avviso, un primo atto final­
mente concreto per passare da una concezione 
astratta e amministrativistica degli orari ad una 
visione di recupero anche individuale del tempi 
di vita. 

La proposta nasce dalle donne ma riguarda 
tutti e comprende anche il campo dei diritti per 
una società più libera e più umana. 

In particolare, come lavoratrici e lavoratori 
del pubblico impiego, ci sembrano molto interes­
santi 1 punti nei quali si prevede un piano regola­
tore degli orari delle città e si tengono presenti i 
diritti degli utenti nella programmazione e veri­
fica de Ja qualità dei servizi pubblici. Ciò presup­
pone uno sviluppo della contrattazione decentra­
ta ai 11\ elli in cui essa si esprime. 

Tutto ciò potrà essere utile nella gestione dei 
nostri contratti nazionali (dello Stato, del para­
stato, delle aziende, degli Enti locali e della Sani­
tà) per costruire piattaforme aziendali unitarie 
incentrate sulla programmazione Integrata del­
l'arco degli orari di servizio e della flessibilità dei 
regimi degli orari di lavoro, secondo gli obiettivi 
che si 'prefigurano anche nel progetto nazionale 
«Politiche degli orari» della Funzione pubblica 
Cgil. 

Siamo convinti che avviare nei posti di lavoro, 
tra le 1 ivoratrici e i lavoratori, un ampio dibatti­
to su questi temi sia, già di per sé, un fatto di 
grande valore politico per l'affermazione di nuo­
vi diritti e di una nuova solidarietà 
F.P. Cgil Lombardia: Zampartelo Giovanni, 
Antonietta Suffritti, Carmela Rozza, Leila Bram­
billa, Marilena Kaniklin, Pinuccia Dantino, Mo­
nica Vilde, Pia Cusamanno, Gentile Mariella, 
RaffaeJa Tabeni, Iolanda Alessi, Rita Nocco, 
Borghi Rosaria 
F.P. Cgil Veneto: Ornella Agostini, Antonio Po-
lin, Lucia Boff, Maria Gallo, Piero Danimato, 
Marta Bonglovannl, Anna Battello, Adele Livi, 
Vantila Mondi, Gabriella Cristalli, Enrica Prest. 
F.P. Cgil Trentino: Giusi Fantinelli, Bruna 
Mattedi, Anna Rosa Fols, Franca Peroni, Giusi 
Turato, Paola Bossi, Nives Meringhi, Loredano 
Frtsinghelli, Chiara Rossi, Ines Zica. 

F.P. Cgil Frinii: Giampietro Antonini, Giuditta 
Lovullo, Giulia Vivarefii, Graziana Zamaro, Lu­
dovica Proletti, Liliana Alberti, Adriana Berto*-
si, Giusi Slalla, Patrizia Corazza, Mirella Attui­
la, Carla Braviglieli Sandra Tavagnacco, Ros­
sella Rossetti, Flavia Alsetta, Nadia Srebernlch. 
Lucina Campossi, Gabriella Di Blas, Simonetta 
Mandala. 
F.P. Cgil Emilia-Romagna: Fulvio Fammoni, 
Antonella Raspadori, Teresa Dabbi, Isa Bartoli-
ni, Meris Soldati, Vanna Monti, Paola Grignaffi-
ni, Chira Costa, Rita Soccorsi. Fiorella Presti, 
Concita Consalvo, Gabriella Dionigi, Marilena 
Bellado, Gianni Nigro, Mauro Alboresi, Claudio 
Scandellarl, Giovanni Melli, Mauro Cardinali 
F.P. Cgil Toscana: Caterina Manganelli, Bru­
nella Costagli, Anna Volpi, Annalisa Santovito, 
Maria Fantocci, Anita Sarti, Giuseppina Romeo, 
Mariarosa Madella, Alfredo Strambi, Clemente 
Galganl, Daniela Garzella, Luca Ciabatti, Gian­
na Capuzzi, Raffaello Nesi, Anna Maria Barbuc-
ci, Donatella Banchi, Donatella Galleni, Lidia 
Norcini, Alessadro Burgassi, Marcello Baroni, 
Susanna Agostini, Felice Bifolco. 
F.P. Cgil Marche: Tamara Ferrata, Carlo San­
toni, Aurora Ferrerò, Lorenzo Mazzoli, Gianni 
Venturi, Giorgio Badloli, Franco Turani, Cristi­
na Ragni, Carlo Malagninl, Irma Foglietti. 
F.P. Cgil Umbria: Mauro Tippolotti, Amedeo 
Zupi, Rossano Capputi, Salvatore Lombardi, An­
na Vittori, Franco Selis, Manlio Martotti, Wilma 
Casavecchla, Lucia Rossi, Ivano Fumanti. 
F.P. Cgil Lazio: Fiammetta Formentinl, Dona­
tella Ferrari, Marina Ioly, Wilma Di Paiola, Ste­
fania Pastore, Nadia Fanelli, Mariapia Barbari-
si, Donatella Onofri, Stefania Spizzichino, Gior-
gino Achille, Mirella Zoppi, Donatella Bruno. 
F.P. Cgil Abruzzo: Nicoletta Monaco, Loredana 
Leone, Silvana Febo, Maria Bucci, Maddalena 
Falcone, Rossella Capri, Angela Scottu, Gabriel­
la Liberatore, Anna Carusi, Tina Fasclani, Elisa-
bottA Lafìonfì 

F.P. Cgil Campania: Marcello Chessa, Titti 
Banditilo, Nadia Caragnano, Gina Schiarane, 
Anna Maria Lionetti, Clara Moscaritolo, Silvano 
Dello Russo, Giulia Branchicella, Susy Abbagna­
no. 
F.P. Cgil Basilicata: Stefania Galeazzl, Marile­
na Pappadà, Marta Carta, Rosanna Di Tolla, 
Emilia Slmonettì, Enza Stolfl, Anna Rapace, Cle­
mentina Mastroberti. 
F.P. Cgil Calabria: Vera Lamonica, Elena Hoo, 
Rita Commiso, Loredana Rubino, Silvana Croce, 
Liliana Frasca, Maria Turco, Antonella Acri, Ro­

sa Italia Fontana, Carmela Ippolito. 
F.P. Cgil Sardegna: Giovanni Puma, Gianpaolo 
Pinna, Alba Carni, Giuseppe Gentile, Piero Por-
cu, Gianna Paolo Pinna, Laura Mura, Lubrano 
Salvatore, Luisa Anna Gallo, Giovanni Pinna, 
Antonella Ogana, Mary Ellen Taft, Luigi Pola-
stri, Ignazio Demuro, Luigi Manca. Guido Ogino. 

Poiché riteniamo che un grande progetto di 
rinnovamento della società possa vivere e svi­
lupparsi solo se si realizza una positiva e feconda 
sinergia tra le forze di progresso sociali, politi­
che e istituzionali, nel pieno rispetto del ruolo e 
dell'autonomia di ciascuno, invitiamo „e lavora­
trici e i lavoratori del pubblico impiego a sotto­
scrivere la proposta di legge di iniziativa popola­
re sugli orari, promossa dalle donne del Pei. 
Seguono le firme: Patrizia Mattioli, s*'gr. naz. 
F P -Cgil, Valeria Fedeli, segr. naz F P Cgil; Ro­
sa Rinaldi, esec naz.coord donne; Maria Troffa, 
esec. naz. coord. donne, Patrizia Di Berto, esec 
naz. coord. donne; Anna Vlllari, esce. n.nz. coord. 
donne; Laura Mentastl, esec naz coorti donne, 
Nadia Presi, esec. naz coord. donne, "Ailly Ro­
tondo, esec. naz. coord. donne; A. Maria Barbuc-
ci, esec. naz. coord. donne; Alfiere) Grandi, segr. 
naz. F P.-CgU; Luigi De Vittorio, segr. naz. F.P • 
Cgil, Michele Gentile, segr naz. F P.-Cjal, Fran­
cesco Piu.segr. naz. F P.-CgU. 
Centro nazionale Funzione pubblica Cgil: 
Marco Benedetti, Cannone Elisabetta, Nadia Pa­
gano, Claudio Cervellini, Aldo Della Carità, Zdzi-
slawa Zawaka, Giovanna Clccarone, Earberini 
Irma, Nicola Rossi, Carlo Podda, Canna Covolo, 
Alberto Picelo, Aurora Forti, Eliana Pe trini, Ro­
berta Alessandrini, Giuliana Lanciarli. Antonio 
Pellegrino, Claudio Di Reto, Alberto diponetto, 
Alberto De Angelis, Pietro Scipioni, Nicoletta 
Villani, Armando Ceccotti, Giampiero Bellucci, 
Susanna Giuliani, Mario Riccieri, Pier» Cascia-
ni, Paola Agnello Modica. 
F.P. Cgil Valle D'Aosta: Edda Bianz, Silvia Ce-
saroni, Cinzia Paglietti. Rubina Dubla, Massimo 
Fioravanti, Francesca Chilettl, Romilda Boccia, 
Liliana Berno, Elio Visentin!, Marilena Mondet 
F.P. Cgil Liguria: Paola Poliotta, Enrica Evan< 
gelista, Giovanna Graziano, Marco Giacomini, 
Giuseppe Morando, Anna Maria Cavallaro, Gio­
vanna Biagioni, Maria Antonietta Moncelll, Pa> 
trizia Musco, Roberto Lambroni, Salvatore Can 
cilleri, Olimpia Bordino, Rosalba Pastorini, 
Adriana Poggi, Laura Dolemi, Silvana l'olarolo, 
Silvana Svian, Renata Bozio, Carlo Co-di, Lina 
Mangione (seguono altre 80 firme). 
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XXXIDI FESTIVAL DEI DUE MONDI - SPOLETO 

"LA NARRAZIONE DELLE ORIGINI" 
a cura della FONDAZIONE SIGMA-TAU 
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1. IPOTESI PER UNA NUOVA COSMOLOGIA 
Venerdì 29 giugno, ore 17,00 

"Le origini «lei c o s m o " 
Incontro tcn John David Burrow 

e Isabelle Stcngers 

Sabato 30 giugno, ore 10,00 

"Le orìgini della vita" 
Incontro cor. Lynn Margulis 

e Isabelle Stengers 
Interverrà Umberto Eco 

iv+HJ "•"IrCT 

2. I MITI DELLA FONDAZIONE 
hnenli 6 luglio, ore 17,00 

'La genesi delle forme simboliche 
nelle culture" 

Inconiro con Jean Pierre Dupuy 
e René Girard 

A. 

Sabato 7 luglio, ore 10,00 

'Generare - Creare - Fondare" 

Incontro con Marcel Delienne 
e Giulia Sissa 

3. LA NARRAZIONE DELLE ORIGINI 
Venerdì Vi luglio, ore 17,00 

"Il fimiisma delle origini" 
In contro con Henri Atlnn 

t André Green 

Sabato 14 luglio, ore 10,00 

"Le origini e i segni" 
Incontro con Paolo Fabbri, 

Mario Luzi, Sebastian Matta 

Chutrmen- Lorena Prcta e Mauro Ceruti 
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4 l'Unità 
Domenica 
24 giugno 1990 
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POLITICA INTERNA 
EiEBrja 

Infofvicfo cui P/»i Walter Veltroni: «Oggi la staticità del Psi 
11UCIVIMC MU n i e ,a difjgcoltà più grande per la sinistra» 
«Il giornale non toma indietro: prioritaria la scelta professionale 
Il partito deve saper rispondere all'esigenza di stabilità e certezza» 

«Vogliamo una forza autonoma 
L'Unità? Niente drammi...» 
«Una forza originale e autonoma, che supera la tra­
dizione comunista senza disperdere i valori fonda­
mentali del Pei»: cosi Walter Veltroni dipinge il nuo­
vo partto della sinistra. Al Psi dice: «La vostra statici­
tà è oggi la più grande difficoltà per una sinistra di 
governo». E sulla polemica fra Pei e Unità lancia un 
segnale distensivo: «Rimettendo in ordine i fattori, 
forse si riesce a sdrammatizzare l'episodio...» 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMV Fra P d e «Unità» 
•I è aperto un contrailo 
•enza precedenti. Qualche 

giornale ha addirittura par­
ilo di •scomunica»... Qua! 

è la tua opinione? 
C'è, in qiesta vicenda, un erro­
re, un'acquisizione della real­
ta, e un'-ssigenza. Rimettendo 
in ordine i fattori, forse si riesce 
a sdrammatizzare anche que­
sto episodio. L'errore, sta nel-
l'aver pubblicato una notizia 
sbagliata sbagliata solo per­
ché non corrispondente alla 
verità. Quell'errore è, in manie­
ra assolutamente involontaria, 
entrato h relazione con una 
campagra contro la candida­
tura al C>m di un galantuomo 
come Ncppi Modona. Per di­
fendere il significato di quella 
candidatura è stato allora ne­
cessario smentire YUnitù. Una 
smentita pubblica, non un atto 
censorio interno di un proprie­
tario invadente. Al limite, que­
sto episodio può riaffermare il 
secondo fattore: l'acquisizione 
della realtà e della storta di 
questi anni. L'Unità è oggi il 

più grande giornale a sinistra. 
E la sua forza è derivata dalla 
qualità del prodotto e dal co­
stante prevalere delle priorità 
del giornalismo su quelle 
esclusive di un'appartenenza 
politica. La forza di un giorna­
le, e ancor più dell'Unità, sta 
nell'equilibrio fra coraggio e 
autorevolezza e responsabili­
tà, tra apertura culturale e ca­
pacità di esprimere «tenden­
za*, politica e culturale. Sareb­
be un grave errore pensare di 
tornare indietro rispetto a que­
ste acquisizioni. C'è infine il 
terzo fattore: l'esigenza di dare 
un quadro di certezza e stabili­
tà al giornale. Quest'esigenza è 
legittima e ad essa, col prossi­
mo Ce, dovremo saper corri­
spondere. 

la discussione nel Pd sem­
bra finalmente disincagliar­
si dagli schieramenti con­
gressuali. Come giudichi gli 
avvenimenti degli ultimi 
giorni? 

A me pare che il processo av­
viato al XIX congresso abbia 

fatto significativi passi avanti. 
Non ho mai pensato che la 
svolta fosse un gesto isolato, 
un'operazione giacobina. Al 
contrario, è necessario innan­
zitutto convincere quei milioni 
di persone che già guardano al 
Pei e coloro che nel Pei hanno 
trovalo le ragioni del proprio 
impegno politico. La capacità 
di persuadere (e non di morti­
ficare questa storia, queste 
idee, queste speranze) e un 
fattore determinante. Anche 
per chiamare a raccolta forze 
diverse. Per questo è positivo 
aver instaurato un clima di 
maggior dialogo, abbando­
nando progressivamente ogni 
pregiudiziale: il che natural­
mente non significa per nessu­
no accantonare i propri giudi­
zi, anche sulla svolta. 

C e chi vede nel «disgelo» I 
sintomi del «pasticcio», delia 
mediazione tutta interna... 

Il congresso ha deciso di co­
struire un nuovo partito della 
sinistra. L'errore principale sa­
rebbe fare su questo qualche 
pasticcio. Non farebbe bene 
né al Pei, né alla nuova forma­
zione politica. E tuttavia il Pei è 
un intreccio di passioni politi­
che, speranze, valori che non 
possono essere sottovalutati. 
Confesso un certo fastidio per 
chi ritiene che un'operazione 
politica di portata storica vada 
affrontata come un'operazio­
ne di marketing, con freddezza 
o con cinismo. Noi dobbiamo 
e vogliamo convincere milioni 
di persone. E nel nuovo partito 

. portiamo il meglio della tradi­
zione che ha fatto grande il 
Pei. 

E tuttavia di un nuovo parti­
to si tratta. L'Impressione, 

' Invece,* che la "costituente! 
sia un processo ancora trop­
po Interno. E che alla fine d 
si limiterà a cambiare U no­
me. Qualèla tua opinione? 

Cambiare il nome e basta sa­
rebbe stato (orse più facile, e 

; più breve. Invece noi vogliamo 
dare vita ad una nuova forma­
zione politica. Insomma, non 
si tratta di un generico «rinno­
vamento» del Pei. E neppure 
dell'assunzione di una cultura 
politica, quella socialista, già 
presente in Italia. Per fare ciò, 
tuttavia, va abbandonata una 
logica tutta Interna, che disper­
derebbe il vero significato del­
la proposta: aprirsi alla socie­
tà, e lavorare per un ricambio 
di classi dirigenti. 

C'è chi chiede esplicitamen­
te un cambio di maggioran­
za, un rovesciamento delle 
alleanze del XIX congresso. 
Qua) è la tua opinione? 

Le maggioranze si formano 
nelle politiche. Non viceversa. 
La funzione e la responsabilità 
del gruppo dirigente è proprio 
quella di creare le condizioni 
politiche perché le maggioran­
ze e le minoranze si formino a 
partire dai contenuti. Cosi, sul 
programma verificheremo 
quali sono gli schieramenti, 
ben sapendo che alle spalle 
c'è un'esperienza politica uni­

taria, maturala con il XVIII 
congresso e con il «nuovo cor­
so». 

Veltroni, ma che cos'è 11 
•centro»? 

Sono d'accordo con Claudia 
Mancina. Il «centro» è ciò che 
ha determinato la «svolta» nella 
sua idea fondamentale: dar vi­
ta ad una forza originale della 
sinistra. Ha una funzione dina­
mica: altro che mediazione 
estenuante. Enrico Berlinguer 
è stato certo un uomo di cen­
tro. Ma nessuno può negare 
che la sua politicn sia stata di­
namica. Non saremmo, senza 
Berlinguer, ciò che siamo oggi. 
Lo sforzo del XVIII congresso 
fu quello di superare le paraliz­
zanti divisioni in schieramenti 
per rìclassificare le posizioni a 
partire dai contenuti politici. 
Noi partiamo da 11. 

Parliamo di politica, adora. 
E dd rapporti col Psl. Il «no» 
accusa la maggioranza di 
deriva (llocni'dana, di su­
balternità all'Idea di «unita 
socialista». E cosi? 

No, non è cosi. Dobbiamo 
guardare alla sin «tra per quel­
lo che è: ogni forzatura sareb­
be dannosa. La sinistra italiana 
ha storie diverse. E questo per 
me è un patrimonio, non un 
problema. Delle differenze fra 
Pei e Psi, che oggi, cadute le 
appartenenze ideologiche, so­
no squisitamente politiche, bi­
sogna tener conto realistica­
mente, lo credo che ci sia spa­
zio per una grande forza della 

Walter Veltroni 

sinistra che chiami a accolta 
tutte le energie che nor si rico­
noscono negli attuali i aitili di 
ispirazione socia lista e che vo­
gliono l'alternativa. Le consa­
pevolezza di questa di ferenza 
culturale e politica ne n inde­
bolisce la credibilità dall'alter­
nativa. Al contrario. Per questo 
non mi convince affato il mo­
do in cui viene avanti l;i discus­
sione sull'«unilà sodalKta». 

Ma qual è oggi lo «tato del 
rapporti fra Pel e Psl' 

A Rimini abbiamo ricc nosciu-
to alcuni elementi <1 novità 
nella proposta programmatica 
socialista. E sarebbe Mito sba­
gliato non farlo. Ma l'anomalia 
di un partito socialista che go­
verna con i consurvatei è oggi 
aggravata anche tifili i portata 
della nostra svoli a, che esplici­
tamente intende accelerare 
l'alternativa. Nel P;,i vedo un 
impasse strategico. E me ne 
preoccupo. Oggi la staticità del 
Psi è il principale Ultore di dif­
ficoltà per una ministra di go­
verno. • -

O nntUoclallamo, o •unita 
socialista». È possibile una 
«terza via» per la nuova for­
mazione politica? 

Pochi mesi dopo il Midas, Cra­
si scatenò una polemica a 
freddo su Proudhon, per co­
struire un «nemico» sii nuovo 
Psi. Noi non faremo cosi, an­
che perché quella lacerazione 
è costati non poco alla sinistra 
italiana. Ma vogliamo sottoli­
neare l'originalità del processo 
politico che abbiamo messo in 
campo, il suo radicamento di 
massa, il suo cemento pro­
grammatico, le sue idealità e i 
suoi valori. Vogliamo costruire 
un grande partito popolare 
della sinistra e del mondo del 
lavoro. La svolta ha una gran­
de forza di suggestione verso 
la società italiana. Tutto indica 
la necessità, in Italia, di un ri­
cambio morale e po'itico. Di 
questo ricambio ciò che il Pei è 
stalo, e la svolta che ha pro­
mosso, costituiscono la princi­
pale speranza e la più forte 
possibilità. 

_ A Bologna il coordinatore della segreteria del Pei denuncia il «patto» per arrivare al voto anticipato 
«Per le riforme serve un tavolo parlamentare e un governo che garantisca tutti» 

D'Alema: «Un accordo Dc-Psi per fare la crisi» 
Consociativimò? L'unico"che ancóra'sopravvive in" 
Italia non vede certo protagonista il Pei. Lo dice 
Massimo O'Alema, coordinatore della segreteria co­
munista, il quale, intervenendo a un convegno a Bo­
logna con Pierre Camiti, dice di temere che «ci sia 
un accordo tra i vertici di De e Psi per portarci al voto 
politico anticipato a maggio, con le vecchie regole, 
senza fare riforme...». 

\ DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIOVANNI ROSSI 

• • BOLOGNA Un governo di , 
garanzia? Massimo D'Alema 
definisce subilo «immotivata e 
strumentale- la polemica che 
qualcuno ha voluto fare per 
quella sua affermazione du­
rante un confronto pubblico. 
con Ciriaco De Mita, «lo non 
ho mai parlato di un governo 
Dc-Pcl - dice - In quel dibattito 
De Mita ha detto una cosa sba­
gliata preponendo un governo 
per fare le riforme. In sostanza, 
di rovesciare l'attuale maggio­

ranza per fame una col Pel e 
cosi (are le riforme. Ritengo, in­
vece, che occorra un tavolo 
parlamentare, come ha propo­
sto la lotti, per discutere le ri­
forme istituzionali e un gover­
no che in questa fase garanti­
sca tutti, anche se non è neces­
sario che tutti vi partecipino». 

E' a questo punto che il di­
rettore dell'«Unità» Introduce 11 
tema di una probabile «deriva 
politica che porta, a maggio, 
alle elezioni, magari per evita­

re 1.. referendum elettorali». E 
cosi giudica tale prospettiva: 
«Un errore gravissimo e irre­
sponsabile». 

Il numero due del Pel espri­
me tali opinioni nel corso di un 
confronto con l'eurodeputato 
socialista Pierre Camiti («non 
so se queste tresca Dc-Psi è 
un'Ipotesi fondata - dice l'ex 
segretario della Cisl - probabil­
mente è il frutto della sedimen­
tazione di una vecchia diffi­
denza, di una divisione a sini­
stra che resta») e con Giovanni 
Bianchi (Acli). Il tutto nell'am­
bito di un Forum sul futuro del­
la sinistra, organizzato da «Ri­
formismo e solidarietà», un or­
ganismo di studi e ricerche vo­
luto dallo stesso Camiti e che 
vede l'adesione di studiosi, po­
litici e dirigenti sindacali di 
area socialista. A Bologna, nel 
corso dell'intera giornata di ie­
ri, esponenti del Psl, del Pel e 
del cattolicesimo democratico 

si sono confrontati sui temi che ' 
dovrebbero unire e, invece, 
oggi dividono la sinistra. 

Per usare una battuta della 
giornalista del «Corriere della 
sera». Barbara Palombelll, che 
ha condotto il confronto, alla 
scomparsa del fattore K sem­
bra essersi sostituito il «fattore 
D (come divisione)». Eppure, 
per D'Alema «c'è una diffusa 
esigenza di alternanza» che 
può essere soddisfatta «cam­
biando le regole del gioco at­
traverso un processo politico». 
E partendo dalla constatazio­
ne che oggi non esiste «una 
maggioranza sociale e politica 
di sinistra per governare il Pae­
se», lo stesso D'Alema propone 
•un'operazione programmati­
ca e culturale nuova come ba­
se di un nuovo rapporto a sini­
stra: siamo bloccati nella di­
scussione delle formule, dob­
biamo andare fuori dai preli­
minari, aprendo tavoli veri». 

Un'esigenza che lo stesso Car-' 
niti sembra condividere quan­
do riconosce che nella sinistra 
italiana s'è conclusa una fase 
•con la decisione, di straordi­
naria importanza, del Pei di 
aprire un processo che porta al 
socialismo europeo-. «Da una 
storia di divisioni - aggiunge - si 
deve passare zi una discussio­
ne di merito e a un rapporto di 
competizione» Ma è proprio la 
discussione di merito che se­
gnala ancora profonde diffe­
renze di orientamento politico, 
a cominicare dalla questione 
dirimente del momento; le ri­
forme istituzionali ed elettorali. 
Giovanni Bianchi • che richia­
ma la sinistra a riscoprire l'au­
tonomia della società civile e a 
partire da 11 per le proprie bat­
taglie democratiche - e Massi­
mo D'Alema sostengono i refe­
rendum elettorali, mentre Pier­
re Camiti li liquida «come stru­
menti discutibili» e giudica il 

metodo non condivisibile e il 
merito' sbagliato D'Alema re­
spinge un «trasversalii-mo de­
nudano che lancia missaggi al 
Pei per fare una maggioranza 
sulle riforme istituzionali senza 
il Psi. La precondizionl - ag­
giunge - per avviare uri rappor-

, to positivo coni rocialistl ci so­
no», ma insister» siilIVIezione 
diretta del Presidente (Iella Re­
pubblica non è unii via prati­
cabile: «non agevola l'alter­
nanza ed 6 solo i Psl. i volerla». 
E il coordinatore dell.i segrete­
ria parlando del Pei ilice c h e . 
•abbiamo avviato un processo 
carico di rischi, die ha anche 
passaggi disordinati, nel nuo-

> vo partito vogliamo portare il ' 
grosso delle nostre fon e». 

Al tema dei ref eremi um elet­
torali il Forum tu dedicalo un 
confronto specil lo tra Ettore 
Roteili, inlelletlujili» di arca so­
cialista, e l'on. Amnisti > Barbe­
ra, comunista. 

'' telefonacannatole'lodidel­
la Repubblica presidenziale 
come unica riforma accettabi­
le. Di tutt'altro avviso Barbera 
che considera questo chiedere 
•tutto un modo per non far 
mente» e ribadisce la sua netta 
opposizione al presidenziali­
smo. 

Il convegno bolognese ha 
dedicato attenzione anche ai 
temi economici e al processo 
costltuc nte avviato dal Pei. 

Sui primi Camiti ha sollevato 
dubbi su come la sinistra, an­
che sindacale, sta risponden­
do al tentativo di Rninfarina di 
fiscalizzare i costi contrattuali, 
sostanzialmente prestandosi al 
gioco. Sul Pei, Biago De Gio­
vanni e Antonio Lettieri hanno 
parlato di confusione» della 
fase attuale, ma invitato gli altri 
- gli eslerni, gli intellettuali - a 
non stare a guardare • come 
ha detto Lettieri - «quasi trattas­
se di una partita di calcio». 

Orlando: 
«A Palermo 
è improponibile 
il pentapartito» 

Leoluca Orlando (nella foto) toma a bocciare l'ipotesi di 
•jn pentapartito a Palermo. «Occorre andare avanti sull'e­
sperienza già vissuta in questi ultimi anni - afferma l'ex 
sindaco in un'intervista a "l'Espresso" - cercando di 
coinvolgere al massimo quanti ancora credono possibile 
costruire un'alternativa alla politica tradizionale. Questa 
mia è una dichiarazione di improponibilità del pentapar­
tito». Orlando lancia anche la candidatura a segretario 
della De di Tina Anselmi, e rivendica alla sinistra del suo 
partito il compito «assai importante di garantire la possi-
bil.tà per milioni di cattolici democratici nel nostro paese 
di continuare ad avere nella De uno strumento di impe­
gno in politica. Se questa scommessa - aggiunge Orlan­
do - dovesse essere perduta, la De definitivamente sanci­
rebbe un suo ruolo di partito di conservazione. E se que­
sto avvenisse si awierebbe a un declino inesorabile». 

Documento 
unitario 
del Pei 
sull'informazione 

«Corrono tempi difficili per 
la democrazia nell'infor­
mazione. Una parte dei 
media è messa ai margini. 
Non è lecito quindi, sotto­
valutare quanto sta acca­
dendo, né è credibile sepa­
rare l'effettivo dispiegarsi 

dei diritti e dei poteri dell'informazione dalla riflessione 
sull'identità del partito»: lo afferma un documento unita-
i o , sul tema dell'informazione nel nostro paese, sotto­
scritto da diversi esponenti del Pei, del si e del no, da 
Walter Veltroni a Guido Alberghetti, da Ettore Scola a 
Gianni Borgna, da Renato Nicolini a Vincenzo Vita e Die­
go Novelli. «La scesa in campo per contrastare le concen­
trazioni editoriali e per riqualificare la Rai come servizio 
pubblico competitivo e aperto alla società - è scritto nel 
documento - costituisce un capitolo essenziale per la 
definizione non astratta dell'identità di una moderna fer­
ia riformatrice». Nel documento viene anche sottolineata 
«l'estrema pericolosità della situazione». «E' in atto - si 
aggiunge - una tendenza di regime che offusca il plurali­
smo». 

Formica: 
«Pd e De 
forze 
antiriformistiche» 

•Dice una cosa non giusta 
chi ritiene che la De è stata 
arretratezza e corruzione 
ed il Pei 6 stata una forza 
integrata nel sistema, men­
tre dice una cosa giusta chi 
afferma che queste due 
forze si sono mosse in una 

logica antiriformistica»: lo ha sostenuto ieri Rino Formica, 
parlando a un'assemblea di socialisti pugliesi. Per il mini­
stro socialista «c'è il rischio che nel Mezzogiorno sorgano 
le leghe dei disperati che non hanno la paura di perdere i 
privilegi delle leghe, ma il coraggio dei disperati: questo è 
il vero rischio della destabilizzazione del sistema politico 
e sociale». 

Giunta 
rosso-verde 
con sindaco pd 
a Volterra 

Una giunta rosso-verde, 
con sindaco comunista, a 
Volterra. Giovanni Brunale, 
del Pei, è stato rieletto per 
la terza volta sindaco della 
cittadina toscana, alla testa 
di una maggioranza che 
vede insieme i 16 consi-

• gliefi delPci e runico verde elencane elezioni del 6 mag­
gio. La nuòva amministrazione e stata votata dal consi­
glio comunale l'altra. All'opposione sono rimasti i socia­
listi, la Democrazia cristiana e i liberali. 

AVittorito 
(L'Aquila) 
una giunta 
con Pd e De 

Il comunista Antonio Lom­
bardi è il nuovo sindaco di 
Vittorito, comune in pro­
vincia dell'Aquila. L'elezio­
ne è avvenuta dopo la vit­
toria, nelle amministrative 

_ wm di maggio, della lista «De­
mocrazia e progresso», 

composta da Pei e De. «L'unione dei due partiti - e scritto 
in un comunicato - scaturisce dalla profonda convinzio­
ne che per sviluppare il paese occorre superare gli sche­
matismi tradizionali ed operare per fare nell'interesse 
della popolazione». Tra gli obiettivi della nuova ammini­
strazione, la valorizzazione dell'agricoltura, del del turi­
smo e della trasformazione dei prodotti locali, lo svilup­
po delle imprese della zona anche per bloccare la forme 
emigrazione dei giovani dal comune abruzzese. 

QREOORIOPANE 

Nuova polemica con De Mita sul congresso della De 

Feniani: «Chi vuole la rottura 
se ne assuma la responsabilità» 
• •ROMA «Andreotti procede 
con determinazione e fa be­
ne». Paro a di Arnaldo Forlani. 
È implicito il richiamo all'ordi­
ne per la sinistra della De. Per 
renderlo esplicito, il segretario 
generalizia: «Gli accordi di go­
verno sono chiari e chi vorrà 
farli saltare dovrà assumersene 
la responsabilità». L'avverti-
mento, cioè, si estende a quei 
partiti alleati, in primo luogo il. 
Psi, per i quali i dissensi interni 
alla De preludono a una crisi. 
Andreotti. prima di partire a 
sua volta per l'estero (sarà do­
mani a Dublino, mentre Betti­
no Craxi tornerà per qualche 
giorno al «lavoro italiano»), ha 
cercato di delineare un possi­
bile compromesso che dissi-
riescili la prima mina che il suo 
governo incontrerà in Parla­
mento: quella dell'emittenza tv 
e, in particolare, degli spot. 
Sulla riforma elettorale, poi. Il 
presidente del Consiglio ha di­
scusso a lungo con Vincenzo 
Scotti di alcune ipotesi (sbar­
ramento indiretto per i minori, 
possibilità di aggregazione, 
utilizzazione del resti a livello 
nazionale o premio) che il ca­
pogruppo de «verificherà» nei 

prossimi giorni con il socialista 
Giuliano Amato e gli «esperti» 
degli altri partiti alleati. 

Basterà a evitare che la si­
tuazione precipiti in concomi­
tanza con l'avvio del semestre 
di presidenza italiana della 
Cee? Per Sandro Fontana è più 
che sufficiente: «Le distanze 
sui problemi - dice - non sono 
siderali. Le divergenze di opi­
nioni sono inevitabili dentro e 
fra i partiti della coalizione. A 
volte però possono essere stru­
mentalizzate per fini diversi. 
Attenzioni quindi a non pre­
starsi al gioco di chi vuole scas­
sare tutto. Ma di sicuro tra que­
sti non ci sono i de». Però sono 
i de della sinistra che, secondo 
il direttore del Popolo, non do­
vrebbero «prestarsi» al gioco 
dello sfascio. Luigi Granelli 
raccoglie e rilancia: «Per aiuta­
re il governo a governare - so­
stiene l'esponente della sini­
stra - è la De che deve invitare I 
partiti della coalizione a mette­
re le carte in tavola per trovare 
leali intese, non a senso uni­
co», a cominciare, appunto, 
dalla riforma televisiva e dal­
l'antitrust. Perchè il riconosci­
mento del «ruolo essenziale» 

del Psi «non va cambialo con 
una pratica di subordinazione 
verso i socialisti né può preclu­
dere alla De un ampio con­
fronto a sinistra». Anche in ma­
teria elettorale. E Granelli di­
fende il «diritto costituzionale» 
all'adesione ai referendum, ri­
cordando che altrettanto han­
no fatto in passato i socialisti 
•in dissenso con alleati di go­
verno». 

Il Psi. però, rivolta la frittata: 
•Non si può - afferma Salvo 
Andò - essere ottimisti sul fu­
turo delle riforme istituzionali, 
grandi o piccole che siano, 
quando il leader della sinistra 
de, l'on. De Mita, di fatto sta ' 
svolgento le funzioni di capo 
del governo ombra». Anche gli 
altri alleati mettono puntano il 
tiro sulla sinistra de. Il vice se­
gretario liberale. Antonio Pa-
tuelli, parla di un «gioco al 
massacro». E aggiunge: «Se la 
sinistra de vuole far cadere 
questo governo sappia che do­
po Andreotti ci può essere o 
un nuovo governo Andreotti o 
una presidenza laica». Il social­
democratico Antonio Cangila, 
però, si propone anche di «sta­
nare il Psi dalla sua posizione 

di rendita di potere perchè al­
trimenti ci penserà De Mita». Di 
qui la proposta di «un patto di 
sindacato tra socialisti, social­
democratici e laici». Serve, per 
il segretario del Psdi.'a evitare 
che venga a mancare la stabili­
tà: «Più casino c'è - dice te­
stualmente - e più se ne ap­
prontano I malandrini, i figli di 
buona donna e i potenti». 

Un altro contenzioso, intan­
to, si riacutizza nella De. Al 
Mondo che gli chiede se dav­
vero è intenzionato a lasciare 
la segreteria, Forlan! risponde: 
•SI, lo farei. E la verità... Se l'as­
semblea d'autunno realizzasse 
l'unità intomo al progetto di 
riorganizzazione e rilancio del 
partito, potrei farlo». Ma De Mi­
ta sospetta che Forlani voglia 
soltanto far slittare il congresso 
di un anno. E spiega perchè: «Il 
congresso va preparato con 
cura, almeno 5 mesi prima, e 
ciò vuol dire far partire la mac­
china congressuale a settem­
bre. Vedo però che Forlani 
punta tutto sull'assemblea 
straordinaria di ottobre. Lo slit­
tamento del congresso, a que­
sto punto, mi sembra sconta-
to»P.C. D 

Su «Panorama» il testo siglato anche da Togliatti 

» «Sono una banda di spie 
Così fu sciolto il Pc polacco 
• i ROMA. «La presidenza del 
Comitato esecutivo dell'Inter­
nazionale comunista ha stabi­
lito, in base a dati documentari 
inoppugnabili, che negli am­
bienti dirigenti del partito co­
munista polacco imperversa­
no i nemici, gli agenti del fasci­
smo polacco...». Cosi recita 
uno dei passaggi essenziali 
della risoluzione con la quale 
il Comintcrn nel 1938 ratificò 
lo scioglimento del partito co­
munista polacco, avallando la 
liquidazione fisica del suo 
gruppo dirigente. Stralci di 
questo documento appariran­
no sul prossimo numero di 
«Panorama», che prende lo 
spunto per riproporre il tema 
della corresponsabilità di Pal­
miro Togliatti nelle spietate re­
pressioni dell'epoca stalinia­
na. Il settimanale ha ricevuto il 
testo del documento - otto 
cartelle in russo - dal suo col­
laboratore a Mo-ica Francesco 
Bigazzi che a sua volta lo 
avrebbe avuto da Varsavia. La 
risoluzione del Comlntem so­
stiene che «il f.iscismo polacco 
non era in grado di fronteggia­
re il crescente movimento rivo­
luzionario delle masse sola­

mente con l'uso ili i i aperto 
terrore» e perciò «I ta I : ttodello 
spionaggio, della dm rsione e 
della provocazioni; il | irincipa-
le strumento di letta ::ontro il 
movimento operaio« l.oslorzo 
maggiore sarebbe stati) volto a 
«infiltrare il movimenti comu­
nista». Da qui si la difendere 
un'incredibile accus.ii somma­
ria. «La banda di ! pi* e provo­
catori - si legge ro '1 di aumen­
to - che si è insuiurat.i nella di­
rezione del partito comunista 
polacco e che h.» ; azzato i 
propri agenti su tutto il territo­
rio, denunciava shl'matta­
mente al nemico ci i clu sse i figli 
migliori della clasi.e operaia e, 
anno dopo anno, jjrar le ai tra­
dimenti apposita minile pro­
grammati, distruggevi, le orga­
nizzazioni di partito ".la nella 
stessa Polonia c.V in Bielorus­
sia e nella Ucraini occidenta­
le». La conclusione Li lo scio­
glimento di questo partito «in­
quinato da spie e provocatori». 

Questo documento fu sotto­
scritto anche da Togliatti (Er­
coli) che nel 1938 lai.èva parte 
della segreteria del Comintem. 
Sembra ormai accertato che il 

leader comunista italiano nel-
l'ugosto di quell'anno tornò in 
acreo a Mosca dalla Spagna 
per partecipare a quella tre­
menda decisione quando già i 
dirigenti polacchi erano stati 
arrestali dalla Gepeu. Queste 
circostanze furono messe in 

' luce in un saggio scritto da 
Paolo Spriano nel 1979. A 
chiarirle è stato poi due anni fa 
lo studioso sovietico Firsov del­
l'Istituti per il marxii.mo-leni-
nlsmoche ha il privilegio di cu­
stodire gli archivi del Comin­
tem. Il risultato delle sue ricer­
che è stato condensato In un 
saggio apparso su «Voprocy 
Istorìi Kpss» (Questioni di sto­
ria del Pcus). Flrsov afferma 
che la decisione di sciogliere il 
partito polacco fu presa in 
realtà alla fine del 1937 per di­
retto ordine di Stalin e poi rati­
ficata :l 16 agosto del 1938 in 
una riunione alla quale avreb­
bero partecipato solo 6 dei 19 
membri della presidenza del­
l'esecutivo del Comintem. Lo 
storico sovietico ha trovato sot­
to il documento anche la firma 
di Ercoli. 

Mala sostanziale correspon­

sabilità di Togliatti era già stata 
ammessa nel 1956 quando i 
dirigenti polacchi furono «ria­
bilitati» con un documento sot-
toscntto dai Comitati centrali, 
oltre che del Pcus, dei partiti 
comunisti bulgaro, italiano e 
finlandese, con un implicito ri-
ìerimento a Dimitrov, Togliatti 
e Kuusinen. che si trovavano 
negli anni trenta ai vertici del 
Com.ntem. D'altronde, lo stes­
so Togliatti nel '61 parlò di «de­
cisione errata e catastrofica». 

A •Panorama», che riaffaccia 
l'interrogativo sulla responsa­
bilità personale dell'ex segre­
tario del Pei, Francois Fejtò, 
studioso dello stalinismo, n-
.ponde: «Firmò per paura, un 
umano sentimento e per op­
portunismo, un altro umano 
pentimento». Adriano Guerra 
osserva che il documento, 
pubblicato dal settimanale, 
non contiene «nulla di straordi­
naria mente nuovo» e che il Pei 
comunque ha dimostrato di 
non temere di fare i conti con 
la propria storia. Al contrario. 
Renato Mieli dice che «è grave 
che il Pei non si sia preso la cu­
ra in tanti anni di ricercare la 

verità andando a sfogliare gli 
• archivi del Comintem cosi co­

me gli era stalo ollerto da parte 
sovietica». Una affermazione 
che Aldo Agosti, storico del­
l'Intemazionale comunista, 
considera gratuita. «Nel no­
vembre dell'89 e nel maggio 
del '90 - ricorda - gli studiosi 
della delegazione dell'Istituto 
Gramsci furono ammessi con 
liberalità alla consultazione di 
materiale d'archivio del Co­
mintem riguardanti il partito 
italiano. Chiesero anche di ve­
dere i fondi del segretariato di 
Ercoli, in particolare per gli an­
ni 37-38, ma fu loro risposto 
che, poiché si riferivano anche 
ad altri partiti, questi fondi non 
potevano essere consultati. I 
sovietici si sono sempre richia­
mati ad una regola fissata a 
suo tempo dai partiti comuni­
sti». 

Per Nicola Tranfaglia la giu­
stificazione del leader comuni­
sta scomparso («volevo salva­
re il partito») è •inaccettabile 
per un partito democratico», 
tanto più che la sua condotta 
ebbe •conseguenze molto ne­
gative» sul futuro del Pei. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Compleanno di Santina 

A Palermo fiocchi rosa 
e manifestazione al Cep 
per la bimba scomparsa 
mt PALERMO. Migliaia di fioc­
chi rosa inviati dai bambini di 
tutta Italia sono stati deposti 
stamattina a Palermo in via 
dell'Aquila, nel rione Cep, do­
ve il 23 marzo scorso è scom­
parsa Santina Renda che oggi 
compie sette anni. Alla mani­
festazione, organizzata dalla 
parrocchia di San Giovanni 
Apostolo, hanno partecipato 
gli abitanti de! quartiere, espo­
nenti politici e sindacali stretti 
attorno ai familiari della picco­
la. In testa al corteo, con in 
mano un mazzo di rose, le tre 
sorelle di Santina: Caterina, di 
nove anni, Francesca di cin­
que e Valentina di tre e dietro 
uno striscioni: bianco con la 
scritta: «Tanti auguri Santina, il 
Cep ti aspetta». 

Nel quartiere stamani è co-
' minciata una raccolta di firme: 

in poche ore ne sono state rac­
colte alcune centinaia per uffl-
chiazzare la nascita del «comi­
tato prò Santina Renda» che at­
traverso un conto corrente po­
stale sta raccogliendo fondi 
per aiutare la famiglia nelle ri­
cerche. Comitati analoghi so­
no stati istituti in alcune città e 
hanno già provveduto a fare 
slampare ed affiggere manife­
sti con la foto della bambina 
scomparsa. Confuso tra la folla 
anche il padre del calciatore 
Salvatore Schillaci che abita 
nel rione etl è amico del non­
no di Santina, Carmelo Scura­
to. «Sono qui per testimoniare 
la mia solidarietà - ha detto 
Domenico Schillaci - nella 
speranza che Santina possa 
tornare a riabbracciare i suoi 
genitori. Tutto il resto, compre­

so il pallone, viene dopo». La 
speranza che Santina sia viva e 
stala riaccesa sabato 9 scorso 
da una telefonata in casa Ren­
da. Una donna dall'accento 
straniero, forse una zingara, ha 
detto al padre della bambina 
di non preoccuparsi perché 
•bimba Santina sta bene*. Su­
bito dopo l'anonima interlocu­
trice ha latto parlare una bam­
bina che ha chiamato >ma, 
ma» (il diminutivo di mam­
ma). Secondo i genitori, la vo­
ce forse era quella di Santina. 
•Non possiamo esseme certi al 
cento per cento - ha detto oggi 
la madre, Vincenza Scurato -
anche perché ci hanno telefo­
nato centinaia di sciacalli, ma 
la nostra impressione è che 
fosse Santina*. Carmelo Scura­
to non dubita: .Sono sicuro 
che era lei. Anche polizia e ca­
rabinieri ne sono convinti: 
adesso bisogna intensificare le 
ricerche». Secondo gli investi­
gatori, che hanno intercettato 
la conversazione, la chiamata 
veniva dal distretto urbano di 
Torino. Una delle piste seguita 
fin dai primi giorni è stata quel­
la del rapimento da parte di 
zingari, ma le ricerche nel 
campi dei nomadi in tutt'ltalia 
non hanno dato esito. Un'altra 
ipotesi é quella del sequestro 
da parte di un maniaco. Il 5 
maggio scorso un minorato 
mentale di 17 anni del Cep 
confesso di aver gettalo il cor­
po di Santina in un cassonetto 
dei rifiuti dopoché la bambina 
era morta, cadendo dal ciclo­
motore sul quale la stava por­
tando. Le ricerche furono in­
fruttuose e dopo alcuni giorni 
il ragazzo ritrattò. 

I giudici hanno contattato 
l'Università di Roma 
Martedì Cossiga riceve 
la commissione Stragi 

I capi di Sismi e Sisde 
saranno ascoltati in Procura 
Riemerge la vicenda 
dei radar dei servizi segreti 

Ustica, una nuova perizia 
sui tracciati di Foggio Ballone 
Ci sono due stazioni radar del Sismi che dovrebbero 
aver registrato quanto avvenne nel cielo di Ustica il 
27 giugno 1980. Nessuno, però, ha mai visto i trac­
ciati di quelle basi. Di questo l'ammiraglio Fulvio 
Martini dovrà rispondere, quando sarà nuovamente 
ascoltato a San Maculo. Dai tabulati di Poggio Ballo­
ne, consegnati in commissione Stragi, è emerso che 
esistono 15 tracce di aerei militari. 

GIANNI CIPRIANI 

H ROMA. .Dubito che sulla 
vicenda di Ustica, i servizi di 
Francia, Inghilterra e Stati Uniti 
abbiano detto la verità». Un'af­
fermazione, quella del capo 
del Sismi, che aveva suscitato 
una vasta eco insieme con le 
secche smentite delle amba­
sciate dei paesi chiamati in 
causa. Una dichiarazione che 
si basava su una semplice sen­
sazione? O dietro l'accenno 
dell'ammiraglio esistono ele­
menti di prova più concreti? 
Mercoledì l'ammiraglio Martini 
comparirà nuovamente a pa­
lazzo San Maculo, davanti alla 
commissione Stragi. In quel­
l'occasione i dubbi saranno 
sciolti. E certamente, nell'audi­

zione, si parlerà anche dei due 
centri radar siciliani controllati 
dal servizio segreto militare 
che dovrebbero aver «visto» 
quanto accadde a Ustica la se­
ra del 27 giugno di dieci anni 
fa. Nessuno, linora, ha mai vi­
sto i tracciati, rigorosamente 
segreti, né gli operatori sono 
mai stati ascoltati. Ed é impos­
sibile pensare che Martini non 
abbia nulla da dire in proposi­
to. 

Intanto si é saputo che il 28 
giugno sia il capo del Sismi 
che quello del Sisde saranno 
ascoltati dai giudici Bucarelli e 
Santacroce che, il 2 luglio, in­
terrogheranno anche nove mi­
litari di Poggio Ballone. E pro­

prio sui tracciati ridar del cen­
tro in provincia di Grosseto, la 
magistratura ha contattato l'U­
niversità di Roma per l'affida­
mento della perizia. Infine ieri 
è stata confermata la notizia 
che martedì il presidente Cos­
siga riceverà al Quirinale i rap­
presentanti dell'ul lieto di presi­
denza della commissione Stra­
gi. Un gesto che Jovrebbe se­
gnare la fine di un periodo di 
vivaci polemiche. 

I centri radar del Sismi si tro­
vavano (e si trovano anche 
adesso) nella punta estrema 
della Sicilia, quella che guarda 
verso la Tunisia, Una posizio­
ne strategica che permette, in 
pratica, di controllare tutto il 
Tirreno, il Mcdiicrraneo e con­
sente anche di contare, una 
per una, le navi che escono 
dallo stretto de. Dardanelli o i 
Mlg «parcheggiali, negli aero­
porti libici. Sono mascherati 
da stazioni meteorologiche. In 
realtà il personale (tutti milita­
ri con alto grado di «affidabili­
tà») vicnepagaio sia dallo Sta­
to italiano che dagli Stati Uniti, 
per mezzo dell'amministrazio­
ne della base Nato di Napoli. 

Non solo: più sono gli avvista­
menti, più premi in dinaro ri­
cevono gli operatori fi tutti i 
voli in partenza d<i Tripoli, nel 
1980 come adesso, sono con­
trollati 24 ore su 24 Sa per gli 
acrei che per le rinvi, inoltre, 
ogni giorno vengono I muti ag­
giornati alcuni uil celioni sui 
quali gli esperti tra.-KTiYsno i di­
versi movimenti. Quei centri, 
quindi, dovrebbero aver regi­
strato cosa accadde al De 9 
dell'ltavia. Eppure, in tutto 
questo tempo, nervini traccia­
to é stato trasmesso .Illa magi­
stratura, né tantomeno gli ope­
ratori sono stati interrogati. E 
(orse proprio di quarti docu­
menti l'ammiraglio M.irtini po­
trebbe parlare in ce rtmisslone 
Stragi. 

Dopo aver depo'.tu a San 
Maculo, il direttori: del Sismi 
sarà interrogato gKAtdl matti­
na, come testimone, dal giudi­
ce istruttore Vittorio Bucarelli, 
insieme con il capo del Sisde, 
Il prefetto Riccardo M nlpichi. Il 
2 luglio sarà la valla di nove 
militari del centro «lardi Pog­
gio Ballone. Proprie (lai tabula­
ti consegnati alla corr missione 

Stragi la scorsa settimana, ha 
affermato il deputato di Demo­
crazia proletaria Luigi Gpriani. 
•le tracce identificate dai radar 
che si riferiscono ad aerei mili­
tari sono quindici. Più volte ci è 
stato detto che quella sera non 
vi erano tracce significative di 
acmi militari. Il tabulato dei 
dati di Poggio Ballone smenti­
sce tutt 3 questo. Chiedo quindi 
che si leggano questi dati e se 
ne dia, finalmente, una Inter-
prelazione coerente*. 

Proprio sulla questione dei 
tracciali radar, gli inquirenti 
sono intenzionati a chiedere 
una perizia, da affidare a 
esperti diversi, rispetto a colo­
ro che avevano avuto il compi­
to di Indicare le cause dell'inci­
dente del De 9. Per questo so­
no già slati avviati conlatti con 
l'università di Roma, mentre é 
quasi certo l'impiego di esperti 
di altri paesi, anche se difficil­
mente saranno inglesi, france­
si o statunitensi. L'inchiesta, 
hanno assicurato i giudici, pro­
seguirà senza soste per tutta 
l'estate. Ma le indagini, pur­
troppo, hanno già accumulato 
un ritardo di dicci anni. 

Il pentito Mannoia 
La mafia voleva uccidere 
il de Rosario Nicoletti, 
poi suicidatosi nel 1984 
• • PALERMO. «La mafia aveva 
pronto un piano per uccidere 
Rosario Nicoletti». Sono le ulti­
me rivelazioni del pentito di . 
mafia Francesco Marino Man-
noia. La dee isione di eliminare 
l'ex segretario regionale della 
Democrazìa cristiana, che si 6 . 
suicidato il 17 novembre 1984,. 
era stata, presa dal boss Stefa­
no BontaoV. I passi delle di- -~ 
chiarazionl rese l'ottobre scor­
so da Mannoia al giudice Fal­
cone, riguardanti il segretario 
regionale, non erano stale rive­
late perché coperte da omissis. 
Ma perquate ragione il «princi­
pe di Villagrazia» voleva ucci­
dere l'esponente de? Nicoletti 
sarebbe stato vicino alla cosca 
di Bontade fino agli inizi degli 
anni Ottanta. Poi avrebbe, in­
vece, appoggiato la nuova ma­
fia: quella dei corieonesi di To-
tò Rima. Il progetto di Bontade. 
ha aggiunto Mannoia, non é 
slato portato a termine perché 
esplose la seconda guerra di 
mafia che vide cambiare i rap­
porti tra le cosche: i corieonesi 
diventano i nuovi capi, Bonta­
de e i suoi amici vennero elimi­
nati. Il «principe» venne assas­
sinato nell'aprile del 1981. Ma 
già da mesi era caduto in di­
sgrazia e quindi non poteva 
compiere un delitto politico 
dagli effetti sicuramente di­

rompenti. Le rivelazioni di 
Francesco Marino Mannoia di­
ventano credibili se si pensa 
che il pentito, prima di passare 
con i nuovi boss, era un fede­
lissimo di Bontade. 

Rosario Nicoletti, 53 anni, ex 
segretario regionale de, si ucci­
se lanciandosi dall'ottavo pia­
no della sua abitazione. Era fi­
glio di un alto funzionario del 
Comune, l'ingegner Vincenzo 
Nicoletti, che fu capo dell'uffi­
cio tecnico negli anni in cui 
sindaco era Salvo Lima e Vito 
Ciancimino era assessore al la­
vori pubblici. Entrato giovanis­
simo nella De, nel 74 divento 
segretario regionale, carica 
che occuperà fino al 1982. Do­
po il suicidio si disse che era ri­
masto sconvolto dal contenuto 
del libro di Nando dalla Chiesa 
Delitto imperfetto in cui si dice­
va che «gli uomini del potere 
siciliano, avevano lasciato so­
lo suo padre «esponendolo al­
la violenza mafiosa*. Accuse 
che Nicoletti non aveva sop­
portato. La Democrazia cristia­
na nel gennaio 1984 lo propo­
se per guidare II governo regio­
nale (era slato braccio destro 
di Matlarella condividendone 
le scelte). Ma i franchi tiratori 
ne impedirono l'elezione. 

OR.F. 

Palermo: imprenditore rivela ai carabinieri un vasto giro di appalti «pilotati» 
Stanco di ricatti e taglieggiamenti ha deciso di parlare. Ora vive al Nord 

C'è l'Antimafia: a fuoco l'archivio 
C'è un nuovo pentito, un imprenditore di Campo-
reale, che vuota il sacco sugli appalti in provincia di 
Palermo. Minuzioso resoconto all'Antimafia dei rap­
presentanti Cgil, Cisl e Uil, su una normativa «esi­
stente ma disattesa». I carabinieri intanto continua­
no ad indagare sulla grande «centrale» che vede in­
sieme mafiosi. Imprenditori e politici. Incendiate le 
carte degli appalti nel comune di Misilmeri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. Con un gigan­
tesco falò Cosa Nostra ha dato 
il benvenuto alla commissione 
Antimafia. La mafia brucia le 
carte degli appalti. Cancella la 
memoria a Misilmeri (un cen­
tro del Palermitano) dove, al­
l'alba di sabato, gli uffici e gli 
archivi dell'assessorato ai lavo­
ri pubblici, dell'urbanistica, 
dell'ufficio tecnico del Comu­
ne sono stati ridotti in cenere. 
Le fiamme hanno divorato 
pratiche e incartamenti, tutto 
ciò che riguarda appalti e con­
cessioni degli ultimi anni nel 
comprensorio Misilmeri, Bau-
cina, Ciminna e Ventimiglia di 
Sicilia. Segno tangibile del fat­
to che la centrale degli appalti, 
alla quale ha fallo riferimento 
esplicito il giudice Falcone, 
non ha Intenzione di restare 

impassibile di fronte ai lavori 
di questa commissione parla­
mentare. Anche ieri mattina, le 
audizioni sono proseguite a 
Villa Witaker sul tema dei 
grandi appalti. Protagonisti 
principali questa volta i diri­
genti dei tre sindacati che han­
no fornito un quadro dettaglia­
to di una legislazione che esi­
ste ma è disattesa. 

Italo Trìpl, segretario della 
Camera del Lavoro, ha Illustra­
lo un ampio caie de doteances 
che si apre con i protocolli 
d'intesa. Fino ad oggi il sinda­
cato ne ha firmati una cin­
quantina con diverse contro­
parti. E uno strumento che per­
mette di regolamentare i su­
bappalli, indicando alcune 
norme che le imprese appalta-
Ilici dovrebbero rispettare per 

garantire Innanzitutto sicurez­
za del lavoro e trasparenza 
nella gestione dei lavori. «Ma 
alla data di oggi - ha detto ai 
commissari Tnpi, ma una de­
nuncia analoga è venuta an­
che dai segretari di Cisl e UU -
l'unica amministrazione che 
ha rispettato il protocollo d'in­
tesa é l'Istituto autonomo delle 
case popolari unche perché In 
quel consiglio d'amministra­
zione la rappresentanza sinda­
cale è presenti:. Grazie a quel 
protocollo é slato rescisso un 
contratto con una impresa di 
Bagheria che era risultata ina­
dempiente. M<i iì l'unico caso 
che risulta, non solo a Paler­
mo, ma in tutta, la Sicilia.. I sin­
dacati hanno anche vivace­
mente protestilo per la man­
cata applicazione della legge 
regionale 21, In particolare di 
quell'articolo 47 che prevede 
l'istituzione del registro regio­
nale delle opiCTe pubbliche. 
«Questo articolo - dice Tripl -
consentirebbe d! radiografare 
molto bene il rapporto fra pub­
blica amministrazione e mer­
cato delle opere pubbliche e 
di Individuare I punti dove si 
manifesta un uso discreziona­
le delle norma) ive. Non si tratta 
insomma di pretendere una le­
gislazione speciale ma di cp-

plicare leggi che «istorio e 
che in questi anni sano state 
ottenute proprio grazie alle ini­
ziative del movimento contro 
la mafia. 

A parte i sindm:.» .sii, sono 
stati interrogati ieri anche i ca-

• pi gruppo dell' Assemblea re­
gionale siciliana e quelli al Co-

. muneeo^»ftovincji. lo alcu­
ni casi - lo ha dichiarato il co­
munista Luciano Violante - so­
no emersi giudizi corilradditto-
ri. «Abbiamo raccc Ito molti 
dati - ha commi: ni ,»to - ma 
anche parecchie leticenze. In 
particolare le cose dette dal 
presidente della Regione Nico-
losi non quadrano con quelle 
che ci sono state riferite dai ca­
pigruppo. Sult'enlta di queste 
differenze la com rt;!,,sione An­
timafia dovrà prevalere un 
nuovo momento di discussio­
ne». Altro aspetto delicato 
quello affrontato ita l'ex vice­
sindaco di Palermo, l'indipen­
dente di sinistra Alclo Rizzo. «Ci 
sono imprese - hm ricordato -
che pur avendo contenziosi 
con la pubblica amministra­
zione da oltre quii'dici anni 
continuano ad afMiudicarsi gli 
appalti». Da qui un suggeri­
mento di Rizzo ai commissari: 
•L'immediata apertura di una 

indaglre non solo sugli appalti 
assegnati dal Comune di Paler­
mo ma su tutte le opere pub­
bliche finanziate nel territorio 
siciliano». Tutto regolare, inve­
ce, per Giuseppe Albanese, 
presidente dell'Associazione 

- della piccola industria; «Il di-
sinterei.se della mafia in que­

s to settore - ha detlcv- é da ri­
condurre alle dimensioni delle 
aziende associate e alla dina­
micità dei piccoli imprenditori 
che sono lontani come menta­
lità da le vecchie tradizioni». 
Fin qui la seduta in prefettura. 
Ma ieri si è anche appreso che 
allo scenario disegnato in que­
sti meni dai carabinieri (un 
rapporto in tre volumi é stato 
consegnato nel marzo del '90 
al giudice Leonardo Guamot-
la) non sarebbe estraneo un 
nuovo imprenditore-pentito. Si 
chiama Aurelio Pino, è un im­
prenditore edile di Camporea-
le, che, stufo di minacce e ta­
glieggiamenti, ha squarciato il 
sipario su gare pilotale, vinci­
tori decisi in anticipo, ditte 
contattate dalla mafia per ag­
girare i limiti imposti in qual­
che caio dalla legislazione at­
tuale. Adesso Aurelio Pino si 
trova al sicuro In un rifugio del­
l'Italia del Nord. 

EMeranne Ricca, durante la deposizione in tribunale 

Preso il capo deir«Anonima» 
Francesco Porcu coinvolto 
nei sequestri Ricca, 
Dall'Orto e Silocchi 
Francesco Porcu, dall'88 capo indiscusso dell'anoni­
ma sequestri sarda, è stato catturato nel tardo pome­
riggio di ieri a Roma, in un appartamento nel quartie­
re San Paolo. È ritenuto l'organizzatore dei sequestri 
di Esteranne Ricca, di Silvana Dall'Orto e di Mirella Si­
locchi, quest'ultima ancora in mano dei rapitori Poco 
dopo, all'aeroporto di Fiumicino, sono stati arrestati 
altri due personaggi legati all'anonima. 

ANDREA OAIAROONI 

M POMA. A cadere in trap­
pola iì ancora il •vertice» dell'a­
nonima sequestri sarda. 
Nell'S9 e toccato a Pietrino 
Mondile, bloccato a Milano. Ie­
ri a Francesco Porcu. 36 anni, 
nato a Lula in provincia di 
Nuoro, dall'88 capo indiscusso 
doli '.anonima, coinvolto nei ra­
pinanti di Esteranne Ricca, di 
Silvana Dall'Orto e di Mirella 
Si lecchi, quest'ultimo non an­
cori concluso. È stato cattura­
to nel tardo pomeriggio di ieri 
in un appartamento nel quar­
tiere San Paolo, dopo che gli 
adenti della Criminalpol di Bo­
logna avevano pedinato per 48 
ore due individui, poi bloccati 
a.l'aitroporto di Fiumicino 
meme stavano per imbarcarsi 
su un volo diretto ad Olbia. 

lina cattura che potrebbe' 
aprire nuovi spiragli nella vi­
cenda del sequestro di Mirella 
Silocchi, 51 anni, moglie del ti­
tolare di un'impresa di demoli-
zon, rapita il 28 luglio dello 
SI:OR» anno nella sua villa a 
Co!!ccchlo. vicino Parma, da 
cinque banditi travestiu da !i-
nanrien. 1 dirigenti della Crimi­
nal sol e della squadra mobile 
non hanno nascosto la soddi-
si aziono per il risultato dell'o­
perazione, tuttora in corso. 

L' mbeccata è arrivata gio­
vedì scorso al funzionari della 
Crirrinalpol di Bologna. Ri­
guardava due individui sospet­
tati di appartenere all'anonima 
sarda. Ed é iniziato il pedina-
meito che si è protratto per 48 
ore Un tragitto spezzettato, 
frantumato dalle «mosse, dei 
due per evitare di essere segui­
ti. Hanno preso a noleggio di-
versu macchine della «Hertz» 
per dirigersi prima in Toscana, 
con puntate nel senese. Infine 
nel pomeriggio di venerdì so­
no saliti su un treno diretto a 
Roma. La notte l'hanno passa­
la in una pensione di quart'or-
cline nei pressi della stazione 
Termini. Ieri mattina, inline, 
sono arrivati in via Giovanni-
poli, ideale linea di confine tra 

i quartieri San Paolo e Garba­
tela. Sono entrati in un porto­
ne a! civico 65. Ne sono usciti 
tre quarti d'ora dopo. 

Qui l'operazione é stata divi­
sa. Una parte di agenti hanno 
seguito i due, che in un'agen­
zia di viaggi nella zona del 
centro storico hanno prenota­
to due posti sul volo AlHalia in 
partenza ien sera per Olbia. Gli 
altri, dopo un paio d'ore di ai< 
tesa, sono entrati nello stabile 
al civico 65. Cinque piani, ven­
ticinque appartamenti. Sul pia­
nerottolo al secondo piano gli 
agenti hanno incontrato una 

.signora anziana, poi identifica­
ta per Margherita Dolciami, 75 
anni, nata in provincia di Peru­
gia, che ha chiesto loro il per­
ché di quella irruzione. Un'in­
tuizione, o forse soltanto un 
eccesso di zelo ha spinto gli 
agenti all'interno dell'apparta­
mento della signora. Dietro un 
armadio nella camera da letto, 
accovacciato a terra, nascosto 
sotto due coperte, c'era Fran­
cesco Porcu. Il latitante, nono­
stante si fosse taglialo la barba, 
è stalo subito nconosciulo at­
traverso le foto segnaletiche. 
Inutilmente ha dichiarato di 
chiamarsi Sanna, mostrando 
un documento poi risultato fal­
sificalo. Mezz'ora dopo é arri­
vato in questura. Li notte l'ha 
passata in una cella nel carce­
re di Regina Coeli. Nei con­
fronti della signora che ha dato 
ospitalità al latitante, al quale 
non é legata da parentela, non 
sono stati finora presi provve­
dimenti, dato il suo .precario 
equilibrio fisico e psichico» co­
me é stato sottolineato dai fun­
zionari di polizia. 

Gii investigatori hanno man­
tenuto il riserbo sui nomi degli 
altri due personaggi catturati a 
Fiumicino. «Soltanto qualche 
ora - hanno spiegato - per non 
compromettere gli eventuali 
sviluppi dell'operazione». Le 
indagini sono ora spostate in 
Sardegna. 

""——~""—~ La Federazione delle comunità straniere chiede una proroga di 2 mesi 

Una corsa per diventare «viabili e legali» 
n 28 scadono i termini per la sanatoria 
Ancora una volta, in occasione di una scadenza im­
portante, gli immigrati si presentano divisi, anche 
nelle fonne di lotta. Il 28 giugno scadrà la sanatoria 
e gli aderenti alla Focsi chiedono una proroga di 
due mesi, mentre altre associazioni faranno una 
marcia silenziosa. In molti non riusciranno a regola­
rizzarsi e in questi ultimi giorni cresce la paura del­
l'espulsione. Cronaca di un'assemblea a Roma. 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA Giovedì prossimo 
è il termine ultimo per la rego­
larizzazione degli extracomu­
nitari, presenti in Italia al 31 di­
cembre dell'89. Cosi in massa 
si sono precipitati nelle que­
sture e nei commissariati all'ul­
timo momento, provocando 
un gigantesco intasamento. E 
ora si teme di non riuscire a 
cogliere questa occasione di 
diventare «visibili e legali», e di 
essere ricacciati nella miseria 
da cui si è disperatamente fug­
giti. La speranza per molti é af­
fidata ad una proroga anche di 
due mesi dei termini della sa­
natoria e la Focsi (Federazio­
ne organizzazioni e comunità 
straniere in Italia) dopo un'af­

follatissima assemblea a Ro­
ma, ha invialo un telegramma 
alla vice-presidenza del Consi­
glio che va in questa direzione. 
Ma un altro gruppo di immi­
grati, in prevalenza asiatici e 
africani, farà domani un corteo 
silenzioso per le strade della 
capitale. 

Giovedì, nell'aula gremita, 
messa a disposizione dalla 
Provincia di Roma, la Focsi ha 
organizzato un convegno-in­
contro con la Questura di Ro­
ma, ma neppure un funziona­
rio si è presentato all'appunta­
mento. Lo scopo - ha detto 
Yusef Salman. coordinatore 
dell'associazione - era quello 
di verificare insieme la situa­

zione, spiegare ai nostri amici 
le difficolta dall'una e dall'altra 
parte, raccontare le nostre 
paure. Ma l'assenza di un in­
terlocutore non ha impedito 
agli extracomunitari di svolge­
re la loro assemblea: una gran­
de, straordinaria «lezione» di 
democrazia. Gli immigrati, co­
si diversi per lingua, cultura e 
religione si sono avvicendati al 
microfono esponendo le loro 
ragioni. Secondo Yusef Sai-
mane Jamal Tannir, responsa­
bile dell'organizzazione, sa­
rebbero fra i 200 mila e i 300 
mila gli extracomunitari «che 
vogliono regolanzzarsi, mentre 
le questure non riescono a 
smaltire le pratiche e se è vero 
che la filosofia della legge "39" 
è quella di lar uscire dalla clan­
destinità il maggior numero di 
immigrati, ora è il momento dt 
dimostrarlo». «Molti di voi - ha 
detto ancora Salman - conti­
nuano a dormire sotto le stelle, 
mentre il Comune di Roma 
molto prima dei Mondiali, ave­
va promesso 2000 nuovi posti 
letto. Chiediamo che gli enti 
locali si assumano le loro re­
sponsabilità*. Jamal Tannir ri­

vendica giustamente tutto il la­
voro svolto dalla Focsi per aiu­
tare gli immigrati, e lancia un 
accorato appello: «Troviamo il 
sistema di dare il soggiorno a 
tutti». Rahmar Khosrovi ricorda 
la penosa odissea a cui molti 
dei presenti in sala si é sotto­
posto, gli ostacoli burocratici 
incontrati che hanno scorag­
giato alcuni, la paura di espul­
sioni in massa dopo il 28 giu­
gno, ma esorta i compagni «ad 
assumere una nuova mentalità 
per adeguarsi a questo paese e 
alle sue regole e per costruire 
insieme una nuova cultura e 
una diversa politica nei con­
fronti del Sud del mondo». 

Anche Cgil-Cisl-Uil, che fin 
dal primo momento sostengo­
no le lotte degli Immigrati, ri­
tengono che una proroga della 
sanatoria sia necessaria :«Se 
continuerete ad essere sfruttati 
- alferma uno dei sindacalisti -
diventerete un'arma in mano 
ai padroni contro gli stessi la­
voratori italiani e le tensioni 
razziali aumenteranno anco­
ra», il razzismo, insieme con il 
rifiuto sempre più diffuso di af­
fittare le case ai neri, é la 

preoccupazione di Sahila, rap­
presentante lemmlnile della 
Focsi. E' l'unica donna presen­
te in aula. Irsieme con una 
giovane africana, che avvolge 
nel suo manto azzurro un bim­
bo piccolissimo. «Siamo venuti 
in Italia - dici; ora un maroc­
chino - per (aie una vita «pulita 
e considerata Dio ha fatto la 
terra per lutti, per vivere In pa­
ce». In molti ringraziano lo Sta­
to italiano e "etti i partiti che 
hanno fatto qu«ta legge: «Pri­
ma vivevo coi paura, e cam­
minavo per le strade come i 
gatti e gli uccelli - dice un ira­
niano - ora vivo con onore 
un'esistenza dritta». Ma c'è an­
che chi contesta un clima giu­
dicato troppo conciliante e un 
giovane aggredisce il microfo­
no con un fiume di parole in 
arabo per concludere in italia­
no: «Il permesso di soggiorno 
non é un regalo, è un diritto». 
La proposta di qualcuno di 
aderire alla manifestazione di 
piazza viene respinta. «Non è il 
momento, - elice Khosrovi - il 
dialogo con lo Stato e le orga­
nizzazioni ital tane c'è. Occorre 
proseguire su questa strada». 

A Reggio Emilia «processo» alla legge Martelli 

«Vorrei poter tornare in Eritrea 
e lasciarvi le vostre fabbriche» 
La Confinduslii reggiana ha organizzato un «pro­
cesso alla leg(.i;e sull'immigrazione» con una giuria 
della quale faceva parte anche Mortillaro. Si è di­
scusso della reato necessità di lavoratori extracomu­
nitari per l'economia italiana. Ainome Maricoss, eri­
trea, ha detto- 'Vorrei ritornare nel mio paese, la­
sciandovi volentieri i vostri pomodori, le vostre con­
cerie, le vostre: fabbriche». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

OTELLO INCERITI 

• i REGGIO EMI). A 11 presi­
dente della Feti :mieccanica 
Felice Mortillaro, .ritiralo in un 
•processo» televi:i vo condotto 
da Corrado Augus sulla legge 
per l'immlgrazioi' e organizza­
to dalla Confindusiria reggia­
na, arriva davanti al «tribunale» 
con largo anticipo sul pro­
gramma. I molalmeccanici 
hanno di*.pH*gatn i lavanti al 
Teatro Ariosto striscioni e car­
telli: «Un milione e duecento­
cinquanta al irose: il terzo 
mondo siamo noi». II professo­
re contesta a Franco Ferretti, 
segretario provincuile Fiom, 
quella cifra: «Un operaio ci co­
sta, con i contribu ti. un milione 
e sette». «Ma in o s a del metal­

meccanico - replica Ferretti-
arrivano ogni mese un milione 
e 250. Ijel che è professore, ed 
esperto di economia, ci inse­
gna come si fa quadrare il bi­
lancio mensile con questi sol­
di?». Scmo le 9 e 10 minuti, la 
giornata è già molto calda, e 
Mortillaro, sarà per il clima, su­
da copiosamente. Non è l'uni­
ca contestazione della matti­
nata: la seconda gli arriva, nel-
l'ana condizionata della sala 
del «processo-, dal presidente 
della Confartigianato reggiana 
(aderente alla Confindustna), 
Tino V.iccan. 

Prima di parlare dell'ardi­
mento di Vaccari, è opportuna 
una illustrazione del meccani­

smo del processo Augias pre-
Mede un dibattimento nel qua­
le, dopo una relazione sulla 
•lefge Martelli» del prol. Na-
scimbene, università di Geno­
va, si dà la parola all'accusa (il 
repubblicano Del Pennino, 
l'euroleghista Speroni, il socio­
logo Vertone) e alla difesa (il 
:.mdacalista Benvenuto, il sot-
tosegretano agli Interni Spini, 
l'on Giadrcsco, del Pei). 
Escussi alcuni testimoni ed 
ascoltate domande e com­
menti di una giuna nella quale 
siedono, oltre ai già citati Mor-
l illaro. Slanzi, Vaccari, anche il 
presidente del gruppo metal­
meccanico cav. Dieci e il com­
ponente della Giunta Fedcr-
meccanica rag. Storcili, i circa 
300 presenti sono invitati a vo-
lare sulla legge servendosi di 
un.i paletta bracciale bianco-
blu. Anticipiamo subito che la 
maggioranza ha ritenuto la 
«Martelli» meglio di niente e 
che sempre a maggioranza, 
non coincidente necessana-
Tiente con la pnma, ha consi­
derato la legge non soddisfa­
cente. I giudici «togati» sono 
pervenuti, grosso modo, alle 

stesse conclusioni. 
Il dibattimento ha ruotato a 

lungo su di una precisa do­
manda di Augias: «La nostra 
economia ha bisogno di questi 
immigrati?». Mortillaro è di pa­
rere praticamente contrario: 
teme che la possibilità di poter 
sfruttare manodopera non 
qualificata e a basso costo pre­
mi poi i segmenti più obsoleti e 
marginali della nostra struttura 
produttiva, con conseguente 
involuzione totale della stessa 
(prendano nota i metalmec­
canici, circa il basso prezzo -
ndr). «Gli operai specializzati 
non si trovano di certo tra gli 
extracomunitari., dice il presi­
dente facendo scattare Vacca-
ri: a Reggio, come in tutta l'E­
milia, da anni le aziende, spe­
cie artigiane, vanno avanti con 
manodopera qualificata pro­
veniente dal Terzo mondo, e 
Vaccan lo sottolinea con foga. 
•Questo non è nella mia espe­
rienza», dice Mortillaro. Stanzi 
media l'imbarazzante contra­
sto: «Si, qui abbiamo bisogno 
degli extracomunitari specia­
lizzati, ma Reggio non fa te­
sto». 

IlillilllllISlIII 6 l'Unità 
Domenica 
24 giugno 1990 
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IN ITALIA 

Denuncia di «Rinascita» 
«Il ministro della Difesa 
acquista 1280 missili 
scavalcando il Parlamento» 
• ROMA II ministro della Di­
lesa Mine Martinazzoli vuole 
comprare 1.280 missili. Ma il 
Parlamento non ne 0 mai slato 
intorniato e quindi non ha mai 
dato alcuna autorizzazione. '" 
L'acquisto sa "à finanziato con ' 
6.300 m. Nardi direttamente 
dalla banche Iri: Comil, Bnl e 
Credito Italiano. Lo sostiene il 
settimanale Rinascita, domani 
in edicola, il e uale precisa che. 
ullicialmente. i tre istituti di 
credito negano di essere coin­
volti in questo progetto di -riar­
mo occulte». Martinazzoli 
avrebbe puntato gli occhi sui 
Patriot: -un sistema lattico di 
difesa aerea, un mivsile antiae­
reo a lunga gi:tata. alla velocità 
e manovrabilità che dovrà so­
stituire gh "obsoleti" Nike Her-
culcs-. Il contralto firmato ne­
gli Slati Uniti dal ministro porta 
la data d-nl 23 aprile e non ha 
alcuna copertura nel bilancio 
della Difesa. 

•Sono soldi, non previsti nel 
budget del ministero - scrive 
Rinascita - per un semplice 
motivo: il parlamento non ne 
sa nulla, e neppure le commis­
sioni Difesa. "Per l'acquisto dei 
Patriot il governo sembra es­
sersi scordato dell legge 
436/88 che lo vincola a sentire 
il parere preventivo del Parla­
mento sui grandi programmi", 
protesta Antonino Mannino, 
comunista, membro della 
commissione Difesa della Ca­
mera. "Non c'è stata ne illu­
strazione, ne votazione, ne in­
dicazione dell'impegno finan­
ziario, re irlormazionl sulle 
modalità di liiianziamcnto'V 

•Non solo. - continua il setti­
manale - L'affare Patriot im­
porrebbe tagli ad altre dotazio­
ni previste per l'Aeronautica... 

Oltre che anomala, la sostitu­
zione di soldi pubblici con mo­
neta creditizia e anche costo­
sa: 400 500 miliardi in più ri­
spetto a un acquisto con 
csborso da parte del Tesoro, 
Ma questo e il prezzo da paga­
re per occultare un buco di de­
bito che si sarebbe aperto se­
guendo la via trasparente". 
•Inoltre si chiede Rinascita-\ 
sistemi di dilesa contraerea a 
chi apparterranno? Alla ban­
che che nagari li daranno in 
leasing al ministero della Dife­
sa? E Ira cinque anni, alla scan-
denza del presiito, lo Stato pa­
gherà alle banche in buoni po­
liennali del Tesoro, continuan­
do cosi a camuf lare il dclicil?-. 

Intanto un gruppo di depu-
. tali verdi arcobaleno, verdi e di 
Dp ha presentato un'interroga­
zione al presidente del Consi­
glio e ai ministri della Difesa e 
del Commercio con l'estero 
per sapere se il governo ha mai 
autorizzato i servizi segreti a 
impedire i controlli doganali 
sui carichi d'armi in partenza 
dal porto di Talamone in mo­
do da rendere possibili le 
•triangolazioni* con paesi per 
cui ne era interdetta la vendita. 
Gli interroganti, dopo aver ri­
cordalo una scric di episodi in 
cui i divieti sarebbero stati ag­
girati, chiedono anche se, qua­
lora queste disposizioni fosse­
ro state effettivamente imparti­
le dal governo, non si ritenga 
che comunque gli ufficiali che 
le ricevettero non abbiano 
contravvenuto, eseguendole, 
alle norme "in cui si prevede 
che. di fronte a ordini che violi­
no palesemente la legge, colui 
a cui tali ordini sono stati im­
panili ha il dovere di disubbidi­
re». 

Giallo di Mogadiscio 
Rientrata in Italia 
la salma di Giuseppe Salvo 
Forse oggi l'autopsia 
M ROMA. E' atterrato ieri se­
ra all'aeroporto di Fiumicino 
l'aereo con il corpo di Giusep­
pe Salvo, il biologo romano 
trovalo impiccalo lunedi scor­
so'in una caserma di Mogadi­
scio. Iti salma e stata'subito 
portata all'istituto di medicina 
legale del Policlinico: Ione già 
oggi verrà eseguita una nuova 
autopsl.i. I familiari di Salvo 
hanno nfatti ottenuto che l'e­
same necroscopico, già effet­
tuato tre giorni fa da medici so­
mali in presenza di due chirur­
ghi italiani, venga ripetuto an­
che a Roma. Si spera che la 

' nuova autopsia possa fornire 
. elementi utili per fare chiarez­
za su questa sconcertante vi­
cenda. 

•• Giuseppe Salvo. 42 anni, no­
lo ricercatore dell'Istituto supe­
riore d: sanità, era partito per 
Mogad scio una decina di gior­
ni fa, Avrebbe dovuto tenere 
una serie di conferenze nella 

. facoltà di tredicina dell'uni­
versità somala. Venne visto 
l'ultima volta sabato scorso. A 
cena con altri due medici ita­
liani, s. era alzato improvvisa­
mente da tavola: -Vado a tele-

Autogrill 
Controlli Nas 
«Situazione 
migliorata» 
M ROMA. Sono 119 (di cui 
3S autogrill e 83 posti di ristoro 
e bar) su 517 (227 autogrill e 
290 posti di rstoro e bar). i lo­
cali pubblici risultati -non in 

. regola» dal controlli effettuati 
nei giorni scorsi dal nucleo an­
tisofisticazione dei carabinieri, 
per ciò che riguarda le condi­
zioni igieniosanitarie. Que­
sto il dato generale del rappor­
to dei «Nas» successivo ad 
un'azione ispettiva condotta, 
su direttiva del ministro della 
Sanità Francesco De Lorenzo, 
in lutto il territorio nazionale, 
nei giorni S. 6 e 7 giugno. Lo 
rende noto un comunicato del 
ministero il quale sottolinea 
che rispetto alla precedente 
ispezione, svoltasi nel luglio 
1989, si è -evidenziato un note­
vole miglioramento-. Infatti, 
nell'ultima ispezione, sono sta­
te accertate 277 infrazioni e so­
no siete segnalate alle autorità 
giudiziarie, sanitarie e ammini­
strative 58 persone: lo scorso 
anno le infrazioni evidenziate 
eranc stale 393 e le persone 
segnalate 24C. 

fonare in Italia». Poi, di lui si 
erano perse le tracce. Il lunedi 
successivo, le autorità somale 

, avvertirono, l'ambasciata italia­
na dell •incidente»: Salvo si era 
avvicinato troppo a un'area 

. militare. In evidente stato con-

. fusionale, non si era lermato 
all'«alt» delle sentinelle. Con­
dotto in cella di sicurezza, l'in­
domani venne trovato morto, 
appeso a una trave del soffitto, 
i pantaloni annodati attorno al 
collo. 

Secondo la polizia somala, 
insomma, Giuseppe Salvo, si è 
suicidato. A questa tesi, perù, 
non credono i familiari del ri­
cercatore, ne i colleghi dell'I­
stituto superiore di sanità. Cir­
cola, a Mogadiscio, anche 
un'altra ipotesi, sostenuta da­
gli oppositori del regime di 
Siad Barre, secondo cui Salvo 
sarebbe staio vittima della po­
lizia. Restano inspiegate, tra 
l'altro, le numerose telefonale 
angosciate fatte da Salvo alla 
famiglia, prima di scomparire. 
In effetti, anche all'ambasciata 
italiana in Somalia, la vicenda 
e ritenuta •sconcertarne e in­
comprensibile-. 

Alla Procura gli atti 
del giudice Casson 
Oltre la Bnl l'inchiesta 
sulla vicenda delle armi 

Il faccendiere Dubbini: 
«Cercavamo contatti 
con Spadolini e Prandini, 
Mancini e il generale Jucci» 

Ministri e generali 
nell'agenda del trafficante 
Il sen. Spadolini e l'on. Mancini, il generale Jucci e 
l'on. Prandini, più una bella sfilata di generali e fun­
zionari ministeriali. 1 nomi appaiono nelle agende 
di industriali rinviati a giudizio per il traffico d'armi 
con l'Iran: -Dovevano aiutarci a ottenere licenze...». 
Il giudice Felice Casson ha spedito gii atti alla Procu­
ra, per aprire una nuova inchiesta sugli agganci dei 
«mercanti di morte». , „•.-•<•. •,<.•.-.-•- >, • • 

• • UAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• i VENEZIA. -Gen. Pugliese • 
col. Pagano • gen. Perna • Spa­
dolini • gen. Rama presidente 
Alla Avio - on. Mancini • Indeli­
cato del ministero per il Com­
mercio estero • Paolucci del 
ministero del Lavoro». Che ci 
facevano quei nomi in un'a­
genda del 1984 sequestrata a 
Nicola Dubbini, industriale 
bresciano («Consorzio Arma­
menti» e «Defarm») appena 
rinviato a giudizio dal g.i. vene­
ziano Felice Casson al termine 
dell'inchiesta su enormi quan­
titativi di munizioni fornite all'I­
ran? "Trattasi di persone che 
dovevano lavorire i conlatti per 
avere degli aiuti per l'otteni­

mento di licenze e autorizza­
zioni», è l'unica ammissione di 
Dubbini prima di chiudersi a 
riccio e negare lutto. E la paral­
lela annotazione, scritta di suo 
pugno il 10 marzo 1984, «Per li­
cenza pagare ai politici e rim­
borsato dagli iraniani»? -Non 
saprei proprio dire che signifi­
cato ha», prova a svicolare. 
Non è abbastanza per accon­
tentare Il magistrato. Che, a 
conclusione dell'istnittoria sui 
traffici d'armi verso l'Iran, ha 
spedilo in Procura un volumi­
noso carteggio da approfondi­
re sui rapporti industriali-politi-
ci-gencrali. Di episodi poco 
chiari ce n'è parecchi, e la 

maggior parte ruota proprio at­
torno a Dubbili, che aveva co­
stituito la Corisar nel 1983 su 
•consiglio» del colosso france­
se Luchaire, stipulando subilo 
con l'Iran un primo contratto 
da 60 milioni di dollari. 
• liceo ad esempio, dai suoi 
diari, il riferimento ad un in­
contro romano (25 settembre 
1984) con l'on. Prandini. oggi 
ministro, allora sottosegretario 
al Commercio estero: >Lo co­
noscevo... Mi ero rivolto a lui 
per sollecitar!; il rilascio del­
l'autorizzazione alle trattative 
con l'estero a favore della De­
farm. Egli mi indirizzò al Capo 
di divisione.. ». Ed ecco, anco­
ra nel 1984, le frequentazioni 
di Dubbini con i generali: -Il 
primo contatto col ministero 
della Difesa lo ebbi col genera­
le Roberto Jucci (ndr: luturo 
comandante dei carabinieri) 
al quale mi indirizzò l'on. Gui­
do Alberini di Brescia, sociali­
sta, nel 1984 membro della 
commisisonc Dilesa della Ca­
mera. Il mio problema da risol­
vere era quello relativo all'otte­

nimento dell'autorizzazione 
alle trattative da parte della 
Defarm». Jucci, aggiunge l'in­
dustriale, «chiamò nel suo uffi­
cio alla mia presenza il gen. 
Prandi che da lu i ciipendeva, al 
quale riferì il mio problema ed 
a! quale disse di vedere a che • 
punto era la min pratica e che 
cosa poteva lare. 

Dubbini non v.i inai oltre: «È 
indubbio - nota >l giudice -
che "ungere le ruote" fosse il 
suo programma; non è possi­
bile però afferrale se ciò è 
slato fatto, stanle la totale chiu­
sura dell'imputai»'. Ma da al­
tre indagini saltilo fuori in­
quietanti colnc » lenze. Ricor­
date quei nomi eli. ufficiali e po­
litici nell'agenda ili Dubbini? 
Alcuni rispuntano a proposito 
di una circolare del 10 marzo 
1984 che semplilka le proce­
dure necessarie per autorizza­
re l'export di parli di arma­
mento; nel caso 'turno «formal­
mente» indirizzi il e a paesi del­
la Nato (come tutte le partite 
di munizionamento per l'Iran 
oggetto del processo) non so­

no più necessari gli «end user-, 
ovvero i documenti con i quali 
il paese ricevente si impegna a 
non riesportare il prodotto. Di 
fatto, e una specie di via libera 
alle «triangolazioni». 

Chi ideò le nuove norme? 
«Questa circolare fu material­
mente predisposta e redatta 
dagli ulfici che dipendevano 
dall'allora vice-capo di gabi­
netto, allora generale di divi­
sione acrea, Francesco Puglie­
se-, e controfirmata dal mini­
stro della Difesa Spadolini, 
spiega al giudice il gen. Mario 
De Paolis, capufficio di gabi­
netto all'epoca. E ciò nono­
stante che lo stesso direttore 
del.Sismi, gen. Lugaresi, aves­
se scritto una dura nota al mi­
nistero sottolineando «la scar­
sa affidabilità della procedu­
ra-. Della circolare beneficerà, 
per prima, una partita di 
56.000 proiettili per obici cai. 
203 pnxlotla dalla Erber (una 
delle società coinvolte nei giri 
con l'Iran): la pratica relativa, 
personalmente seguila proprio 
dal gen. Pugliese, avrà un rapi­
dissimo via libera. 

• . La Cgil Scuola vuole rinunciare al 50% delle aspettative retribuite 
. «È finita l'epoca del sindacalista comunque a tempo pieno» 

«Non vogliamo i soldi dello Stato» 
Quanti sono e quanto costano al contribuente i sin­
dacalisti del pubblico impiego retribuiti direttamen­
te dallo Stato? A domandarlo è la Cgil Scuola, che 
vuole affrancarsi dall'assistenza e si dichiara pronta 
a rinunciare al 50 per cento delle aspettative che le 
sono -state assegnate. E intanto la^presktenza del 
Consiglio concede aspettative anche alla Gilda, che 
non ne avrebbe diritto. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA La proposta è di 
quelle destinate a far discute­
re. E magari a provocare qual­
che malumore. La Cgil Scuola 
non vuole più essere un sinda­
calo «assistito» - come del re­
sto tutti quelli del comparto 
pubblico - ed è disposta a ri­
nunciare al 50 per cento delle 
aspettative che lo Stato le con­
cede (e retribuisce) per I suoi 
funzionari. In cambio, chiede 
che sia finalmente consentila 
(attualmente e esplicitamente 
negala dalla legge) l'aspettati­
va non retribuita anche per i 
pubblici dipendenti, che una 
parte di quel SO per cento sia 
trasformala in •semiesoneri», 
in modo da creare una ligura 

di sindacalista a tempo parzia­
le, non completamente stacca­
to dall'attività professionale, e 
che un'altra parte sia converti­
ta in permessi sindacali indivi­
duali, «per valorizzare - si leg­
ge nella lettera inviata alla pre­
sidenza del Consiglio e al mini­
stro della Pubblica istruzione -
la pratica e la partecipazione 
democratica alla vita sindaca­
l e . 

La Cgil Scuola e convinta -
afferma il segretario generale, 
Dario Missaglia - che «l'epoca 
del sindacalista comunque a 
tempo pieno è finita», e che 
occorre aprire le strutture a 
•persone che coniughino la 
passione professionale nella 

scuola e l'interesse per un sin­
dacato professionale che vuo­
le cambiare l'organizzazione 
del lavoro per realizzare mi­
gliori risultali per tutti», Non so­
lo: l'aspettativa non retribuita, 
ponendo direttamente a cari­
co del sindacato - e quindi dei 
suoi iscritti - il costo dei fun­
zionari, «spezzerebbe il ciclo 
dell'assistenza e indurrebbe 
una migliore selezione qualita­
tiva dei gruppi dirigenti-, 
- Che ì sindacalisti del settore 
pubblico siano pagati non dai 
loro iscritti, ma da tutti i contri­
buenti è un fatto di cui parlano 
poco, e malvolentieri, sia lo 
Slato sia. finora, gli slessi sin­
dacati, E ancor meno parlano 
di quanti siano i pubblici di­
pendenti che godono di aspet­
tativa o di esonero (in pratica 
sono la stessa cosa, anche se 
sono regolate da ben tre diver­
se leggi, la 463 del 1978, la 249 
del 1968 e la 715 del 1978). 

. Questo, anzi, sembra essere 
uno dei segreti meglio custodi­
ti. Nel settore scuola, solo la 
Cgil - che chiede la pubblica­
zione dei dati complessivi e 
dei relativi costi - ha fornito 

delle cifre: 55 aspe ttative e 213 
esoneri. Gli altri sindacati, per . 
ora, tacciono. E al ministero 

É della Pubblica.istruzione si so-
: sitene'di'rion illsr.iorre di dati 

precisi, lasciando intendere 
che, in fondo, sono gli stessi 
sindacati a preferire che resti 
tutto nel vago. Qualche idea, 
però, è- possibile tersela: calco­
lato che un dipendente costa 
mediamente allo Slato dai 35 
ai 40 milioni all': ir no, e che gli 
insegnanti in iisp ttativa o in 
esonero sindacala sono, se­
condo una stimi prudenziale, 
almeno 1.100, l'onere per la fi­
nanza pubblici! può essere sti­
mato intomo ai 40-45 miliardi 
all'anno per il solo settore 
scuola. • • 

L'occasione per cercare di 
fare un po' di luce sulla que­
stione e venuta, in questi gior­
ni, con il rinnovo del decreto 
triennale che fitta la ripartizio­
ne delle aspettative nel settore 
scuola, una ogni 5.000 dipen­
denti. Secondo il prospetto in­
viato ai sindao.li del settore 
dal dipartimento per la Funzio­
ne pubblica dello presidenza 
del Consiglio, le aspettative 
(esoneri esclui ) per i prossi­

mi tre anni saranno complessi­
vamente 228, ripartite - secon­
do «dati forniti dal ministero 
della Pubblica istruzione», che 
evidentemente, quindi, li ha -
in base alla rappresentatività 
delle organizzazioni che rac­
colgano almeno il 5% della ca­
tegoria. Uno «sbarramento» 
stabilito dalla legge. 

Peccato che, a quanto pare, 
per la presidenza del Consiglio 
la legge non e allatto uguale 
per tutti: tanto che, sia pure -in 

. via eccezionale», ha deciso di 
concedere cinque aspettative 
anche alla Gilda, la •costola-
moderata, moderatissima dei 
Cobas - che raccoglie lo 0,12% 
delle deleghe e il 4.24% dei voti 
ed è diffusa solo nel 40% delle 
province - con la motivazione, 
quanto meno singolare, che si 
tratterebbe di un'organizzazio­
ne che ha una «prospettiva di 
tendenziale crescila della con­
sistenza rappresentativa». Co­
me dire che, per ottenere be­
nefici dallo Stalo, non è neces­
sario essere realmente rappre­
sentativi: basta essere in -ten­
denziale crescita». E soprattut­
to non essere sgraditi al 
pentapartito. 

.. 70.000, soprattutto cecoslovacchi 

Arrivano i turisti dell'Est 
Venezia va in tilt 

DAL NOSTRO INVIATO 

M VENEZIA. Gustano la liber­
tà, le frontiere finalmente aper­
te: ma si scontrano con la di­
sorganizzazione, la cara vita 
dell'Occidente. Sono i 'turisti 
dell'Est», che da tre settimane 
esatte - complici caldo e va­
canze - hanno iniziato ad in­
vadere Venezia. Arrivi massic­
ci, soffocanti per una citta col­
ta impreparata, ormai abituala 
ad accogliere gruppi organiz­
zali e danarosi, col ristorante 
prenotato, la visita guidata, i ci­
ceroni al seguito. Ieri il feno­
meno ha toccalo la sua punta 
più alta: in poche ore si sono 
riversate, a partire da notte 
fonda, più di 1.500 corriere, 50 
posti in media ciascuna. I conti 
sono presto fatti, 75.000 turisti, 
•al 90% cecoslovacchi, il resto 
ungheresi», secondo i vigili ur­
bani, che si sono aggiunti alle 
comitive di tulti i giorni, ai pen­
dolari del turismo, agli ospiti 
degli hotel. Una marea (i cal­
coli fatti per l'Expo stabilivano 
la soglia critica di Venezia in 
20-25.000 visitatori al giorno) 
immensa, allo sbaraglio: giù 
dal pullman a piazzale Roma, 

su per le calli fino a S. Marco, 
poi di nuovo Indietro, in conti­
nui flussi e riflussi. A complica­
re le cose, l'agitazione dei di­
pendenti Actv, con i vaporetti 
della linea 2 a singhiozzo, i 
pontili superaffollati di vene­
ziani inviperiti e turisti rasse­
gnali. 

I pullman, sbarcate le comi­
tive, sono stati dirottati ieri lon­
tano, in terraferma. Molli non 
avevano neanche i soldi -
15.000 lire per 12 ore - per pa­
gare un park attrezzato. «Gente 
allo sbaraglio», dicono i vigili di 
piazzale Roma che hanno im­
parato a conoscere i turisti del-

. l'Est, «per venire qua dormono 
in bus due notti, si portano da 
bere e il cibo per colazioni al 
sacco. Non hanno guide e, so­
prattutto gli ungheresi, parlano 
solo la loro lingua. 6 difficile 
comunicare». In maggioranza 
sono giovani. Abbiamo chiesto 
alle agenzie. «In media, cam­
biano sulle 7.000 lire a testa-. 
Per Venezia sono niente, 
neanche un callo ai tavolini di 
S. Marco. E la citta non sembra 
amare molto questo tipo di 

• ospite, civilissmo ma quanto a 
•schei» ancora peggiore dei 
saccopelisti, per il quale non è 
minimancte attrezzata: non ci 
sono intrepreti, depliant, indi­
cazioni scritte.in ungherese o 
cecoslovacco. Risultato il caos. 
Come ieri. Decine di migliaia 
di persone a bivaccare in piaz­
za S. Marco, coi cestini dei ri­
liuti presto stracolmi. Le •mer­
cerie», tra la piazza e Rialto, 
trasformate dai vigili in sensi 
unici pedonali (-e la prima 
volta d'estate»). Malori diffusi, 
un sacco di gente persa, code 
lunghissime davanti agli unici 
4 servizi igienici pubblici attor­
no a S. Marco, portoni di pa­
lazzo Ducale precauzional­
mente chiusi, migliaia di vene­
ziani in ritardo al lavoro o agli 
appuntamenti. Mentre l'asses­
sore uscente al turismo. Emilio 
Greco, ricordava la proposta 
che aveva fatto nei giorni scor­
si alle ambasciale ungherese e 
cecoslovacca: cerchino, se 
non di impedire, almeno di li­
mitare le gite dei compatrioti 
ira lunedi e giovedì. Giorni di 
serie B, ma a Venezia essere 
senza soldi e peccalo mortele-, 

QM.S., 

I viticoltori contro il progetto 

Una discarica minaccia 
il vino Brunello? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOLI 

H I SIENA È consideralo il mi­
glior rosso d'Italia. Solo il Baro­
lo gli da del I ilo da torcere. Ma 
quelle bottiglie rosso rubino 
ora danno oel filo da torcere 
anche a due ministri. Sulle ter­
re dove maturano i grappoli 
del Brunello di Montalcino in­
combe un pericolo. Nel comu­
ne di San Giovanni d'Asso, in 
località Morilclandi, a pochi 
chilometri da Montalcino. do­
vrebbe essere costruito un im­
pianto di riciclaggio di riliuti 
solidi urbani Cosi dice un pro­
getto della Provincia di Siena. 
Ma come lutti gli impianti del 
genere ha un bel po' di nemici. 

Nelle settimane scorse la 
polemica, specie durante la 
campagna elettorale, ù stata 
rovente e ha 
coinvolto gli abitanti della zo­
na, i produtlori del Brunello e 
gli amministratori locali. Ora 
scendono in campo i ministri. 
Ieri Calogero Mannino, mini­
stro deXagr.coltura ha scritto 
al suo collega all'ambiente 
Giorgio RuHolo/ sollecitando 
un suo intervento per sospen­

dere da subito la realizzazione 
del progetto chi: interessa tren­
tuno comuni della provincia di 
Siena, esclusi quelli della vai 
d'Elsa. 

Il ministro afferma che la di­
scarica è des: mila ad acco­
gliere non solo rifiuti solidi e 
urbani -ma anche fanghi e ma­
teriali speciali altamente inqui­
nanti. Inoltre - aggiunge -ver­
rebbero procurali gravissimi 
danni tanto ali economia agri­
cola di uno dei territori vitivini­
coli toscani più lignificativi e 
importanti quanto all'ambien­
te e al turismo» Senza dimenti­
care inoltre eh ; a pochi chilo­
metri, in Val d'Orda c'è un'a­
rea destinata a Parco naturale. 
Fausto Mariani assessore 
uscente all'ambiente della 
provincia di Siona, non appare 
sorpreso dell'uscita del mini­
stro dell'agri» Itura. «Mi aspet­
tavo che i produttori arrivasse­
ro, con le possibilità che han­
no fino al min slro - dice - co­
munque vorrei soltolinearc co­
me questo impitinto che non 
sarà ubicalo nel comune di 

Un Tiepolo 
rubato 
'dia chiesa 
di Venezia 

Montalcino consentirà recupe­
ro del ferro, produzione di 
compost e rdf, da utilizzare 
nell'inceneritore di Poggibon-
si. Ci sarà anche una discarica 
dove potrebbero andare rifiuti 
non riclabili e spicciali, ma -
sottoiinea - non tossici o noci­
vi. Su questo punto però saran­
no i prossimi amministratori 
della Provincia a decidere qua­
li rifiuti dovranno essere accet­
tati». L'assessore aggiunge che 
il progetto ha avuto l'assenso 
della lega Ambiente: «è uno 
dei milgliori in Italia, dicono. 
Anche a Bordeaux hanno un 
impianto per i riliuti. ma nessu­
no prolesta. Qui i produttori ne 
lanno solo una questione di 
immagine». 
' «Sarebbe meglio che tutto 

questo progetto - riponde per­
plessa Francesca Colombini 
della fattoria dei Barbi di Mon­
talcino - fosse trattato in un 
modo diverso. Per la sua mole 
se qualcosa non funzionasse 
potrebbero nascere non pochi 
problemi per l'ambiente. E poi 
- ammette - anche l'immagi­
ne del Brunello potrebbe dete­
riorarsi». 

Hanno agno con una tecnica da ladri di appartamento gli 
ignoti che nella notte tra giovedì e venerdì scorso si sono im­
padroniti di un'opera di Giambattista Tiepolo, -Il martino di 
San Bartolomeo-, che si trovava nella chiesa di San Stae, a 
Venezia. I ladri si sono arrjmpicati lungo le inlematc e le 
qrondaie di una casa sottostante e. camminamelo sui tetti, 
hanno raggiunto un'alta vetrata della chiesa, che occasio­
nalmente 0 adibita al culto e in questi giorni ospita una mo­
stra della biennale di Venezia. Con una corda si sono poi ca­
lali all'interno dell'edificio religioso e con un oggetto ta­
gliente hanno asportato dal telaio l'opera, collocala sulla 
parete destra della navata, -Si tratta di un'opera giovanile 
mollo importante che risale al 1720 - ha alfermato la soprin­
tendente ai beni artistici e storici di Venezia, Giovanna Ncpi 
Scirè-cdòunodei pezzi più prestigiosi di un ciclo dedicalo 
alle vite dei martiri dipinte dai maggiori pittori della città, 
rappresentativi di tutto il Settecento veneziano». «La chiesa 
non e dotata di antifurto - ha spiegato il parroco, don Aldo 
Marangoni - forse adesso per proteggere le opere restanti 
sarà possibile adottare almeno questa misura di sicurezza». 
Il furto è slato notato da una delle custodi della mostra. Le 
indagini sulla sparizione del dipinto sono condotte dalla po­
lizia e dai carabinieri di Venezia. 

Caso Luman 
Decisione 
rinviata 
al 16 luglio 

Rinviata al 16 luglio prossi­
mo dal Tribunale dei mino­
renni di Firenze qualsiasi de­
cisione sul futuro di Dario, il 
bambino di tre anni scom­
parso da alcuni mesi con i 
coniugi Luman, ai quali era 

_ _ _ _ _ _ • _ » _ _ • _ • stato dato in affidamento 
preadotlivo. Se entro quella 

data non saranno ripristinate, afferma il tribunale, -le condi­
zioni ambientali e familiari- esistenti prima dell'allontana­
mento dei Luman, il bambino verrà affidalo, nel momento 
in cui sarà ritrovato, «ad idonea struttura-, l'istituto Innocenti. 
L'ipotesi del soggiorno temporaneo del bambino in un isti­
tuto era stata formulata dal legale dei genitori naturali Anna 
e Aniello Cristine 

Muore in cella 
Aveva preso 
miscela 
tossica 

Un giovane di 21 anni e mor­
to nella casa circondariale 
della Spezia presumibilmen­
te per avere ingerito della so­
stanza stupefacente. Si chia­
mava Giuseppe Gironda e 
stava scontando un anno di 

_ _ _ _ _ _ • _ _ _ • • » » • • • _ carcere per una rapina. Gi­
ronda aveva ottenuto gli ar­

resti domiciliari nel marzo scorso e s'era reso latitante. Era 
stato catturato una decina di giorni or sono ad Albcnga e ri­
portato nella sua cella. Ieri mattina quando i suoi compagni 
hanno dato l'allarme, il giovane era mollo grave. Lo hanno 
trasportato all'ospedale ma è morto durante il tragitto. Le 
cause del decesso vengono attribuite alla ingestione di una 
miscela tossica, di quelle che in carcere vengono confezio­
nate dagli stessi tossicodipendenti. La magistratura che in­
daga sull'episodio ha disposto l'autopsia. 

L'Osservatore romano critica 
duramente i responsabili 
politici del sistema sanitario 
che, anziché -agire per su­
perare le deficienze delle 
strutture, le denunciano a 
gran voce-. «Questo atteggia­
mento - scrive il giornale 
della Santa Sede - esprime 

un segnale pericoloso per la vita democratica: chi deve agire 
si assuma la responsabilità dell'operatività e non infittisca il 
coro di quanti denunciano. Privilegiando la competenza sul­
la saccenteria, la cultura sulla spavalderia, il "servire" sul 
"servirsene" si compirà senz'altro un balzo innanzi nella so­
luzione del problema». Secondo L'Osservatore romano, in­
fatti, «una cosa è certa: nella spirale delle polemiche, non 
sempre disinteressate, si perde sempre più di vista il vero 
soggetto: la persona che soffre. Eppure - continua la nota - i 
vari aspetti della assistenza sanitaria esigono, per essere ri­
solti con dignità, di essere guardati e considerali con gli oc­
chi e con la speranza dell'ammalato». 

GIUSEPPE VITTORI 

Sanità 
«Invece 
di denunciare 
si agisca» 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Comitato regionale siciliano 
lunedì 25, martedì 26 giugno 1990 

CITTÀ DEL MARE • TERRAS1NI • PALERMO 

SICILIA, AUTONOMIA 
COSTITUENTE 

Relazioni di: 
PIETRO F0LENA, segretario regionale dei Pà 
FRANCESCO RENDA, presidente Istituto Gramsci siciliano 
MARIO CENT0RRIN0, preside/acoltà Scienze politiche Messina 
Interviene: 
ALFREDO REICHUN, della Direzione nazionale de! Pà 

27 GIUGNO 1990 
4 ore di sciopero generale 

del comprensorio 
con manifestazione 

a REGGIO CALABRIA 

CONTRO la politica 
della Confindustria 

PER i contratti 

PER il riscatto civile, 
economico e democratico 
di Reggio Calabria 
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NEL MONDO 

Il ministero degli Esteri: 
«Gradito l'aiuto straniero» 
Ma è scoraggiato l'arrivo 
di nuove équipes di esperti 

Nuove scosse di terremoto, 
questa volta senza vittime 
I morti secondo il governo 
sarebbero più di 35000 

Teheran vuole fare da sé 
«Non mandateci medici» 
Teheran non vuole medici ed esperti stranieri in 
Iran. Le squadre di soccorso locali vengono giudi­
cate sufficienti, e i paesi stranieri sono invitati a in­
viare piuttosto aiuti materiali Lo afferma l'Undro, 
l'ente dell'Onu che cura i soccorsi ai paesi colpiti 
da calamità. Paura ma fortunatamente nessuna 
vittima per due scosse dì assestamento nel nord­
ovest del paese. 

• H TEHERAN Seimila perso­
ne sono state estratte ancora 
vive dal'e macene nelle pro­
vince di Gilan e Zanjan, in Iran, 
colpite dal terribile terremoto 
di giovedì scorso Lo rivela l'a­
genzia eli notizie statale Ima, 
ed 4 una delle poche notizie 
consolanti nel quadro di una 
sciagura le cui proporzioni ap­
paiono lempre più disastrose 
a mano a mano che si precisa­
no i dati sulle perdite umane e 
i danni materiali. Il bilancio uf­
ficiale Celle vittime. 35 mila 
molti. I l » mila lenti. 500 mila 
senzatetto, si apprende da un 
comunicato del governo, «vie­
ne stimato sulla base dei corpi 
sinora sepolti o recuperati dai 
soccorri ori, ma e disgraziata­
mente destinato a salire» 

Intanto prosegue lo sforzo 
della comunità Intemazionale 
per assistere le automa di 
Teheran nelle operazioni di 
soccorso. 
Una «quadra di scccorso fran­
cese si e recata Ieri verso le zo­
ne terremotate La compongo­
no 205 persone tra medici, 
esperti, tecnici specializzati 
nelle ricerche, che utilizzeran­
no ancne cani .iddestrati a 
questo tipo di operazioni L'e­
quipe e giunta all'aeroporto di 
Teheran venerdì sera ed è im­
mediatamente putita per il 
nord-ovwst disastrato. Venti 
medici venuti dall'Azerbaigian 
xrvteUccriiono al lavoro a Ra­
sili, captale della provincia di 
Cilaa. 

Ma ItJndro. ente Onu per i 
soccorsi ai paesi colpiti da ca­
lamita naturali, informa che 
Teheran scoraggia l'invio di al­

tri medici ed esperti stranieri, 
perché il personale specializ­
zato locale sarebbe sufficiente 
e ciò che invece necessitano 
sono aiuti materiali Riferendo­
si a questi atteggiamenti delle 
autorità del proprio paese, 
I opposizione iraniana all'este­
ro polemizza aspramente e 
chiede or» l'intervento dell O-
nu In un telegramma al segre­
tario generale Perez de Cuci-
lar, il leader dei Mojaheddin 
del popolo, Massud Ralavi, sol­
lecita una missione delle Na­
zioni unite in Iran. Da Bagh­
dad, ove è nfugiato, Rajavi 
esorta l'Onu a costringere -con 
qualsiasi mezzo» il regime di 
Teheran -ad accettare le squa­
dre mediche ed il personale 
della Croce rossa e di tutte le 
altre organizzazioni dei paesi 
che si sono dichiarati pronti a 
aiutare le vittime del terremo­
to» Secondo Raiavi, le autorità 
di Teheran ostacolerebbero i 
soccorsi intemazionali per evi­
tare che le reali dimensioni 
della tragedia divengano di di­
mensioni pubbliche e rivelino 
agli occhi del mondo l'ineffi­
cienza degli organi governativi 
preposti alla prolezione civile 

A Roma il Centro d'informa­
zione degli intellettuali e artisti 
progressisti iraniani in Italia 
polemizza a sua volta con le 
automa di Teheran, che han­
no «impartito sciocche e Inutili 
disposizioni asserendo che i 
soccorsi debbono essere rigo­
rosamente islamici» Non è 
chiaro quanto le denunce di 
Rajavi e degli intellettuali Ira­
niani In Italia corrispondano 
alla realtà del fatti Icn sera il 

portavoce del ministero degli 
Esteri Morteza Sarmadi ha af­
fermato che l'Iran «accoglie 
con piacere l'assistenza inter­
nazionale» Ma forse non tutti 
nel governo la pensano allo 
stesso modo Un diplomatico 
iraniano accreditato presso 
una capitale del Medio oriente 
ha dichiarato «Se gli Usa vo­
gliono veramente aiutare l'I­
ran, perche non ci restituisco­
no il nostro denaro per rico­
struire il paese dopo la cata­
strofe»? Il diplomatico si riferiva 
agli undici miliardi di dollari 
depositati nelle banche ameri­
cane dallo scia e congelati do­
po la vittoria della rivoluzione 
di Khomeini. 

Si sta muovendo anche la 
Croce rossa italiano. «Un pri-
mocaricodlaiytt* in partenza 
via '«ere«»Jp*r Teheran"- talor-
ma un comunicato della Cri - . 
Esso comprender*1 Jendfj; co­
perte, farmaci, vestiario, e altro 
materiale di prima necessità» 
Coloro che vogliono versare 
contnbuti in denaro per i soc­

corsi ali Iran potranno farlo sul 
conio corrente postale, nume­
ro 300004, intestato a Croce 
rossa italiana, via Toscana 12, 
00187 ROma - causale prò 
Iran -, e sul conto bancario nu­
mero 204410, presso la Banca 
nazionale del lavoro, Roma 

Un contributo in denaro e 
stato inviato da Giovanni Paolo 
secondo, «per venire incontro 
alle più immediate necessita 
delle popolazioni». Il portavo­
ce vaticano Joaquim Navarro 
Valls ha aggiunto che «le orga­
nizzazioni caritative cattoliche 
si sono Immediatamente im­
pegnate a far pervenire mate­
riale di aiuto per alleviare le 
sofferenze degli innumerevoli 
feriti e dei senzatetto». 

Ieri la terra ha tremato anco-, 
" n In Iran, provocando panico 
, ma fortunatamente nessuna 
.vmimae«Jarm|llevfcSDno»tate 
scosse, che nel gergo dei si­
smologi vengono definite di 
assestamento La prima scos­
sa, ien mattina alle 3,38 è du­

rala due second i, seminando il 
terrore tra gli abitanti di Rasht, 
capitale delta provincia di Gì-
lan La gente si e precipitata 
fuon dalle abitai ioni, temendo 
si ripetesse la terribile espe-
nenza di due giorni prima. f*or-
lunatamente tutto si è risolto 
con tanta putirà ma senza vitti­
me e senza danni La seconda 
scossa, di intensità stimata in­
torno al quarto grado della 
scala Richter, ha colpito Roud-
bar, già ridotta ad un ammasso 
di rovine dal terremoto dell'al­
tro giorno Altre cento scosse 
mmon erano state registrate 
dai sismografi dell'istituto geo-
ftslco di Teheran venerdì 

La televisione iraniana mo­
stra scene di devastazione im­
pressionami Si vedono I scc-
crjrritori scavare 0» le macerie 
jdi un gruppo di villaggi che si 
trovavano su » . una eolBriK.' 
prima di venire Iravolti dal ter­
remoto e essere trascinati a 
valle Si vede un uomo sepolto 
fino al collo da terra e pietre 

Il presidente 
aifsanjani, 
In ali 9, un 
bimbo 
iraniano 
duna 
urifilocattolo 

Accanto a lui con nulle cautele 
coloro che tentane > di salvarlo 

§li offrono dell'acqua da bere 
i muovono con e il cospezlone 

temendo di protocare una 
nuova frana che possa spinge­
re il poveretto ancora p IÙ sotto 
Su una Illa di autocarri vengo­
no ammucchiate pile di cada­
veri 

I mass media locati nporta-
no testimonianze .igghiaccian-
ti. Un uomo di meo era nfen-
sce che al momento del terre­
moto stava dormendo Di col­
po si è sentito scagliare a molti 
metn di distanza volando so­
pra gli olivi del -iuo terreno 
Poi, racconta, «un grosso maci­
gno ha colpito La casa, che è 
crollata sotto sono rimasti in-
tr.ippolatl i miei quattro figli 
Tutti morti» Un vecchio del vil­
laggio di Jamalatud disperato 
si rivolge ai soccornton. «Se fo­
ste arrivati prima svtfeste salva­
to mia nuora Fino i poche ore 
fa quando le parla', o, d ì là sot­
to rispondeva alle mie pa«3le 
Ora tace, non respira più» 

Croce rossa 
cinese 
invia aiuti 
e medicine 

tra PECI-UNO Anche la Cina 
parteclp i alla gara <li solidarie­
tà intemazionale per gli aiuti 
alle vittime del terremoto in 
Iran L'agenzia ufficiale «Xi-
nhua» ha ien annunciato che 
la croce rossa cinese ha inviato 
alle zone colpite medicine, at­
trezzature mediche e altn beni 
di pnmo intervento per un va­
lore di SCOmila yuan, pan più o 
meno a 130 milioni di lire Un 
telegramma di soidaneta al 
presidente iraniano Rafsanlani 
è stato inviato dal presidente 
della repubblica e nese Yang 
Shangkun Quotidiani e televi­
sione hanno dato ampio spa­
zio alle notizie sulla catastrofe 

Il «Quotidiano del popolo» 
ha ieri pubblicato un primo bi­
lancio de Ile vittime e dei danni 
provocati dalla alluvione che 
dai pnmi del mese dopo pro­
lungate e fortissime piogge, sta 
infierendo sullo Hunan. una 
provincia del sud ovest Sono 
stati colpiti ottantaclue tra con­
tee e villagi 1 danni li hanno 
quasi venti milioni di persone 
(il 34 pei cento del totale della 
popolazione della provincia) 
Secondo le prime s ime fomite 
dalle locali automa i morti so­
no 254 e 33001 fetiti L'acqua 
ha distrutto 198mila case la­
sciando 74mila senza tetto 
Uno dei danni più gravi è stato 
inflitto alla produzione agrico­
la con la distruzione di 750 mi­
lioni dl'chilogrammi di grano, 
il prodotto più prezioso peri a-
limentazlone del popolo cine­
se Nelle zone colpite e e anco­
ra lo stato di allerta 

" " — — — — ^ Gerusalemme est il coprifuoco non blocca le manifestazioni, attentato su una spiaggia del Mar Morto 

De Michelis: un errore la rottura fra Usa e Olp 
Manifestazioni nel quartiere di Sitwan, a Gerusalem­
me-est, malgrado il coprifuoco imposto dalle autori­
tà militari, un palestinese asfissiato la scorsa notte 
dai gas lacrimogeni. Attentato con feriti su una 
spiaggia del Mar Morto. De Michelis definisce un er­
rore la decisione Usa di sospendere il dialogo con 
l'Olp e preannuncia iniziative della presidenza ita­
liana della Cee. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i I uè giorni di coprifuoco 
imposti dopo i dunssimi scon­
tri dell'altroicn non hanno sco­
raggiato gli abitanti del sob­
borgo arabo di Sitwan, a Geru­
salemme-est già la stessa sera 
e di nuovo ien mattina gruppi 
di «shebab» (gli attivisti della 

intifada) sono scesi nelle stra­
de, slidando il coprifuoco Po­
liziotti e «berretti verdi» della 
guardia di frontiera sono inter­
venuti, operando diversi arre­
sti Un uomo di 57 anni, Hafez 
Abu Ramuz, Intossicato dai 
gas di una granata lacnmogc-

CHE TEMPO FA 

na sparata direttamente dentro 
la sua casa venerdì sera, è 
morto all'ospedale Makassed, 
soffriva di asma bronchiale e i 
sanitari altnbuiscono la sua 
morte all'aver respirato il gas 
in un ambiente chiuso E' la 
terza vittima a Sihvan, dopo i 
due giovani uccisi dagli agenti 
nel corso degli scontri Ieri I in­
tera Gerusalemme-est ha os­
servato un nuovo giorno di 
sciopero generale in segno di 
lutto per I tragici avvenimenti 
di Silwan, che la stampa israe­
liana definisce «una vera solle­
vazione popolare» 

Ma la definizione non vale 
soltanto per il sobborgo ai pie­
di del Monte degli Ulivi «I pale­
stinesi di Gerusalemme-est -

ha dichiarato il direttore del 
quotidiano «Al Fair» Hanna Si-
nlora - si ribellano contro l'oc­
cupazione e l'annessione pa­
gando un prezzo altissimo Gli 
avvenimenti stanno dimo­
strando che non esiste diffe­
renza fra la Cisgiordama, Gaza 
e Gerusalemme-est, ovvero i 
temton dello Stato palestinese 
indipendente che abbiamo 
proclamato nel novembre del 
1988» E' una esplicita conte­
stazione dell annessione uni­
laterale del settore arabo della 
Città Santa, e del resto, malgra­
do le affermazioni delle autori­
tà israeliane fin dai pnmi gior­
ni della intifada la lotta dei pa­
lestinesi ha ritracciato con i fat­
ti in città la «linea verde» 

Un altro segnale della cre­
scente tensione si è avuto ieri 
con un attenuto su una spiag­
gia del Mar Morto, gestita dal 
kibbutz di Ein Cedi e situata 
poco a sud della Cisgiordama, 
1 esplosione di un ordigno na­
scosto in un cestino dei rifiuti 
ha provocalo il fenmento di 
due israeliani e di tre turisti te­
deschi La polizii ha bloccato 
la zona e fermato decine di 
arabi 

Il costante aggravarsi della 
situazione nei territori occupa­
ti, in particolare dopo la rottu­
ra del dialogo Usa-Olp, è in­
tanto al centro dell'attenzione 
della diplomazia II ministro 
degli Esten egiziano Abdel Me-
guid si recherà presto a Wa­

shington, dopo ch ' icn Muba-
rak ha telefonato a Bush, e già 
mercoledì potrebbe tenersi a 
Tunisi una riunione elei mini­
stri degli Esten dei Paesi arabi, 
sollecitata dall Olp Domani la 
questione israelo-palestinese 
sarà inoltre ali attenzione del 
vertice della Cee « Dublino II 
m.nistro degli Esten italiano 
Gianni De Michel i definendo 
«un errore» la decisione Usa di 
interrompere: il dialogo con 
I Olp, ha detto che •cerchere­
mo già a Dublino di affrontare 
la questione» ed ha .aggiunto 
che «in ogni caso, ptilchè tra 
pochi giorni spetta a noi la pre­
sidenza comunitaria '.ara una 
delle primissime cose di cui ci 
occuperemo già IH i pnml 

giorni di luglio» De Michelis ha 
specificalo di ntenereche «toc­
chi ali Europa in questo mo­
mento non semplicemente 
cspnmenj giudizi, ma prende­
re una iniziativa» per riannoda­
re ilili del dialogo 

A proposito del dialogo Usa-
Olp, Abul Abbas, l'esponente 
Palestine >e responsabile del 
fallito raid a Tel Aviv ha detto 
che sottoporrà ad Arafat «un 
rapporto completo» sull attac­
co e sui fini che si p roponeva e 
lascerà «che sia il comandante 
(Arafat) a studiarlo e ad usar­
lo se vuole, per rispondere al-
1 ammmiiitrazione americana-
Secondo a'tre fonti Abul Ab­
bas sarebbe disposto ad accet­
tare eventuali «azioni discipli­
nano disposte dall'Olp 

Giovedì 28 giugno 1990, ore 18 
Aula del Senato ex albergo Bologna 

Via di S. Chiara, 4 (Pantheon) 
Ottaviano Del Turco 

e 

Aldo Tortorella 
discuteranno il volume 

di Paolo Ciofì e Franco Ottaviano 

Un partito per il leader 
lì nuovo corso del Psi 

dal Midas agli anni Novanta 
Rubbettino Editore 

Coordina Sandro Curzì, direttore de) Tg3 
Saranno presenti gli autori 

M/V1990 24/6/1990 
Ad jn mese dalla Komparsa del 
compagno 

ANGELO DESIDERI 
i! nipote Umberto lo ricorda con al 
M i o sottoscrivendo per I Unita 
Rorra 24 giugno 1990 

Anna ed Enzo ricordano a S anni 
dalla scomparsa il compagno 

NINO PAPACCI 
li suo caro ricordo e nel sorriso dei 
bambini che giocano te i parco inti­
tolalo al suo nome Queslo a ricor­
do del compagni e ch-gll amici che 
I hanno conosciuto e Amato 
Roma 24 giugno 1990 

A cinque anni dalla scomparsa del 
compagno 

FLORO LA PIANA 
In madre e I familiari lo ricordano 
con Immutalo aHetlo a quanti lo co-
nobtcro e sottoacnvono 20 000 lire 
per I Unità. 
Pistola. 24 giugno 1990 

Òggi ricorre il terzo anniversario del­
la scomparsa di 

GUGUELMO CASINI 
«Ogg vicini nell anniversario del no-
slrocommlatoconamoretnlimlo le 
lue figlie Krizia e Amans» 
Uicca, 24 giugno 1990 

Nell anniversario della scomparsa 
d*-l compagno 

FERREA MASI 
partigiano combatterli-, la moglie e 
la figlia lo ricoruano con immutalo 
alleila a quanti lo hanno conosciu­
to e stimalo 

Flrerze. 24 giugno 1993 

' »«»»»™»»»»«»»»»»»»»»»»»HB»j»a«. 

I familiari e I parenti del caro 

SERGIO GRASSI 
ringraziano grati e commossi rutti 
coloro che hanno partecipalo al lo­
ro immenso dolore In paiticolar 
modo la sezione del Pel delle Pan­
che gli amici del Camp ino il vicina­
lo, gli studenti I Arci e I colleglli di 
lavoro della figlia, e ottosenvono 
per 1 Unita 
Firenze, 24 giugno 1990 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

NELLO FANFAW 
avi ld jo lettore dell Unità, la moglie 
Nella sottoscrive 400000 lire per la 
stampa comunista. 
S. Calciano V P ( F I ) . 
24 giugno 1990 

CtoveCI scorso ricorrila il quinto 
annivenario della «comparsa di 

FRANCESCO ROSSI 
La moglie, I figli e I parenti tutti lo ri­
cordano con affetto e sottoscrivono 
120 000 lire per lUnl ta 
Firena 24 giugno 1990 

_«̂ »̂ »»»«p«»»»»»»»»»«»*»»»»»»»»»»».̂ »aHss. 
GIOVMJI prossimo ricorre il 4" anni-
versano della acomparsa di 

SILVANO VOLPI 
I genitori, la moglie i figli, I (rateili I 
parerti e I compagni io ricordano 
con Lutto affetto e sottoscrivono 100 
mila lire per l'Unita 
Monti-varchi (Ar ) , 24 giugno 1990 

II Comitato cittadino II gruppo con­
siliare i compagni e le :ompagne di 
Peschiera Borromeo abbracciano 
con grande allerto il compagno An­
tonio Pappalardo e la lamlglla cosi 
dolorosamente colpiti dalla tragica 
scomparsa del figlio 

MASSIMO 
Peschi) ra B 24 giugno 1990 

Con I alletto di sempre II ricorda Flo-

ALDOSAMIA 
In sua memoria sottoscrive per III-
ni'0. 

Gtnova 24 giugno I99"> 

Nell 8* anniversario della scompar 
sa del compagno 

MARIO PECUNIA 
la moglie nel ncordarlo con gran­
de alleilo sortosene per t Unita. 
Porto Vado 24 giugno 1990 

Nel 2° anniversario della mone del 

compagno 

GIOVANNI PAGLIARI 
i compagni Selian Cossi Cusma. 
Burlo Culli, Papais Paludetto Cori 
Zannon Zorzut ricordando l alto va­
lore del suo impegno e con Immuta 
10 rimpianto sottoscrivono lire 
100 000pcr/t/n«a 
Trieste 24 giugno 1990 

Nel 6° anniversario della scomparsa 
del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
la compagna Pina Tornaseli! per 
onorarne la gloriosa figura sottoscri­
ve in sua memoria lire 100 000 per 
I Unita. 
Trieste, 24 giugno 1990 

Ricorre oggi II 21" anniversario det­
ta scomparsa del compagno 

lAURESBERTANI 
GII amici buscoldesi e la sorella Li­
berta ne ricordano I impegno profu­
so per ridare a B U M oldo una nuova 
cooperativa nei nome del padre 
Giuseppe Bertoni e versano I V 000 
per ' Vmia 

Buscoldo (Mar tova) 24 giugno 
1990 

Nel 19° anniversario della scompar­
sa della compagna 

FOSCA GENOVESI 
le figlie Aurora e Alba la ricordano 
sempre con dolore e grande alleilo 
a parenti amici e compagni In lo­
ro memoria sottoscrivono peri Uni 
10. 
Genova 24 giugno 1990 

• » » • « > » — V » » M » > * > M « l - ^ « 

Nel 19° anniversario della scompar­
sa del compagno 

RENATO PETW 
e nel 21° anniversario della scom­
parsa della compagna 

NIDIA 
11 ricordano con immutato affetto la 
moglie e Mamma itigli i nipoti che 
In loro memoria sottoscrivono 
100 000 lire per I Unita 

Udine, 24 giugno 1990 

Per onorare la memona di 

GIUSEPPE MAREZA 
te famiglie Marizza. fontana e Bat-
tauz lo ricordono con affetto e sotto­
scrivono per / Unita 
Gradisca 24 giugno 1990 

A nove anni dalla morte del compa­
gno 

LUIGI MAZZOLA 
con affetto lo riconiano le figlie, il 
genero e ! nipoti 

Novale Milanese 24 giugno 1990 

Nel l'anniversario della scomparsa 
di 

vrrocECCONi 
la moglie Rosanna II figlio Ever con 
la lamiglia lo ricordano con profon­
do nmpianlo ad amici e compagni 
che ne apprezzavano I impegno po­
llino e sindacale Sottoscrivono per 
I Unita. 
Pesaro 24 giugno 1990 

Ad un anno dalla scomparsa, I co­
munisti del Consiglio di amministra 
zione della Cooperativa edifìcatrice 
di Niguarda ricordano II compa­
gno presidente 

PIERINO MONZAM 
Intelligente generoso stimalo ed 
ancora oggi per noi in questo parti 
lo Ln esempio di militanza che non 
vogliamo vengi dimenticalo 
Milano 24 giugno 1990 

NEVE MAREMOSSO 

TEMPO IN ITALIA» La nostra penisola e l'a­
rea centrale del Mediterraneo sono compro­
si entro un'area di alta pressione atmosferi­
ca che e col legata ali anticiclone atlantico 
Perturbazioni provenienti da ovest e dirette 
verso est, sfilando lungo la fascia centrale 
del continente europeo provocano effetti 
marginali sulla fasbla alpina e In minor mi­
sura sulle regioni settentrionali Temperatu­
ra intorno a valori piuttosto elevati specie 
sulle regioni centrali e meridionali 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine si avranno durante il cor­
so della giornata formazioni nuvolose irre­
golari che a tratti si accentueranno e potran­
no dar luogo a piovaschi o temporali Questi 
fenomeni se bene in misura ridotta possono 
estendersi temporaneamente anche alle re­
gioni dell'Italia settentrionale Sulle regioni 
centrali su quelle meridionali e sulle isole 
maggiori prevalenza di tempo buono con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTIi deboli di direzione variabile 
MARIi generalmente calmi I mari Italiani 
DOMANh ancora fenomeni di instabilità 
sulla fascia alpina e sporadicamente sulle 
regioni dell'Italia settentrionale Fatta que­
sta eccezione il tempo si manterrà buono su 
tutta la penisola e sarò caratterizzato da cie­
lo sereno o scarsamente nuvoloso Annuvo­
lamenti ad evoluzione diurna si avranno 
specie lungo la fascia alpina e lungo la dor­
sale appenninica 

TEMPERATURE UN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Plaa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
21 
22 
19 
19 
18 
16 
20 
20 
21 
19 
16 
16 
16 

25 
31 
23 
27 
29 
27 

I P 
24 
30 
28 
26 
31 
28 
31 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Slnevra 
Helsinki 
Jsbona 

13 
19 
10 
10 
14 
10 
10 
18 

18 
36 
21 
19 
20 
18 
22 
26 

L Aquila 
Roma Urte 
RomaFluTlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Le.ur.il 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 
13 
17 
17 
18 
18 
15 
20 
21 
22 
20 
17 
17 
17 

28 
29 
27 
27 

28 
28 
27 
28 
30 
28 
28 
31 
31 
31 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
16 
11 
19 
11 
14 
16 
13 

21 
34 
18 
31 
21 
20 
23 
18 
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NEL MONDO 

Vescovi russi 

Dal Papa 
uniati 
e ortodossi 

ALCESTK SANTINI 

. ma CITTA' D a VATICANO. Per 
la prima volta, dopo 44 anni, i 
dieci vescovi greco-cattolici re­
sidenti in Ucraina e i 18 vescovi 

' della stessa Chiesa uniate della 
diaspora li riuniranno, domani 
mattina alle 10, con il Papa. Un 

- avvenimento storico scaturito 
dalla perestrojka so si pensa 

' che nel 1946 la Chiesa uniate, 
accusata da Stalin eli aver col­
laboralo con i nazisti, fu da lui 
costretta a condii ire nella 
Chiesa ortodossa russa sia pu­
re attraverso un sinodo mai ri­
conosciuto dalla Chiesa di Ro­
ma. Tenuto conto che solo ne­
gli ultimi anni, e soprattutto 
dopo il significativo incontro 
del primo dicembre scorso tra 
Giovanni Paolo II e Mikhail 
Gorbaciov in Vaticano, si è 
aperto un canale diretto tra 
Santa Sede e Mosca con lo 
scambio degli ambasciatori, la 
riunione plenaria tra il Papa ed 
i vescovi ucraini di rito greco-
cattolico di comani offre la pri­
ma possibilità di un libero 
scambio di idee. Ed è indicati­
vo che il Papa, prima di tenere 
loro un discorso di apertura 
dei lavori, intende ricevere i ve­
scovi singolarmente per racco­
gliere informazioni dirette e 
conoscerne le personalità. 

Va anche rilevalo, per co­
glierne la portata politica oltre 
che religiosa, che la riunione 
di domani e di dopodomani è 
maturata dopo che Gorbaciov. 
ricevendo al Cremlino monsi­
gnor Francesco Colasuonno. 
prima, ed il nuovi} patriarca 
della Chiesa ortodossa russa, 
Alessio, dopo, aveva precisato 
che lo ìtalo desiderava rima­
nere estraneo dalle controver­
sie religiose e che avrebbe ac­
cettato lutto ciò che le due 
Chiese, quella cattolica e quel­
la ortodossa, avrebbero deci­
so. E ciò vale anche per quan­
to riguarda gli edifici ed altri 
beni che la Chiesa ortodossa 
russa dovrebbe restituire alla 
d iesa greco-cattolica ucrai­
na. Sono, quindi, solo le Chie­
se che devono ricercare un'in­
tesa sia sugli aspetti ecclesiolo­
gici che su quelli patnmoniali. 

Ecco perche, dopo il discor­
so introduttivo del Papa al qua­
le risponderà il cardinale My-
roslav Lubachlvsky quale arci­
vescovo maggiore di Leopoli 
((inora e stato sempre residen­
te a Roma), seguiranno due 
relazioni. La primi» di monsi­
gnor Mvroslav Mamsyn, segre­
tario dilla Congregazione per 
le Chiese orientali, sulla -Ec­
clesiologia della Chiesa cattoli­
ca di rlio ucraino alla luce del 
Concilio Vaticano IN; la secon­
da di monsignor Angelo Soda­
no, secretano per i rapporti 
con gli Slati, su •L'azione della 
Santa Sede in favore della 
Chiesa cattolica di nto ucrai­
no» 

È interessante notare che il 
21 scorso l'ambasciatore so­
vietico presso la Santa Sede, 
Yuri Karlov, e il nunzio aposto­
lico a Mosca, monsignor Cola-
suonne. hanno tenuto insieme 
una riunione di lavoro presso 
la Segreteria di Stato in Vatica­
no in vista della riunione di do­
mani. 

Mentre Gorbaciov conclude 
la conferenza con un forte invito 
all'unità si fa più forte l'attrito 
tra riformatori e conservatori 

Il nuovo segretario del Pc russo 
nega di essere un nemico 
della perestrojka ma dietro di lui 
c'è chi non vuole i cambiamenti 

Polozkov: non sono reazionario 
Voci a Mosca: in seimila abbandonano il partito? 
Gorbaciov non ha nessuna intenzione di abbando­
nare la carica di segretario generale del Pcus: lo ha 
detto ieri, concludendo il congresso del comunisti 
russi. Il leader sovietico ha rivolto un accorato ap­
pello all'unità del partito, per evitare una polarizza­
zione delle forze che danneggerebbe la perestrojka. 
L'elezione di Ivan Polozkov alla segreteria del parti­
to russo. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
. MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. Gorbaciov ha ri­
sposto ieri a quanti, come Li-
gaciov, lo avevano invitato ad 
abbandonare una delle due 
cariche, quella di segretario 
generale del partito o quella di 
presidente dell'Urss: «Sono 
convinto che adesso dobbia­
mo lasciare le cose come stan­
no, perché stiamo in una lase 
cruciale, anche se invia di prin­
cipio penso che le due cariche 
debbano essere divise», ha det­
to, concludendo i lavori del 
congresso di fondazione del 
partito comunista russo, il lea­
der sovietico. Dunque Gorba­
ciov, al congresso del Pcus, 
non lascerà, almeno •sponta­
neamente*, la carica di segre­
tario generale. 

Rispondendo a numerose 
domande dei delegati, poi, ha 
parlato a lungo del partito, ri­
volgendo un accorato appello 
alla sua unità, -una divisione 
nel partito porterebbe a una 
polarizzazione summarcata 
delle forze e della società, in­
debolendo coloro che lavora­
no costruttivamente. In questa 
fase decisiva della perestrojka 
sarebbe un regalo per coloro 

che la vogliono seppellire e ve­
derla sconfitta», ha detto. 

Ma Gorbaciov non si e la­
scialo sfuggire l'occasione per 
parlare a quella parte dell'ap­
parato che lo aveva duramente 
criticato per la perdita di pre­
stigio del partito e la crisi eco­
nomica. Di chi e la colpa, ha 
detto in sostanza, se non di un 
sistema refrattario al rinnova­
mento di una struttura del par­
tito che non è in grado di rom­
pere questa situazione? lo 
avrei potuto rispondere positi­
vamente a coloro - qui cita il 
caso di alcuni operai - che mi 
chiedevano di dare il via a 
•sparare sul quarticr generale», 
ma non l'ho fatto, perché sa­
rebbe stato facile ma pericolo­
so come é successo in Cina. 
Cosi abbiamo avviato, sulla 
base di procedure democrati­
che, un processo di rinnova­
mento dei quadri. Insomma, 
dice Gorbaciov, avrei potuto, 
come all'epoca della rivoluzio­
ne culturale di Mao, portare 11 
popolo contro l'apparato del 
partito, ma non l'ho voluto fare 
perché ero - e resto - convinto 
che il partito può giocare un 

ruolo importante nello svilup­
po della perestojka. E ai milita­
ri ha detto: -Non sono né av­
venturista né sciocco, non stia­
mo indebolendo le forze ar­
mate, perché se gli altri si stan­
no modernizzando, anche noi 
lo stiamo facendo». 

È questo, dunque, il messag­
gio che Gorbaciov ha voluto 
lanciare ai comunisti russi e al 
loro nuovo segretario, Ivan 
Cuzmic Poloskov, SS anni, pre­
sidente del soviet supremo di 
Krasnodar. una grande regio­
ne agncola nel sud del paese, 
ritenuto politicamente un con­
servatore. La sua non era stata, 
per la verità, un'elezione trion­
fale, essendo riuscito a supera­
re il forum di appena 72 voli. Il 
congresso costitutivo del parti­
lo si è praticamente spaccato 
in due: su 2648 votanti, Polos­
kov ha ricevuto 1396 voti a fa­
vore e 1251 contro, mentre il 
suo rivale, il «moderalo», Oleg 
Lopov ha preso 1066 voti a fa­
vore e 1581 contro. 

Con un ristretto margine, ma 
l'ha spuntala, perché è riuscito 
a coalizzare attorno alla sua 
candidatura la protesta del­
l'apparato e II malumore dei 
militari. Un conservatore alla 
testa della più forte organizza­
zione del Pcus, che conta il 
58% dei membri del partito co­
munista sovietico, non é affare 
da poco. Ma che significa in 
realtà definire Poloskov un 
conservatore? Ai giornalisti ha 
detto: «Al congresso sosterrò la 
necessità che, in questa fase 
difficile della perestrojka, Gor­
baciov conservi ambedue le 
cariche, di presidente dell'Urss 

e di segretario generale». Non 
solo si è presentato come un 
sostenitore della perestrojka, 
del «mercato regolato» e non 
ostile all'introduzione della 
proprietà privata, ma ha fatto 
capire di accettare senza dilli-
colta il fatto che «adesso quello 
comunista é un partito come 
gli altri perché volontariamen­
te rinunciato al monopolio». Il 
problema per il partito, ha det­
to Poloskov. è «imparare a la­
vorare nelle nuove condizione, 
quando II potere sta passando 
nelle mani del soviet e cambia 
il quadro economico e sociale. . 
Il nostro compito principale è 
mandare negli organi elettivi 
gente onesta e coraggiosa, in 
grado di far andare avanti la 
polìtica della pereìtrojka». 

Ma allora perché tante in­
quietudini alla vigila, quando, 
all'atto della sua candidatura, 
lo stesso Poloskov aveva mani­
festato la preoccupazione di 
che una sua vittoria avrebbe 

potuto divide il parilo? -Lo so 
che attorno al mio nome sono 
circolati i paren più vani, origi­
nati da certi ambienti del co­
mitato centrale e del governo e 
dai mass media. Anche il no­
stre' giornale, Pravca. alla vigi­
lia delle elezioni per il presi­
dente della federazione russa, 
ha pubblicato un articolo dove 
Eltsin veniva dipinto come un 
riformatore di sinistra e io co­
me un conservatore estremi­
sta-, ha detto Poloskov. La veri­
tà - ha spiegato il neo segreta­
rio - è che «dico liberamente 
quello che penso e il mio uni­
co i nteresse è II consolidamen­
to del partito che se continua­
no ad etichettarmi come con­
servatore, non mi preoccuperò 
certo per questo». 

Ma il problema sta Ulto in 
quella frase: «Consolide mento 
del partito», perché |>er realiz­
zar!! questo obiettivo, Poloskov 
non solo afferma che la famo­
sa Ina Andreeva (l'auspicio è 

del manifesto neo stalinista) 
ha solo posizioni un pò «estre­
me» ma anche che quei milita­
ri che hanno duramente attac­
cato Gorbaciov «hanno esage­
rato un pò sul piano del lessi­
co». Frasi che, naturalmente, 
provocano un forte rigetto da 
parte della sinistra radicale e 
riducono drasticamente i mar­
gini, già molto scarsi, per un 
compromei.so che possa evita­
re la scissione del Pcus. Dice 
che propno nelle ore della ele­
zione di Pcloskov. circa 6000 
iscritti di Mosca (tra i quali il 
politologo Elgheni Ambarzu-
mov) abbiano restituito la tes­
sera del partito. Gli stessi di­
scorsi, rilancio del partito, più 
iniziativa e meno parole, disci­
plina, piaz2ano invece all'ap­
parato i militari che sono stati i ' 
veri sponsor di Poloskov e, a 
quanto paie, i vincitori del 
congresso di fondazione del 
partito com .mista della federa­
zione russa. 

«Un uomo che sogna 
il ritorno al passato» 
• I ROMA, «Una iattura, un 
personaggio perìcolossisimo, 
un politico in grado di sfidare 
Gorbaciov». Il giudizio di chi 
s'intende di fatti sovietici è net­
to e preoccupato. Ivan Poloz­
kov, il nuovo capo dei comuni­
sti russi, sogna un ritomo al 
peggiore passato, batte Liga-
ciov in quanto a nostalgie di 
potenza e antipatie per la pe­
restrojka. Cosi la pensa Rita di 
Leo, docente di economia dei 
paesi dell'est all'Istituto univer­
sitario orientale di Napoli. Due 
episodi per inquadrare il per­
sonaggio, l'uomo che darà vo­
ce alle frustrazioni dell'appa­
rato fustigato da Gorbaciov: 

•Quando ci fu lo scontro vio­
lento tra azeri e armeni, fu lui a 
capeggiare la protesta delle 
madn decise a non far partire i 
figli militari. Ed é ancora Poloz­
kov a mandare gli operai sui 
binari della ferrovia per bloc­
care i convogli che trasporta­
vano 1500 cani armati che 
l'Urss aveva venduto avviando 
i programmi di smilitarizzazio­
ne». Due episodi di •guerriglia» 
contro la pcrcstroika. -Un an­
no fa nel corso di una riunione 
del plenum del comitato cen­
trale del Pcus - prosegue Rita di 
Leo - Polozkov espose i suoi 
programmi: non è uno stalini­
sta, nessuno e più stalinista, in 
qualche modo potrebbe esse­

re definito un «operaista», uno 
che punta sul ruolo centrale 
della classe operaia e del Pcus. 
Il partito deve essere dentro le 
istituzioni, l'economia. Un di­
segno opposto a quello di Gor­
baciov che vuole portare «fuo­
ri» il partito dalteistituzioni e in 
competizione con altre forma­
zioni. Polozkov assegna il ruo­
lo di principe al partito. Non lo 
si può identificare con la vec­
chia guardia; Ligaciov parla, 
lui agisce, la politica e rappre­
senta la vera sfida a Gorbaciov. 
E'in grado di prendere l'inizia­
tiva, di aggregare, di dare voce 
all'apparato che almeno da 
due anni é in difficoltà. Per 
questo rappresenta una Iattu­

ra, un forte pericolo», Dunque 
un nostalgico del peggiore 
passalo? «Si, Ligaciov vuole 
mantenere lo «sta tu quo», Po­
lozkov vuole tornire agli anni 
cinquanta e sessanta, sogna la 
potenza sovietica. Ora bisogna 
attendere per vedere se saprà 
sfondare in tutto il paese, di­
ventare un leader nazionale o 
se restarà una figura importan­
te, ma locale, russa». 
«Una grande sfida per Gorba­
ciov- conclude Rll a di Leo • Po­
lozkov é popolare, piace alla 
gente che ha pau»a delle nuo­
ve regole. 1 radicali di Eltsin so­
no un piccolo ga ppo, la lotta 
più Importante per Gorbaciov 
sarà contro Polozkov e i suoi» 

In alto 
Gorbaciov, 

sotto il 
segretario del 

Pc russo.* 
Polozkov 

Domani e martedì i Dodici si riuniranno per il primo vertice di questa intensa estate 
Secondo Der Spiegel i 5 miliardi di marchi già annunciati sarebbero solo un anticipo del sostegno di Bonn verso Mosca 

Dublino, la Cee deciderà aiuti alPUrss 

«Il Labor party 
perde consensi» 
dicono i sondaggi 
a Londra 

Cremlino: 
«Una guerra civile 
non creerebbe 
minacce nucelarì» 

I laburisti bntannici perdono il favore degli elettori, di mese 
in rm">e, dicono i sondaggi di opinione L'ultimo, pubblicato 
ieri dal quotidiano -The Indipendent», vede ridursi di quattro 
pun'i il vantaggio dei laburisti britannici sul partito del primo 
iti.n stro, signora Margaret Thatcher (nella foto). Il Labor 
può ora contare sul 48* dell'elettorato, il mese scorso sul 
<I9% dei consensi. Mentre i conservatori aumentano di tre 
pun'i e ottengono il 37%. E comunque se si votasse in questo 
rnonento, i ìabon;ti avrebbero in Parlamento una maggio­
ranza di un'ottanlna di seggi e il loro leader, Kinnock, sa­
rebbe primo ministro. 

Il Cremlino ha rassicurato 
Washington: se nell'Urss 
scoppiasse la guerra viale le 
testate nuclean sovietiche 
sarebbero ben protette. A n-
lenre delle discussioni inter­
corse tra sovietici e amenca-

,mmmmmm^mmmmm^^^^^ ni è stato un alto funzionano 
dell'amministrazione del 

presidente americano Geroge Bush in volo da Berlino sul­
l'aereo del segretario di stalo James Baker. Parlando in con­
dizioni di anonimato, il funzionano ha detto che «i sovietici 
sono molto consapevoli del problema. Ce ne hanno parla­
to». Alla domanda dei giornalisti se Washington ritiene che 
le au tonta centrali sovietiche abbiano il controllo degli arse­
nali atomici, l'alto funzionario si è limitato a rispondere: 
•Questa è l'assicura zione che ci hanno dato». Di spostamen­
ti di testate nuclear dalla regione baltica, la Transcaucasia e 
l'Europa orientale avevano parlato nei giorni scorsi fonti Na­
to a Bruxelles. Citando informazioni di servizi segreti le fonti 
avevano segnalato anche una aumentata sorveglianza su 
tutte le basi sovietiche dotate di ordigni atomici. 

Tafferugli e scontri, diversi 
automezzi della polizia mes­
si a fuoco, decini di arresti e 
molti contusi. È il bilancio di 
una assalto che estremisti, 
poi definiti «neofascisti», 
Hanno fatto ad una dimo-
strazione di antinazisti ,in un 
quartiere perifenco di Berli­

no est. A Lichtenberg, appunto, la miccia s'è accesa all'im­
provviso e l'inlerveito della Volkspolizei, che è intervenuta 
m forze, ha fatto divampare gli scontri. Proprio fonti di poli­
zia dicono che la repressione è stata molto dura.. 

Il Partito socialista operaio 
spagnolo (Psoe, al gover­
no) ha ottenuto il 49,65 per 
cento dei voti alle elezioni 
regionali svoltesi ieri in An­
dalusia (Spagna meridiona­
le) , secondo il nsultato dello 

mm.^^^^^m^^^^^^.^ spoglio del!'84-85 per cento 
dei voti. Se questa percen­

tuale verrà confermata dal risultato defintivo, verranno attri­
buiti ai socialisti 63 dei 109 deputati del Parlamento regiona-
I ; andaluso. Questa affermazione conferma la presa dei so-
< ialini sull'elettorato andaluso, che già aveva sancito la vit­
toria del Psoe nelle altre due precedenti elezioni regionali 
<!a quando venne costituita la regione autonoma di Andalu­
sia, nel 1982. La vittoria del Psoe è stata proclamala dal pre­
sidente regionale del partito, Leocadio Mann, ed è stata n-
conosciuta anche dal presidente del principale partito di 
opposizione, il Par.ito popolare (Pp), il conservatore José 
Maria Aznar. 

.Scontri 
a Berlino 
tra neofascisti 
e polizia 

Spagna 
Il Psoe vince 
le regionali 
in Andalusia 

..tacciata 
in Polonia 
la nuova legge 
elettorale 

Appare la pnma grande 
sconfitta di «Solidamosc», e 
rischia di rendere più diffici­
le la convocazione di elezio­
ni legislative anticipate. In 
Polonia, la bocciatura di ieri 
in Parlamento del proooRo 

mmm„^—^—.^^^ Ji legge sul nuovo ordina­
mento elettorale, è avvenuta 

; d opera degli ex comunisti e del partito democratico e con­
tadino. 1 voti contrari sono stati 163, 75 quelli a favore, 9 si 
sono astenuti. Ma agenzie di stampa dicono che i deputali 
eli «Solidamosc» non hanno tutti votato a favore e alcuni non 
erano addirittura presenti. Secondo gli osservatori il voto di 
ieri favorisce indirettamente la posizione del governo. Se-
< ondo il gruppo pa iamentare di «Solidamosc» «ricrea di fat- < 
to la vecchia coalizione (dominata dai comunisti) che ha 
5 ovemato la Polonia per 40 anni» 

Fu per gravi negligenze dello 
•Shin bet» il servizio di sicu­
rezza intemo israeliano, che 
il tecnico nucleare Morde-
chal Vanunu, riuscì a foto­
grafare il settore proibito 
della centrale atomica di Di-

B B l l l l l l l l l > l l i l l l l l l l l l l - > mona. La ricostruzione dei 
fatti.awenuti nell'85, sta 

scritta in «Triplice tradimento», un libro scntto da un ricerca­
tore di nome Louis Toscano, del quale il quotidiano «Ma' 
Ariv» ha pubblicato alcuni estratti, senza però precisare chi 
sia l'editore o dove il libro sia stato pubblicato. Continua la 
ricostruzione dei fatti che l'anno successivo Vanunu conse­
gnò a un settimanale inglese 57 fotografie di quella che allo-
ta era considerata la «zona più protetta» di Israele. Pochi 
giorni dopo, secondo la sua versione, fu rapito a Roma da 
agenti israeliani. Toscano afferma che le attività politiche di 
Vanunu, avevano attirato l'attenzione dello «Shin bet», già 
nell'83. Ma non fu licenziato perchè lavorava con diligenza e 
non parlava mai con gli amici del suo lavoro. Forse, lo nte-
nevano incapace di ccomprendere quanto si stava co­
struendo. 

VIRGINIA LORI 

Libro su Vanunu 
la spia che rubò 
i segreti atomici 
di lei Aviv 

I Dodici si riuniranno domani e martedì a Dublino. 
Si discuterà di unione politica e monetaria ma so­
prattutto potrebbe essere lanciato un piano Mar­
shall europeo per la perestrojka. Kohl è il più con­
vinto sostenitore di massicci aiuti all'Est. Bonn ha 
già annunciato un credito di 5 miliardi di marchi ma 
un settimanale tedesco afferma che gli aiuti occi­
dentali potrebbero toccare i 30 miliardi di marchi. 

••DUBLINO. Kohl vola Dubli­
no, dove domani e martedì si 
svolge il vertice Cee, pronto a 
tendere con più convinzione la 
mano a Gorbaciov. Aiuti eco­
nomici alla perestrojka che ri­
schia di affondare sommersa 
dagli atti di accusa degli scaffa­
li vuoti in cambio di un si del 
Cremlino alla piena partecipa­
zione della Germania unita 
nella Nato, anche se ieri il mi­
nistro degli esteri di Bonn. 
Genscher, si è fieramente op­
posto all'interpretazione che 
attraverso i crediti si voglia 
•compiare a Mosca l'unità te­
desca. Ma intanto l'ultimo nu­
mero del «Der Spiegcl-rivela 
che il credito di cinque miliardi 
di marchi (più di 3500 miliardi 
di lire) che un consorzio ban­
cario concederà a Mosca con 
l'avallo del governo di Bonn 
sarebbe soltanto I-antipasto» 

dei sostanziosi aluti previsti . 
Secondo le informazioni ripor­
tate dal settimale tedesco, sa­
rebbero previsti ben 25-30 mi­
liardi di marchi di sostegni oc­
cidentali all'Urss. in gran parte 
avallati dal cancelliere della 
Rfg. Di questo -piano Marshall» 
europeo dovrebbero discutere 
Gorbaciov e Kohl durante gli 
incontri al Cremlino, probabil­
mente il 24 e 25 luglio prossi­
mi. 

Il portavoce del governo di 
Bonn si è precipitato a smenti­
re le «illazioni» di -Der Spiegel». 
Hans Klein ha assicurato che il 
viaggio a Mosca del cancellie­
re è soltanto un'occasione in 
più per mantenere stretti con­
tatti personali con Gorbaciov, 
cosi come i due leader aveva­
no concordato in lebbraio Per 
quanto riguarda gli aiuti al­
l'Urss, il portavoce ha spiegato 

che la cifra azzardata dal setti-
male è iperbolica: >£ quasi im­
possibile. È troppo perfino per 
un'economia Ione come quel­
la della Rlg. Il credito di cinque 
miliardi di marchi è già una 
somma record per noi». 

Sarà comunque quello degli 
aiuti all'Est il cavallo di batta­
glia con il quale la Germania 

Il Cancelliere 
tedesco 
Helmut Kohl 

Ovest si presenterà a Dublino, 
sollecitando i Dodici a lanciare 
un chiaro segnale di disponibi­
lità a coordinare gli aiuti al­
l'Est Oltre ai 5 miliardi di mar­
chi all'Urss, la Rfg ha rinnovalo 
la scadenza di un prestito alla 
Polonia di 1,5 miliardi di mar­
chi e si è dichiarata disposta a 
garantire a Budapest un presti­

to di 800 milioni di marchi. Sul­
la Romania, invece, per Bonn 
come per gli altri partner della 
Cee, il giudizio e il sostegno è 
sospeso dopo i sanguinosi fatti 
de l l 3 giugno scorso. - ' -

Apertura di massicci crediti 
all'Est: è d'accordo anche il 
presidente f-ancese Mitter­
rand, come ha dichiarato do­
po il suo incontro con Kohl a 
Rheingau sul Reno. La diffe­
renza fra la posizione di Parigi 
e Bonn è piuttosto nel fatto che 
la prima insiste su aiuti multila­
terali, la seconda su rapporti 
bilaterali. La Gran Bretagna in­
vece sembra perplessa nel me­
rito dell'operazione super-aiu­
ti. 

Ma a Dublino si discuterà 
anche di unione politica e mo­
netaria e si ipotizzerà un futuro 
assetto per la Csoe, la confe­
renza per la sicurezza e la coo­
perazione euiopea di cui fan­
no parte 35 paesi. La maggio­
ranza dei Dodici pare orientala 
verso una struttura istituziona­
le snella della Csce con riunio­
ni periodiche dei ministri degli 
esteri, un segretariato perma­
nente, un centro di controllo 
per gli accordi sul disarmo, un 
centro per la riso uzione delle 
controversie. La Cee sembra 
intenzionata a respingere la 

proposta di Shevatlnadze di 
creare una decina • li organi di 
gestione.Anche il presidente 
della Commissione Cielors ave­
va bocciato il progeto. 

I Dodici affronteianno an­
che i temi spinosi della confe­
renza sull'unione ronitaria e 
quella sull'unione politica. 
Kohl è convinto, lo .ìllerma in 
una intervista rilasc Ma i l quo­
tidiano il •Messaggero-, che la 
presidenza italiana della Cee 
affronterà con gran, .le energia i 
preparativi necessari per le 
due conferenze intergovernati­
ve. Su questi temi .«ranno in­
vece inevitabili gli .contri con 
la signora Thatcher Le jpertu-
re di Londra sulla noneta uni­
ca sono state giudi-atc; troppe 
tiepide, poco di pi J di un se­
gnale di buona volc n tà. D'altro 
canto, in materia di unione po­
litica, la «lady di lei ro» sembra 
intenzionata ad a gravare il 
documento preparato dalla 
presidenza irlandese che pro­
pone «la trasformatone della 
comunità in una urior e di na­
tura politica», ma o n t nuerà a 
boicottare ogni misura che mi-
n a mettere in praiici'i questo 
principio, insistendo, fra l'al­
tro, sul diritto di v io di ogni 
Stato sulle decisioni della Co­
munità. 

11» FESTA DELL'UNITÀ IN MONTAGNA 
Nello Stupendo Scenario Del Monte Rosa 

7-15 LUGLIO 1990 
Valle DI Qressoney • Gaby-PIneta (1.000 metri) 

Siamo giunti all'11* edizione di questa particolare ed apprezzata Fe­
sta dell'Unità in montagna. 
Proponiamo anche quest'anno l'offerta di un soggiorno turistico di 
nove giorni presso alberghi convenzionati (Gressoney e Gaby) a 
prezzi assai vantaggiosi. 
L'offerta varia dalle 155.000, alle 190.000, alle 215.000 (10% sconto 3° 
e 4° letto) e comprende: 
- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena a prezzo fisso presso i ri­

storanti convenzionati; 
- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli organizzati nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo­
menti di socializzazione. 
Possibilità di alloggiamento in appartamento. 
Prenotazioni ed informazioni telefonando alla Federazione Pei di Ao­
sta tei. (016S>) 36.25.14 / 41.114 Fax 36.41.26. 

l'Unità 
Domenica 

24 giueno 1990 9 



Scienziati ottimisti alla conferenza 
intemazionale di San Francisco 
Speranze per la fine degli anni Novanta 
Trenta sperimentazioni in corso nel mondo 

Il vaccino anti-Aids 
non è più un'utopia 
Alla Conferenza internazionale sull'Aids di San 
Francisco si sono affacciate di nuovo previsioni otti­
mistiche sul vaccino. Molti sono i gruppi di ricerca 
che lavorano in questo campo e qualche risultato 
promettente finora c'è stato. Malgrado le dichiara­
zioni favorevoli, l'appuntamento però è puntato ver­
so la fine degli anni 90. Un «modello Aids» avanzato 
da Lue Montagnier. 

OALN03TBQ INVIATO 
GIANCARLO ANOILONI 

• • S A N FRANCISCO. Cambia 
l'umore sul vaccino per l'Aids? 
Non verrà? Arriverà? E quando? 
All'Intrecciarsi di domande, 
che uno scienziato come Lue 
Montagnier considera fuor­
viami, perche non (issano i 
tempi dell'attesa sul «prepara­
to miracolose", Il responso del­
la terza conferenza intemazio­
nale sull'Aids di San Francisco 
sembra essere: siamo ottimisti. 
Ma attenzione. si aggiunge poi. 
nulla ci sarà prima della line 
degli anni '90. E allora? Allora, 
ci pare, ha ragione Monta­
gnier. •Anche quando avremo 
un vaccino, il male non sparirà 

d'incanto perchè dipende dal 
comportamento». 

Intanto, In giro per il mondo 
ci sono una trentina di «candì-
tatl> vaccini, in fase diversa di 
sperimentazione: dozzine di 
laboratori vendono qualcosa 
come centocinquanta milioni 
di dollari ogni anno, in questo 
campo di ricerche qualche 
precoce risultato si ottiene sot­
toponendo a test cani, scim­
mie e anche soggetti volontari. 
In 86 di questi volontari, tutti 
sieropositivi. Jonas Salk, famo­
so per il vaccino antipolio, è 
riuscito a stimolare, sia pure in 

misura diversa, la (orinazione 
di anticorpi; è un gruppo di gè-
nentech corporation, proprio 
di San Francisco, ha provoca­
to, utilizzando una próvina del . 
virus hiv, l'Induzione in due 
scimpanzè di una risposta im­
munitaria. • > 

Molto di più non c'è. Ce da 
dire semmai, a riprova del (atto 
che il cammino da percorrere 
è ancora molto lungo, che una 
volta dimostrato che un vacci­
no non è tossico e provoca 
una risposta Immunitaria, an­
drà poi verificata la sua reale 
efficacia protettiva: in altri ter­
mini, non esiste In partenza la 
sicurezza che gli anticorpi, 
prodotti dopo la somministra­
zione del vaccino, siano effetti­
vamente in grado di bloccare 
l'infezione e la replicazione 
del virus nell'organismo. 

Di Montagnier, negli ultimi 
tempi, si è molto parlato, e non 
solo per le violentissime pole­
miche che lo oppongono al 
suo tradizionale rivale Robert 
Callo (grande assente alla 
conferenza di San Francisco); 

ma anche perchè il ricercatore 
francese va sostenendo che 
esistono parecchi modelli di 
Aids, e non si sa quale sia quel­
lo buono, e ancora che il virus 
non 11 solo «colpevole», perchè 
ha dei «complici» molto impor­
tanti che si chiamano co-fatto­
ri. Uno di questi co-fattori, sa­
rebbe stato individuato da 
Montagnier in un microorgani­
smo della famiglia dei n e o ­
plasmi, strani batteri dotati di 
un piccolo corredo genetico 
che vivono abitualmente all'e­
sterno delle cellule. Monta­
gnier, invece, sostiene di aver 
identificato dei mlcoplasml al­
l'interno delle cellule di pa­
zienti infettati dall'Aids; e di 
aver egli stesso effettato, da 
una parte, cellule con solo hiv 
e, dall'altra, cellule con hiv e 
mlcoplasml, rilevando cosi 
che in queste ultime il virus 
possiede una maggiore attivi­
tà. Il ricercatore francese ha 
anche somministrato tetraci­
cline, antibiotici attivi sul mlco­
plasml, e ha visto che questi 
farmaci, proprio perchè bloc­
cano i «complici» del virus, fini-

La madre e la sorella di un morto di Aids guardano commosse la com­
posizione Oicopcrtein memoria delle vittime, esposta a San Francisco 

scono per inibirne l'attività. 
Nel sostenere, quindi, che i 

micoplasm. agirebbero come 
attivatori ddl'hiv, Montagnier, 
che pure è famoso per aver 
isolato il vini», complica in 
qualche modo il «modello di 
Aids»che etili stesso ha contri­
buito a crear», finendo per 
esaltarlo piuttosto che metten­
dolo in dubbie. come a prima 
vista potrebbe iiembrare. 
Chi, invece, continua a rifiuta­
re in blocco questo modello è 
il virologo Peter Ouesberg, del­
l'Università di Berkeley, che 
ancora una volta ha inteso af­

fermare la tesi secondo cui 
l'Aids non sarebbe una malat­
tia causata dall'Hiv. ma da una 
serie di fattori non ancora del 
tutto individuati, e he compren­
derebbero, semmai, anche il 
virus. Negli Stati Uniti e proba­
bilmente in Europa. l'Aids -
sostiene Duesbe-g - è la colle­
zione di fattori mentivi, non in­
fettivi, che veng:>nc acquisiti, 
nel 90% dei casi •: Ire i, attraver­
so consumo di eroga, associa­
to alla malnutrblcne, ad infe­
zioni parassitarie e ad altri ri­
schi specifici, come le trasfu­
sioni croniche pur II trattamen­
to dell'emofilia. 

Indipendenza per il Quebec? 
Fallito in Canada raccordo 
per evitare la secessione 
della provincia francofona 
• n OTTAWA La secessione 
del Quebec francofono dalla 
confederazione canadese e la 
sua conseguente indipenden­
za sembrano ormai un fatto 
inevitabile. Ieri il primo mini­
stro del1 Canada Brian Mulrò-
ney ha gettato la spugna a po­
eti^ ore dalla scadenza del ler- ' 
mini per la ratifica di un emen­
damento costituzionale che 
doveva appunto scongiurare la 
secessione della provincia 
francofona. Noto come «accor­
do di Meech Lake». l'emenda­
mento fu negoziato tre anni fa 
tra governo centrale e provin­
cia per convincere il Quebec a 
firmare la Costituzione del 
1982: fino ad allora i quebec-
chesi si erano opposti soste­
nendo che la carta costituzio­
nale ignorava i diritti della po­
polazione di origine francese. 
Per Ormare la costituzione, la 
provincia francofona aveva 
posto come condizione la pie­
na ratifica dell'accordo da par­
te di tutte le Provincie anglofo­

ne: in caso contrario si sarebbe 
aperta la via dell'indipenden­
za. 

Ieri 1 rappresentanti delle 
Provincie di Manitoba e Terra­
nova hanno annunciato l'in­
tenzione dei rispettivi parla­
menti di non ratificare l'intesa 
entro la scadenza della mezza­
notte. «E' un giorno triste per il 
Canada», ha detto il premier 
Mulroney lasciando il parla­
mento. 

In un estremo tentativo di 
evitare la secessione, Mulro­
ney si è rivolto dalla Tv ai 26 
milioni di canadesi lanciando 
un appello alla unità: «E' tem­
po - ha detto - di ricucire le di­
visioni e di venirsi incontro. Ma 
il premier de) Quebec Robert 
Bourassa si è presentato all'As­
semblea della provincia, con 
sullo sfondo la bandiera col gi­
glio di Francia, per ribadire agli 
•inglesi del Canada» che il 
Quebec «è una società distinta, 
libera e capace di scegliere il 
proprio destino». 

, Marilyn Louise Harrell sconterà 4 anni di carcere 

In Usa soldi rubati per i poveri 
Condannata la Robin Hood 
L'hanno giudicata colpevole del più grande furto in­
dividuale di fondi governativi nella storia degli Stati 
Uniti. Ma passerà alle cronache come una Robin 
Hood degli anni Ottanta che elargiva ai pòveri il de­
naro di ili. sistema pubblico che aiuta i cittadini più 
agiati La piccola storia di una signora di mezza età, 
truffatrice acclarata, spicca in un paese che non sa 
quanti sono i suoi senzacasa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO SAPPINO 

• • N e w YORK. La signora Ma­
rilyn Louise Harrell, un colletto 
di pizzo sui vestito a fiori, ca­
pelli biondi cotonati, entra nel­
la Corte federale di Baltimora 
sorridendo alle telecamere e 
salutando I suoi fan. All'uscita 
avrà una condanna a 4 anni di 
prigione e al risarcimento di 
600 mila dollari alle casse del 
governo Usa. Dieci cents per 
ogni dollaro che lei ha sottrat­
to, secondo la condanna, al­
l'amministrazione. «Una dura 
sentenza contro la nuova Ro­
bin Hood», titolano i giornali. 

Già, perché questa donna di 
46 anni distoglieva pubblico 
denaro per darlo ai poveri. Co­
si almeno hanno sostenuto 
l'imputata e i suoi amici, ma i 
giudici non le hanno creduto 
troppo. Una vicenda simbolica 
nell'America colpita dal reaga-
nismo. 

La storia prende le mosse 
nell'autunno di cinque anni fa. 
Il governo decide (mescolan­
do più obiettivi: maggiore effi­
cienza e una boccata d'ossige­
no in liquidi per gli uffici che 

assegnano gli alloggi urbani) 
di assumere alienti immobiliari 
privati. Una scelta In sintonia 
con la filosofia della reagano-
m/a, meno Stato e più merca­
to. 

La signora Harmfl Ififcrprtta 
la nuova filosofia, a, rrndg-suo: 
In un triennio non deposita i 
proventi dell a vendita di 99 ca­
se. Fanno 6 milioni e centomi­
la dollari, per l'accusa. S milio­
ni e 700.000. ribatte lei. Impu­
tata e amministrazione dissen­
tono anche su quanti soldi ab­
bia efleltivomenle distribuito 
alla Robin flood: 5 milioni di 
dollari, assicura l'interessata; 
poco più di un milione, repli­
cano, è davt e ro finito in dona­
zioni di carità. Il resto - ha sta­
bilito 11 giudice Herbert Murray 
- la signora l'ha sperperalo in 
aflari fall mentali assieme a 
parenti e am lei. 

Ora Marilyn Louise Harrell è 
ridotta in iniwria. «Alcuni fondi 
ti ha presi con l'intenzione di 
buoni propositi», riconosce il 

procuratore generale. Ma co­
me reincarnazione di Robin 
Hood bluffa: ha mentito anche 
nella dichiarazl< ne dei redditi. 
Dunque, la sentenzi sia esem­
plare, più'dura de le direttive 
federati e fefiza rlleisclo a pie­
de liberei. ̂ Noj) ho mai detto 
che*fosse giusto cloche ho fat­
to», si è difesa. • j"i mi ha dato 
casa e vestiti, mi ha pagato i 
mobili e le medicine», testimo­
nia chi è stato aiutato. La si­
gnora teneva nei negozi conti 
aperti peribisognoii. 

Truffatrice o l'itti ina, la Har­
rell trova una sua nicchia nel­
l'America che ha elargito sgra­
vi fiscali a senso unico favoren­
do gli alti recidili Ita ridimen­
sionato la spesa sociale e i sus­
sidi agli strati più dpboli. ha Vi­
sio gonfiarsi il lavoro nero e 
diminuire l'occupazione indu­
striale, ha schiacciato nei debi­
ti moltissime famiglie contadi­
ne. Nell'America che non sa 
quanti sono I senzacasa: 300 
mila o 3 milioni'' 

.D 

Mani sicure con mani sicure. 
Giuseppe Rescigno 

Studiare l'ambiente 
Teoria e pratica 

introduzione di Franco Frabboni 
Quattro lavori di educazione 

all'ambiente: studio di uh 
emulano, il boxo, 

l'inquinamento di un torrente, 
rumori odori umori m città. 
• • "Palina"Lire ItCCO •' ''• 

Animali prodigiosi 
Fiabe classiche illustrate 

m cura di Francesca Lazzarato 
Dal "Principe ranocchio" al 

"dito con gli invali", tante norie 
da leggere e raccontare. 

"Litri per /apuli" 
Ore 12.000 

Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 
Movimenti panili regimi in 

Europa e nel mondo. 
"Lum di bue" 

Lm 10.000 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie testimonianze 

« cura di Nicoletta Marciala 
Due nazioni a confronto neU'cti 
dette rivoluzioni tra '700 e '800. 

"Album»" Un 26.000 

1 ut-i* 

» *J 

Mani competenti, attente, sempre pronte. 
Sono le mani dell'infermiere professionale: 
preparate e necessarie - con quelle del 
medico, ciascuna nel suo ruolo-per curare, 
assistere, confortare. Un compito importante, 
un lavoro impegnativo. Ferquestoceichiamo 
giovani in gamba, motivati, convinti. Da 
preparare in tre anni di studio retribuito* aun 
lavoro sicuro e stimato. Informati alla USL 
* Assegno di studio di 400.000 (tre nette al mese. TI puoi iscrivere 

se hai almeno 16 anni e il biennio di scuola superiore. 
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ifficile parità 
nell'applicazione della legge 
in caso di scioglimento del matrimonio 
La richiesta di affidamento 
dei figli al padre quasi mai accolta 

Perché solo alla madre? 
Bai Caro direttore, lo Stalo italiano può a pie­
no titolo annoverare la riforma del diritto di fa­
miglia e la legge 898/70, nuova disciplina dello 
scioglimento del matrimonio, tra le conquiste 
sociali e giuridiche di rilievo degli ultimi venti 
anni. 

Ora, pero, passerò ad affrontare un problema 
specifico' In parità sancita della legge 898/70 
sulla disciplina dei casi di scioglimento del ma­
trimonio, contro la non-panta a cui si è sotto­
messi dall'applicazione della stessa legge. 

La legge già citata non stabilisce, in caso di 
scioglimento di matrimonio, a quale dei coniugi 
debbano essere affidali i figli. Accade però, nel­
la pratica, che la prole, soprattutto quando e in 
tenera età, fenga alfidata alla madre, anche in 
presenza d'una esplicita richiesta di andamen­
to da parte del padre. La legge si presenta 
•equa» da un punto di vista formale. Non voglio 
neanche pensare che il legislatore, all'epoca in 
cui la legge fu approvata, già pensasse ad una 
prassi giudiziale che avrebbe visto la madre be­
neficiare di un diritto (giuridico) del quale ella 
non è titolare. Probabilmente quando si formu­
lò la legge in questione, la cultura lemminista 
italiana era attestata su posizioni di rivendica­
zioni «pantane» piuttosto che «differenziali». 
Questa può essere una spiegazione al perché 
nella legge non è specificato che i figli in tenera 
età debbano essere affidati alla madre. Ma se vi 
è una lacuna nella legge, essa non può essere 
colmata dall'arbitrio o dalla morale del giudice. 

I giudici !.i attestano quasi sempre su posizio­
ni che poggiano sulla «morale comune». Per un 

padre, sperare che gli venga alfidato il Piglio di 
uno, due o tre anni, è praticamente vano. Se i 
due genitori lavorano, il tempo che hanno a di­
sposizione per i figli è comunemente il medesi­
mo. Ma anche dove accadesse che il padre ab­
bia più tempo da dedicare ai figli, egli non po­
trebbe comunque sperare nell'andamento. 
Tutto ciò origina dalla convinzione che un bam­
bino in tenera età ha più bisogno della madre 
che del padre. 

Questo poteva essere vero quando la donna 
si dedicava quasi esclusivamente a faccende 
domestiche e la famiglia era strutturata in modo 
completamente differente da come lo è oggi. 
Ma nel caso in cui entrambi i coniugi svolgono 
attività lavorative, quando essi sono impegnati 
fuori dell'ambito familiare, da dove origina la 
convinzione che il bambino ha più bisogno del­
la madre che del padre, se non da una mera 
credenza? Neanche le moderne teorie psicolo­
giche vanno a conforto di quelle convinzioni. 

Non voglio dilungarmi più di tanto. Vorrei sol­
tanto esprimere il dubbio che l'orientamento 
giudiziale, certamente non conforme alla stessa 
legge né al suo spirito, nell'intento di arrecare il 
minor disagio possibile al bambino, di fatto pri­
vilegia la posinone di madre in quanto tale. -

E in quale rapporto stanno con l'idea di civiltà 
quei provvedimenti giudiziali (quasi tutti) che 
consentono al padre di tenere con sé il figlio 
d je volte per settimana e per due o tre ore per 
volta? Che tipo di rapporto potrà mai essere 
qjesto? 

Giuseppe Diana. Bari 

«Si tratta 
di essere 
egoisti 
intelligenti. 

Bai Caro direttore, oggi più 
che mai trionfa l'individuali-
smo, che é assurto a modello e 
motore dell'economia, della 
società e del progresso. In so­
stanza si afferma che «ognuno, 
facendo i propri interessi, fa 
anche quelli della collettività». 
Ognuno dunque pensi per sé. 
che cosi andremo tutti bene. E 
questo viene celebralo come il 
trionfo definitivo del capitali­
smo e dell'Occidente. 

Peccato che la realtà (conti­
nenti alla 'arac, violenza dila­
gante, sfacelo ambientale) sia 
ben diversa, anche se viene 
continuamente e deliberata­
mente nascosta o ignorata da 
un'informnzione sempre più 
monopolijzala e manipolata 
al servizio di interessi partico­
lari. 

Essere egoisti non è sbaglia­
to: é naturile ed inevitabile co­
me respirine. SI tratta però di 
essere egoisti intelligenti, di ca­
pire qual (• vciamente il nostro 
interesse, tenendo conto seria­
mente dell'interdipendenza 
che ci uniiice. L'individualismo 
conviene a pachi, non a tutti 
né a molti; non é condannabi­
le perché egoista, ma perchè 
egoista stupido. 

Giovanni Zampleri. 
Barzanò (Como) 

«Ho deciso 
di chiedere 
la tessera del 
Coordinamento...» 

mafia e di chi. come Carmine 
Mancuso, rischia la propria vi­
ta per il bene degli altri. 

Nell'assoluta certezza di un 
futuro migliore, perché certis-
s.mo della promessa di Cristo: 
•Beati quelli che hanno fame e 
*:t!; della giustiziti, perché sa­
ranno saziati» (ML 5.6). 
Francesco Cappello. Palermo 

Diecianni 
di guerra 
(o i meriti 
di un campione?) 

M i Cara Unita, ho letto che 
Carapellese avrà un vitalizio 
dallo Stato per meriti sportivi. 

Scrivo perchè mio marito, 
nato nel 1911, l'avevano obbli­
gato a fare due guerre: quella 
d'Africa e quella mondiale. È 
partito a 24 anni sano come un 
pesce ed è tornato ancora pri­
ma che finisse la guerra con di-
\erse gravi malattie, lo sono la 
vedova di quest'uomo e per lui 
non ricevo neppure una lira di 
pensione, da nessun ente. 

In Italia, quindi, ci sono due 
e ategorie di cittadini: chi deve 
avere tutto, e chi non deve ave­
re mai nulla. Quelli a cui è sta­
to assegnato questo vitalizio 
«.artisti, calciatori, ecc.) a suo 
tempo sono suiti ben pagati, 
hanno avuto tutto, si sono di­
vertiti, e se oggi si trovano in 
miseria lo Stato provvede con 
lauti vitalizi. Ma allora 1 sacrilici 
che ha fatto mio marito con 
lutti quegli anni di guerra ( e si 
•> trattato dì 10 lunghi anni, 
:*nza contare gli anni di ospe­
dale) perchi li h;i fatti? 

Matilde Griecco. Genova 

tm Signor direttore, svariati 
organi di stampa hanno dato 
notizia di una scissione avve­
nuta nel Coordinamento Anti­
mafia di Palermo ad opera di 
alcuni ex iscritti. 

Ciò mi è apparso strumenta­
le: sia per le motivazioni, sia 
perché la scissione stessa è fir­
mata da personaggi legatissimi 
a parliti. 

Cosi, ho deciso di chiedere 
la tessera del Coordinamento 
Antimafia: in un'epoca in cui il 
•quieto vivere» sembra farla da 
padrone, offuscando le menti, 
pure le più zelanti nella ricerca 
della verità e della giustizia, è 
di vitale importanza sostenere 
quel preziosissimo patrimonio 
sociale che é costituito dall'u­
nico organo cittadino, real­
mente apartitico e civilmente 
organizzato, che si sforza d'in­
formare i cittadini attenti e di 
stimolare le autorità compe­
tenti al fine di guanie la nostra 
società da quel terribile male 
che è la malia. 

Come componente di tale 
società, il minimo che posso 
fare è quello di offrire la mia 
umile partecipazione a soste­
gno del Coordinamento Anti­

queste «feste» gli animali non 
adatti alla corrida stessa, rica­
vandone r'.C di quanto avver­
rebbe se li vendessero per la 
macellazione. 

I protezionisti spagnoli han­
no inviato una supplica al San­
to Padre, pregandolo di espri­
mere una netta condanna de­
gli abusi sugli animali, special­
mente quando ciò avvenga per 
divertlmenlo e facendone, per­
fino, uno spettacolo. Essi esor­
tano tutte le persone civili ad 
imitarli, scrivendo, essi pure, al 
Papa. 

Gigliola Moscato. 
Zugliano (Vicenza) 

La scomparsa 
di quel «non» 
sconvolge 
il concetto 

• i Caro direttore, nferendo 
del colloquio con l'editore 
Giulio Bollati (l'Unita, 22 giu­
gno, pagina 15) riportavo la 
sua affermazione, non margi­
nale, -un einaudiano non può 
non pensare che la cultura è 
sempre cultura à 360 gradi'. 
Nella composizione dell'inter­
vista è scomparso il secondo 
dei due «non» e il concetto ne è 
uscito malconcio. Mi pare giu­
sto ristabilire il suo senso cor­
retto. 

Andrea Liberatori 

Dal convento 
le bandierine 
per colpire 
itori 

• H Signor direttore, un nuo­
vo Sos ci è giunto dalla Spa­
gna. In questi giorni a Còria, in 
Estremadura, avrà luogo una 
delle feste sadico-religiose 
spagnole. 

Nella «festa» di Còria - che 
dura sei giorni - vengono mar­
tirizzati per ore, e poi castrati, 
dodici tori (quest'anno, pare, 
saranno quattordici), due al 
giorno, uno alla volta. Frecce e 
«bandenllas» vengono confic­
cate nel corpo degli animali, 
anche nella bocca e negli oc­
chi; ma, soprattutto, nei testi­
coli. Le •bandenllas» sono, 
preventivamente, adomate di 
cartine multicolori dalle suore 
del locale convento francesca­
no' tutto in regola, dal momen­
to che la «festa» è in onore di S. 
Giovanni. 

La religione '/iene cosi stru­
mentalizzata per far guada­
gnare ulteriormente i millarda-
n latifondisti, allevatori di tori 
da corrida, i qu.ill vendono per 

«Non sussiste 
sospensione 
dell'attività 
produttiva» 

• s ì Signor direttore, in riferi­
mento alla notizia apparsa su 
alcuni quotidiani relativamen­
te all'attività produttiva della 
Ducoil Chimica, si comunica, 
fatta salva ogni più attenta va­
lutazione dei gravi danni mate­
riali e morali che vengono cau­
sati dalla infondata informa­
zione, che in data odierna non 
sussiste la sospensione dell'at­
tività produttiva della Ducoil 
Chimica Sri. Infatti la Regione 
Lombardia, dopo attento esa­
me, ha ritenuto non compro­
vata la lamentata violazione e 
ir. data 21 marzo 1990 con de­
libera n. 52623 ha consentito il 
proseguimento dell'attività. 

dott. F. Basso. 
Ducoil Chimica, Milano 

Prendiamo ano della precisa­
zione della Ducoil. Od non toglie 
che il ministro dell'Ambiente 
Giorgio Ruftolo pochi giorni fa 
abbia risposto per iscritto a un 'in­
terrogazione parlamentare soste­
nendo che -la Regione Lombar­
dia ha recentemente dispostola 
sospensione cautelativa delle au­
torizzazioni m vigore nei con­
fronti', tra l'altro, -della Ducoil di 
Milano'. Un'affermazione pub­
blica di cui Ruffolo si e assunto la 
responsabilità. ", 

nini ni oli 10 l'Unità 
Domenica 
24 giugno 1990 

file:///erse


Borsa 
IMib 
della 
settimana 15 18 1 9 2 0 2 1 2 2 

1113 

1105 

1095 

1085 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 15 1 8 19 2 0 2 1 2 2 

ECONOMIA&LAVORO 
ir> 
i : Dalle 14 di oggi alla stessa ora 

di domani previsti gravi disagi 
per chi viaggia: le Fs assicurano 
il cinquanta per cento dei treni 

Il ministro Bernini impossibilitato 
a precettare informa i giudici 
Chi non lavora rischia dall'arresto 
al licenziamento. Scioperi il 28 

La sfida dei Cobas: blocco a sorpresa 
viaggiante ha annunciato solo ieri lo sciopero 

.;E' il primo, ma in teoria anche l'ultimo (il 30 scatta 
la legge) sciopero improvviso dei Cobas Fs. Lo ha 

^proclamato 11 personale viaggiante dalle 14 di oggi 
''alla stessa ora di domani. Le Fs assicurano il 50-60% 
^dei treni. Bernini informa l'autorità giudiziaria. Si ri-
Ischia il licenziamento o la reclusione. Turtura (Ftlt 

Cgil): sciopero senza qualità, i ferrovieri si ferme-
r. ranno con gli operai 1' 11 luglio. 

PAOLA SACCHI 

" WÈ ROMA. ' Lo avevano an­
nunciato nei giorni scorsi man-
''tenendone segreta la data. E 
'ieri, in pieno Mundial. a ridos­

so del primo grande esodo 
'''estivo, lo hanno proclamato 
'•'con sole 24 ore di preavviso. Il 
"|̂ >rimo e, In teoria, anche rulli­
amo sciopero Improvviso dei 
''Cobas Fs scalta oggi alle 14 per 
•""terminare alla stessa ora di do-
••mani. Lo ha proclamato il 
''coordinamento del personale 
i viaggiante. Impossibilitato, vi-
""sta la ristrettezza dei tempi, a 

lar scattare gli antiquati mec-
•«canìsmi dell'attuale precetta-
('zione. il ministro Bernini ha in­

formato l'autorità giudiziaria. 
..in particolare il Procuratore 

della Corte d'appello di Roma, 
sulle -prevedibili, gcaVi^ojuc-
guenze che tale azione provo­
cherà sulla circol(»zterie-!dci 
treni, anche in considerazione 
delle esigenze derivanti dal 
coincidente svolgimento del 
campionato mondiale di cal­
cio». 1 Cobas rischiano (sem-

_.bra l'ipotesi più probabile trat­
tandosi di una vertenza sinda­
cale) di essere imputati di ab-

Cbandono del posto di lavoro e 
'•>in queste caso le conseguenze 
'Sono civili e di competenza 

£ dell'azienda che potrebbe an-
•'the licenziarli, oppure di esse­
nte ritenuti colpevoli di interni-
* zione di pubblico servizio. E in 
'questo caso la conseguenza e 
•"di carattere penale: fino ad un 
°'anno di reclusione per gli scio-
6 perenti, lino a cinque anni di 
"carcere per I promotori della 
^protesta. Il 30 giugno entrerà in 

vigore la legge sulla regola-
' mentazione degli scioperi che 
avrebbe, ad esempio, impedi­
to un'agitazione come questa 
attraverso una rapida precetta-

, zione a mezzo stampa. Ma pri­
ma che il provvedimento entri 
in lunzione i Cobas dei mano­
vratori sono intenzionali a spa-

" rare gli «ultimi» fuochi con uno 
sciopero di 24 ore questa volta 

- annunciato con alcuni giorni 
di preavviso, dalle 21 del 28 
giugno. E ieri si sono rifatti vivi 
anche i macchinisti del sinda­
cato autonomo Sma per con­
fermare le agitazioni già an­
nunciate dalle 22 del 27 giu­
gno alle 6 del 28. dalle 22 del 
28 alle 6 del 29, dalle 22 del 29 
alle 6 del 30 giugno. 

—Ma, torniamo allo sciopero 
improvviso di oggi. Le Fs han-

. no predisposto un programma 
' per far circolare il 50-60% dei 

treni a lungo percorso. Un pro­
gramma che potrebbe essere 

i anche ampliato. Ma e chiaro 
che questo sciopero e una vera 
e propria incognita. Anche 
perche l'ultimo blocco effet­
tuato dal personale viaggiante 
risale alla fine del gennaio '88, 
quando alla prolesta aderì pò-

, co meno della mela del perso­
nale interessalo. E, d'altro can­
to, le Fs spiegano che per far 
partire un treno è essenziale il 
ruolo del personale viaggiante 
di cui non fanno parte solo i 
conduttori (coloro che con­
trollano i biglietti) ma anche i 
capitreno (coloro che oltre a 
predisporre il lavoro dei con­

duttori, danno, ad esempio, il 
via al convoglio nella stazioni 
non presenziate). Nella nota 
diffusa ieri pomeriggio il coor­
dinamento si limita a dire che 
la sua è una battaglia per la di­
fesa del posto di lavoro confi­
dando nella comprensione dei 
viaggiatori. Nei giorni scorsi, 
comunque, i Cobas del perso­
nale viaggiante avevano chie­
sto assieme ai loro colleglli 
manovratori di essere ricevuti 
dal ministro dei Trasporti. Una 
sorla di rincorsa, quindi, dei 
Cobas dei macchinisti che, co­
me si sa, dopo aver firmato il 
codice di autoregolamentazio­
ne sono stati ammessi al tavolo 
di trattativa e successivamente 
in questi giorni sono stati rice­
vuti da Bernini che si è fatto 
promotore anche di una riu­
nione tra il Comu e it neoam-
ministratole straordinario delle 
Fs, Lorenzo Necci. Bernini ha 
ribadito che il coordinamento 

macchinisti è un sindacato, 
«seppur particolare», e che co­
me tale può essere ricevuto, 
confermando, quindi, il suo no 
ad incontri con gli altri Cobas. 
Al centro del conflitto ancora il 
contralto nazionale dei ferro­
vieri e i nuovi lumi previsti con 
l'orario estivo. Con quell'intesa 
l'incremento medio mensile, a 
regime, per un capotreno è di 
734.494 lire, comprese le com­
petenze accessorie, l'indenni­
tà di utilizzazione e il salario di 
produttività. Quest'ultima, in 
base ad una precisa contratta­
zione decentrata, potrà cresce­
re del 7% e razionalizzazioni 
anche con l'introduzione di 
nuove tecnologie sono previ­
ste, attraverso un" minore im­
piego di manodopera, nella-
composizionc delle «squadre» 
nei convogli. Si prevede, inol­
tre, il settimo livello per i capi-
treno. Duro il giudizio dei sin­
dacati sullo sciopero improvvi­

so di oggi. «Nel monento in cui 
i lavoratori dell'Ini lustri» vedo­
no minacciati il contratto na­
zionale, la contrattazione de­
centrala, le dinamiche retribu­
tive, - dice Donatella Turtura, 
segretario aggiunto della Fiit 
Cgil - i ferrovieri potranno an­
cor più apprezzate l'intesa del 
19 maggio che sanziona la 
contrattazione nei comparti­
menti e nelle uatà di produ­
zione, forti aumenti retributivi 
e rafforza il contratto naziona­
le unico», «È pei i]u<»sto • pro­
segue Turtura - che, nel meto­
do e nel merito, le sciopero dei 
Cobas del personale viaggian­
te non ha alcuna qualità», «t 
ferrovieri - conclude la sinda­
calista - sciopereranno con gli 
operai l'I I luglio ribadendo la 
volontà di una riforma delle Fs 
che sanzioni quelle dinamiche ' 
produttive che proprio con 
l'accordo del 19 maggio si è In- ' 
teso sviluppare». 

Giugni e Ghezzi: «Non 
c'entra il codice penale» 
•*• ROMA. Rischiano la galera 
per abbandono di pubblico 
servizio i ferrovieri che si fer­
mano oggi in seguito allo scio­
pero improvviso indetto dai 
Cobas del personale viaggian­
te? È questa la domanda che 
tutti si pongono in seguito alla 
decisione del ministro dei Tra­
sporti Bernini di «informare» la 
Procura della Corte d'Appello 
di Roma sulle «prevedibili gravi 
conseguenze» dell'azione sulla 
circolazione ferroviaria. Due 
sono i reati previsti dal codice 
penale in materia, negli articoli 
330 e 331. Il primo configura 
l'ipotesi di abbandono colletti­
vo di pubblici servizi e punisce 
con la reclusione fino a due 

anni coloro in numero di tre o 
più «abbandonano collettiva­
mente» il servizio turbandone 
la regolarità, con esclusione 
degli scioperi economici che 
non compromettano i servizi 
pubblici essenziali. Il secondo 
descrive l'«interruzione» del 
servizio da parte di chi «eserci­
ta imprese di servizio pubbli­
co», punito con reclusione e 
multa. In entrambi i casi le pe­
ne sono aumentate per i capi e 
promotori. Quindi la norma 
più vicina al caso di oggi sa­
rebbe la prima, in quanto i fer­
rovieri in questione sono di­
pendenti e non cittadini «che 
esercitano imprese». Senon-
che c'è l'immunità per l'eserci­

zio dello sciopero economico. 
Fra cinque giorni entra in vi­

gore la legge che regola il dirit­
to di sciopero in talj servizi, e 
non a caso il oli": dei Cobas è 
avvenuto oggi; uno dei padri 
della nuova disciplina è il pre­
sidente della commissione La­
voro del Senato. Gino Giungi, 
insigne giuslavoralista. A suo 
avviso in questo caso, «una ve­
ra e propria provocazione dei 
Cobas alla vigilia della nuova 
normativa», trattandosi co­
munque di un'az,one sindaca­
le non ci sarebbe un reato, ma 
l'infrazione di un regolamento 
aziendale con T'abbandono 
del posto di lavoro» per il quale 

si applicano le sanzioni disci­
plinari previste dalle H. Niente 
codice penale anche per il de­
putato comunista Giorgio 
Ghezzi, un altro dei padri della 
nuova legge, anche perché 
l'ordinamento giuridico oggi 
non prevede alcun termine di 
preavviso per lo sciopero, An­
zi, neppure la sanzione disci­
plinare sarebbe applicabile. 
perché l'esercizio di questo di­
ritto annulla l'ipotesi di assen­
za ingiustificata. 

Giugni attribuisce !«» respon­
sabilità dell'attuale Situazione 
al governo e al ministro Berni­
ni, che si sono opposti al de­
creto che anticipava le norme 
sulla precettazione a mezzo 

stampa. E la estende a! Pei, an­
ch'esso contrario al decreto. 
Ghezzi risponde che quella del 
decreto era un.» idea «peregri­
na» per due ragioni. La prima, 
•tutte le parti della nuova disci­
plina si tengono, la parte della 
precettazione presuppone le 
altre-; inoltre, dopo <50 giorni si 
sarebbe convertito un decreto 
identico a una legge ormai in 
vigore. E poi in questo caso, 
pur col decreto Bernini avreb­
be dovuto esperire un tentativo 
di conciliazione. Comunque 
Gino Giugni si augura che il 
giudice, di fronte alla comuni­
cazione di Bernini, eviti di ap­
plicare il codice penale. 

OR.W 

Il caporale, le donne... e i suoi «pullmànn» 
Per migliaia di ragazze pugliesi 
la giornata è un viaggio di 200 
chilometri e 15 ore di lavoro. 
Ventimila lire, il resto va agli 

l'intermediari. E alla mafia 

ENRICO 

''rWk CECHE MESSIAPICO (Brindi-
''si). Merlre Fausto Bertinotti 
.pronuncia le ultime battute 
^dell'intervento che conclude il 
.(Convegno che la Flai-Cgil ha 
eternilo a Ceglie su «dieci anni 
•j/ài lotta al caporalato», un grup-
•rpo di giovani traccianti avvici-
-dia i giornalisti venuti da Roma 
9 per tentare di capire qualcosa. 
--j«Volete vedere da vicino i ca­
li porali? Volete vedere che vita 

facciamo? Bene, ma dovete fa-
.ite come noi, alzarvi alle 2 del 
o mattino e farvi un centinaio di 

chilometri». 
. r. Con Giorgio Ricordy, che ha 
^descritto la vita dellebraccianti 
«gin uno dei capitoli del libro 
c\«Senza diritti» e Angelo «Lillino» 
-cLeo, capolega Cgil a Ceglie, se-
--.guiamo ' il ccnsiglio. Sabato 
-•umattina sveglici all'una: inizia il 
t»nostro viaggio nel cuore del 
-caporalato pugliese. Alle 2 le 
•^trade di Grol'aglie comincia­
ti lo ad animarsi, il bar «5 per 8» 
"^ha aperto 1 battenti da un bel 
^po': «Tra poco verranno le ra­

gazze - spiega il barista - e de-

FIERRO 

vo preparare i caffè. Sa, qui la 
genie va in Calabria, nel Mela-
pontino, in Basilicata, perché 
da noi non c'è lavoro. Esiste 
una fabbrica sola, produce ce­
ramiche, ci lavora un mio ami­
co che guadagna una specie di 

'stipendio... 800-900 mila». Le 
ragazze amvano. pronte an­
che loro per guadagnare »una 
specie di stipendio». Tutte gio­
vani, alcune giovanissime. 
Scrive Patrizia Consiglio, autri­
ce di una ricerca sulle donne 
che lavorano in agricoltura: «In 
Puglia, il 52 per cento delle 
braccianti ha iniziato a lavora­
re prima dei 14 anni. Se alzia­
mo questa soglia ai 18 anni, la 
percentuale sale all'88 per 
cento». 

Ingressi nel mondo del lavo­
ro molto precoci, che non n-
guardano le braccianti più an­
ziane, ma giovani che spesso 
non hanno oggi più di ventan­
ni. 

• Intanto, arrivano i pulmann: 
vecchi Ford sgangherali e gros­
si Rat che di 11 a poco sfrecce­

ranno sulla statale Taranto-
Reggio Calabria. Duemila ra­
gazze sono salite a Ceglie. Vil­
la Castello, e nei paesi limitrofi, 
ognuna porta con sé una cas­
setta di plastica, trascinandola 
come una sorta di coperta di 
Lmus. Dopo un'ora di tragitto, 
fatto ad una media di 100-120 
chilometri, la colonna si ferma 
all'area di servizio «Jonica» su­
bito dopo l'estrema periferia 
industriale di Taranto. Qui an­
cora vecchi furgoni che carica­
no le donne per smistarle nelle 
aziende agricole, mentre gli al­
tri pullman seguono le Merce­
des con radiotelefono dei da­
tori di lavoro. Ci incolliamo a 
quelle dirette nelle campagne 
di Castellaneta, il paese di Ro­
dolfo Valentino, oggetto di 
uno straordinario processo di 
trasformazione agraria. > Qui, 
nel giro di pochi anni, i vecchi 
poderi della riforma sono slati 
ceduti a nuovi soggetti: com­
mercianti di frutta baresi, lec­
cesi, ma anche siciliani e na­
poletani. Oggi. il paesaggio 
agrario del paese di Rudy è 
un'altra cosa: 2mila aziende, 
20mila ettari trasformati sui 
27mila complessivi del territo­
rio comunale. A Castellaneta 
ogni zolla è utilizzata per pro­
durre uva da tavola, quella 
bianca dai chicchi grandi: l'u­
va Italia. In contrada Orzanesc 
incontnamo, appoggialo alla 
sua Lancia Thema con radio­
telefono. Giuseppe Spronali, 
40 anni, napoletano e com-

merciantte ortofrutticolo. Da 7 
anni è in Puglia, ha 50 ettari 
coltivati ad uva. Per lui lavora­
no cento donne in questo pe-

' riodo, tutte portate dai capora­
li. «Mi costano - dice in un sin­
golare dialetto partenopeo-pu-
gliese - 32mila al giorno, che 
ogni mattina verso ai caporali». 
E alle donne quanto rimane? 

(«Non lo so - è la risposta -, 
non è affàr mio, posso solo di­
re che senza i caporali le ra­
gazze si "puzzerebbero" di fa­
me». 

Un po' di conti, invece, li 
facciamo con Lillino, il sinda­
calista. Dalle 32mila lire incas­
sate per l'ingaggio il caporale 
trattiene 1 Ornila lire per il Ira-
sporto e per l'intermediazione, 
alle donne restano, quando 
tutto va bene, 22mila lire per 
un lavoro faticoso. Dodici ore 
al giorno sotto i «tendoni» 
(enormi serre dove non si re­
spira) a fare l'acinellalura, la 
separazione dei chicchi d'uva 
che non riescono a svilupparsi. 
Chi ha portato una cassetta di 
plastica da casa (la cassetta-
coperta di Linus) è fortunata 
perché riduce la fatica di tene­
re le braccia alzate per ore. «A 
fine lavoro - spiega Assunta, 
una ragazza bruna intenta a ri­
pulire l'uva - sei a pezzi, ti fan­
no male le braccia, hai caldo e 
sonno. Non vedi l'ora di toma-
re a casa, e il mattino dopo sai 
che alle due si nparte». Tulio 
per poco più di 20mila lire, il 

prezzo di una pizza in città... 
intanto i caporali aspettano 
l'ora del ritorno acasa facendo 
la spola tra i tendoni e il motel. 
In provincia di Brindisi sono 
circa 200, con un girodi affari 
che supera i 45 miliardi. Sono 
organizzati rigidamente, a pi- • 
ramide. In basso «la fattora», 
una donna che ha il compito 
di reclutare le braccianti, di se­
lezionarle per le varie attività, 
dalla raccolta delle pesche a 
quella delle fragole e del po­
modoro: alle più giovani, dalle 
mani affusolate, i'acnellatura. 
Al centro. Il caporale-, proprie­
tario del mezzo di trasporto e 
soprattutto pro'ondo conosci­
tore delle aziende. In alto il 
coordinatore del tenilorio che 
organizza tra loro i caporali 
evitando l'insorgere di gelosie 
e di conflitti per la spartizione 
del territorio e de Ile donne. 

Una settimana fa i carabi­
nieri hanno fermato 21 pull­
man e 8 furgoni carichi di don­
ne, ne hanno sequestrati 9 e 
denunciato 71 caporali per 
violazione delle norme del co­
dice stradale. Una scena che si 
npcte puntualmente ogni gior­
no sulle strade pugliesi. «Con­
siderato il fatturalo del capora­
lato - spiega il colonnello 
Maurizio Scoppa. comandante 
del gruppo che Ila coordinato 
le indagini - sorge il sospetto 
che possa essere gestito in col­
legamento con organizzazioni 
criminose di ben più alto livel­
lo». 

Una preoccupazione fonda­
ta, in una regione che si avvia 
ad affiancarsi a Campania. Ca­
labria e Sicilia nel tri.'.le prima­
to della presenza di i natia, ca­
morra e 'ndrangheta. 

«Forse 45 miliare'i - dice 
Giorgio Ricordy - non sono 
abbastanza per a tirare le 
grandi centrali criminali, ma 
certamente sufficien'i per ali­
mentare una culture, mafiosa 
fatta di intimidazioni' i; di ricatti-
di cui, In misura differente, sia i 
lavoratori che le imprese agri­
cole finiscono per l'è *«?re vìtti­
me». 

Cultura mafiosa, i! dibattito 
su cosa sia veramenie è inter­
minabile, è giusto applicare 
questo concetto ad un feno­
meno come il ciiporalato? 
Mentre ne discutiamo con Ri-
cordy e Leo per le strailc di Ce­
glie, ci viene subito offerta la 
possibilità di una verifica sul 
campo. Un gruppo di caporali 
ci avvicina. I modi sono sbriga­
tivi. «Se siete dei giornalisti seri 
allora dovete sentir» • anche 
noi». In pochi sccoro.li si orga­
nizza una assemblea sponta­
nea. Il luogo del con Ironto (si 
fa per dire perché saranno 
sempre loro a parlare) è al bar 
Primavera, ritrovo de i caporali 
di Ceglie. Per tutti j. :,r!a Leo­
nardo Paladino, titolare della 
Autotel, gite, viaggi e transfert -
recita il biglietto da visita -, Si 
sbraccia, solleva i pantaloni fi­
no al ginocchio, caccia viagli 
«estranei» dal locale. -Il sinda­

cato, la Cgil, viole la nostra fi­
ne, ma devono sapere che se 
molliamo noi finisce il lavoro 
in queste zone perché le azien­
de della piana "a ne i conosco­
no". Eppoi che votele da noi se 
il collocamento non funzio­
na?». Paladino si infervora, ce 
l'ha con il sindacato e con i ca­
rabinieri. «Ci hanno accusato 
di essere mafiosi, ma se la no­
stra è mafia è a fin di bene». Ri­
de fragorosamente quando gli 
ricordiamo la cifra dei 45 mi­
liardi di giro d'affari. «Ma dove 
sono - dice vuc landò le tasche 
- li vedete voi?». Ma voi pren­
dete l'intermediazione dalle 
donne che lavorano? «No. ci 
pagano un servizio, eppoi so­
no tutte assunte regolarmen­
te», urla mostrando una cin­
quantina di buste paga, che di­
ce essergli state affidate dalle 
donne per fiducia. «Voi giorna­
listi scrivete so.o fesserie, dite 
che le donne sono sfruttale e 
che fanno un -avoro pesante, 
ma quando mei, 25mila lire al 
giorno sono più che sufficienti. 
Queste vengono nei campi 
"con le unghie e il musso Un-
giuto" (truccate, ridr) ». Ma 
molte braccianti hanno de­
nunciato maltiattarnenti, mo­
lestie, ci sonocasidi violenza... 
Gli altn sghignazzar o, Leonar­
do Paladino Zittisce e si fa se­
rio. «Ma perché dovici maltrat­
tare le donne se mi fanno cam­
pare?, lo le nspettocome i miei 
pullman. Potrei mai fare del 
male ai miei oullmaii?» 

I TREMI ASSICURATI 
In vista dello sciopero proclamato dal coordinamento 

nazionale personale viaggiante dalle 14 di domani alle 14 
del 25, l'Ente Ferrovie dello Stato rende noto, in un comu­
nicato, che in questo penodo «potranno verificarsi difficol­
tà per la circolazione ferroviaria su tutta la relè con conse­
guenti soppresioni e limitazioni nel percorso dei treni. Sa­
ranno adottati - prosegue il comunicato - tutti i possibili 
accorgimenti per garantire il servizio, dove la disponibilità 
de: personale viaggi ante lo consentirà». 

liceo l'elenco dei treni assicurati (provenienza ora desti­
nazione): Roma T.ii 23,30 Ventimiglia (Nice), Venlimi-
glia 21,29 Roma T.m; Roma T.ni 12.30Ventimialia (Cerbe-
re) ; Ventimiglia 9,50 Roma T.ni; Milano 6.40 Ventimiglia 
(iVarsiglia): (Marsiglia) Ventimiglia 20.02 Milano (Nice); 
Ventimiglia 0.50 Venezia; Venezia 20,45 Venlimiglìa (Ni­
ce); Napoli 13.50 Modane (Panai); (Parigi) Modane4,40 
Napoli; Roma 19,10 Modane (Parigi); Parigi (Modane) 
1.24 Roma; Milano 7,15 Modane (Lyon) ; Milano 21,10 Mo­
dane (Parigi); (Parai) Modane 5,40 Milano (Lyon); Mo­
dane 20,01 Milano (Barcellona): Modane 6.05 Milano: Mi­
lano 20.00 Modane (Barcellona), (Lyon) Modane 9,50 
Torino; Torino 12,25 Modane (Lyon); (Ginevra) Domo­
dossola 13,20 Milano; Milano 15,25 Domodossola (Gine­
vra); (Ginevra) Domodossola 11,04 Venezia; Venezia 
14,14 Domodossola (Ginevra): (Belgrado) Villa Opicina 
19,30 Domodossola (Parigi); (Parigi) Domodossola 2,42' 
Vii a Opicina (Belgrado): Venezia 20,05 Domodossola 
(Parigi); (Parigi) Domodossola 3,29 Venezia; Milano 
19,0o Domodossola (Vallorbe); (Vallorbe) Domodossola 
8,58 Milano; Roma 20,55 Domodossola (Ginevra); (Gine­
vra) Domodossola 23,04 Roma; Firenze 20,55 Domodos­
sola (Parigi); (Parigi) Domodossola 3,40 Firenze: Sestn 
Levante 8,42 Chiasso (Dortmund); (Dortmund') Chiasso 
16,39 Sestri Levante; Milano 7,05 Chiasso (Winlertur); 
(Zurìgo) Chiasso 9.10 Milano; Roma 12,00 Chiasso (Basi­
lea); (Basilea) Chiasso 11,51 Roma; (Wintertur) Chiasso 
15,50 Milano: Milano 19,30 Chiasso (Zurigo); Roma 8,10 
Chiasso (Francoforte); (Francoforte) Chiasso 14,39 Ro­
ma; Milano 9,30 Chiasso (Amburgo Altona): (Amburgo 
Altona) Chiasso 20,24 Milano; Roma 22,35 Chiasso (Basi­
lea); (Basilea) Chiasso 22,42 Roma; Roma 18,10 Chiasso 
(Dortmund); (Dortmund) Chiasso 5,12 Roma: Roma 
17,06 Chiasso (Bruxelles); (Bruxelles) Chiasso 3.15 Ro­
ma; Napoli 19,00 Chiasso (Stoccarda); (Stoccarda) 
Chiasso 1,44 Napoli; Lecce 21.00 Chiasso (Stoccarda); 
(Stoccarda) Chiasso 21.47 Lecce; Roma 8.00 Brennero 
(Norimberga); (Norimberga) Brennero 11,44 Roma; Bo­
logna 6,44 Brennero (Monaco); (Monaco) Brennero 
17T01 Bologna; Napoli 18,53 Brennero (Monaco); (Mona­
co) Brennero 22,33 Napoli; Firenze 21.05 Brennero jf Mo­
naco) ; (Monaco) Brennero 2,38 Firenze; Roma 7.15 Tarvi­
sio (Vienna), (Vienia) Tarvisio 13,30Roma; Roma 19,15 
Tarvisio (Vienna) ; (Vienna) Tarvisio 1,03 Roma; Venezia 
20.50 Tarvisio (Vienna); (Vienna) Tarvisio 4,47 Venezia; 
Pescara 7,10 Brennero: Brennero 10,57 Pescara: Rimini 
16.10 Chiasso; Chiasso 6,a5 Rimini; Venezia 8.48 Tarvisio; 
Tarvisio 18,45 Venezia; Villa Opicina 7.00 Venezia; Vene­
zia 18,06 Villa Opicina; Verona 17,33 Brennero: Brennero 
9.25 Verona; Milano 22,45Chiasso; Chiasso 6,45 Milano. 

Linea Roma-Genova-Torino: Roma T.ni 6.55 Tonno: 
Torino P.N. 8.12 Salerno; Salerno 5.40 Torino; Roma T.ni 
14 50 Torino; Torino P.N. 15.12 Roma T.ni; Torino P.N. 
16 20 Roma T.ni; Reggio C. 18.52 Tonno P.N ; Torino P.N. 
20 40 Reggio C; Roma T.ni 23.20 Tonno P.N.; Torino P.N. 
22 10 Napoli C.le; Napoli C.le 21.00 Torino P.N.; Torino 
P.N. 23.07 Roma T.ni: Siracusa 12.27 Torino P.N.; Torino 
P.N. 22.00 Siracusa; Roma T.ni 7.10 Genova; Roma T.ni 
12 05 La Spezia; Roma T.ni 15.10 Alessandria: Alessandria 
6.So Roma; Roma T.ni 17.10 Roma; La Spezia 11.32 Roma; 
Genova 15.05 Roma; Genova 17.05 Roma; Firenze 6.40 To­
nno; Torino 18.30 Firenze; Palermo 13.30 Torino: Torino 
17 35 Palermo; Siracusa 13.30 Messina; Messina 9.40 Stra­
cuci; Torino 13.12 Napoli C.F.; Napoli C.F. 14.16Torino. 

Linea Roma-Bologna (Torino, Milano, Verona, 
Venezia): Roma T.ni 22.55 Milano; C.le Milano C.le 23.05 
Roma T.ni; Palermo 15.45 Milano;'C.le Milano Cle 16.00 
Roma T.ni; Siracusa 14.08 Venezia S.L.; Venezia S i . 19.42' 
Siracusa; Roma 19.00 Torino P.N.; Torino P.N. 3 8,15-Rota» 
T.ni; Roma T.ni 9.00 Milano; Milano C.le 7.55 Napoli C.le; 
Napoli C.le 8.10 Milano C.le; Milano C.le 9.55 Roma T.ni; 
Roma T.ni 14.10 Milano C.le; Milano C.le 13.55 Roma T.ni; 
Roma T.ni 16.10 Milano C.le; Milano C.le 16.55 Roma T.ni; 
Udine 10.55 Roma T.ni; Roma T.ni 13.59 Udine; Venezia 
S.L 18.10 Roma T.ni; Roma T.ni 18.00 Venezia S.L; Trieste 
23 00 Roma T.ni; Roma T.ni 22.10 Tnesle; Palermo 15.55 
Milano C.le; Milano C.le 21.05 Palermo; Agrigento 14.03 Mi­
lano; Milano CI- "*"" A~ " •*.-.-.— .o^r 
Milano; Milano I 
gna (Roma); (1 , _,. 
22.00 Milano; Milano C.le 22.10 Napoli; Roma T.ni 23 30 
Milano C.le; Milano C.le 22.55 Roma T.ni; Firenze 6.58 Mi­
lano; Milano 17.55 Firenze; Napoli 13.00 Milano; Milano 
14 55 Napoli; Roma 11.10 Milano: Roma 11.50 Venezia; 
Venezia 7.26 Roma; Bolzano 11.05 Bologna. Bologna 17.12 
Bolzano: Trieste 10.45 Venezia; Venezia 19.02 Trieste, Ro­
ma 20.00 Milano: Roma 6.40 Milano; Venezia 6.00 Roma; 
Rona 19.45Venezia; Torino 5.20 Roma; Venezta 14.45Ro-
ma; Roma 8.55 Venezia; Napoli 20.25 Udine; Udine 22.10 
Napoli; Milano 19.30 Roma. 

linea Roma-Napoll-SIciUa: Palermo 19.05 Roma T.ni; 
Roma T.ni 19.35 Palermo; Siracusa 20.20 Roma T.ni; Roma 
T.ni 20.50 Siracusa; Reggio C. 7.32 Roma T.ni, Roma T.ni 
1610 Reggio C; Palermo 8.10 Roma T.ni; Roma T.ni 7.00 
Palermo; Siracusa 8.50 Roma T.ni; Roma T.ni 9.00 Siracu­
sa: Siracusa 20.55 Roma T.ni; Roma T.ni 22.35 Siracusa; -
Roma T.ni 22.00 Reggio C; Reggio C. 23.40 Roma T.ni, Na-. 

8oli Mergellina 7.50 Roma; Roma 13.40 Napoli Mergellina; 
osenza 9.10 Roma; Roma 18.15 Cosenza; Reggio Calabria 

15(0 Roma; Roma 13.10 Reggio Calabria; Roma 13.45 
Reggio Calabria; Reggio Calabria 8.30 Roma Reggio: Cala- ' 
bria 20.25 Roma; Roma 23.30 Reggio Calabria: Roma 17.15 
Napoli; Napoli 17.00 Roma. 

linea Lecce-Bari-Boloffna (Trieste, Milano, Tori­
no) : Lecce 19.04 Milano; Milano C.le 21.45 Lecce; Milano 
C.le 7.00 Lecce; Lecce 5.31 Milano C.le; Bologna 11.53 Ban; 
MiU.no C.le 11.00 Lecce: Bari 11.50 Bologna; Taranto 7.44 
MiU.no; Milano 12.00 Taranto; Bologna 15 53 Bari; Bari 
16(5 Bologna; Bari 19.49 Milano; Milano 21.50 Lecce; Lec­
ce 13.07 Milano; Pescara 9.00 Bologna; Pescara 13.10 Bolo­
gna Bologna C.le 7.55 Pescara; Bologna 19.55 Pescara; Mi­
lano C.le 19.50 Lecce; Lecce 17.58Trieste: Trieste 18.15 
Lecce: Lecce 19 32 Milano; Bari C.le 18.00 Torino; Torino 
P.N 19.52 Ban; C.le Lecce 17.47 Torino P.N.; Torino P.N. 
21 CO Lecce. 

Linea VenttanlsUa-Genova-MUano Ed Oltre: La Spe­
zia 5.25 Milano; Milano C.le 13 05 Genova Br.; Genova Br. 
12 58 Milano; Milano C.le 19.05 Sestri Levante; Ventimiglia 
17.00 Milano C.le; Milano C.le 8.05 Ventimiglia; Ventimiglia 
12.02 Domodossola; Domodossola 10.04 VentirrJglia; 
Ventimiglia 6.45Milano; Milano 19.55 Ventimiglia. 

Linea Torlno-Mllano-Venezla: Venezia S.L 6.05 Tori­
no; Torino P.N. 7.20 Venezia; Torino P.N. 15.10 Trieste; Ve­
nezia S.L 12.55 Tonno; Trieste C.le 16.10 Torino; Torino 
P.N 19.10 Venezia; Venezia S.L 15.35 Milano; Milano C le 
9.10 Venezia; Venezia S.L. 16.35 Milano (Bruxelles); Mila­
no C.le 20.00 Venezia S L (Vienna); Trieste 5.45 Milano; 
Milano 19.00 Trieste; Tonno 10.55 Milano: Milano 17.10 
Torino. 

Linea Roma-Bari-Lecce: Roma T.ni 7.15 Bari C.le: Bari 
C.le 17.54 Roma T.ni; Taranto 22.48 Bari (Roma); Roma 
T.ni 9.05Bari C.le; Bari 6.00 Roma; Roma 18.10Ban; Napoli 
7.06 Bari: Bari 17.00 Napoli; Lecce 21.56 Roma T.ni; Roma 
T.m 13.05 Lecce; Lecce 6.25 Roma T.ni; (Roma) Bari 6.57 
Taranto; Bari C.le 15.03 Roma T.ni; Roma T.ni 23.20 Lecce. 

Linea Roma-Ancona: Roma T.ni 6.52 Ancona: Ancona 
6.15 Roma T.ni; Roma T.ni 18.47 Ancona; Ancona 19.40 
Roma T.ni; Roma T.ni 0.10 Ancona; Ancona 2.00 Roma 
T.ni, Roma T.ni 13.25 Ancona; Ancona 13.36 Roma T.ni; 
Ancona 14.52 Roma; Roma 10.00 Ancona; Ancona 7.25 
Roma; Roma 14.50 Ancona. 

Linea Roma-Pescara: Pescara 5.10 Roma T.ni; Roma 
T.ni 7.45 Pescara; Roma T.ni 13.50 Pescara; Pescara 14.00 
Roma T.ni; Roma T.m 18.35 Pescara; Pescara C.le 18.35 
Roma T.ni; Pescara 6.30 Roma; Pescara 17.28 Roma; Roma 
13.00 Pescara; Roma 16.15Pescara. 

Linea Roma-Valrano-Campobasso: Campobasso 
7.55 Roma; Roma 6.20 Campobasso; Roma 19.10 Campo­
basso; Campobasso 19.15 Roma. 

Unità 
Domenica 
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RUBRICHE 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

Annunciato e puntuale 
l'orso arriva in Borsa 

BRUNO INRIOTTI 

BB MILANO. Era più di un me­
se che II Toro si aggirava in 
Piazza Affari e l'indice dei titoli 
cresceva di settimana in setti-
man.i. ti ripcgamcnto è avve­
nuto come molti avevano pre­
visto, proprio la prima settima­
na del mese borsistico di lu­
glio. Da un venerdì all'altro la 
flessione è stata supcriore all' 
I.HW mentre la crescita del­
l'insieme dei titoli dall'inizio 
dell'anno si è ridotta all' 8,9%. 
li timore e che una ripresa non 
possa avere molto rapidamen­
te. 

Sul (ir ire delle scorsa setti-
mani, quando ancora i titoli 
continuavano ad aumentare di 

valore, gli osservatori più atten­
ti avevano preannunciato che 
era prossima una llessione. E 
questa puntualmente 6 avve­
nuta con dimensioni abba­
stanza consistenti. Le prime tre 
sedute in piazza Altari sono 
state all'insegna dell'incerte*-
zaa. A risentire non è siato tan­
to l'indice, quanto il livello de­
gli scambi che si e drastica­
mente ridotto, scendendo ben 
al di sotto dei 300 miliardi di 
controvalore al giorno. Da gio­
vedì però il mercato non è riu­
scito a mantenere i livelli rag­
giunti nella settimana prece­
dente. Secondo l'opinione 
prevalente sono venuti a man­
care gli Investitori periferici, e 

anche dall'estero non è giunto 
quel flusso di danaro che ha 
caratterizzato le settimane pre­
cedenti. L'andamento della se­
duta di venerdì, con (orti fles­
sioni in apertura e una ripresa 
nella parte tinaie della matti­
nata, ha dato l'impressione 
che l'assestamento sia solo 
momentaneo e che la Borsa 
possa riprendere al più presto. 

Hanno subito i colpi più duri 
in questa difficile settimana le 
azioni delle società assicurati­
ve. Su 30 titoli trattati, ben 26 
hanno chiuso in rosso. Preva­
lenza di segni negativi anche 
nel settore bancario. Le voci, 
per quanto insistenti e puntuali 
su possibili accordi tra la Hat e 
l'americana Chrysler non han­

no trovato in piazza Alfari il 
terreno fertile che aveva loro ri­
servato Wall Street. Nemmeno 
l'imminenza dell' assemblea 
in Fiat del 29 giugno con la 
speranza che in quella occa­
sione venga chiarito lo stato 
dei rapporti con Detroit 0 servi­
ta a far crescere l'interesse sul 
titolo della holding torinese 
che ha chiusto con un meno 
1,32% 

Non è servito neppure a De 
Benedetti l'esito favorevole alla 
Cir del lodo Mondadori. La Cir 
chiude infatti la settimana in 
flessione, come pure altri titoli 
di quest'area ad ' eccezione 
delle Olivetti che hanno retto 
bene lasciando sul terreno sol­
tanto lo 0,41%. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sul­
le forme di investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I nostri 
esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Polizze e trabocchetti 
• i Si chiamano Polizze Vita, 
ma le ribattezzerei Polizze 
Trappola Non è la prima volta 
che su questa rubrica affrontia­
mo il problema, ma continua­
no ad arrivarci decine di lettere 
di tottoscrittori •incavolali». 
L'ultimo in ordine di tempo ci 
segnala di aver sottoscritto una 
•mista» (cioè una polizza che 
garantisce in parte il rischio di 
morte ed in parte ha valenza 
previdenziale) tre anni la. Tra-
scori i tre anni ha chiesto il ri­
scatto dei versamenti e si e vi­
sto trattenere il 35% di quanto 
aveva pagato alla compagnia. 

Quest'ultima, contattata dal 
giornale, ha riesaminato i con­
teggi confermandone l'esattez­
za. In pratica al sottoscrittore 
sono stati trattenuti gli importi 

relativi all'assicurazione vera e 
propria sulla vita, le spese di 
gestione e le trattenute fiscali. 

Nulla da eccepire dunque? 
Eh no! Da come il lettore espo­
ne i fatti (a parte la cortesia al 
momento della sottoscrizione, 
scomparsa nel comportamen­
to degli impiegati al momento 
della disdetta) si intuisce co­
me la polizza mista sia stata 
venduta senza spiegare esau­
rientemente il lunzionamento 
del meccanismi sottostanti. Gli 
è stato semplicemente detto 
che se avesse chiesto il riscatto 
prima di Ire anni avrebbe per­
so «qualcosa». Ebbene perdere 
un milione abbondante su tre 
milioni e mezzo di versamenti 
non è precisamente «qualco­

sa». C'è allora da ricordare ai 
lettori che, come documenta 
esaurientemente un recente 
manuale di Mario Pennetta e 
Giampaolo Crenca (Buffetti 
Editore) le polizze vita (per la 
parte che non assicura rischi) 
riescono a garantire media­
mente il rendimento di un tito­
lo di stato a lungo termine (5-
6% netto). Il vantaggio, rispetto 
a Boi e Cd sta nel fatto che I 
versamenti possono essere ef­
fettuati periodicamente anche. 
per importi piccoli mentre per 
l'acquisto di titoli si parte da ta­
gli di cinque milioni. C'è però 
da rammentare alle compa­
gnie di assicurazione come 
troppo spesso l'agente manda­
tario (che percepisce una 

commissione sulle polizze 
vendute) tenda a spacciarle 
per ciò che esse non sono e 
cioè uno strumento di impiego 
del risparmio facilmente liqui­
dabile. 

Il Cesar (Centro studi e ri­
cerche assicurative) fondato 
da Unlpol ha presentato la set­
timana passata il suo program­
ma. Negli obiettivi della Fon­
dazione c'è quello di contri­
buire alla formazione di una 
•nuova cultura previdenziale 
ed assicurativa». Non sarebbe 
male iniziare con un program­
ma di informazione chiara e 
dettagliata diretta al pubblico 
del risparmiatori. Ne potrebbe­
ro trarre spunto al loro intemo 
le compagnie per aggiornare 
la propria cultura di vendita». 

LA SETTIMANA DEI M ERCATI FINANZIARI 

AZIONI 
BENETTCN 
SIPRNC 
MONDADORI ORD 
FIDIS 
ITALCEMENTIORD. 
OLIVETTI ORD. 
SIPORD. 
STET ORD 
ENIMONT 
ASSITALIA 
CREDITO IT. ORD, 
ALLEANZA ORD. 
GENERALI 
CIR ORD. 
FIAT ORD. 
SME 
GEMINA ORO. 
FERRUZZIAGR. FIN, 0 , 
UNIPOLP. 
COMITORO. 
FIAT PRIV, 
STET RIS. 
SNIABPDORD. 
FONDIARIA 
MONTEDISON ORD. 
RASORC. 
TORO ORD. 
SAI ORD. 
IFI PRIV. 
PIRELLI SI»A ORD. 
MEOIOBANCA 
FERFINOFD. 
indice Fiduuram storico 
(30/12/'82 -100! 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periododal 15 al 22-6-1990) 

Variazione % Variazioni % 
settimanale annuale 

1.98 - 2 67 
1,02 31 04 
0 00 33 21 
0,00 17 15 

-0,06 26 39 
-0.21 -26 24 
-0.47 18 14 
-0.48 57 73 
-0.68 nv 
-0,91 - 8 66 
-0.91 14,85 
-1.08 2?.97 
-1,14 3.27 
-1.14 -7,43 
-1,38 0,44 
-1,40 17,17 
-1.45 29,87 
-1,51 13,71 
-1,68 -2 ,23 
-2,03 10,57 
-2.11 5,34 
-2.21 76,10 
-2.31 -5,21 
-2,37 5,34 
-2,50 -«..83 
-3,14 -7 ,33 
-3.15 38,03 
-3,46 2.37 
-4,35 4J.36 
-4,67 -21,71 
-4,76 28 50 
-4.96 - 6 32 
-1,51 15.49 

Ultima 
9 615 
1498 

39 950 
8 189 

150.400 
6.870 
1.651 
6 645 
1.449 

13 426 
2 700 

49 650 
43 890 

5.655 
10.290 
4.599 
2.354 
2.779 

17.700 
5.100 
7.451 
5 664 
2.740 

61.990 
2.062 

26.780 
26.340 
19.450 
28.500 
2.769 

20.660 
2.983 

Quotazione 1990 
Min 

7 810 
1033* 
21 220 

6 340 
110 650 

«.200* 
•1.146" 
3 270 
1371 

11.201 
1 721 

35 810 
37.350 
4.360* 
9 021 
3.571 

1.534* 
1.818 

15.100 
3 400 
5 625 
2.805 
2.400 

53.260* 
1 735 

22.260* 
17.533* 
17.100 
17 400 
2.450* 

1S.432* 
2.790 

Max 
11 490 
1 579* 
53 000 

8 650 
153 200 
10 030* 

1 770* 
6 860 
1 672 

17 400 
3 050 

50 800 
47 500 
6.500* 
12 190 
4 665 

2.450* 
2 845 

19 500 
5 520 
8 120 
6 225 
3,480 

68.164" 
2 615 

34 567* 
28 600* 
22.500 
30.660 
4 044" 

22 750" 
3,550 

A cura di F ,'deuram Spa 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI 12/1/85 -

Indice Generale 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 

100) Valore 
1 mese 

225,00 + 
271.17 + 
235,61 + 

Indice Fondi Obbligazionari 184,09 + 

FONDI ESTERI (31/12/82 
Indice Gunerale 

- 1 0 0 ) 
398,44 + 

3,93 
3,12 
3,08 
2,01 

3.23 

Variazione % 

6 mesi 12 mesi 24 mesi 

+ 8,03 
+ 7,99 
+ 8,79 
+ 7,16 

+ 6,93 

+ 13,44 +30,31 
+ 13,00 +33,67 
+ 14.61» +34,25 
+ 12,41 +22,61 

+ 10,64 +29,09 

36 mesi 
+19,80 
+ 16,75 
+ 21,47 
+ 27,08 

+ 8,49 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
I primi 5 azionari e bilanciati 

FONDO 
FONDATTIVO 
EUROMOU. RISK 
EUROMOB. STRAT. 
LIBRA 
EUROMOBIL CAPITAL F 

Var. % annuale 
+ 26.69 
+ 26.07 
+ 26,05 
+ 23,17 
+ 22,37 

I primi 5 obbligazionari 
FONDO Var. % annuale 
FONDIMPIEQO +18,35 
EUROMOB. REDD. +16,09 
GESTIELLEM. +15,20 
ALA + 14,88 
IN CAPITAL FOND +14,80 

< 

A cura di Studi Finanziari Spa 

le monete 

Dollaro ancora frenato 
dall'incertezza sui tassi 
Brilla la sterlina 

CLAUDIO PICOZZA 

L'attività dei mercati va­
lutari resta caratterizzata da 
una sostanzile stabiliti so­
prattutto nei confronti del dol-
laio Usa che continua a variare 
entro ristretti margini di oscilla-
mone. In settimana la divisa 
.ìniencana ha perso alcune 
pc sizioni portandosi venerdì al 
lixing di Milano a quota 
I .H31.50 lire Il cambio marco-
dcllaro è sceso da 1,6873 a 
I,li803. 

Sullo sfondo restano le con­
trastanti valutazioni circa la 
possibile riduzione dei tassi di 
interesse Usa. Una prospettiva 
sulla quale gli operatori si con­
tinuano ad interrogare da mol­
ti mesi senza trovare tuttavia 
evidenti segnali di mutamenti 
di rotta. Una conferma di ciò e 
venuta in settimana dal rap­
porto della Federai Reserve 
sullo stato dell'economia ame­
ricana. Secondo la Banca Cen­
trale statunitense l'economia è 
ancora in crescita, ma in modo 
debole, mentre non si registra­
no variazioni di rilievo riguar­
do i fattori strutturali che in­
fluenzano la dinamica dei 
prezzi. Si configura quindi l'e­
sigenza di una riduzione dei 
laiisl per sollecitare lo svilup­
po, ma nel contempo anche 
l'esigenza di mantenere un oc­
chio vigile sulla crescita dell'in-
nazione, che si colloca su base 
annua intorno al 4,4%, ed alla 
necessita di finanziare il deficit 
di bilancio e quello pubblico 
per il quale, in particolare. 
l'Amministrazione Bush non 
ha ancora tracciato un chiaro 
indirizzo di governo. U dollaro 
iubisce dunque, in questa si­
tuazione, spinte contrastanti 
che non si spingono però, per 
la cautela degli operatori, oltre 
contenuti margini 

Certo e che se si confronta­
no gli attuali dati Usa, relativi 
all'inflazione e ai tassi di inte­
rcise praticati sui mercati in­
temazionali, con gli stessi dati 
tedeschi, ci si accorge che la 
dil fetenza in termini reali è di 
chea il 2.4%. Una riduzione dei 
tassi in America, ancorché li-
m.tata, quasi certamente pro­

durrebbe quindi un apprezza­
bile mutamento del rapporto 
di cambio marco-dollaro, 
chiuso da diverse settimane 
nello stretto corridoio di 
1.6750-1.6950 marchi. 

In assenza di indicazioni sul 
dollaro l'attenzione degli opc-
raion si è spostata negli ultimi 
giorni verso le valute europee 
ed in particolare la sterlina, 
che ha chiuso la settimana in 
rialzo. Alla base del rafforza­
mento della moneta britanni-
caci sono le buone notizie che 
vengono dal fronte del deficit 
di bilancia che in maggio ha 
segnato un passivo di 1,32 mi­
liardi di sterline, più contenuto 
delle generali aspettative, e le 
dichiarazioni del cancelliere 
dello scacchiere Maiorche ha 
ribadito la necessita del man­
tenimento di una ngorosa poli­
tica monetana, quale premes­
sa per un ingresso della sterli­
na nello Smc. un'altra interes­
sante notizia, in ambito euro­
peo, è venuta dal Belgio ove le 
autorità monetane hanno di­
chiarato di voler mantenere 
d'ora in avanti un rapporto di 
cambio pressoché fisso Ira il 
franco belga ed il marco tede­
sco. Anche il Belgio - dopo 
l'Olanda - e entrato dunque 
nella determinazione di ade­
guare la propria politica mo­
netaria a quella tedesca. Men­
tre insomma si sta discutendo 
animatamente dell'Europa a 
due velocita, all'interno dello 
Sme si vanno crearido le pre- ' 
messe per la costituzione di 
una sub-area monetaria in cui 
le oscillazioni di cambio sono 
quasi del tutto azzerale. 

Nessuna novità infine per la 
lira che, al di là delie polemi­
che deH'-ltim'ora, continua a 
mantenersi ai massimi livelli 
dello Sme. Un lieve arretra­
mento nei confronti del franco 
francese, che a quota 218,26 li­
re si e finalmente staccato dal 
limite di massima svalutazione 
fissato a 218,13 lire, e stato 
compensato da un apprezza­
mento nei riguardi del marco il 
cui cambio è sceso da 734 a 
732,88 lire. 

B E L L A R I A 

BBLLARIA • A lbergo A lber t ina 
Tel. 0541(44495 • tranquillo, familiaie. cucina romagnola curata dal 
proprietario, camere con/senza bagno - Olleita speciale: bassa stagio-
ne 24.000/26.000: alta 28.000/33 000 tutto compreso, 

SELLARLA > Hote l D l a m a n t 
l e i 0541/44721 • metri 50 mare, centrale, camere servizi, garage. Of­
ferta speciale, giugno 23.000 (bambini camera genitori 50% • Imo 3 an-
n gratis): luglio 28,000731,000: agosto 38000/29000 tutto compi, 

BBLLARIA • Ho te l Everes t 
Tel. 0541(47470 • sul mare, centrale, gestione proprietario, cucina lo­
cale, parcheggio auto custodito, terrazza solarium, camere con doc­
cia wc balcone - Giugno 28.000: luglio 32.000/37.000 (tutto compre-
so - sconto bambini): agosto interpellateci. 

BBLLARIA - Hote l G inevra 
Tel. 0541/44286 - al mare, moderno, solarium, tutte camere doccia wc 
rateo»!, escensore, parcheggio assicurato, menu a scelta • Bassa sta­
gione 231)00 (bambini lino 2 anni gratis): luglio 26.000/29.000: ago-
sto 40000/29,000 lutto compreso, 

BBLLARIA • Ho te l W e g a 
lei 0541/44593 • va Elios Mauro - direzione proprietario, nuovissi­
mo, tranquillo, camere con bagno, balcone, ascensore, parcheggio -
Grugno 28.500-31.000. luglio 35.500-38.000 (tutto compreso - bambi­
ni sconto 40%). 

C A T T O L I C A 

. C A T T O L I C A • Hote l Car i l lon 
Tel 0541/962173 • via Venezia 11 • vicinissimo mare, camere servi­
zi, balconi, cucina casalinga, sala tv. bar, parcheggio • Bassa 29.000; 
luglio 33.000 complessive: 1-19 agosto 43.000. 

C E S E N A T I C O 

C B S I N A T I C O • Hote l K ing 
Tel 0547.82367 • viale De Amicls 88 • camere con bagno, balcone, 
ascensore, parcheggio, menù a scelta colazione buffet in veranda, 
giardino - Bassa stagione 29500-32.500: luglio 36 500-39.500: ago­
sto 49.500-36.500 (per una vacanza di 12 giorni un giorno gratis • of-
lerte specalt week-end). 

C B S I N A T I C O • Penatone Adr ia 
Tel 0547.80418 • via Verga 2 • pochi passi mare, tranquilla, familia­
re, confortevole, camere con bagno • Ultime convenienti disponibilil-
giugno 27.000: luglio 30.000; agosto 37.000 (tutto compreso • forti 

• sconti twilgrie). 

C E S C N A T I C O / V A L V E R D E • Hote l Sol levi le 
Tel. 0547/86216 • Tutte camere con bagno e balcone, ascensore, par­
cheggio, menù a scelta - Giugno e dal 26 agosto 30.000: luglio 35.000: 
Agosto 45.000 (sconto bambini 40%). 

C B S I N A T I C O / V A L V E R D B - Hote l Boston 
Tei 0547/85176 • vicino mare, tranquillo, tutte camere con bagno, 
ascensore, bar, parcheggio, menu a scelta • Giugno 27.500: luglio 
35,500, agosto 45,000/31.000, 

C B S I N A T I C O / V A L V E R D B • Ho te l Moja 
Tel. 0547'86051 • direttamente mare, vacanze Ideali per famiglie • Lu­
glio 35.000 (bambini sconto 50%). 

G A B I C C E M A R E 

O A B I C C E M A R E - Ho te l Capr i 
Tel 0541/954635 • centrale, familiare, ogni confort, parcheggio, cola­
zione buffet, cucina tipica romagnola, scelta menù - Giugno 35.000: lu­
glio 40000: agosto 52.000/38.000 (sconto bambini). 

G A T T E O M A R E 

O A T T E O M A R E • Hote l W e s t - E n d 
Tel 0547/87055 • via Forti 11 • vicinissimo mare, modernissimo, tut­
te camere con bagno, balcone.telefono, ascensore, parcheggio, ampie 
sale soggiorno, tv, giochi bambini • Giugno 29000/30.000: luglio 
33.000: Agosto 42.000/33 000: settembre 29.000 tulio compreso 

O A T T E O M A R E - Gobbi Hote ls 
Tel. 0547/87301-85350 - un'Isola di lehcità a prezzi contenuti, gran­
dissima piscina, divertentissimo acquascivolo. solanum, giochi, anima­
zione, menu pesce. 4 alberghi vi atlendono - Pensione completa da 
38.000 ; 55.000 (Prezzi speciali comitive, giovani • Richied offerte) 

niarc e Vacanze 
I G E A M A R I N A 

IGEA M A R I N A • A lbergo S . S te fano 
Tel 0541/331499 - via Tibullo 63 - metri 30 dal mare, direzione pro­
prietario, nuovo, tutte camere con servizi privali, balconi, cucina cura­
ta, parcheggio - Bassa stagione 27.000/28.000, luglio 32.630/33,000 
(tutto compreso • sconto bambini), 

IGEA M A R I N A - Hote l T l rsus 
Tel. 0541/331896 - vicino mare, camere con servizi, balconi, bar. sa­
la tv, colazione buffet, parcheggio • Pensione completa: grugno 30.000: 
luglio 36.000: dal 25 agosto In poi 32.000 • Offerta spedale per fine lu­
glio primi agosto. 

M I S A N O M A R E 

M I S A N O A D R I A T I C O • Hote l A m e d e o 
Tel 0541/615424 privato 610175-via Tevere 11 • per una vacanza 
perfetta. 2 km a sud di Riccione, familiare, moderno, tranquillo, Viano 
spiaggia, servizio mollo accurato, tutte camere con doccia, wc balco­
ne • Pensione completa' giugno e settembre 27.000; luglio 30 000: 
34 000: agosto L. 40.000,29.500 - In bassa stagione bambini fino 4 
anni gratis • 

M I S A N O A D R I A T I C O - Hote l Merano 
Tel 0541/615624 - via Pascoli • metri 20 mare, camere servizi, balco­
ni, parcheggio, cucina casalinga particolarmente curata, menu variato 
- Pensione completa: giugno e settembre 28.000/30.000: luglio 
35 000: agosto 45 000/35.000 (super sconti bambini). 

M I S A N O A D R I A T I C O • Pensione Ceci l ia 
Tel 0541/615323 - 615267 • vicina mare, camere servizi, telefono, 
balconi, lamiliare. grande parcheggio, cucina curala dai proprietari, ca­
bine mare • Pensione completa: bassa 35.000. media 40.000 (sconto 
bambini). _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

M I S A N O M A R E • Pensione Esedra 
Tel 0541 /815196 - via Albarello 34 • gestione propria, rinnovata vici­
na mare, camere con/senza servizi, balconi, parcheggio, cucina casa­
linga - Giugno e settembre ?4 000/25.000: luglio 29.000/30.000:1 -23 
agosto 37,000/38 000:24-31 agosto 27.000/28.000 (compreso cabl-
ne mare • sconto bambini). 

M I S A N O M A R E - Pensione Maiol l 
Tel 0541/601701 613228 • via Matteotti 12 - gestione propria, gara­
ge privalo, nuova costruzione vicino mare, cucina casalinga, tutte ca­
mere servizi, balconi, bar. giardino, cabine mare - Giugno e settembre 
25 000, luglio 31.000:1-22 agosto 38.000,23-31 agosto 31.000 (tut­
to compreso • sconto bambini). 

R I C C I O N E 

R I C C I O N E • A lbergo Villa Antonia 
Tel 0541/644044 - vicino mate, camere servizi, ampio parcheggio pri­
vato, grande giardino, cucina casalinga buona abbondante - Pensione 
completa: bassa 1 settimana 199000: media 40000 (se bambini). 

R I C C I O N E • Hote l Al fonsina 
Tel 0541/41535 - viale Tasso 53 - vicinissimo mare, tranquillo, came­
re servizi, balconi, ascensore, giardino ombreggiato, cucina curata dal­
la proprietaria - Giugno e settembre 28000/29.500: luglio e 20-31 
agosto 33 000/35.000:1-19 agosto 42.000/44.000 (tutto compreso • 
sconto bambini). 

R I C C I O N E - Hote l C a m a y 
Tel 0541/641443-602629 - gestione propria, Ironie mare, tutte came­
re servizi, balcone vista mare, bar, parcheggio, ascensore, ottimo trat­
tamento, cucina romagnola, cabine spiaggia - Pensione completa: bas­
sa 32 000, media 35 500/42 000: alta 52 000 (sconto bambini), 

R I C C I O N E - Hotel A q u ila d 'Oro 
Tel. 0541/41353 • nel centralissimo ed elegante viale Ceccarlnl con la 
tranquillità dell'Isola pedonali!, vicino mare, soggiorno, ascensore, giar­
dino, solarium, camere servizi telefono, cucina tipica curata dai proprie- -
tari, menu variato - Bassa 2(t 000/33 000: luglio 45 000 (sconto fami- ' 
glie 10%): alta 58.000 (riduzione me,:za pensione 10%), 

R I C C I O N E - Hotel Teresa 
Tel. 0541/600558 - centrale, rinnovalo, schermo gigante tv, ottimo " 
trattamento, camere servizi, familiare • Pensione completa: giugno e 
settembre 25.000/26.000: liqllo 34,000 (sconto bambini), 

R I C C I O N E • Hotel Villa Giardinet to 
Tel. 0541/600554 - gestioni propria, camere servizi, cucina molto cu­
rata, parcheggio, giardino, centrale, sala giochi - Pensione compieta: 
giugno 26.500/33.000: lucilo 36.500; agosto 43.500/36.500: sellem-
bre 26.500. 

R I C C I O N E * Pensione Giavolucci 
Tel. 0541/605360-601701-613228 - viale Ferraris l • gestione pro­
pria, vicino mare e zona Te-me. rinnovata, cucina casalinga, camere 
con/senza servizi - Glugno-settembie 24.000/26.000; luglio 29.000/ 
31.000: 1-20 agosto 36.000/38.00 3: 21-31 agosto 29.000/31.000 
(compreso cabine mare - sconto bambini). 

R I M I N I - A lbergo Staecol l 
Tel. 0541/381115 - vicini! nino mare, ogni confort, cordialità romagno-
la • Speciale giugno 30,003 tutto compreso: alta modici. 

R I M I N I - Hote l M a f y 
Tel 0541 /380746 • viclnlsSimo mare, camere servizi, cucina curata dai 
piorpretari - Bassa 25.000.25 000; luglio 30.000/34.000; agosto inter-
penateci. 

R I M I N I • Hote l Mont rea l 
tei. 0541 /381171 - viale Retina Eterni 129 - sulla passeggiata. 30 me­
tri mare, moderno, camere sorvui. tekilono. ascensore, parcheggio, cu­
cina casalinga - Giugno e settembri' 24.000/30.000: luglio 33000/ 
35.000: agosto 45 000/35 000 complessive, 

R I M I N I • Hote l Nini 
tei. 0541 /55072 • via Zav.ic 11 154 • cui mare, piscina, idromassaggio, 
attrezzi ginnastica, cucina romagnola - Giugno e settembre 30 000/ 
32.000: altri periodi interpel atee! - Affitto appartamenti sul mare (pi-
scine) minimo 400 mila a settimana, 

R I M I N I - Hote l River 
Tel, 0541/51198 lax 210'K • sul mure, completamente rimodernato, 
ogni confort, parcheggio, cucina curata dal proprietario, menù a scel­
ta, colazione a buffet, animazioni giornaliere - Bassa stagione 28 000; 
meda 33 000: alta 38.000/44 000. 

R I M I N I - Pensiona Rosn de l Mare 
Tel. 0541/382206 • via Seti ! 30 - direzione Arlotti, vicina mare, giardi­
no recintato, parcheggio, cmna casa inga abbondante - Giugno e set­
tembre 22.000/25.000; luglio e 20-31 agosto 27.000/30.000 com­
plessive. 

R I M I N I - Pensiono Ivrea 
Tel. 0541/382016 - via Cesena 3 • ni. 50 mare, confortevole, familia­
re, parcheggio, giardino - Bassa 24.000/28.000. luglio 30.000/34 000 
(tutto compreso) agosto inlerpellatec. 

R I M I N I • Pensiono Tr in idad 
Tel. 0541/26937 • vicinissimo mare, tranquillo, laminare, cucina casa­
linga culata dai proprietari - Bassa 25.000/26.000, luglio 29.000/ 
31000 complessive - Interpellateci 

I I I IMINI - Pensione Tania 
Tel 0541/360234 - via Pietro da Vimini • vicino mare, familiaic. Iran-
il lilla, camere servizi, cucina casalinga ricca e abbondante - Bassa 
i'SOOO; luglio 30.000 tutto compreso - agesto interpellateci (bambini 
Ino 6 anni 50%). 

flilMINI - Pensione Villa Drusiana 
l i l . 0541/380600 - via Costa (traversa via Lagomaggio) - viciro ma­
ri', abbiente tranquillo, ideale per famiglie, cucina romagnola - Pensio­
ni- compieta: giugno e settembre 24.000; luglio 31.000: agosto 
41)000. 

H I M I N I • Soggiorno Diva 
Ti l. 0541/28946 • viale Marmato 15 • vicino mare, camere servili -
(i ugno e settembre 25 000: luglio 30 000: agosto 40 000. 

B E L L A R I V A D I R I M I N I 

BELLARIVA - Pensione Mar ia 
l i l . 0541/373403 - moderna, familiare, cucina casalinga curata dai 
proprietari • Speciale giugno 26 PCP: luglio 30 000 

BELLARIVA - Pensione Villa SB 
11 '1.0541/373359 - via Carli • tranquilla, familiare, cucina casalinpn cu­
ri ta dal piupric.arl - Pensione completa: giugno e settembre 2o 500; 
In jllo 31.000: agosto interpellateci. 

M A R I N A C E N T R O D I R I M I N I 

M A R I N A C E N T R O - Hote l As ia 
" : l . 0541/28430 • sul mare, ottimo, conloiicvolissmio • Eccezionale 
o reta giugno pensione completa 23000 (bambino gratis) luglio da 
32 CO0. 

MARINA CENTRO - A lbergo LIedda 
Tel 0541/26656 • via Fiume • vicinissimo mare, ambiente tranquillo, 
liim Ilare, cucina casalinga abbondante. Giugno 22 000/24 000: Lu­
glio e 21-31 agosto 27.000:1-20 agosto 37 000. Settembre 24 000. 

M I R A M A R E D I R I M I N I 

M I R A M A R E • A lbergo Due Gemel le 
Tel. 0541/375621 - via De Pmedrj 8 • metri 30 mare, tranquilla, familia­
ri!, parcheggio, camere servizi, balcone, ascensore • Giugno e se'ten-
:re 28 000/30 PP0, luglio e 20-31 agosto 30.000/34 000 (scemo 
cambini 30%). 

D I R A M A R E - Pensione Adriat ico 
Ici 0541/372116 (privato 377404) - via Locateli! 14 • vicimssma ma­
le e terme, tranquilla, familiare, camere servizi, bai, sala tv, giardino • 
Giugno e settembre 25000. 1-15 luglio 27 000, 16 luglio-4 agosto 
30.000. agosto interpellateci (sconto bambini - pagamenti dilazionati 
con Credito Vacanze). 

R I V A B E L L A D I R I M I N I 

RIVABELLA - Hotel Prinz 
Tel. 0541/25407-54043 - sulla spiaggia, tu'te camere con telelcno, 
doccia, wc, ascensore, ampio soggiorno, sala tv, bar. pareheggio - Bas-

' sa stagione 30.000: alta 36 000/45 000 - Olle ite promozionali' speda­
le sposi, speciale terza età. speciale famiglia, 

R I V A Z Z U R R A D I R I M I N I 

RIVAZZURRA • Hote l Bacco 
lei. 0541/373391 - vicinissimo mare, direznne proprietario, camere 
servizi, balconi, aria condizionata, parcheggio • Pensione cospira. 
giugno e settembre 26 000/29 0P0, luglio 34 000 

RIVAZZURRA - Hotel Nuovo Giardino 
Tel 0541/372359 abitazione 734182 • via Biella 6 • metri 20 dal ma­
re, parcheggio, offre oltre ai conlorts tipici di un buon albergo. U sapo­
re dei piatti rcmagnoli. alimenti freschi, genuini della propria azienda 
agricola • Giugno e settembre 28.000; luglio e 20-31 agosto 32 000; 
agosto 41.000. 

RIVAZZURRA - Hotel St ress 
Tel. 0541 /372476 • ideale per famiglie, ambiente familiare, confortevo­
le, tranquillo, vicinissimo mare, servizi privati, balconi, ascensore, bar, 
menù scelti genuini, parcheggio - Giugno e settembre 31.000: luglio 
37 000; agosto interpellateci, 

RIVAZZURRA - Hotel St . Raphael 
Tel 0541/372220 - via Pegli • m 50 dal mare, moderno, ogni con­
fort, ascensore, camere servizi, cucina curata dai proprietari, parcheg­
gio - Giugno 29 000: luglio e 21-31 agosto 34 000, dall'I al 20 ago­
sto 43 000; settembre 28 500. 

V I S E R B A D I R I M I N I 

VISERBA - Hotel C lara 
Tel 0541/738414 - via Don Minzonl. 2 - direttamente mare, camere 
con bagno e balcone, cucina casalinga, parcheggio - Bassa stagione 
26 000. luglio 26 000/33.000. agosto 39 000/30 000 (se bambini) 

VISERBA - A lbergo D e Luigi 
Tel 0541/730508 - vicinissimo mare, familiare, ottimo trattamento -
Promozionale giugno 21000, luglio 27 000 

VISERBA - Hote l Paceset ter 
Tel. 0541/732950 • nuova gestione, sul mare, tutte camere con ba­
gno, ascensore, sala tv. bar. cuc.na casalinga, ambiente distinto, faml-
liare - Specialissimo giugno 27 500: luglio 34 000 complessive 

V I S E R B A - H o t e l J e t 
Tel 0541/28430 • sul (TMrc. ottimo conlor1cvoli!,sinio • "fccrzionrle 
offerta: giugno pensione completa 23 000 ib2r7.uu.o gratis): luglio da 
32000 

VISERBA - Pensione Cicchinl 
Tel. 0541 /733306 - vicina mare, camera servizi, parcheggio, cucina fa-
miliare - Giugno e settembre 25 000. luglio 30 000 

VISERBA - Pensione Nini 
Tel 0541/738381 -viaTonini22-vfcinamare.centrale.familiare.me-
nu a scelta - Bassa 18 000/20.000. luglio 25 000 (sconto bambini) 

VISERBELLA - Pensione Ridona 
Tel 0541/721005 - sul mare, posizione stupenda, camere bagno, bal­
cone, parcheggio, ottimo trattamento - luglio lino 5 agnsto 35000. 

S A N M A U R O M A R E 

S A N M A U R O M A R E - A lbergo Boschett i 
Tel 0541/3*5155 • vicino mare, rinnovato, tranquillo, laminare, came­
re servizi, paicheggio, scelta menu, colazione buf lei - Speciale giugno 
24 000/26 000 bambino 3 anni gratis; luglio 30.000 tutto compreso. 

A B R U Z Z O 

M O N T E S I L V A N O ( P o ) A lbergo nel Pineto 
Tel 085/838116 - in una verde pineta a 40 m. dal mare, ambiente fa­
miliare, camere servizi, telefono, ascensore, scelta menu, ombrellone e 
sdraio compreso nel prezzo - Bassa 34 000; media 39.500/45.000. al­
ta 63.000 (bassa stagione bambino gratis). 

M A R C H E 

SENIGALLIA - A lbergo Elena 
Tel 071/6621:043 abit 7925211 • via Goldoni 22 • m. 50 mare, posi­
zione tranquilla, camere servizi, telefono, bar, ascensore, parcheggio 
coperto, giaicmo. trattamento familiare - Pensane completa: giugno e 
settembre 34 000, 1-15 luglio 40.000; 16-31 luglio e 21-31 agosto 
45 000,1-20 agosto,55 000 (tutto compreso • sconto bambini) 

G E M M A N O - Albergo Centopinl 
Tel 0541/98'5422 - collina dell'Adriatico, 450 metri livello mare. 16 
km da Riccioie, una vacanza riposo, servizio pullman per il mare gra­
tuito, campo tennis • luglio e dal 20 agosto lire 35.000. 

A P P A R T A M E N T I 

R ICCIONE-R IMIN I 
Allitlansi appr itamenli estivi • modernamente arredati • vicinanza na­
ie • zona tranciuiila Tel 0541/380562 43556 

12 l'Unità 
Domenica 
24 giugno 1990 
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Sì: 

ermina .1 ntervista Vediretrox 
Nonsolonero. Secondo i dati Auditel è stato uno 
dei programmi di maggior successo in onda su 
Raidue, apprezzato anche dagli extracomunitari 

a Roberto Muralo che festeggia i cinquantanni 
di attività. La tv gli dedica un programma 
in autunno, mentre esce a giorni un doppio lp 

CULTURAeSPETTACOLI 

ì 

Il Mundial è la merce 
più planetaria di cui 
l'umanità oggi disponga 
I suoi riti spettacolari 

È un modo in cui la gente 
«insanisce», forse il più 
innocente. Una festa 
senza connotati sacrificali 

'esperanto del 
•DOARDO SANGUINITI 

• • Un poeta calcioscnsibile. 
anzi calciconvcrtito. scris.se 
una volta clic, grazie alla puni­
ta, gli riusciva di •compalpita-
rc-, l'ersonalmcnte. lo confes­
so, io non compalpito. Alme­
no, non compulsilo tlfoklcsca-
menic. Ma non mi sento, per 
questo, di punture il dito accu­
satore, con particolare accani­
mento, sopra k* squadre, i giro­
ni, il vc^de paradiso degli stadi. • 
Sono convinto che l'ideologia 
sportiva, e massimamente l'i­
deologia calcistica, funzioni, : 
: nel complesso, come una del-
. le tanto forme, come si diceva 
fino a ieri, dell'alienazione 
umane. . dcH'uutocstraniazio-

: ne, mi) non è sicuramente la 
peggiore, e cosi non vado a 
gridarla in giro, anche perche 
non e una scoperta sensazio­
nale, ma una tranquilla ovvie­
tà. .. , „%„ . 

Più universale del diluvio e 
delle imposizioni,, sonori, dei-
giudizio venturo, e più mon-

. diale e elle guerre che tali abu-
. sivanw nlc si vantarono nel no-
• stro fé 'Ice secolo, il Mondiale, 
senza ulteriore specificazione, 
e la cosa più planetaria, dopo 
le merci, e più esattamente Ira 
le mei ci tutte, di cui si possa 

. oggi d sporrc. Ma di fronte alla 
, storia 'lei genere umano, e alle 
infiniti' (orme di compalpita- . 
zione per partecipazione mi­
stica, |>er proiezione identifica-

' tiva. per mitologie subalterne, 
per feticismo indotto, il Mon­
diale (o i Mondiali), cosi tele-
mediamente possente, sarà 
anche un fenomeno emble­
maticamente mollo significati­
vo, ma e piuttosto innocente, 
relativamente parlando. Ci so­
no stati modi peggiori, è ovvio, 
per coinsanire in massa, e qui 
si insanisce, per giunta, olim-

' panicamente, e quasi olimpi­
camente, soltanto ogni quattro 

' anni. Che è un ritmo onesta­
mente e sagacemente bisesti­
le. Ce l'uliganismo diffuso, e 
vero, ma non e una proprietà 
esclusiva delle tifoserie, e si è 
più astemi coatti in curva, or­
mai, che in una qualunque di-

' scoteca. Dunque, viviamo nel 
migliore dei mondi impossibi­
li, e vincano pure i peggiori, se 
occorre, che l'importante, vi-

' 's tothe non'ul è precettati, e' 
non, partecipare, svicolando 
vèrso qualche indenne canale 

. da mlnischcrmo. e trascuran­
do le infoltite pagine sportive 
delle gazzette. 

Un tempo si discorreva di 
•oppio dei popoli., ma l'e­
spressione è ormai caduta in 
prescrizione, un po' perche la 
storia ha preso una svolta al­
quanto diversa, nei confronti 
di detcrminate aspettative lai­
che, e un po' perche, quando 
le droghe si dilfondono alla 

pere improduttivo, in genere. 
' Le illusioni illuministiche sono 
cadute da un pezzo, e quelle 

. razionalistiche, stando a quan­
to si mormora in giro, si sono 
piuttosto raffreddate. Se il mer­
cato, sapientemete dosando il 
pubblico e il privato, promette 
agli abitanti del pianeta in 
blocco, prima o poi. il pane e 
circensi, in giro non si solleva­
no obiezioni. Per intanto, ab­
biamo il primo vero esperanto, 
via satellite, almeno gestuale. 

E' un esperanto spettacolare, 
festivo, ludico, rituale.Non c'è ' 
bisogno di essere progressisti 
vecchio stile, uso ballo excel-
sior, per rallegrami del fatto 
che un Inori gioco, un rigore, 
un cartellino giallo, non hanno 
bisogno di turcimanno. 

Siamo usciti appena dal ter­
zo conllitto davvero mondiale, 
sia pure contenuto nei limiti di 
una gestione molto fredda. E 
respiriamo tutti, tirando forte il 
fiato. Ma confesso di non riu­

scire a collocarmi tra coloro 
che sono pronti a giocarsi la 
camicia e la lesta, profetando 
che la guerra di Troia non si fa­
rà. Cosi mi pan; sensato che, 
accanto alle rivendicazioni di 
tutti i possibili campanili e mu­
nicipi, si mantengano in buo­
na efficienza, non ;i sa mai, gli 
inni patriottici e le bandiere 
nazionali, delegando queste e 
quelli a ardenti e canore squa­
dre giovanili da torneo. Ho let­
to da qualche parte, e sarà ve­
ro, che nel Camerun ci sono 
150 etnie e 2S0 dialetti, e che la 
relativa nazionale * tutelata da 
appositi stregoni musulmani, 
che sarebbero poi i famosi ma­
rabutti. Non mi pare una spe­
cialità rigorosamente cameru-
nesca. Non sterno più abba­
stanza eurocentrici da inorgo­
glirci del fatto che uno sport 
cosi squisitamente vecchio-
corttimntateMflro-riUKHo a I n ­
nalzarsi a primo codice segni-

lettera, e non per metafora, le 
allucinazioni spirituali, spe­
cialmente se consacrate, sem­
brano affatto trascurabili, al 
paragone. Questo non impedi­
sce di sapere che gli uomini 
sono andati transitando e 
sbandando, con molte andate 
e molti ritomi, da questa a 
quella mitologia, religiosa e 
profana, con risultati normal­
mente disastrosi. Ma è un sa-

i tornei 
per il potere 

NICOLA FANO 
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• • Il più significativo torneo . 
storico di traslazione di reli­
quie fu vinto, novecento e tre 
anni f.i. dai baresi, che partiro­
no dalla Puglia diretti in Licia, 
Asia minore, per rubare i mise­
ri resti mortali d'un celebre Ni­
cola, unto, a suo tempo (255-
335 dopo Cristo, ma non ci so­
no decumenti certi) diploma­
tico vescovo di Myra. Dopo di 
che. San Nicola divenne -da-
Bari, appunto, benché sia in­
dubbio che il pio Nicola, Bari, 
non l'abbia mai vista né. pre­
sumibilmente, immaginata. 

: Ma il problema (e con esso la 
quali! 1 di quello storico trion-

, fo) era un altro: vinti dai nor­
manni, t commercianti e i no­
tabili baresi avevano l'urgenza 
di distrarre l'attenzione dei 
conci ladini più modesti dalle 
perdute ricchezze e libertà go­
dute in epoca bizantina. Perciò 
se ne partirono con le prue di 
ben tre navi rivolte all'Egeo. 

Il caso, più che bizzarro è 
emblematico: gli uomoni di 
buon.) volontà (segnatamente 
di buona volontà strategica e 
politica) hanno sempre eser­
citato l'intelletto per trovare di­
strazioni agli altrui, eventuali, 
politici interessi. Cioè, c'è sem­
pre stato un buon motivo per 
spost.ire l'attenzione delle 
masse da una realtà all'altra. 
Megli a ancora se da una realtà 
a un' llusione. Dalla caduta di 
privilegi oggettivi alla rinascita 
religiosa (con lama e pellegri­
naggi annessi), nel caso dei 
baresi del 1087. I quali - non 
diversamente dai loro proni­
poti d'oggi - per il loro nuovo 

santo, vollero far costruire una 
chiesa ad hoc cui imposero il 
nome del santo medesimo: 
nome che oggi (1990) è stato 

"imposto allo stadio di calcio 
nato in Onore di più moderni, 
anche se non meglio organiz­
zati, "depistaggk Ossia: • gli 
strateghi del pallone non han­
no inventato nulla, se si eccet­
tua la dimensione universale 

, dolla distrazione, ottenuta con 
adeguato dispiego di satelliti 
per telecomunicazioni e con­
gruo pagamento di diritti d'an­
tenna. 

Uso politico dei riti di mas­
sa? Uso politico dello sport? 
Nessuna novità, s'è detto (tan­
to che qualcuno, come lo stu­
dioso Piero Camporesi, ne 
contesta anche la legittimità 
d'Interpretazione storica), e 
inlatti qui non staremo a spie­
gare il caso noto: piuttosto ne 
cercheremo qualche antenato 
più nascosto nel passato re­
moto (come in un gioco, dun­
que, per rimanere in tema). E 
poiché si parte dal calcio tardo 
novecentesco, vale la pena ac­
cennare a corse e bighe: sport 
elettivi d'altre epoche. L'itine­
rario è suggerito da Luciano 
Cantora, storico insigne della 
classicità. .Alcibiade fu un for­
midabile campione di corsa 
alle bighe. Ovunque ci fosse da 
mostrare la propria forza, egli 
si presentava con i suoi allori 
sportivi. Vinceva le gare con il 
chiaro intento di autenticare 

. agli occhi del popolo il proprio 
potere (fu Tucidide a dire che 
Alcibiade rovinò le città con i 

cavalli). Ma era una pratica 
consueta e assai nota a tutti i 
potenti. I Tiranni di Siracusa gi­
ravano l'Impero con : loro 
enormi apparati tecnico-politi­
ci-sportivi: trionfare nelle com­
petizioni sportive non era solo 
una questione d'immagine, 
c'era di mezzo l'integrità del 
potere. Al tempi delle Olimpia­
di la faccenda era ancora di­
versa. In Grecia le pause olim­
pioniche erano sfruttate anche 
per la sospensione dei conflitti 
di ogni genere. Ovvio che poi, 
al riparo da occhi e attenzioni 
indiscrete, quei conflitti fosse­
ro risolti con patteggiamenti 
d'ogni genere: la gente era 
troppo occupata a osannare i 
propri campioni-. Però, quel 
che suggerisce Canfora è che. 
dal passato al presente, il salto 
non è stato poi cosi corto. -Lo 
sport rappresenta la forma più 
complessa della demagogia 
del nostro tempo. Di mezzo ci 
sono interessi economici enor­
mi, lo so. ma non si può di­
menticare che lo sport ha la 

co planetario. Ma siamo anco­
ra abbastanza eurocentrici, 
per convincerci che taluni tratti 
particolaristici e magici siano 
di stretta pertinenza terzo e 
quartomondiale, e non ci ri­
guardino per niente. 

Al momento, nel mio pessi­
mismo senile, mi compiaccio 
che l'universo comfalpiti per 
incruente Disfide di Barletta, 
con campioni disarmati, che al 
più possono prodursi virtuosa­
mente e virtuoslsticamente in 
spintoni e ginocchiate e colpi 
di mano, non soltanto sotto 
l'occhio vigile di arbitri fischiet­
tanti, ma di inconfutabili re­
play di videoingrandimento. 
Per il resto, preferisco non pro­
nunciarmi. Ci si può interroga­
re senza fine intomo ai prece­
denti insigni di uso sapiente, 
tollerantemente e intollerante­
mente repressivo, deìle passio­
ni., popolali, e considerare il 
Mondiale come l'ultimo anello 
di una catena che ci replica, 
ormai da millenni, la famosa 
tema di festa, farina e forca. E 
che sia difficile, antropologica­
mente parlando, fare la festa di 
qualche cosa senza lare la fe­
sta a qualcuno, è cosa risapu­
ta. Mi pare già un risultato ec­
cellente, e da generalizzarsi, se 
possibile, che le eliminatorie 
calcistiche non abbiano con­
notati sacrificali. Quando si 
stava meglio, insomma, si sta­
va peggio davvero. 

Una delle immagini ufficiali dei 
campionati del 1934, un disegno 
di Mario Gros; in alto: «Football a 
Kingston-upon-Thames, il 24 
febbraio 1846», xilografia del 
XIX secolo 

formidabile capacità, di inca­
nalare violenze che potrebbe­
ro esplodere ben altrimenti. 
Direi che proprio questa com­
plessità di funzioni sociali, po­
litiche e industriali lo rende 
uno dei fenomeni più difficili 
da interpretare con esattezza.. 

Ma, fin qui, siamo nell'ambi­
to delle esercitazioni (delle 
contrapposizioni) dell'agoni­
smo manifesto. Ci sono poi gli 
•anestetici' (la definizione è di 
Sebastiano Vassalli) al riparo 
dai quali si compiono opera­
zioni anche più ardite. Fra 
queste, noi preferiamo quelle 
di stampo vetero religioso: scu­
sate l'insistenza. Nel 1576 Mila­
no conobbe una terribile pesti­
lenza che in città e nel contado 
provocò la morte di oltre venti­
mila persone. Don Antonio 
Cuzman y Zuniga, duca d'Aya-
monte e governatore spagnolo 
di Milano, ordinò ai sudditi di 
chiudersi in casa, il più possi­
bile al riparo dal contagio. Car­
lo Borromeo, vescovo di Mila-

«Life stinte» 
è il nuovo film 
scritto e diretto 
da Mei Broofcs 

•La vita puzza» è, alla lettera, la traduzione del titolo del 
nuovo film scritto, recitato e diretto da Mei Brooks (nella 
loto). Il regista e attore americano questa volta veste i pan­
ni di un milionario arrogante, alie prese con una scommes­
sa: riuscire a sopravvivere per trenta giorni senza soldi, né 
amici, né risorse di altro tipo. Finirà poi per innamorarsi di 
una ragazza povera. Sulla carta, gli ingredienti per un po' 
di divertimento ci sono tutti. La parola presto passerà al 
pubblico. 

A Torino 
dal 17 al 21 luglio 
il giovane rock 
mediterraneo 

11 Teatro Tenda di Torino. 
dal 17 al 21 luglio, ospiterà 
Anteprima rock, una rasse­
gna che vedrà esibirsi venti­
quattro gruppi di giovane 
musica rock provenienti da 
sette paesi dell'area medi­
terranea: Francia, Grecia, 

Italia, Jugoslavia, Portogallo. Spagna e Algeria. Saranno tre 
le sezioni della manifestazione: Indipendenti 90, renderà 
noti i nomi dei tre ;;ruppi finalisti del concorso promosso 
dalla rivista 'Fare musica», che si svolge a Modena. La se­
conda sezione, Anteprima rodi della Biennale presenterà 
dodici giovani bands selezionate per la Biennale dei giova­
ni artisti dell'Europe, mediterranea, che si svolgerà a Marsi­
glia il prossimo settembre. La terza sezione è dedicata tutta 
.il rock italiano: vi partecipano dodici gruppi provenienti 
da nove città italiane. L'intera manifestazione sarà ripresa 
i; messa in onda da Videomusic, mentre per la sezione An­
teprima rock della Biennale verrà prodotta una cassetta 
con la compilation dei dodici gruppi partecipanti. Per la 
azione Rock Italia verrà invece inciso un ellcpi con le mu-
:>ichedi tutti i gruppi partecipanti. 

Jazz a lutto 
per la morte 
diJuneChrisiy 
eFrankWriglrt 

La «gran dama del canto 
jazz», June Christy, è morta 
all'età di 64 anni per alcune 
complicazioni di una ma­
lattia ai reni. Si era afferma­
ta negli anni quaranta come 
voce della -Stan Kenton or-

" " " ^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ — ^ chestra» e si era ritirata dalle 
scene soltanto cinq je anni fa. per le sue cattive condizioni 
di salute. Durante l.i sua carriera ha inciso più di venti al­
bum. É giunta invece solo ieri la notizia della morte del sas­
sofonista Frank Wright, morto il 16 giugno a Parigi, in circo­
stanze che non sono state rese note. Nato nel Mississipi nel 
1935, Wright è stato, con il suo gruppo -The centre ol the 
world», uno dei principali interpreti del Iree jazz, insieme a 
Bobby Few, Muhamad Ali e Alan Silva. 

È scomparsa 
la Harwood 
fine interprete 
mozartiana 

All'età di 52 anni, dopo aver 
combattuto per anni contro 
il cancro, è morta Elisabeth 

. Harwood, una delle più no­
te soprano inglesi, apprez­
zata soprattutto per le sue 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ interpretazioni nei ruoli rito-
: •^ •^•^•^• " • " • • • • • • • •^ •^•» • zartiant. Aveva cantato, fte-
gli anni sessanta e settanta, a Salisburgo, al Covent Garden 
di Londre, aliar Scalar» al Metropolitan di New Ykxfc Oltre 
che per la voce, era ammirata per la sua stupenda presen­
za scenica. 

«Donne e dive»: 
a Bologna 
il melodramma 
fa spettacolo 

Tre cantanti di livello inter­
nazionale come Marilyn 
Home, Katia Ricciarelli e 
Daniela Dessi; la regia cura­
ta dal cineasta polacco Kr-
zysztof Zanussi: l'orchestra 

^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ e il c o r o de' Teatro Kirov di 
^ ^ ^ ^ ™ * " ™ " ^ ™ " ™ ^ ^ Leningrado e la partecipa­
zione della giovane soprano russa Olga Eterodina; l'attrice 
e ballerina Leslie Caron come conduttrice dello spettacolo. 
La serata che si è svolta nella sala Europa del Palazzo dei 
Congressi di Bologna 'Donne e dive: l'Europa del melo­
dramma», si è svolta, nell'ambito di 'Italia '90». all'insegna 
di una collaborazione intemazionale di alto livello. Caloro­
sa l'accoglienza del pubblico. Il 4 luglio, alle 22.30, Raiuno 
trasmetterà l'intera serata. 

ELEONORA MARTELLI 

no (futuro santo), uomo di Il­
lustre stirpe e di carattere cat­
tolicamente decisionista, vide 
nulla medesima peste una giu­
sta condanna inferta dal suo 
Dio ai milanesi peccatori reci­
divi. Perciò, contraddicendo il 
governatore, prescrisse ai suoi 
fedeli di radunarsi tutti (sani e 
malati) nelle chiese per chie­
dere perdono dei falli com­
messi. Il conflitto tra vescovo e 
governatore si inasprì terribil­
mente e molti peccatori sani in 
orazione furono contagiati dai 
piscatori malati in orazione. 
Ma il fatto è che per dipanare 
la questione di gurisdizione 
politica e amministrativa e 
mettere a tacere le polemiche 
sulle morti provocate dai con­
tagi nelle chiese, il probo Bor­
romeo organizzò, all'inizio del 
1577, tre processioni nel corso 
delle quali trasferì tre volte la 
medesima reliquia: il Santo 
Chiodo che aveva fissato il cor­
po mortale di Cristo alla cele­
bre croce. I milanesi, temendo 
di aver comunque commesso 
q jalche peccatuccio dal quale 
era necessario nettarsi, accor­
sero in massa, proclamando 
vittorioso il men che quaran­
tenne (fronte spaziosa, naso 
aquilino, nel pieno dell'età) 
vescovo Carlo Borromeo. In 
tutta risposta il governatore 
Don Antonio Guzman y Zuni­
ga approntò, per l'inverno suc­
cessivo, uno strepitoso carne­
vale con canti, balli e libagioni 
gratuite per ricchi e poveri: il 
successo fu enorme. E perciò, 
come si sarebbe detto oggi, 
per lo spareggio ci si affidò alla 
sorte (dimenticandosi definii-

vamente dei morti in sovran-
numero ai tempi della peste) : 
Carlo Borromeo, avendo con­
tatti più stretti con il Creatore, 
convinse quest'ultimo a con­
durre in fretta fra i più l'avver­
sato governatore spagnolo. Il 
quale mori, senza eccessive 
sofferenze, nel 1580, due anni 
dopo lo storico carnevale, la­
sciando libero il campo al ve­
scovo che organizzò ogni sorta 
di pubblica traslazione di reli­
quie. Lo cosa si riseppe a Ro­
ma, naturalmente: ma i roma­
ni (più pragmatici) si limitaro­
no a mettere in piedi un ricco 
mercato (nero) di ossa di ca­
ni, gatti e comuni mortali, ven­
dute per santi resti di santi 
martiri ai più sprovveduti par­
roci di provincia. 

•Può darsi non sia più di mo­
da definire la religione oppio 
dei popoli - commenta Seba­
stiano Vassalli, scrittore che ha 
affondato la penna in queste 
•chimere» - ma non possiamo 
nasconderci che la fede abbia 
icmpre agito come un potente 
anestetico delle coscienze nei 
secoli. Da un verso e dall'altro: 
come possiamo dimenticare la 
forza sociale dei martini pub­
blici nell'Antica Roma, come i 
roghi nei quali venivano elimi­
nate le streghe nel Medio Evo? 
SI, probabilmente il calcio 
mondiale, oggi, non rappre­
senta altro che l'evoluzione, 
tecnologicamente perfetta, di 
riti d'altri tempi». Del resto, che 
tra calcio e religione ci siano 
rapporti diretti è risaputo. Non 
si dice sempre, soprattutto nel 
linguaggio comune, che la 
•squadra del cuore» è una fe­
de, non si discute, si ama? 
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CULTURA E SPETTACOLI 
] NOVITÀ 

La Sandrelli 
baby-sitter 
a Canale 5 
• B il ;:irimo ciak e previsto 
per domani malttina. sul lago 
di Bracciano, a due passi da 
Roma. Il film, dirotto da Vitto­
rio Sindoni, si chiama Vostra 
per sempre. Elvira e la protago­
nista del titolo e Stefania Sjn-
drclli, Interprete del film per la 
tv prodotto da Rcteitalia-Bcrlu-
sconi che la Fininvesl manderà 
in onda il prossimo anno su 
Canale 5. Parlando del suo 
personaggio, scritto apposta 
per lei ca Ennio De Concini, 
Stefania Sandrelli afferma di 
aver tro.aio «un ruolo a tutto 
tondo, descritto benissimo. 
Molto gratificante 6 anche la 
possibil.ta di poterlo approfon­
dire dur.tnic le tre puntate del 
film». Elvira 6 una ragazza di 
provincia che si trasferisce a 
Roma F'ir trovare lavoro e di­
venta una balia a tempo pieno 
di bambini sempre diversi. Ac­
canto a lei sono Massimo Dap-
porto. Jean Sorci. Luigi De Fi­
lippo e Giuliano Gemma. 

|~1 NOVITÀ 

Dove sono 
i miliardi 
di Barbara? 
• i La tormentata e intensa 
vita dell'ereditiera americana 
Barbara Hutlon, sposata sette 
volte con principi, manager ed 
attori, sarà l'argomento della 
miniserie tv che Ralduc manda 
in onda in tre puntate mercole­
dì 27, giovedì 28 giugno e il 5 
luglio (ore 20.30). Protagoni­
sta di Una povera ragazza ric­
ca. La storia di Barbara Hutton 
è Farri h Fawcett La vedremo 
combattere con un patrimonio 
di oltre cinquanta milioni di 
dollari, dilapidati con indiffe­
renza fino a possedere, alla 
sua morte, nel 1979. solo cin­
que milioni di lire. La minise­
rie, diretta da Charles Jarrott è 
la prima di un ciclo che Raidue 
manderà In onda durante l'e­
state. 

Si conclude oggi la rubrica Per FAuditel è un successo 
settimanale del Tg2 dedicata ma da sola la trasmissione 
ai problemi degli immigrati non risolve i problemi. , 
extracomunitari e di colore del razzismo e del lavoro 

La tv in bianco (e nero) 
Si conclude oggi su Raidue Nonsolonero, la rubrica 
del Tg2 che, come Diogene, ha avuto alti ascolti te­
levisivi. Una trasmissione dedicata ai problemi degli 
extracomunitari, «per conoscerci», come spiega il 
curatore Fausto Spegni. Non calcolati dall'Auditel. 
infatti, anche i lavoratori immigrati in Italia seguono 
il programma... Ma la Rai ancora non ha deciso se 
l'esperienza continua. 

S I L V I A Q A R A M B O I S 

• V ROMA. Cinque milioni di 
telespettatori. Più che per Mi­
xer. Commercianti, laureati, 
giovani, casalinghe, pensiona­
ti, professionisti, disoccupati, 
comunque •bianchi-: sono sta­
ti loro, campione Auditel» rap­
presentativo (si sostiene) del­
la popolazione italiana, a de­
cretare il successo di Nonsolo­
nero. la prima rubrica giornali­
stica dedicata ai problemi del­
l'immigrazione. Gli •extraco­
munitari», destinatari del pro­
gramma, non sono compresi 
nei numeri d'ascolto: ma tele­
fonano, scrivono. Conoscono 
il programma anche se vivono 
lontano. Sui tavoli della reda­
zione ci sono tre lettere con I 
bolli dell'Algeria: chiedono la­
voro. Dell'Italia conoscono po­
co, ma i programmi Rai arriva­
no nella vicina Tunisia, e Non­
solonero e per loro il fragile 
ponte per conoscere il nostro 
Paese. Non sono le sole lettere, 
ne le sole telefonate: c'è anche 
l'Intolleranza della gente, degli 
italiani che non ricordano che 
noi stessi siamo un popolo di 
emigranti. •Italiani, brava gen­
te?» è stato il titolo. provocato­
rio, di una trasmissione. Lou, 
come viene chiamata da tutti 
la conduttrice, anzi, «la prima 
conduttrice axtracomunilarìa 
della tv pubblica». Maria de 
Lourdes Jesus, ragazza capo-
verdina, laureata in Italia e pa­
gata dalla Rai con un gettone 
di presenza, come un'ospite, è 
spesso bersaglio dell'intolle­
ranza. -Ed è davvero spiacevo­
le», dicono i colleghi. Anche se 

quei cinque milioni.d'ascolto 
Audaci di maggio, che ha por­
tato Nonsolonero tra i «top ten» 
della tv, parlano di un'altra Ita­
lia. 

Oggi pomeriggio, alle 14 
(mentre su Raiuno va in onda 
Tgl mondiali), l'ultima punta­
ta. Ancora nessuno ha deciso 
se la trasmissione tornerà, in 
autunno. Anzi, essendo la re­
dazione quasi tutta formata da 
•collaboratori», i contratti sono 
scaduti, e le stanze di Nonsolo­
nero si svuotano. «Purtoppo 
non sappiamo lare i conti del 
costo-contatto del program­
ma, perché senz'altro la Rai 
potrebbe vantarsi di avere una 
trasmissione di successo che 
costa pochi centesimi a spetta­
tore»: Fausto Spegni, curatore 
della rubrica del Tg2, non è ot­
timista sul futuro del program­
ma. Il direttore del Tg2, Alberto 
La Volpe, e deciso a non chiu­
dere l'esperienza, ma da tem­
po si parla di un cambio ai ver­
tici della testata e non si posso­
no ipotecare te decisioni del 
futuro direttore. 

Nei due anni di messa in on­
da, comunque, la Rai ha potu­
to imporsi a livello europeo 
con la prima trasmissione che, 
in un panorama di programmi 
destinati al pubblico degli im­
migrati - in Germania, in Fran­
cia, in Belgio, ma non solo - , 
per la prima volta cercava di 
arrivare alla totalità dei tele­
spettatori: «Una trasmissione 
per conoscersi, soprattutto: è il 
primo requisito per l'integra­

zione reciproca, per imparare 
il rispetto delle diverse culture. 
E anche perché gli extracomu­
nitari possano vedere l'Italia e 
gli italiani con i loro problemi e 
i loro difetti. E' per questo che 
in Nonsolonero ci siamo occu­
pati spesso dei casi di razzi­
smo ma abbiamo parlato an­
che del problema della casa, 
dei servizi sociali - continua 
Spegni - lo sono convinto che 
se gli italiani.riuscissero ad af­
frontare 1 loro problemi (casa, 
salute, lavoro nero, camorra) 
avrebbero risolto anche buona 
parte del problema dell'immi­
grazione. L'intolleranza infatti 
si sviluppa su questi terreni». ' 

E alle lettere, alle telefonate 
di insulti, come reagite? «Que­
sta £ una trasmissione di rottu­
ra. Ha rotto anche il pregiudi­

zio positivo sugli italiani. Ma 
per fortuna non si può genera­
lizzare. Se lo pochi giorni fa mi 
sono arrabbiato davvero e ho 
denunciato alla Digos una let­
tera in cui si minacciava "Vi 
ammazziamo tutti": la gente 
non può credere di poter dire 
tutto, impur.cmene». Ma Spe­
gni, alla guida della rubrica da 
quando Ennio Mastrostefano è 
andato in pensione, (ma ha 
mantenuta comunque con la 
trasmissione un rapporto stret­
to, diventandone editoriali­
sta) , ha nel primo cassetto del­
la sua scrivania i dati che par­
lano dell'-altra Italia»: uno sha-
re superiore al 25 per cento, 
punte d'ascolto oltre i 5 milio­
ni. 

•Anche se "cultura" è una 
parola difficile, d i e non puoi 

Miria 
d<> Lourdes 
Jesus, 
cendutlrlce di 
«Monsolonero», 
In alto, 
immigrati 
senegalesi 
in una casa 
popolare 
di Milano 

spiegare in S minati: significa 
tradizioni, modi di vita, che a 
volte cambiano da un paese 
all'altro. Ce ne siamo accorti a 
Vada, dove un gruppo di sene­
galesi voleva studiare italiano 
nella scuola della cittadina, 
ma i genitori degli alunni si so­
no opposti: temevano che po­
tessero avere delle malattie. I 
giovani senegalesi non hanno 
protestato, ma si sono fatti visi­
tare alla Usi, sono tornati con i 
certificati da cui risultava che 
erano perfettaniente sani Ma i 
genitori hanno di nuovo detto 
no. A questo pu rito si sono fatti 
avanti gli abitanti di un paese 
vicino, San Pietro a Palazzi, 
semplicemente p«r invitarti ad 
usare la loro scuol ». Eppure tra 
1 due centrici «oro pochi chi­
lometri..:*' : . 

«L'informazione? 
È un lusso» 

G A B R I E L L A C A L L O Z Z I 

• • ROMA. «Sono due anni 
che vivo a Roma, dormo alla 
stazione Termini e sono senza 
lavoro». A piazza Vittorio, nel 
quartiere romano più densa­
mente popolato da immigrati 
extracomunitari, situazioni co­
me quella di Ibrahim, maroc­
chino di ventidue anni, sono 
all'ordine dei giorno. La mag­
gior parUi di loro hai) permes­
so di soggiorno, ma nonostan­
te tutto resta isolata dagli abi­
tuali canali lavorativi e di co­
municazione. «Quando sono 
arrivalo In Italia - testimonia 
Yussuf, algerino - non sapevo 
neanche a chi rivolgermi per 
avere i permessi», e come lui la 
maggioranza degli extracomu-
nitan che devono affrontare 
ogni giorno il problema della 
lingua, del lavoro e dell'emar-' 
Binazione. 

L'integrazione razziale viag­
gia tra difficolta dovute alla 
mancanza di comunicazione e 
all'assenza di canali riservati a 
quanti subiscono quotidiana­
mente la violenza xenofoba. E 
proprio su questa traccia s'in­
serisce il percorso di "Nonso­
lonero", il programma del Tg 2 
curato da Fausto Spegni, il cui 
ciclo si conclude oggi.Rivolta 

al pubblico deg'i immigrati, la 
trasmissione costituisce uno 
spazio aperto per le testimo­
nianze e lo scambio tra extra-
comunitari. Ma se le cif x Audi­
tel indicano un buon livello 
d'ascolto, viene Immediala la 
domanda realativa al 'colore" 
dui pubblico. Chi vive i disagi 
di una vita "di strada" come la 
maggioranza degli immigrati 
nordafricani, non può certo 
usufruire dei media. E i più for­
tunati, quelli con un f-osto do­
ve- dormire non si pennettono 
molti lussi. «Abito in una came­
ra con altri quattro algerini - te­
stimonia Mohammcd "enticin-
que anni - non c'o neanche lo 
spazio per noi, figuriamoci per 
la televisione». 

La situazione però cambia 
sensibilmente per gli immigrati 
del Senegal, di Capo Verde, 
del Mozambico, più inseriti 
nella realta romana grazie an-
c'ie a numerose associazioni 
culturali attive nel panorama 
cittadino. «Sono a Roma da tre 
anni - testimonia un senegale­
se trentacinquenne - lavoro 
come fornaio e seguo da tem­
p i "Nonsolonero". Sono con­
vinto che programmi del gene­
re servano molto per sensibi­

lizzare la gente sul tema del­
l'immigrazione e offrano spazi 
necessari per la comunicazio­
ne». Dello stesso parere anche 
una signora di Capo Verdeche 
vive in citta da cinque anni e 
una studentessa nigeriana ve­
nuta a Roma per la sua laurea 
in medicina. La televisione co­
me mezzo d'integrazione vale 
dunque per coloro che in qual­
che modo, anche se ai margini 
delle loro possibilità, già lavo­
rano e hanno una casa. Infatti 
sono molti i filippini che im­
piegati come domestici, anche 
se in possesso di una laurea, 
seguono la trasmissione.'La tv 
é in casa e qualche volta la 
guardo- conferma un filippino 
di trent'anni - anche se in prin­
cipio ho trovato grandi difficol­
ta con In lingua». 

Per i cinesi la situazione è 
ancora diversa Spesso vengo­
no- in Italia con la prospettiva 
di un lavoro offertogli dai tanti 
nstoranti e vivono unicamente 
all'interno delle loro comunità. 
La televisione quindi non è 
presa molto in considerazione 
anche per evidenti problemi di 
lingua. Resta allora da pensare 
a radio, tv e stampa, rivolti di­
rettamente al pubblico degli 
immigrati, nella loro lingua 
madre, come esistono negli al­
tri paesi che ospitano da tem­
po gli extracomunltarl Tutti 
convinti però dell'importanza 
del media televisivo a favore 
dell'integrazione e alla do­
manda che cosa chiederesti se 
potessi apparire in tv, la rispo­
sta e unanime, dal nigeriano, 
al marocchino al senegalese. 
«Liberta.lavoro e democrazia*. 

- Ì - . 

O RAIUNO RAIDUE RAITRE 
• I M 1 M — I B I 

TU/MONTECanO 
SCEGLI IL TUO FILM 

7.CO C R O M A C I » M A R Z I A N I . Ultima pun­
tata 

T.OO LASSIE. Telefilm 1 1 . 3 0 AUTOMOBILISMO. Formula 3000 

8 .4 B 

0 .1 a 

10.OO 

1 1 . 0 0 

1 2 . 0 0 

12 .1 B 

13.SO 

1 3 . 6 » 

1 4 . 0 0 

1 4 . 1 0 

1 8 . 3 0 

1 6 . 1 0 

1 6 . 4 9 

1 7 . 4 0 

1 0 . 4 0 

10.8.0 

2 0 . 0 0 

2 0 . 3 8 

2 0 X 5 

2 2 . 6 9 

24 .0O 

APEMAIA. Cartoni animati 

IL MONDO 01 QUARK 

LINEA VERDE MAOAZINB 

SANTA MESSA 

PAROLA • VITA. Le notizie 

LINEA VERDE. DI F. Fazzuoli 

TELEGIORNALE 

FORTUNISSIMA. Con R. Vaudettl 

T 0 1 MONDIALE 

AUTOMOBILISMO. G.P. Formula 3 

TAOTAO. Cartoni animati 

MINUTO ZERO. DI Paolo Valenti 

ILMAOO.Teletllm 

SANREMO IN THE WORLD. Serata al 
Madison Square Garden di New York 

T 0 1 MONDIALE 

CHE TEMPO PA. TELEGIORNALE 

TELEQIORNALB 

LA DOMENICA SPORTIVA 

CAMPIONATI MONDIALI D I CAL­
CIO. Germania-Olanda (da Milano) 

LA DOMENICA SPORTIVA 

TQ1 NOTTE 

7 .8S MATTINA 2 . Programma condotto da 
Alberto Castagna e Solla Spada 

13.3Q YANKEE PASCIÀ. Film 
1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 0 . 1 S SPAZIO MUSICA 
14.1Q TENNIS. Torneo Atp 

1 1 . 0 8 LUDWIG I I . Film con O.W. Fischer. Re-
già di Helmut Kaeutner 

1 7 . 0 0 SOLDATO SOTTO LA PIOGGIA. Film 
con Steve McQueen, Jackie Gleason. 
Flegla di Ralph Nelson 

1S.28 SCHEGGE 
1 3 . 0 0 T 0 2 0 R B T R E D I C I 1 0 , 0 0 TELEGIORNALE 

1 3 . 3 0 T Q 2 TUTTO MONDIALE 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 0 X 8 BLOB CARTOON 

1 4 T 0 2 NONSOLONERO 2 0 . 0 0 BLOB. DI tutto di più 

1 4 . 1 8 BEAUTIFUL. Telenovela 

1 8 . 0 0 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

2 0 . 3 0 TESTE CALDE E TANTA FIFA. Pllm 
con Jim Dale, Wild Billy. Regia eli Ro-
bert Butler 

1 S.48 CICLISMO. Campionato Italiano 
2 2 . 0 0 CAMICE BIANCO. Con D. Ralla! 

1 8 . 4 8 CAMPIONATI M O N D I A U D I CAL-
CIO. Brasile-Argentina (da Torino) 

23 .Q8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 1 8 PROCESSO Al MONDIALI 
2 3 . 4 8 TQ3 NOTTE 

1 8 . 8 8 T Q 2 DRIBBLINO, Speciale mondiale Q.18 OOUtO. Il genio del pianoforte 

1 0 . 4 8 T 0 2 TELEGIORNALE 
O.80 MOTOCROSS. Mondiali 

20 .O0 TQ2 DOMENICA SPRINT 

2 0 . 2 0 IL CALCIO t 

2 0 . 3 0 CARLA. Film con Giancarlo Giannini, 
Gudrun Londgrebe. Regia di Dino Risi 

2 1 . 4 8 T Q 2 S T A S E R A . M E T E O 2 

2 1 . 8 0 AUTOMOBILISMO. Gran premio di 
Formula 1 del Messico 

0 . 1 0 ORE RUBATE, Film con Susan Hay-
ward, Michael Craig. Regia di Daniel 
Patrie 

2 3 . 4 8 TQ2 DIARIO MONDIALE 

0 . 3 0 ROCK POP JAZZ «Sfida infernale» (Retequattro, ore 21 ) 

4$ 
>•% 

8 . 1 8 LOVE BOAT. Telefilm 

1 0 . 3 0 L'UOMO DEL MARE. Telefilm 

11 .Q0 BLOCK NOTES. Attualità 

1 2 . 3 0 RIVEDIAMOLI. Varietà 

1 3 . 0 0 SUPERCLASSIFICA SHOW 

7.O0 BIM BUM BAM. Varietà 0.3O ILORANDEGOLF.(Replica) 

1 1 . 0 0 L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 1 1 . 3 0 CIAK. Attualità 

1 2 . 0 0 MANIMAUTelefi lm 1 2 . 3 0 PARLAMENTO IN . Attualità 

1 2 . 8 0 ORANO PBIX. (Replica) 1 3 . 1 8 1 0 1 LODE. Attualità 

1 4 J » UN MARITO PER TILLIE. Film con 
Walter Malthau, Carol BurnetL Regia di 
Martin Ritt 

1 8 . 0 0 GIOVANI AVVOCATI. Telefilm 

1 4 . 3 0 CHOPPER 8QUAO. Telefilm 1 4 . 0 0 
1 8 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Brian Keilh 

HATARL Film con John Wayne. Retila 
di Howard Hawks 

1 7 . 0 0 COME ERA V E R D I LA MIA VALLE 
1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 

1 7 . 0 0 NONSOLOMOOA. (Replica) 1 8 . 0 0 QUESTA E HOLLYWOOD 

1 7 . 3 0 OVIDIO.Telefilm 
1 8 . 0 0 O'HARA. Telefilm 

1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO É GIUSTO! 

1 0 . 4 8 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 

1 0 . 0 0 THEREALOHOSTBUSTERS 

2 0 . 3 0 UCCELLI DI ROVO. Film con Richard 
Chnmberlain, Regia di Daryl Duke (4») 

2 0 . 3 0 LA FAMIGLIA BRANDACCI. Film con 
Leo Gullotta, Silvio Spaccasi. Regia di 
Sergio Martino 

1 8 . 3 8 NON DIRMI ADDIO. Film con John 
Payne. Maureen O'Hara. Regia di W.il-
ter Lang ' 

2 0 . 3 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

2 2 . 3 0 1Q E LODE. Varietà 

2 3 . 1 8 CHARLIE'SANOELS. Telefilm 

2 3 . 4 8 ITALIA DOMANDA. Attuai Uà 

© .48 LA PREMIATA AOENZIA WHITNEY. 
Telefilm con JetfGoldblum . 

2 2 . 3 0 DELITTO SULL'AUTOSTRADA. Film 
con Tomas Miliari. Regia di Burno Cor-
buccl 

0 . 3 0 SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telelilm 

21.OO SFIDA. INFERNALE. Film con Henry 
Fonda. Linda Damali. Regia di John 
Ford 

2 2 3 8 DOMENICA IN CONCERTO 

2 3 . 4 0 L'INCENDIARIO. Film di S.Hayer» 

1 0 . 0 0 JUKEBOX.(Replica) O.OO CARTONI ANIMATI 

13.O0 SOTTOCANESTRO 
13.QO D IARIO '00 . Attualità 

1 4 X 8 PALLAVOLO. World L4>a,us. 
Urea-Giappone 

1 4 . 0 0 STORIA DI TRE AMORL Film. 
Regia di Gottfried Rei 

1 8 . 3 0 CALCIO. Da Torino Braslle-
Argentlna 

1 7 . 1 8 COLLEGE SUPSRSTAII 1B.OO MONDIALIS8IMO 

1 8 . 4 8 TELEQIORNALB 
3Q.OO TMC NBWS. Notiziario 
2 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 WIMBLEDON'88 

0 . 1 8 SPEEDV. (Replica) 

CALCIO. Da Milano Germa­
nia-Olanda 

23 .0O AUTOMOBILISMO. G.P. del 
Messico. Formula 1 

m ODEOtl BMB 
1I4.O0 SOTTO LA MINACCIA. Film 
Ì 8 . 0 O LA TERRA DEI GIGANTI 
il 8 . 0 0 LUCY SHOW 
18.3Q DOTTORI CON LEALI 
2 0 . 3 0 IL CASO VENERE PRIVATA. 

Film. Regia di Vve» Boli set 
« 3 * 0 0 OLI OCCHI DELLO SCONO­

SCIUTO. Film. Regia di Ker, 
Wlederhom 

' 0 . 3 0 SWlTCH. Telefilm 

13.0O TRAGUARDO SALUTE 
1 4 . 4 8 U N A S i n T I M A N A D I . B A T T I -

CUORt:». Talenovele 
1 7 . 0 0 HOUSTON KNIOHTS. Tele-

film 
10.3Q DIARIO D I SOLDATI 
2 0 . 2 8 LA LEOOENDA DI ROBIN 

HOOD.Film RegladiM.Curtiz 
22.3Q IL PIATTO PIANGE. Film 

0 . 3 0 UN SALTO NEL BUIO. Tele­
film 

VIDEOMUSIC 

7 . 0 0 
1 3 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
2 1 . 0 0 
2 2 . 0 0 

CORNFLAKES 
SUPER HIT 
BILLY IDOL 
ROCKIN'SUNDAY 
FA ITHNOMORE 
O N T H B A I R 8 U M M E R 

1 8 . 3 0 IRYAN.Telefilm 

1 8 . 3 0 M.A-S.H.Telefilm 

20.OO ZULÙ. Film 

2 . 3 0 NOTTE ROCK 

GS\ iiiniiniiiwinii RADIO 
1 8 . 3 0 ILS10RETO.Telenov.nln 
1 8 . 3 0 VICTORIA. Telenovela 
1 7 . 3 0 SPECIALE «IL CAMMINO 

SEGRETO». Telenovela 
2 0 . 2 8 VICTORIA. Telenovela 
2 1 . 1 8 IL SEGRETO. Telenovf ila 
2 3 . 0 0 IL CAMMINO SEGRETO 

(inumili 

1 2 . 3 0 ITALIA 3 STELLE 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEMI! 
1 8 . 3 0 ATTUALITÀ SPORTIVA 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALE LOCALI. 
2 0 . 3 0 . MARINO E IL MARE. Htm. Re-

già di Francesco Canova 

2 2 . 0 0 NOTTE SPORT 

RADIOGIORNAU. GR1: »: 10.11; 11; 1K 23. 
GR2: «.30; 7.30; 1.30; 9.30; 11J0; 12.30; 13.30; 
15.23; 11.30; 22J0. GR3: 7.20; 9.45; 1145; 
13.45; 13.25; 20.4S. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 56. 7.56, 10 57. 
12.56,18.56.20.57,21.25; 23.20. < Il guastafe­
ste; 0.30 Santa Messa; 14 La vita é sogno; 
14.30 Carta Bianca Mondiale: 20 Musica sera; 
20.30 Stagione lirica. Il Tabarro. Di Giacomo 
Puccini. 

RADIODUE. Ondii verde: 6.27.7 26.8.26,9 27. 
11.27.13C6.18.27.19.26,22.27.6 (LA.A. cultu­
ra cercasi; 8.43 -Il teatrino del Collodi-; 12.45 
Italia '90:14.30 Una domenica cosi, 16.30 Italia 
'SO; 23.25 Notturno Italiano. 

RADrOTRE. Onda verde: 7.18. S 43. 1143. t 
Preludio; 8.30, 10.30 Concerto del mattino: 
13.15 Thomas Mann: I Buddenbrook: 14.10 
Antologia: 20 Concerto Barocco; 21 Lunedi 
musicali al Circolo degli Artisti di Torino; 
UM Serenata. 

1 1 , 0 8 LUDWIG II 
Regia di Helmut Kaeutner, con O. W. Fischer, R U B I 
Leuwerlck, Paul Blldt. Germania (1954). 110 minuti. 
Prosogue il ciclo -Amori e drammi tra due Imperi». 
Quasi venti anni prima del film di Visconti, il ritratto 
delgiovane re di Baviera, che invita a palazzo il di­
scusso compositore Richard Wagner. Ludwig lo acco­
glie con tutti gli onori e generosi componsi. ma il go­
verno bavarese non vede di buon occhio l'Inarrestabi­
le ascesa del compositore, né le favolose uscite di de­
naro dalle casse statali. 
RAIDUE 

1 4 . 0 0 HATARIt 
Regia di Howard Hawks, con John Wayne, Hardy Kro­
ger, Bruce Cabot. Usa (,1962). 159 minuti. 
In una selvaggia regione dell'Africa vivono alcuni 
cacciatori bianchi che catturano animali da spedire m 
ogni parte del mondo. Alla fattoria arriva un gruppo di 
stranieri che sconvolge la routine del lavoro • movi­
menta Il posto di avventure anche sentimentali: una 
giornalista italiana (Elsa Martinelli) che si innamora 
del capo della comunità e la proprietaria della fattoria 
di un francese. Tante avventure, un lieto fine quasi 
Inevitabile e poca grinta. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 2 8 LA LEGGENDA DI ROBIN HOOD 
Regia di Michael Curtii e William Kelghtey. con Errai 
Flynn, Olivia de Havilland, Baall Rafhbone. Usa 
(1938). 91 minuti. 
L'allegra brigata del leggendario Robin Hood, gene­
roso fuorlleuge della foresta di Sherwood all'epoca 
delle crociate nella seconda versione che il cinema 
ha regalato al personaggio, dopo quella del '22, pro­
tagonista l'atletico Douglas Fairbanks. Ma Flynn non 
gli 6 da meno, reduce, come molli altri del cast, dal 
successo di -Capitan Blood». Il film vinse tre Oscar 
per la scenografia, il montaggio e la colonna sonora, 
ma è notevole anche per II livello fotografico. 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 IL CASO-VENERE PRIVATA» 
Regia di Yves Bolsset. con Agostina Belli, Bruno Crs-
mer, Renauld Verlay. Francia (1969). 91 minuti. 
Tratto dal romanzo di Giorgio Scerbansnco. la storia 
di un medico detective che si mette alla ricerca di un 
fotografo maniaco sospettato di aver ucciso la foto­
modella Alberta. Ma all'inseguimento del presunto 

. omicida si lancia anche un amico della vittima, il ricco 
Davide. 
ITALIA 7 

2 1 . 0 0 SFIDA INFERNALE 
Regia di Jori n Ford, con Henry Fonda, Victor* Matura, 
Linda Darne». Usa (1946). 93 minuti. 
In originale si Intitola -My darllng Clementine», leit­
motiv sonora della celebre sfida all'O.K. Corrai avve­
nuta in Arizona nel 1682. Ford lo ha girato In un bianco 
e nero magistrale, con due grandi protagonisti: Fonda 
e Wyatt Erp, il mandriano che vuole vendicar* l'as­
sassinio del suo giovane fratello, Mature e Doc HolH-
day, inizialmente sospettato e poi grande amico del 
neoscerlffo Da non mancare. 
RETEQUATfRO 

2 2 . 3 0 DELITTO SULL'AUTOSTRADA 
Regia di Bruno Corbuccl, con Tomai Mlllan, Viola Va­
lentino, Olimpia DI Nardo. Italia (1982). 80 minuti. 
Nico Giratd detto Monnezza, commissario di polizia 
noto per I suoi travestimenti, si f injc un camionista 

?er smascherare una banda di teppisti che a bordo di 
ir trafugano merco preziosa, Ma l'incontro con la 

cantante A m a mette a repentaglio la serena pace fa­
miliare del nostro. 
ITALIA 1 

14 l'Unità 
Domenica 
24 giugno 1990 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I registi, gli spot, i film in tv 

Se l'onorevole 
sbaglia la mira 
La commissione Cultura della Camera, che sta di­
scutendo la legge per la tv, ha escluso gli autori ci­
nematografici dalle audizioni per «mancanza di 
tempo» e perchè si era deciso di ascoltare soltanto 
soggetti «mirati» al (ine, soprattutto, di acquisire ele­
menti per decidere sulle interruzioni pubblicitarie 
nei film. Una decisione squallida, un colpo alla cre­
dibilità delle istituzioni democratiche 

FRANCESCO MASELLI 

M i Qualcuno deve aver gio­
cato un brutto tiro all'onorevo­
le Seppia perché un suo ime-
{essanto discorso sul metodo -
relativo a quello recentemente 
adottalo dalla settima commis­
sione della Camera dei depu­
tati da ,ui presieduta - e stato 
sintolizaato in una lettera e in­
viato a tu'Li una scric di indi­
rizzi me Irosamente sbagliati, 

il «metodo di lavoro* che vi 
viene descritto riguardo alle 
audizioni sulla legge Mamml 
cmcnd.ita dal Senato, s'incar­
dina su due intelligenti punti di 
discrimine: quello sui temi, il 
cui appro'ondimcnto può, nel 
pensiero dell'onorevole Sep­
pia, essere «più» oppure 'me­
no» necessario: e quello sugli 
interlocutori, divisi anche qui 
genialmente fra quelli «in gra­
do di puntualizzare e aggior­
nare le conoscenze- (che nel 
documento in questione ven­
gono chiamati.., •mirati»), e 
quelli. nv£cc. incapaci di que­
sti due im|x>rtanti contributi di­
sciplinari a un comune trava­
glio gnoseologico (che non 
vengono chiamati affatto, e in 
tutti i sensi). 
' Tutto qui nella lettera. E tut­

tavia, chi ha operato tanta sin­
tesi con tanta discrezione, non 
può di'si :he abbia sbagliato: 
per il 'merito» parlano infatti 
sia to' legje di cui la settima 
Commissione sì sta occupan­
do, sia la natura stessa di que­
sto organismo del nostro Parla­
mento. Vediamo perché. 
,.-La legge. I temi che affron­
ta ta legge Mamml - spesso 
malamente, ma questo é altro 
discorso - li sanno tutti e sono 
le regole di un sistema misto 
della comunicazione audiovi­
siva d'i cui dipende diretta­
mente - ma ancora di più indi­
rettamente - una parte rilevan-
Uisima del nutrimento spiritua­
le « del futuro intellettuale dei 
cittadini italiani: le modalità e 
le stesse possibilità dell'espres­
sione artistica e di tutta la vita 
culturale nel e del nostro pae­
se: la voce che verrà data o tol­
ta a fasce di cittadini e pezzi di 
società che sono altra cosa 
dalle aste dei tappeti e dei film 
massacrati' in ogni senso di 
Centinaia e centinaia di emit­
tenti locali. Regole di un siste-
matnistodella comunicazione 
cui. sono direttamente - ma 
ancora di più indirettamente -
legale la salvaguardia e la cre­
scita oppure la tendenziale di­
struzione della molteplicità dei 
mezzi' d'espressione, dei lin­
guaggi e delle culture che co­
stituiscono il più straordinario 
patrimonio del nostro come 
d'ogni altro paese: ma più in 
generale dell'Europa e delle 
sue punibilità strategiche d'in­
gresso nel grande mercato e 
nella divisione intemazionale 
del lavoro. Per non parlare di 
remi particolari che tuttavia 
stanno alla base del senso 
stesso di un ordinamento della 
comunicazione: come il rispet­
to dell'integrili delle opere e 
gli argini intelligenti da creare 
all'egemonia di prodotti d'altri 

continenti eculture. 
La commissione. Si rifletta 

al fatto - anch'esso assai nòto 
- che la settima commissione 
della Camera altro non è che 
la sua commissione cultura. Ed 
ecco allora che risulta del tutto 
implicito e ovvio che per un or­
ganismo di questo tipo su una 
legge di questo tipo, i remiche 
nel discorso sul metodo di 
Seppia sono indicati come 
quelli -il cui approfondimento 
é ritenuto più necessario» 
(dalla commissione cultura di 
uno dei due rami del Parla­
mento della Repubblica italia­
na, appunto) sono indubbia­
mente quelli maggiormente le­
gati alle prospettive culturali e 
sociali che le regole da dare al 
sistema misto della comunica­
zione direttamente - ma anco­
ra di più indirettamente -com­
portano. Né c'è bisogno di so­
ciologici o del Ccnsis per cono­
scere quello che ciascuno di 
noi sa perfettamente: come e 
quanto la qualità e i modi della 
comunicazione sono nei latti 
costruzione di rapporti sociali. 
DaH'oricnlamen(o dei consu­
mi ai modelli elici ed estelici, 
dallo stimolo aU'intelligcnza 
alla fabbrica della passività. 

Ma anche per l'individuazio­
ne degli intcrlocuton non si 
può sbagliare. Per un organi­
smo di questo tipo su una leg­
ge di questo tipo, gli •interlocu­
tori mirati» che nel discorso sul 
metodo di Seppia sono quelli 
che puntualizzano e aggiorna­
no eccetera, non possono in 
tutta evidenza che essere le 
forze più rappresentative e atti­
ve della cultura, della creazio­
ne, dell'informazione e del la­
voro. 

Per questo dicevo all'inizio 
che non poteva dipendere che 
da un intenzionale e pessimo 
servizio all'onorevole Seppia -

-che oltretutto è uomo di sini­
stra - il fatto che gli autori cine­
matografici italiani e tutto l'in­
tero blocco di forze culturali, 
dell'informazione e del lavoro 
riunite nel Forum di recente 
costituzione, siano slati piaz­
zati tra gli interlocutori cosi po­
co 'mirati» da potcrglisi rifiuta­
re - dopo gli emendamenti del 
Senato - addirittura l'ascolto. 
Cosi come l'errore negli indi­
rizzi sulle buste per cui il di­
scorso sul metodo di Seppia, 
giunto a questi interlocutori in­
vece che a Berlusconi e soci, ri­
balta seccamente tutto il senso 
di questa operazione. 

Il fatto, io credo, é che epi­
sodi di malcostume e sostan­
ziale violenza come questo 
non colpiscono solo - né tanto 
- l'onorevole presidente e l'uf­
ficio di presidenza della com­
missione cultura della Camera. 
Sono un ulteriore e squallido 
colpo alla credibilità delle isti­
tuzioni democratiche italiane. 
Nella fattispecie evocano cu­
riosamente quei socialisti della 
Seconda Internazionale che 
interpretavano tante forme 
della democrazia rappresenta­
tiva come comitati d'affari del 
grande - o piccolo, o anche 
medio-capitale finanziario. 

Festival della pubblicità 
Cannes, tanti ori e argenti 
per inglesi e americani 

( • • C-innes ha scelto le sue 
migliori pubblicità per il 1990. 
al lem* ine di una nottata este­
nuante, come ha fatto sapere 
la giu-ia al momento della 
conferenza stampa. Qualche 
sorpresa, qualche conferma, e 
soprattutto meno premi rispet­
to allo scorso anno, 132 contro 
I 169 del 1989. dopo le molte 
voci polemiche al riguardo. Il 
Grand Prix per la migliore 
campagna pubblicitaria del-
Fanno é andato alla Gran Bre­
tagna, per due spot dell'agen­
zia Howell Henry Chaldecott 
Lury di Londra per le audio-
cassette Maxell. Anche il terzo 
premio è stato vinto dagli in­
glesi con una campagna socia­
le dell'agenzia Tbwa che invita 
i cittadini inglesi ad andare più 
spesso dall' ottico.Gli Stati Uni­
ti portano a casa più premi 
dello -corso anno, 36 contro 
31. e la Gran Bretagna cede co­

si il primo posto con 26 leoni 
contro i 35 dcll'89. L'Italia ha 
conquistato 6 bronzi che sono 
andati all'agenzia Leo Burnett 
per Lindi cioccolata: alla Rscg 
Mezzano Costantini Mignani 
per le Industrie cartarie Tron­
chetti (carta protettiva da cuci­
na); alla Publicis Fcb/Mac per 
Colgate-Palmolive; alla stessa 
agenzia per uno spot della Sip 
e allo Studio Csa Uno per 
Amcricanino, premialo due 
volte (due spot per una stessa 
serie). Venti sono stati com­
plessivamente le nazioni pre­
miate: dopo Usa e Gran Breta­
gna sono arrivate la Francia e 
la Spagna con 15 leoni. l'Au­
stralia con 10, il Giappone con 
9. la Germania con 8 e l'Italia 
con 6. Fa sensazione il calo del 
Brasile, sceso dai 16 premi del­
lo scorso anno ai sol! 5 di ades­
so. Ora il sipario si chiude e la 
parola passa alle tv.G. 

Intervista a Roberto Murolo 
che festeggia cinquantanni 
di attivila artistica dedicati 
alla canzone napoletana 

A settembre un programma 
in tv con Renzo Arbore 
e un disco «doppio» insieme 
a Lucio Dalla e Paolo Conte 

Nato con la chitarra 
A settembre un programma tv con Renzo Arbore, in­
titolato 'Afa voce e 'na chitarra. Tra venti giorni un al­
bum doppio dove canta canzoni di Lucio Dalla e 
Paolo Conte e «duetta» con Gino Paoli e Renato Ca-
rosone. A fine anno un altro disco con Pino Daniele. 
A settantotto anni di età, Roberto Murolo ne festeg­
gia cinquanta di attività artistica. Soltanto i primi di 
una brillante carriera. 

DARIO FORMISANO 

••NAPOLI. Roberto Murolo 
parla con la stessa voce scan­
dita che ha quando canta. Il 
suo italiano é orgogliosamente 
contaminato con un napoleta­
no colto e naturale, ogni tanto 
si aiuta con la stroia di una 
canzone. Sulle poltrone del sa­
lotto della sua casa napoleta­
na (una targa, all'ingresso del 
palazzo ricorda che II, nel 
1939, si é spento suo padre, Er­
nesto Murolo) si sono seduti 
Salvatore Di Giacomo e Libero 
Bovio. E più tardi Totò. Raffae­
le Viviani, i De Filippo. «Sarà 
per questo - dice - che non le 
faccio ricoprire». Certamente è 
per l'-immcr.sione» antica, feli­

ce e ininterotta, dentro una tra­
dizione, una letteratura, melo­
die fortemente caratterizzate, 
che nel corso della conversa­
zione Murolo ripete un leit mo-
tiv ingenuo e appassionato: 
•La canzone napoletana? Non 
morirà mai». 

Maestro, ma sono proprio 
cinquanta gli anni passati 

. sulle scene o negli studi di 
registrazione? 

Sono di più. Prima del '46 e de­
gli anni della popolarità, avevo 
cantato e suonato per otto an­
ni, all'estero, con ilQuartetto 
Mida, un complesso jazz. Era 

divertente. Facevamo molti 
brani strumentali, nel senso 
che ognuno di noi suonava 
uno strumento, ma non davve­
ro, per scherzo, con la bocca. 
e il risultato era sensazionale, 
lo suonavo il trombone. Ades­
so non ne sono più capace. 

La •prima volta» allori non è 
legata, come tatti pensereb­
bero, ad una chitarra. 

In realtà anche nel Quartetto 
Mida suonavo la chitarra. Co­
munque il primo strumento 
nel quale mi sono imbattuto, 
avevo dod.ci anni, è stato un 
ukulele, «'na chitarrclla» con 
soltanto quattro corde. Me l'a­
veva prestata un amico italo-
inglese e imparai a suonarla 
abbastanza bene, tanto che lui 
stesso mi consigliò d! passare 
alla chitarra. 

Da aDora ha Interpretato 
praticamente tutta la canzo­
ne napoletana, dalle villa­
nelle dei Quattro e del Cin­
quecento tino al dopoguerra 
del festival e delle Ptedigrot-
te. Ma, prima di incidere 
l'antologia «Napoletana*, è 

stato anche un Infaticabile 
ricercatore 41 materiali, 
canzoni dimenticale, sparti­
ti scovati tra i «laponari» del 
centro storico di Napoli. 

•Sto core mio» ad esempio, 
scritta da un fiammingo, Or­
lando Di Lasso, la scoprii asso­
lutamente per caso, e che bel­
la canzone che e! E quante vil­
lanelle dimenticale, perché 
non le voleva cantare nessuno. 
Il Seicento invece fu una delu­
sione. Ma è mai Derisibile che 
tra due secoli ricchissimi di 
composizioni come il Cinque­
cento e il Settecento, siano tra­
scorsi cento ann i dei quali si ri­
corda soltanto -Michelemmà»? 
In effetti sono stato l'unico tra i 
cantanti napoletani a dare un 
po' d'ordine alla storia della 
canzone. Né Parisi né Papac-
ciò, la Donnarurnmn o il gran­
dissimo Pasquali elio ci aveva­
no mai pensato. 

Sono oltre 790 le canzoni 
che ha Interpretato, un'ot­
tantina quella» composte. 
Nella «CasclrJortt», prota­
gonista di ami delle canzoni 

che canta più volentieri, 
quali conserverebbe? 

Malafemmena. che considero 
il più riuscito dei matrimoni tra 
testo e musica, poi una canzo­
ne di mio padre alla quale so­
no molto legato, Piscaiore 'e 
Pusilleco. Poi Palomma 'e not­
te, Reginetta e anche una can­
zone moderna, di dieci-dodici 
anni fa, Carmela cantata da 
Sergio Bruni. 

Nessuna delle canzoni di cui 
è autore, eppure con •Sarra 
chi sa» e con «Marechiaro 
marechlà» ha vinto due festi­
val della canzone, nel'59 e 
nel'62... 

Devo essere sincero? Non mi 
piace cantare le canzoni che 
ho serico, Qualche volta gli au­
tori delle musiche si lamenta­
no, qualche amico mi dice 
•ma perché non la canti quella 
canzone?». Non lo so, io mi 
sento soprattutto interprete. 

Un Interprete che, cantando 
accompagnato soltanto da 
una chitarra, ha praticamen­
te rivoluzionato II modo 
d'intendere la canzone na-

Roberto Murolo con l'inseparabile chitarra 

poletana... 
Non che ce l'abbia con le or­
chestre. È che della canzone 
napoletana classica mi sono 
piaciuti sempre sop'alluno i 
test i e cantare in quel modo mi 
sembrava la cosa più giusta. 
Adesso però, nel disco che 
uscirà tra 20 giorni, ha suonato 
per me un complesso 

fc lo stesso disco dove colla­
bora con il meglio dei can­
tautori italiani... 

Quando Renzo Arboie e ilmio 
produttore Nando Coppeto 
hanno avuto l'idea del pro­
gramma tv e dunque del disco, 

non credevo che in tanti accet­
tassero di collaborare cosi vo­
lentieri. CO stato un afletto che 
mi ha commosso, lo stesso che 
mi sorprende per strada, quan­
do la Rente mi nconosce, a vol­
le mi bacia la mano, e io, im­
barazzato, la ritiro... 

Ad aspettare Murolo c'è 
adesso un'estate senza un 
giorno di riposo, La gente di 
cui parla, ne è certo, accorrerà 
ai suoi spettacoli, pronta ad 
•arricrearsi» come lui dice, con 
un vocabolo che il verbo diver­
tirsi traduce poco. Ovvio cre­
dere allora che la canzone na­
poletana -non morirà mai-. 

Al National di Londra «Dopo la caduta», testo di Arthur Miller sul senso di colpa 
che i lager hanno lasciato nella coscienza umana. Tra i personaggi una Monroe di colore 

E Marilyn cadde nell'olocausto 
È andato in scena al National Theatre di Londra Do­
po la caduta, il celebre dramma di Arthur Miller ispi­
rato alla figura di sua moglie Marilyn Monroe. Nel­
l'allestimento di Michael Blakemore il disagio esi­
stenziale della protagonista diventa il disagio dell'u­
manità intera dopo l'olocausto. Nella parte della 
protagonista. Maggie-Marilyn, Josette Simon, una 
giovane attrice nera. 

ALFIO BBRNABEI 

Il drammaturgo americano Arthur Miller 

•a l LONDRA. Sul prato vicino 
al campo di sterminio di Au­
schwitz l'avvocalo americano 
Quenlin e la sua fluida tedesca 
Holga intrecciano uno strano 
idillio. La componente fisica e 
sentimentale (serata all'opera 
per// flauto magico e notte in 
albergo) rientra nel tema di 
Dopo la caduta - i problemati­
ci rapporti di colpa, di potere. 
di uomini come Quenlin verso 
le donne. La componente eti­
co-filosofica affronta l'altro te­
ma della complicità umana in 
episodi di incredibile violenza 
che però l'indivieluo è disposto 
a negale a se stesso e agli altri, 
secondo la lesi, elaborata da 
Arthur Miller, del «paradosso 
della negazione». È una strada 
che passa dalla domanda che 
il Signore fa a Caino: -Dov'è 
tuo fratello Abele?» (e questi, 
dopo averlo ucciso, dice di 
non saperne nulla), a quella 

un po' simile ch« molti hanno 
voluto chiedere a Miller nei ri­
guardi della sua ex moglie Ma­
rilyn Monroe, icona del secolo, 
che nell'immaginazione popo­
lare è stata «suicidata» fra un 
coro di dinieghi di responsabi­
lità. Per assicurai si di non fame 
una questione n: etico-religio­
sa, né personale Mi Ilei tratta il 
paradosso del.a negazione 
coinvolgendo d rettamente lo 
spettatore nell'e, iisodio che ha 
marcato il secoli e che ha da­
to un nuovo significato al sen­
so collettivo di colpa: l'olocau­
sto. 

In questa mcs-.» in scena del 
regista Michael Blakemore al 
National Theatre, S, grande ef­
ficacia é la scen grafia di Hay-
den Crìffin. Lo s :>ett.itore é po­
sto davanti ad una spirale, co­
me se, arrivato in cima a una 
scala a chiocci' ila, guardasse 
giù verso il bass'.> e vedesse un 

vortice sempre più stretto. A 
tratti, in fondo, si intrawede la 

' torretta di Auschwitz, mentre i 
personaggi si snodano lungo 
questa spirale, come nell'eco 
di un percorso attraverso il 
tempoe lo spazio. 

Inizialmente Miller comin­
ciò a scrivere Dopo la caduta 
quando gli venne chiesto di la­
vorare cilla sceneggiatura cine­
matografica basata su La cadu­
ta di Camus. Nella sua recente 
autobiografia spiega: «Fu dopo 
il mio nentro dalla Germania 
(dove avevo assistito al pro­
cesso di alcune ex guardie im­
piegate ad Auschwitz) che co­
minciai a sentirmi impegnato 
nel progetto... forse perché il 
paradosso della negazione, mi 
sembrò cosi legato alla brutali­
tà tedesca idealisticamente ne­
gata. La manifestazione più 
acuta di tale tema la elaborai 
nel personaggio di Maggie... 
nel quale vidi simbolizzata 
un'ironia assai più generale...». 
Miller soiega che il personag­
gio di Maggie appare candido, 
privo di volontà di giudicare, 
come un bell'animale. Ma nel­
l'intimo, dietro il candore, que­
sta donna é una disadattata, 
trattata con leggerezza dal 
mondo tanto da abbandonarsi 
ad una progressiva autodistru­
zione. V'olendo a tutti i costi al­
largare la lezione (o il sermo­
ne, come ha detto qualcuno) 

al campo storico e lilosolico. 
Miller aflerma checon l'agonia 
di Maggie intende mettere a 
fuoco il meccanismo attraver­
so il quale -noi nazioni e indivi­
dui ci distruggiamo negando 
precisamente che questo è ciò 
che stiamo facendo». È per 
<;ucsto che Holga, la guida te­
desca, aflascina Quenlin con il 
• realismo» espresso nella frase: 
•Che speranze ci sono al di 
fuori di noi stessi?». Ed è lei che 
chiude il dramma portandolo 
Inori dal palcoscenico nella di­
lezione opposta a quella dei 
personaggi della sua vita. Un 
Ijesto simbolico che esprime 
l'arrogante individualismo che 
.serpeggia in questa opera e 
giustifica le riserve sollevate al­
la sua prima nel 1964, Qualcu­
no definì Dopo la caduta -uno 
spogliarello dell'anima mentre 
l'orchestra suona mea culpa». 
Disturba questo voltare le spal­
le ai personaggi della propria 
vita, in particolare alle donne, 
la madre, le mogli, le ammira­
tici che insistono a trattare 
Quenlin come qualcuno da 
glorificare. Sono iutie •dipen­
denti» dal potere degli uomini: 
hi madre rompe col manto do­
po il crash di Wall Street, la pn-
ma moglie ricotte allo psichia-
ira, Maggie-Marilyn la appello 
a lui come ad un Dio. Se Holga 
si salva è solo perché molto 
convenientemente la pensa 

come lui 
Di insolitamente interessan­

te in questa messa in scena c'è 
che la parte di Maggie-Marilyn, 
che Quentin sposa per ultima, 
è recitala da un'attrice nera, la 
bravissima Josette Simon. La 
scelta è indovinata per diversi 
motivi, non ultimo quello della 
lunga sottomissione di quella 
razza da parte del potere bian­
co maschile, politico e cultura­
le. Nel dramma Maggie è una 
ragazza inizialmente anonima 
che diventa lamosa quando 
comincia ad incidere dischi. 
Ormai celebre, delusa dal 
comportamento di Quentin 
che dapprima l'ha trovata affa­
scinante e poi la scarica.Unisce 
col perdere fiducia in se stessa. 
e dubitare di coloro che le 
stanno intomo, precipitando 
in un baratro di alcool e pillole 
verso la morte. Nella scena fi­
nale Quentin le dice: «Sei tu 
che desideri ucciderti, ma vuoi 
che sia io a farlo»: proprio co­
me gli stessi che con finto can­
dore spesso dicono alle mino­
ranze che non la pensano co­
me loro: «Siete voi che vi create 
il vostro dramma, che vi fate 
male, e se proprio volete, pos­
siamo aiutarvi a togliervi di 
mezzo». Credono di cavarsela 
recitando dei mea culpa e 
quando sentono la voce che 
chiede: «Dov'è Abele?», rispon­
dono di non saperne nulla. 

Successo a Milano per «Répons» che ha concluso la settimana-Boulez 

Nel labirinto dei suoni digitali 
PAOLO PETAZZI 

• • MILANO. La duplice ese­
cuzione di Répons di Boulez 
all'Ansaldo, accolta da un suc­
cesso caldissimo, ha offerto 
una splendida conferma del­
l'eccezionale rilievo che ha 
quest'opera nel catalogo del 
compositore francese e nella 
produzione musicale di oggi. 
La sua complessa genesi se­
gue ad un lungo periodo di si­
lenzio di Boulez compositore, 
a un silenzio legato anche al­
l'esigenza di impadronirsi del­
le nuove tecnologie, delle pos­
sibilità offerte dall'lrcam, l'isti­
tuto di ricerca parigino che 
Boulez dirige dalla fondazione 
(1975). 

La concezione formale di 
Répons è a spirale, e di conse­
guenza il pezzo ha potuto rag­
giungere per gradi l'attuale di­
mensione tra il 1981 e il 1984. 

Secondo l'autore il progetto è 
destinato a crescere ancora 
sarà certamente affascinante 
seguirne le avventure; oggi co­
munque questi 45 minuti di 
musica rivelano una densità, 
una intema tensione, un equi 
librio formale slraordinana-
mente seducenti, si seguono 
col fiato sospeso senza un ce­
dimento e danno l'impressio­
ne, alla fine, di una assoluta 
compiutezza. 

Il titolo Répons significa «re-
sponsori» e riprende un termi­
ne del canto liturgico medieva­
le, riferito alla alternanza tra 
solista e coro. Nei dialoghi so­
no coinvolti un'orchesta di 24 
strumenti (8 legni, 8 ottoni e 8 
archi, posti al centro dello spa­
zio, necessariamente atipico, 
dove avviene l'esecuzione) e 
sci solisti che circondano il 

pubblico e sono collegati al si­
stema digitale 4X e agli alto­
parlanti. I solisti suonano due 
pianoforti (Midi Yamaha), ar­
pa, vibrafono, xi ofono e gloc-
kenspiel, cymbalum, strumenti 
tutti che una vo ta prodotto il 
suono non possono tenerlo, 
controllarlo e modificarlo, a 
differenza degli archi e dei fiati 
dell'orchestra. Già in opere 
precedenti Boulez aveva lavo­
rato su questa fondamentale 
differenza, e anche in ciò Ré­
pons mostra come nella sua 
concezione l'uso delle nuove 
tecnologie è pensato in funzio­
ne di un arricchimento della n-
cerca, senza interromperne la 
continuità e naturalmente sen­
za concessioni el fettistiche. 

Nel seminario di sabato 
Boulez ha spiegato che la scel­
ta di collegarc al sistema digi­
tale 4X soltanto i solisti dipen­

de dal fatto che attualmente è 
' più facile conlrc Ilare le trasfor­
mazioni del sui >no degli stru­
menti che per a loro natura 
non possono tenerlo. Le tra­
sformazioni producono un ca­
leidoscopico gi'jco di rifrazio­
ni, frantumazioni. rispecchia-
menti, prolung; menti e movi­
menti nello spezio, attraverso 
ritardi, moltiplicazioni del suo­
no, spostamenti di altezze e 
traiettorie da un altoparlante 
all'altro. Cosi lo spazio sonoro 
è definito dall intersecarsi di 
molteplici percorsi, dai dialo­
ghi che si intrecciano tra or­
chestra, solisti, sistema 4X e 
suono registrato. Un intreccio 
di lucenti e gelkli arabeschi, di 
melodie con la 'iensa e affasci­
nante scrittura ore hestrale. 

Una compatti, densa intro­
duzione della Kjla orchestra 
presenta i materiali fondamen­

tali del (lezzo e segna l'avvio di 
un percorso formale labirinti­
co, non riconducibile ad alcu­
no schema tradizionale, ma 
progettato anche con una spe­
cifica attenzione alle possibili­
tà dell'ascoltatore, che è porta­
to a sejuire la logica intema 
dell'articolatissimo svolgimen­
to del d scorso nel suo insieme 
e nella raffinatezza dei detta­
gli. Tutto si colloca sotto il se­
gno di una tensione e di una 
forza inventiva trascinanti, fino 
alla fase-inazione dell'episodio 
finale, affidato soltanto ai soli­
sti. 

Di perfetta clficacia é inoltre 
l'accoppiamento di Répons 
con il Dialogue de l'ombre 
doublé per clarinetto e nastro, 
dove il dialogo si svolge con in­
tensa suggestione tra il clan-
netto di André Trouttet e il suo 
«doppio» registrato su nastro. 

Assemblea degli attori 

Pino Caruso abbandona 
ma il sindacato rilancia 

• i ROMA. Assemblea giovedì 
sera al teatro Valle di Roma 
p>er il Sindacato attori italiano. 
L'occasione serviva a fare il 
punto sulle battaglie intraprese 
nell'ultima stagione, nessuna 
delle quali positivamente nsol-
ta. Con una certa amarezza, Pi­
no Caruso, segretano del Sai. 
ha comunicalo che dalle pros­
sime settimane non si occupe­
rà più a tempo pieno del sin­
dacato. Imminenti impegni 
professionali, pnrna come sce­
neggiatore poi come interpre­
te, in una sene di telefilm, non 
gli lascerebbero il tempo ne­
cessario. In autunno poi, si 
prowederà a formalizzare le 
dimissioni e nominare un nuo-
so segretario. 

Se Caruso lascia, il Sindaca­
to e deciso però a rilanciare 
nei mesi prossimi il propno im­

pegno. Gli obiettivi sono quelli 
soliti. Innanzitutto acquistare 
forza politica e contrattuale 
nei confronti della Rai che 
continua a violare l'accordo si­
glato nel corso del 1989 secon­
do cui dovrebbe usare afori 
italiani nelle sue produzioni di 
fiction. E ora anche con la Fo-
nit Cetra, consociata Rai editn-
ce di dischi e videocassette, è 
in piedi una vertenza per disci­
plinare l'utilizzo delle presta­
zioni degli attori attraverso 
l'home video. Riforma del col­
locamento e approvazione in 
tempi ragionevoli della nuova 
legge sul cinema sono giudica­
ti altrettanti importanti traguar­
di. Per rendere più agevole la 
comunicazione, abitualmente 
difficile tra i propri iscritti, il 
Sindacato si doterà infine a 
partire da settembre di un gior­
nale interno. 
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Sospesi 
i trapianti di rene 
in un ospedale 
di Londra: troppe 
morti misteriose 

Un allarme rosso in Inghilterra. Al celebre Guy's Hospital di 
Londra, l'unità pcdnatica ha deciso di sospendere tutti gli 
interventi di trapianto di rene. Nel corso dell'ultimo anno in­
fatti oltre la meta dei trapianti sono talliti, quando di solito la 
frequenza del successo supera l'ottanta percento. Il dottor 
Harmer. responsabile del servizio, dopo aver analizzato lutti 
i dati ha avanzato l'ipotesi che il killer dei reni trapiantati sia 
un virus o un batterio ignoto. Nella maggior parte dei casi, 
nel sangue dei piccoli pazienti sono stati trovati anticorpi di­
retti contro le cellule del nuovo rene, che spiegherebbero la 
«rana forma di rigetto. Fervono le ricerche. (Lance!, 1990.) 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

I condilomi: 
un'infezione 
trasmissibile 
anche senza 
contatto sessuale 

Non è detto che I condilomi 
genitali siano dovuti ad un 
contatto sessuale. A volte in­
latti le lesioni causate da un 
virus, il papilloma, si posso­
no osservare anche in bam­
bini non sottoposti a violen­
za. Finora si pensava che i 

condilomi fossero sempre trasmessi attraverso il sesso, ma 1 
dati ottenuti da una equipe di ricerca franco-polacca sem­
brano smentire questa credenza. Studiando trentadue bam­
bini al di sotto degli undici anni, tutti con condilomi a livello 
dei genitali estemi, i clinici di Varsavia sono infatti riusciti a 
escludere ogni possibile violenza sessuale. Il virus sarebbe 
perciò trasmissibile anche con i normali contatti tra genitori 
e figli. In alcuni casi, probabilmente, viene trasmesso al neo­
nato al memento della nascita, nel passaggio attraverso il 
canale del parto infetto. Non si potrà quindi più considerare 
la presenza di condilomi come segno sicuro di una violenza 
sessuale subita (New Sdentisi, 1990). 

Embolia 
polmonare: 
meno rìschi 
durante 
I mesi estivi 

Gli operati a rischio di trom-
boembolia polmonare, una 
complicanza spesso mortale 
di un intervento chirurgico, 
possono stare un po' più 
tranquilli. Almeno in questi 
mesi estivi. Due studi recen-

™" ti, di cui uno realizzato all'U­
niversità dell'Aquila e l'altro nella cittadina inglese di Wigan, 
nel Lancashirc, hanno infatti dimostrato che le morti da em­
bolia polmonare avvengono con maggiore frequenza nei 
mesi invcrrali. in particolare a febbraio. Cosi almcnoè risul­
tato paragonando i dati disponibili negli ospedali inglese e 
italiano ne;}li ultimi sedici anni. La spiegazione rimane in­
certa. Nei mesi più freddi, secondo 1 ricercatori italani, sa­
rebbero più frequenti le trombosi venose profonde, da cui si 
distacca l'embolo che va ad accludere l'arteria polmonare. 
A bassa temperatura, infatti, il sangue diventa più vischioso 
e aumenta anche il numero delle piastrine, che tanta parte 
hanno nei processi di trombosi (Lancet 1990). 

Primo caso 
di allergia 
da stampante 
laser 
negli Usa 

vmtt 

Anche una slampante laser 
può far nascere problemi 
medici. La raflinatezza della 
stampata e la precisione del 
tratto possono infatti provo­
care sternuti a raffica.Quosto almeno e stato il prezzo pagato 
da un impiegato di una compagnia di assicurazioni della cit­
ta di Pittsburgh, negli Stati Uniti. Il clnquantunenne impiega­
to lavorava da oltre vent'anni con la compagnia e aveva 
sempre goduto di buona salute, finche nell'ufficio non è arri­
vila una stampante laser. Da quel momento è finita la sua 
tranquillità: ogni volta che toccava un documento stampato 
con la macchina laser, il poveretto iniziava a starnutire co­
me un ossesso, gli veniva un forte mal di testa e un acuto do­
lore allo stomaco. E' stala allora fatta una diagnosi di sospet­
ta «allergia da stampante» dovuta forse alla presenza di com­
posti volatili organici prodotti dalla macchina. A questo 
punto, in ufficio, si impone una scelta: o lui o la macchina 
(New Digiuna Journal of Medicine. 1990). 

Fra i molteplici rischi cui va 
incontro il paziente sottopo­
sto ad intervento chirurgico, 
potrebbe sparire quello do­
vuto al rilascio di polvere di 
amido da parte del guanti 
usati dal chirurgo. Un nuovo 
tipo di guanti chirurgici, i pri-

Nuovi guanti 
senza amido 
peri chirurghi 
insala 
operatoria 
mi al mondo a non contenere amido, sono stali presentati a 
Milano l'altro giorno. È una innovazione tecnologica in sala 
operatoria che eviterà un gran numero di complicazioni po­
stoperatorie: secondo quanto è stato affermato, inlatti, la 
polvere di amido di cui e' cosparsa la parte interna dei guan­
ti finendo nella ferita provoca tutta una serie di effetl! indesi­
derati nel decorso postoperatorio del paziente. Si stima • è 
stato dotto - che almeno 60 pazienti su 100 sottoposti ad in­
terventi di chirurgia addominale sviluppano aderenze o gra­
nulomi. 

PIETRO ORI 

.Dipende da fattori sociali e familiari 
Spesso invece i disturbi tipici di questo periodo vengono 
spiegati, senza prove, con patologie inesistenti 

L'ansia da menopausa 
• • La menopausa, nella no­
stra cultura, e un momento 
della vita della donna molto te­
muto. In una società che ha 
principalmente valorizzato la 
maternità e l'allevamento dei 
figli come prioritaria funzione 
sociale della donna è ben 
comprensibile il timorechc ac­
compagna il riconoscimento 
della fine della fecondità. 

Siamo oggi di fronte ad uno 
spiccato interesse da parte del­
la ricerca farmacologica e co-
smelologica nel confronti delle 
donne che hanno superato i 
40 anni. Problemi miscono­
sciuti e trascurati per anni ven­
gono •scoperti, e. a volte, enfa­
tizzati. In questi ultimi mesi de­
cine di congressi medici e cen­
tinaia di articoli su riviste divul­
gative e trasmissioni televisive 
hanno avuto la menopausa 
come tema centrale. 

La menopausa e cioè l'ulti­
ma mestruazione è il momen­
to finale di un processo biolo­
gico che inizia alcuni anni pri­
ma. La menopausa è Infatti 
preceduta con anni di anticipo 
da Irregolarità del ciclo me­
struale sia del ritmo che della 
quantità. 

Prima della menopausa, 
che In media avviene verso il 
52csimo anno, la produzione 
di estrogeni e di progesterone, 
i due ormoni secreti dalle 
ovaie, comincia a diminuire. In 
concomitanza a queste altera­
zioni ormonali può comparire 
una sintomatologia molto va­
ria sia come tipo di sintomi 
che come Intensità. Va innan­
zitutto premesso come solo un 
terzo delle donne presenti tale 
sintomatologia e che questa 6 
generalmente modesta e si li­
mita ad un periodo relativa­
mente breve. È interessante os­
servare poi, che la sintomato­
logia che accompagna la me­
nopausa è strettamente varia­
bile da cultura a cultura cosi 
come un altro disturbo femmi­
nile, la dismenorrea e cioè II 
dolore che accompagna le 
mestruazioni che, come riferi­
sce Margaret Mead, è comple­
tamente sconosciuto tra alcu­
ne popolazioni. 

I sintomi più frequenti sono 
le vampate di calore, le crisi di 
sudorazione, le vertigini, le ta­
chicardie. 

L'origine di questi disturbi 
non è completamente nota, 
benché siano slate prospettate 
varie ipotesi. La somministra­
zione di estrogeni è general­
mente ellicace nel combatter­
li. 

Ma altri disturbi tipici di que­
sto periodo sono quelli che si 
possono definire come altera­
zioni dell'equilibrio psicoemo­
tivo e cioè l'ansia, la malinco­
nia, l'Insonnia, la depressione 
e l'irritabilità. 

Che l'origine di questo tipo 
di disturbi sia da ricercarsi in 
una carenza ormonale è tutto 
da provare, molto evidenti so­
no invece i fattori sociali e fa­
migliari. 

II periodo della menopausa 
coincide con una crisi di ruolo 
per tutte quelle donne che 
hanno rinunciato ad una attivi-

Come si può evitare l'angoscia che 
prende molle donne al momento del 
sopraggiungere della menopausa? Al­
cune statistiche rivelano che è proprio 
negli anni immediatamente successivi 
alle ultime mestruazioni che avviene il 
maggior numera di separazioni e di­
vorzi. E' il segnale, a volte, di una crisi 

che coglie tutte quelle donne che han­
no rinunciato ad una attività lavorativa 
e ;he stentano a trovare un nuovo mo­
le:, dove aver ricoperto per lunghi anni 
quello esclusivo di madre. L'unica ri­
sposta a questi disagi, però, sembra 
e:.sere quella farmacologica. Eppure è 
possibile fare ben altro. 

ELISABETTA CHEI.O 

Disegno Ci Mitra Olvshali 

là lavorativa. I figli ormai gran­
di lasciano la casa. Il mercato 
del lavoro, comunque difficile 
per le donne, è praticamente 
chiuso per chi ha superato i 
40-45 anni. Spesso è proprio il 
momento in cui i figli lasciano 
la casa che ci si rende conto 
che anche la relazione di cop­
pia, a volle, non riesce a ritro­
vare un equilibrio ed in questo 
periodo della vita sono fre­
quenti separazioni e divorzi. 

La paura dei cambiamenti 
del corpo, la paura di invec­
chiare e di «non piacere più», il 
non potersi più confrontare 
con quei modelli di efficienza, 
bellezza, •giovanilismo», pre­
potentemente e continuamen­
te proposti, è anch'essa fonte 
di ansia e di preoccupazione. 
A tutto ciò si può sommare il ti­
more di un avvenire precario 
in una sicietà dove non si può 
più esigere dai figli il proprio 
sostentamento, ma dove pen­
sioni, servizi e strutture per gli 

anziani sono largamente ca­
renti. 

È con questo bagaglio che le 
donne attraversano, general­
mente sole, qucsU lase di pas­
saggio. 

Il recente interesse sulla me­
nopausa presentii due aspeltl 
contrastanti. Dietro allo slogan 
•la menopausa non è una ma­
lattia» si nascono: spesso il 
tentativo di atfrow ire la meno­
pausa e i suoi p-oblemi pro­
prio come se fosse una malat­
tia, una disfunzione e l'unica 
risposta a probleni in cui l'a­
spetto organico, psicologico, 
sociale e familiare sono cosi 
strettamente legati finisce con 
essere un lapnaco. 

Oggi vi è la tendenza a som­
ministrare una terapia sostituti­
va a base di estrogeni a tutte le 
donne in menopausa. Parten­
do dal presupposto che l'a­
spettativa media di vita della 
donna si situa oltre i 75 anni di 
età e che le donne trascorre­
ranno in meonpausa circa un 

terzo della loro vii i. si arriva al­
la conclusione e ic tutti i di­
sturbi legati a questo periodo 
sono dovuti alla diminuzione 
degli estrogeni e i. he questa fi­
siologica carenza rada sempre 
corretta. 

Anche in assenna di sintomi 
direttamente legali alla meno­
pausa il trattarne! tocon estro­
geni viene consigliato per pre­
venire le conseguenze a lungo 
termine della can nza estroge-
nlca. È noto inlatti e i e gli 
estrogeni hanno t in eliclo co­
siddetto protettivo »,ul metabo­
lismo dei grassi n che prima 
della menopausa il loro rischio 
di sviluppare aterosclerosi è 
minore di quello dei maschi. 
Dopo la mcnopau!ia con il ca­
lo degli estrogeni il rischio car­
diovascolare dive ne sempre 
più vicino a quelle: imasciile. 

Un'altra poss bile conse­
guenza della carenza rstroge-
nica è l'alterazione della pelle 
e delle mucose con perdita 

dell'elasticità e relativa atrofia 
dei tessuti. Molti sono i fattori 
che determinano unti più o 
meno precoce e marceita com­
parsa di questo fenomeno. Un 
altro dei fenomeni tipici del­
l'invecchiamento che può es­
sere modificato dagli estrogeni 
è l'osteoporosi in quanto gli 
estrogeni esplicano una dupli­
ce azione preventiva: sia sti­
molando la calcitonina sia fa­
vorendo l'assorbimento intesti­
nale del calcio. 

Questi fenomeni fanno par­
te di un complesso eli fattori 
caratteristici dell'invecchia­
mento che non compaiono in 
tutte le donne con la stessa in­
tensità. Vi sono soggetti più o 
meno predisposti. Soprattutto, 
non bisogna dimenticare che 
esistono altri mezzi preventivi 
e farmacologici per contrastar­
li. 

Una corretta alimentazione, 
l'eliminazione di fumo e alcol 
sono scuramente la miglior 
prevenzione nei confronti del­

l'aterosclerosi cosi come l'atti­
vità sportiva contrasta la perdi­
ta di calcio, oltre ad avere nu­
merosi bendici effetti. Ma è si­
curamente più facile prescrive­
re un farmaco piuttosto che 
educare ad una vita qualitati­
vamente migliore. 

I! mantenimento di un buon 
trofismo cutaneo o in altre pa­
role il «mantenere la pelle più 
g orane» è un'ottima leva nel 
convincere le pazienti ad uti­
lizzare gli estrogeni ed anzi 
un.) forte pubblicità indiretta 
tramite i massmedia ha fatto si 
e i e molte donne in menopau­
sa chiedano esplicitamente al 
Iona medico di poter intrapren-
deie questa terapia. Fino a 
qu.indo? Per quanto tempo si 
deve instaurare questa terapia 
sostitutiva? Questo particolare 
non è affatto chiaro, ma so per 
esperienza che a volte è molto 
diflìcile far sospendere una te­
rapia sostitutiva, non solo per­
ché molti dei disturbi si pre­

senteranno alla sospensione, 
ma anche per una sorta di «as­
suefazione» psicologica ad un 
farmaco che «fa rim.inere gio­
vani». 

Inoltre gli estrogeni sono far­
maci dai potenziali benefici ef­
fetti, ma dai temibili potenziali 
rischi. 

È noto che somministrati 
per oltre un anno in periodo 
postmenopausale aumentano 
da 5 a 15 volte il rischio di un 
cancro dell'endometrio. & ap­
punto per antagonizzare que­
sto rischio che la somministra­
t o n e di estrogeni viene ac­
compagnata da quella di pro-
gcstinici. 

Tuttora aperta 6 la possibili­
tà che la somministrazione di 
estrogeni, anche se accompa­
gnata da progeslinic!, aumenti 
il rischio di neoplasia mamma, 
ria. A questo proposito studi 
autorevoli di opinioni contra­
stanti si susseguono nelle rivi­
ste scientifiche e sicuramente 
non si possono t:ane conclu­
sioni definitive. 

Anche alla luce di questa 
considerazione la possibilità di 
somministrare estrogeni va 
sempre fatta in valutazione del 
rapporto nschi-bcneiici tenen­
do presente i vantaggi nei di­
sturbi climaterici (quando pre­
senti), la preveniione dell'o­
steoporosi (di cui si può consi­
derare una serie di fattori di ri­
schio tra cui l'ereditarietà) e ri­
cordando sempre il possibile 
incremento del rischio del 
cancro mammario. 

Personalmente non concor­
do con chi, di fronte ai disturbi 
del climaterio, ritiene si debba 
tenere un atteggiamento di as­
soluto non intervento farmaco­
logico. Credo però che il s'os­
so rischio sia quello che le 
donne, la loro fisiologia, i loro 
problemi finiscano con l'esse­
re un lucroso mercato. • - -: 

• La visione del corpo come 
materia su cui agire, come 
strumento per soddisfare ri­
chieste e desideri in fondo ne­
ga l'unità psicofisica degli es­
sere umani. Non bisogna ali­
mentare l'immagine degli or­
moni «elisir di giovinezza» che 
allontanano lo spauracchio 
dell'invecchiamento. 1 farmaci 
proposti per trattare o preveni­
re alcuni disturbi della meno­
pausa devono rimanere- dei 
presidi farmacologici da utiliz­
zarsi quando ve ne sia la ne­
cessità e per il periodo stretta­
mente necessario. Le vane fasi 
della propria evoluzione biolo­
gica dovrebbero essere vissute 
senza prospettive di immortali­
tà, riuscendo ad apprezzare i 
vari momenti dell'esistenza 
con le loro diversità. 

Vedere come un handicap 
le naturali mod.ficazioni del 
corpo significa considerare co­
me inefficienti i naturali pro­
cessi degli organismi che na­
scono, crescono si sviluppa­
no, invecchiano e muoiono. 

Scrive Mead: -Seguire il rit­
mo della vita femminile signifi­
ca seguire il ritmo della vita 
stessa, accettando gli imperati­
vi fisiologici piuttosto che quel­
li di una civiltà artificiosa». 

Un superprogramma da trenta miliardi di dollari per sorvegliare il pianeta dall'alto 

«Costano troppo i satelliti ecologia Nasa» 
Un grande, costosissimo progetto della Nasa per 
sorvegliare costantemente i fenomeni che avvengo­
no sulla Terra: dall'inquinamento alla deforestazio­
ne, dall'avanzata dei deserti ai livelli degli oceani. 
Sei satelliti dovrebbero compiere questo grande la­
voro, certo utile. Ma tanto utile da meritare l'enorme 
costo che comporta? Molti scienziati sono convinti 
che non sia così e lo contestano. 

ATTILIO MORO 

Wm NEW YORK. ' La ricerca 
americana sembra ammalata 
di gigantismo. La «grande 
scienza» ha certo bisogno di 
grandi investimenti, ma non 
sempre i grandi investimenti 
garantiscano di per sé II suc­
cesso. Questa consapevolezza 
comincia a tarsi strada nella 
comunità scientifica america­
na. Le settimane scorse si è di­
scusso della plausibilità scien­
tìfica del supercollidcr. un ac­
celeratore di particelle da otto 

miliardi di dollari destinato ad 
essere «bruciato» - secondo gli 
stessi Usici americani - dall'ac­
celeratore europeo di Ginevra 
- otto volte meno dispendioso. 
Ad essere messo sotto accusa 
è oggi uno dei più ambiziosi 
progetti della Nasa: l'Earth ob-
serving system. 

L'Eos è certamente il più co­
stoso progetto di ricerca sul­
l'ambiente mai concepito: 
trenta miliardi di dollari perco-
struire e lanciare nello spazio 

sei satelliti, ciascuno carico di 
quindici tonnellate di apparec­
chiature per la raccolta di dati 
sui mutamenti ambientali sul 
suolo, nei mari e nell'atmosfe­
ra terrestre. Il primo dei sei sa­
telliti della «Missione al pianeta 
Terra» partirà solo nel '98 e do­
vrebbe dare informazioni più 
precise di quanto oggi non si 
disponga sui mutamenti clima­
tici regione per regione, sul ri­
scaldamento del pianeta, sullo 
slato di salute delle foreste e 
delle altre risorse naturali, sui 
venti, le emissioni dei gas re­
sponsabili dell'effetto serra, le 
correnti oceaniche, lo stato 
delle coltivazioni, la variazione 
della grandezza dei ghiacciai, 
l'avanzata dei deserti e il livello 
delle precipitazioni ai tropici. 

Sulla opportunità di questo 
approccio la comunità scienti­
fica sembra essere concorde. È 
ormai tempo - dicono gli 
scienziati americani - di inizia­

re a studiare il pianeta come 
un sistema interdipendente. Il 
disaccordo nasce invece 
quando si indicano i metodi, 
gli strumenti e le politiche. Se­
condo i critici del progetto, è 
proprio il metodo dell'approc­
cio globale alle interdipenden­
ze a suggerire una più equili­
brata ripartizione delle risorse 
e un ridimensionamento del 
ruolo della Nasa. In effetti la 
Nasa fa la parte del leone. Del 
miliardo di dollari che l'Ammi­
nistrazione Bush ha stanziato 
per ricerche sul mutamenti 
ambientali per il 1991. l'Ente 
spaziale americano ha già 
messo le mani su 661 milioni, 
lasciando agli altri soltanto le 
briciole. Chi ne scapita sono 
gli istituti e gli scienziati che la­
vorano nella ricerca a terra. Se­
condo costoro puntare tutto o 
quasi sui satelliti fa perdere di 
vista proprio le interdipenden­
ze dal momento che l'occhio 
del satellite è cieco quando si 

tratta di raccogliere informa­
zioni, ad esempio, sui processi 
del sottosuolo, o sui movimen­
ti super'iciali delle zolle tetto­
niche che determinano il ciclo 
del carbone. 

C'è poi tutto il sistema delle 
interdipendenze ira la superfi­
cie terrestre e l'aimosfcra che 
può essire osservato con mag­
giore precisione <• minore spe­
sa dalle stazioni a terra o dagli 
aerei. 

•Rischiamo di spendere die­
ci volte più del previsto - ha 
detto Don L. Anderson, profes­
sore di geofisica all'Università 
di California - rx'r avere risul­
tati scientificame i te discutibili. 
Inoltre troppi strumenti vengo­
no concentrati su grandi navi­
celle, e questo rende partico­
larmente vulnerabile il proget­
to». Fattori di vitale importanza 
nella odierna ricerca sono in­
fatti la continuità del lavoro di 
acquisizione dei dati e la flessi­

bilità dei progetti. Nessuna di 
queste condizioni verrebbe -
secondo il professor Anderson 
- garantita da rnegaprogelti 
come quelli della Nasa, sem­
pre esposti al risei" io di lunghe 
battute d'arresto eli ivute all'ele­
vato pericolo di incidenti che 
comporterebbero la distruzio­
ne di un gran numero d i costo­
sissime apparecchiatine. Altri 
scienziati infine I imentano il 
fatto che i temp lunghi del 
progetto ritarderanno le deci­
sioni necessarie |w:r porre ri­
medio alle deva; lazio ni 'e! 
l'ambiente. Perch ": siano effi­
caci, le decisioni devono esse­
re oggi quanto più rapide pos­
sibili e quindi devono venire 
suggerite da duttili programmi 
di ricerca che insiline fil rigore 
e al respiro della -big science» 
garantiscano un proc isso di 
accumulo di conoscer ze e di 
dati che abbia lenpi e ^pa t i ­
bili con l'esigenza di interventi 
tempestivi. 

Gallo assolto o accusato? 
Giallo attorno a «Science» 
M C'è un giallo nato al mar­
gine del convegno di San Fran­
cisco sull'Aids. Un giallo tutto 
italiano che ruota attorno alla 
figura di Robert Gallo, conside­
rato dalla stampa di mezzo 
mondo come il co-scopritore 
del virus dell'Aids assieme a 
Lue Montagnier. Due giorni fa 
un quotidiano economico tito­
lava «iicience spara a zero su 
Gallo». L'articolo spiegava che 
la prestigiosa rivista anericana 
Scieno? avrebbe pubblicato il 
giorno dopo un duro ulto d'ac­
cusa contro il virologo ilaloa-
mcricano. 

I ce.pi d'imputazione: aver 
finto cric il ceppo virale isolato 
dal rivale Montagnier non 
avesse caratteristiche tali da 
metteilo in relazione con 
l'Aids, tranne poi appropriarsi 
di alcune colture del virus sco­
perto in Francia e far uscire 
qualche tempo dopo la sua ri­
cerca «originale». Sembra inol­

tre che nella fase successiva di 
sperimentazione di un test per 
l'Kiv abbia usato, senza poi ci­
tata la fonte, una linea di coltu­
ra cellulare messa a punto nel 
laboratorio del Navy Clinical 
( Incology Branch. Dopo di che 
si e limitato a cambiare nome 
a questa linea cellulare deno­
ti! nandola H9, sfruttandola 
I «DÌ nella messa a punto del lu­
croso test sulla sieroposltività. 

Aneddoti e sospetti che han­
no già messo in moto qualche 
tempo fa anche la macchina di 
i ria commissione di inchiesta 
<il] Istituto nazionale della sa­
ni:! 

Accade però che l'inchiesta 
<li Science, varcando l'Oceano. 
< amai in 21 ore di significato. 
Alcuni quotidiani italiani, infat­
ti, riprendendo ien lanci di 
agenzia, hanno titolato «Scien-
< e assolve Gallo», citando frasi 
contenute nei pnmi paragrafi 
delle 15 pagine che la nvista 

ha dedicato al caso. In partico­
lare, viene riportata quella trat­
ta dalle conclusioni di alcuni 
degli scienziati che Science ha 
chiamato ad esprimersi sulla 
vicenda: «O dobbiamo creder­
gli (a Gallo • ndr) oppure ci 
troviamo di Ironte a documenti 
falsificati che farebbero pensa­
re alla più grande cospirazione 
dopo il Watcrgate». 

Ma l'articolo di Science non 
si ferma a queste valutazioni, 
ma inanella pagine e pagine di 
circostanze che certo non dan­
no di Gallo una bella immagi­
ne. 

Che conclusioni trame? A 
parte l'in'ortunio italiano, è 
sorprendente e un fio' depri­
mente constatare che attorno 
e dietro l'emotività, il sacnlicio, 
il dolore e la morte di migliaia 
di persone, malati e medici, 
c'è spionaggio industriale, sete 
di potere, di pubblicità e di 
profitti a tutti i costi. 

16 l'Unità 
Domenica 
24 giugno 1990 
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Costati decine di miliardi 
sono ancora sigillati 
o snobbati dagli utenti 
perché lontani dalle case 
Piazzale dei Partigiani 
ha ancora i lucchetti 
e quasi nessuno usa 
il treno per l'aeroporto 
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fr$"S?»iT?hm II piirchegoio di 
" j pinzale dei 

; ? ^ : | Partigiani 
- « «**& 1 ancora Chiuso 
«.irr^ijRtBfé ì impedisce 

l'uso del treno 
per l'aeroporto. 
Snobbato 
invixe (in 
basso) il 
posteggio di 
piazza 
Maresaallo 
Giardino. 

Parcheggi mondiali chiusi o deserti 
L'era dei parcheggi, capace di «espugnare» le zone 
più trafficate di Roma. Cosi l'avevano presentata gli 

. amministratori del Campidoglio parlando delle 
opere realizzate per il campionato mondiale. Ma i 
parcheggi (quelli realizzati, naturalmente...) sono 
snobbati dai romani, e molti non sono neanche stati 
aperti. Come quello di piazza dei Partigiani all'O­
stiense costato 17 miliardi. 

ADRIANA TERZO 

'v'Mr.s<;iAUo 
'U lMiDì 

• • «Con i parcheggi sarà tut­
ta Un'altra musica». Una frase, 
una specie di premonizione, 
ripetuta a più npresc dai vari 
assessori in Campidoglio fino 
alla morotonia. Ma guarda ca­
so si era in apertura dei Mon­
diali, l'effervescenza e l'eccita­
zione per il grande avvenimen­
to deve aver coinvolto un po' 
.tutti, qualcuno si deve essere 
sbilanciato oltremisura. -Il par­
cheggio di piazza dei Partigia­
ni' E pronto al 90%. manca po­
chissimo, sarà aperto entro la 
line del mese» aveva detto - e 
si era ai primi di maggio - l'as­
sessore fii lavori pubblici Gian­
franco Redavid. Quel parcheg­
gio, invece, 470 posti a ridosso 
della statore Ostiense. 17 mi­
liardi di spesa, ancora non e 
aperto. Una spessa «fettuccia» 
di metallo banca e rossa deli­
mita il cantiere dove ancora 
proseguono i lavori. Il parking, 

. una delle opere più ."interes­
santi» del picchetto Mundial, 
era stato presentato come fiore 
all'occhiello anche in occasio­

ne della inaugurazione del 
nuovo treno che dall'aeropor­
to di Fiumicino arriva fin quasi 
alla Piramide. «Una comodità 
- avevano detto I tecnici delle 
Fs che hanno relizzato il colle­
gamento - per tutti i romani 
che. per prendere l'aereo, po­
tranno lasciare l'auto quasi in 
centro e servirsi del convoglio 
rapido». Un doppio bluff. Non 
solo quel treno (che fino a Fiu­
micino fa una sola fermata, a 
Muratclla) non lo prende nes­
suno, ma se a qualcuno venis­
se voglia di utilizzarlo, non sa­
prebbe, per esempio, dove la­
sciare l'auto. 

Ma quello di piazza del Par­
tigiani non è l'unico parcheg­
gio -incompiuto». Anche alla 
stazione Tiburtina (secondo 
l'abusata filosofia dello «scam­
bio» tra auto privata e mezzo 
pubblico) una parte del par­
cheggio non e utilizzabile. Un 
eloquente lucchetto (ormato 
gigante agganciato al cancello 
bianco non ne consente l'ac-

cesso. I 380 posti dell'altra 
area, invece (costati all'ammi­
nistrazione pubblica 2 miliardi 
e 234 milioni), sono letteral­
mente snobbati. Lungo la tan­
genziale est, che sovrasta qua­
si volando l'intera zona, le au­
tomobili continuano a essere 
parcheggiale in doppia fila, so­
pra i marciapiedi, in posizioni 
quantomeno «anomale». Ma il 
parcheggio no, non interessa 
nessuno. •£ troppo lontano 
dalle abitazioni - si lamenta 
un signore che abita dietro la 

stazione - troppo tempo per 
arrivarci e troppo tempo, poi, 
per tornare indietro a piedi». 
Insomma, è solo questione di 
pigrizia? «La mia auto la lascio 
sempre al parcheggio - dice 
Mario Limentani, abitante di 
via Longhi, una traversa di 
piazza Mancini - . Il sabato e la 
domenica rimane semivuoto 
perché la gente va fuori, ma 
durante gli altri giorni non si 
trova posto facilmente». E du­
rante le partite? «Non c'è molta 
differenza perché ad usare 

questo parcheggio sono so-
prattut o gli abitanti del quar­
tiere». Menni avrebbero dovu­
to «esp jgnare» dalle auto le zo­
ne più intasate soprattutto ver­
so lo stadio Olimpico, altri 
avrebbero dovuto funzionare 
come area di scambio con i 
mezzi pubblici. «La gente si de­
ve abiuare...», commenta la­
conico un passante a piazza 
Maresciallo Giardino guardan­
do il parcheggio sotto lo sta­
dio, anche curato completa­
mente vuoto. 

Tangenziale est 
Apre domani 
lo svincolo A24 
tm L'apertura delle svincolo 
per l'A24, l'autostrada per L'A­
quila (più volte annunciato 
dai dirigenti del Comune) e 
ancora chiuso. Per percorrerlo 
e apprezzarne filialmente i 
vantaggi, bisognerà aspettare 
ancora 24 ore. L'a|«rtura, sal­
vo imprevisti, e slittata a doma­
ni. Qualcuno sostiene che la 
colpa è dei lavori (li «rifinitura» 
che gli operai stanno ancora 
effettuando sul nuovo percor­
so della tangenziale In prati­
ca, finché non finiscono quelli 
(ci vorranno ancora almeno 
15 giorni) non aprire neanche 
lo svincolo sull'autostrada. 

Intanto, I tre nuovi chilome­
tri della tangenziale est, da 
Ponte Lanciani allo svincolo 
sulla Salaria, compiono oggi 
quindici giorni. Dopo il clima 
festoso dell'inai.g.irazione di 
due settimane, hi, gli automo­
bilisti si erano ti ovati a fare i 
conti con diversi problemi. Po­
chi (e poco chiari) i cartelli 
con le segnalazioni dei nove 
svincoli, mancane di semafori 

nelle zone adiacenti al nuovo 
percorso. Da qualche giorno 
sono stati sistemati solo tre 
•portali», i grandi cartelli bian­
chi con le indicazioni generali 
(ma ne mancano ancora altri 
40) e i semafori (che però non 
funzionano ancora) in viale 
Somalia. Le auto, che conti­
nuino a sfrecciare ben al di 
sotto dei 70 chilometri consen­
titi, sono costrette a brusche 
fermate in prossimità dei car­
telli. Allo svincolo |3er piazza 
Vescovio, anche durante i pe­
riodi «calmi», gli automobilisti 
si fermano poco prima della 
rampa creando una lunga co­
da di traffico. Il motivo? Sem­
pre lo stesso, non si vedono i 
cartelli. Gli abitanti (Il via Prato 
della Signora hanno ottenuto 
la chiusura dello svincolo sulla 
tangenziale (a destra, prove-
neiìdo dalla Tlburtina) mentre 
ancora non è stato fatto nulla 
per gli abitanti di viete Etiopia: 
«massacrati» dal rumore, 
aspettano i pannelli fonoassor­
benti. 

Domani protesta antiaumenti su tutto il litorale 
Chiusi gli stabilimenti, garantiti solo i bagnini e il pronto soccorso 

Sciopero balneare contro i canoni 
Troppi soldi per un pugno di sabbia. Contro gli au­
menti elei canoni del demanio marittimo, gli stabili­
menti balneari, crai compresi, chiuderanno domani 
per l'inrer.j giornata. La protesta decisa dal Sib, il sin­
dacato italiano balneari, ha raccolto un'adesione 
unanime tra gli operatori del litorale romano. Assicu­
rati solo il servizio di assistenza ai bagnanti e il pronto 
soccorso. «Se non ci ascoltano, replicheremo». 

MARINA MASTROLUCA 

H «Se almeno lo avessimo 
saputo prima. Ma cosi, a sta­
gione già iniziata, con le tarif­
fe passate per la Capitaneria 
di porto, non abbiamo nem­
meno la possibilità di ritocca­
re i prezzi». Angelo Russo, pre­
sidente dell'Asso balneari del 
litorale romano e vicepresi­

dente del sindacato italiano 
balneari, è sicuro: la protesta 
di domani non vedrà defezio­
ni. 

Chiusi gli stabilimenti, com­
presi quelli dei crai civili, ripo­
ste sdraio e ombrelloni, verrà 
garantito esclusivamente l'ac­
cesso ai cinque metri della 
battigia e il solo servizio d'e­

mergenza, bagnini all'erta e 
pronto soccorso in funzione. 

Le ragioni dello sciopero, 
gli aumenti dei canoni del de­
manio marittimo, previsti nel 
decreto legge del 27 aprile 
scorso, passato in Parlamento 
una decina di giorni fa. «Le ci­
fre vengono duplicate o addi­
rittura quadruplicate, pren­
dendo come base II sistema in 
vigore nell'88 - spiega Angelo 
Russo - . !n pratica, però, i ca­
noni in alcuni casi risultano 
decuplicati rispetto ai criteri 
introdotti l'anno scorso dallo 
stesso ministro delle Finanze». 

Un decreto deli'89, stabiliva 
infatti criteri uniformi nella de­
finizione dei canoni, validi per 
tutta Italia: per gli arenili era 
stata fissata una cifra compre­

sa tra le 400 e le 1600 lire al 
metro quadrato (cifre più al­
te, secondo il tipo di struttura, 
per le aree occupate dai servi­
zi), azzerando la discreziona­
lità locale dell'intendenza di 
finanza e riducendo media­
mente l'entità delle somme 
dovute dagli operatori al de­
manio. 

A quanto ammontino i nuo­
vi canoni ancora non si sa con 
precisione. Quel che è certo è 
che duplicati, quadruplicati o 
decuplicati dovrebbero venire 
corrisposti già a partire dal­
l'anno in corso. «Ci •troverem­
mo costretti a pagare la diffe­
renza senza aver avuto la pos­
sibilità di ritoccare le tariffe. In 
una situazione già critica, al­
meno qui sul litorale romano». 

Le spiagge locali, infatti, fat­

ta salva la domenica, da tem­
po hanno perso consensi nel 
cuore ilei romani, con o senza 
ripasci nento In netta diminu­
zione .1 numero degli stagio­
nali, in generi: famiglie che af­
fittano cabina e ombrellone 
per tutta l'estate, gli aflciona-
dos dejli stabilimenti balneari 
al massimo ;-i abbonano per 
un mese ed è già una rarità. 
La grande maggioranza è for­
mata da clienti giornalieri. 

«Din inuisos .anche il nume­
ro delli: persone che vengono 
al mare a passare l'intera gior­
nata. Ormai anche il mare è 
una specie di fast-food - so­
stiene Angelo Russo -, Tanti 
vengor.o per un paio d'ore, 
magari nell'intervallo del 
pranzo, e pel scappano via. 
Molti ne approfittano anche 

per stare a dieta 'Saltano il 
pranzo e prendono un po' di 
sole». 

Gli amanti deiralitronzatu-
ra scappa e fuggj. domani pe­
rò dovranno accontentarsi del 
mare nature, ser>;.a nessun 
optional a pagamento (i prez­
zi massimi sul litorale romano 
arrivano a 1800 liiv per l'uso 

degli spogliatoi e servizi, 2500 
lire per le sdraio, 3ÌI00 per gli 
ombrelloni, 4500 per il lettino 
e a 14.000 lire per la cabina). 
E senza optional sono rimasti 
già da qualche giorno anche i 
fedelissimi di Capocotta: mes­
si :;otlo sequestro i capanni 
abusivi, si ritoma al panino 
«fai da te». 

Lava e strizza 
con l'acqua 
della fontanella 
di piazza Mancini 

M La lavatrice non c'è, forse non c'è nemmeno una casa. E 
allora questa anziana signora, raccogliendo le sue cose, ha 
scelto la fontanella del parcheggio di piazza Mancini per lavare 
i suoi vestiti. Uno ad uno, piano piano, sotto il sole cocente di 
ieri, l'anziana signora ha insaponato e strizzato i suoi panni. 
Troppe buste per andarsene in fretta! Con la complicità della 
calura l'anziana signora ha atteso che i suoi panni si asciugas­
sero. 

La Procura impugna la sentenza di assoluzione per la donna 

Carraro contro il giudice 
«Chi rispetterà ora i vigili?» 
• • La Procura della Repub­
blica impugna la sentenza di 
assoluzione della donna che 
insultò un vigile urbano. 
«Tanto i vigili prendono tutti 
la mazzetta», gridò al pizzar­
done che la multava per di­
vieto di sosta. Per il giudice è 
innocente: la frase non era ri­
volta direttamente al vigile e 
comunque non ledeva il suo 
onore. Ieri il sindaco Carraro 
è intervenuto sulla vicenda: 
«Sono amareggiato dalla sen­
tenza - ha detto - cosi si rico­
nosce ai cittadini il diruto a 
non rispettare i divieti». Appe­
na saputo dell'assoluzione 
ha telefonato al procuratore 
della Repubblica. L'assessore 
alla polizia urbana Meloni si 

è inalberato, ha telefonato in 
Pretura, il procuratore della 
Repubblica dottor DI Mauro 
ha letto la sentenza e ha deci­
so di impugnarla. Se è diffici­
le trovare un parcheggio e si 
posteggia l'auto in divieto di 
sosta, poi arriva il vigile arma­
to di blocchetto e ti fa una 
bella multa, insultarlo non è 
reato. Questo il succo delle 
motivazioni della sentenza 
con cui è stala assolta Paola 
Tonna, 38 anni, che il 13 feb­
braio scorso in viale delle Bel­
le Arti, se la prese con Rober­
to Bianchi, il vig le che l'aveva 
multata. «Tanto i vigili urbani 
prendono la mazzetta. Me lo 
ha detto mio manto e poi è 
scritto su tutti i giornali». Pao­

la Tonna, infunai.:, per la 
multa ricevuta, concluse con 
queste parole la sua discus­
sione con il vigili'. Uscita da 
casa aveva trovato il foglietto 
maledetto sotto il te-jicristal-
lo. Il vìgile era anconi nei pa­
raggi, prima aveva cercato di 
convincerlo in modo pacato, 
come fanno tutli. Gli aveva 
fatto notare che n «niella zo­
na trovare un parcheggio in 
regola era un'linpiesa. Ma 
Roberto Bianchi l'.ra. irremovi­
bile. Allora la dcin.i è esplo­
sa, e dalla sua bocci è uscita 
la frase che le è costata la de­
nuncia per oltraggio a pub­
blico ufficiale. Di Tonte al 
giudice la donna h<j confer­

mato di averla pronunciata. Il 
magistrato Giovanni Goggi 
nel motivare la sentenza di 
assoluzione ricorda che nel 
me:>e di febbraio era estre­
mamente difficile parcheg­
giate nella zona di Belle Arti a 
causa dei lavori del «tranvet-
to» del Flaminio. Poi. a pro­
posito della frase incriminata, 
il giudice prosegue: «La frase, 
oggettivamente interpretata, 
non sembra includere il Bian­
chi tra i vigili urbani che 
"prendono le mazzette"». Se­
condo Meloni più che di va­
lutazioni giuridiche si tratte-
reblje di considerazioni qua-
lunquiste che «facendo di 
ogni erba un fascio infanga­
no un'intera istituzione». 

Caldo africano 
in città 
Scoppiano 
i primi incendi 

L'estate romana è per ora solo un'ondata di caldo africano 
che si è riversato sulla città. A soffrirne, innanzitutto i turisti, 
che stanno giungendo sempre più numerosi. Per le strade, 
l'abbigliamento di moda sono short e canottiera. E. natural­
mente, le fontanelle disseminate per la capitale sono quasi 
sempre un graditissimo refrigerio. Con il sole cocente, è cre­
sciuto anche il rischio incendi. I vigili del fuoco, alle 21 di ie­
ri, hanno dovuto intervenire, per spegnerne uno divampato 
nei pressi di villa della Caffarella, sull'Appia. Niente di parti­
colarmente grave, durante la giornata. Soltanto qualche pic­
colo incendio segnalato soprattutto in campi aperti nelle zo­
ne periferiche della città. 

•£ bene che chi non sa di Sa­
nità stia zitto oppure faccia il 
missionario e si metta a la­
vorare in prima persona, 
non si può cnticare solo per 
il gusto di farlo» Cosi ha ieri 

^ ^ ^ replicato l'assessore capito-
^ ^ ~ lino alla Sanità, Gabriele 

Mori, alle denunce che il Tribunale dei diritti del malato ha 
formulalo in un dossier, con l'elenco delle disfunzioni nei 
servizi sanitari della capitale. «Dovremmo innanzitutto - ha 
proseguito Mori - chianre quali sono le competenze ed i po­
teri che mi spettano. L'assessore alla Sanità ha il compito di 
coordinare le Usi, che però sono autonome all'interno del 
proprio territorio». Per quanto nguarda il «Piano estate» (an­
cora assente secondo il Tribunale dei diritti del malato), 
Mori ha detto di «aver convocato, per giovedì 26 giugno, tutti 
i direttori sanitari degli ospedali, per concertare un program­
ma in relazione alle disponibilità dei singoli ospedali. Ho già 
dato disposizioni di non anticipare le fene del personale». 

Mori: 
«Stia zitto 
chi non sa 
di Sanità» 

Carta d'argento 
In fumo 
un miliardo 
per {pensionati? 

Un miliardo stanziato dalla 
Regione, per finanziare una 
legge che dà contnbuti ai 
Comuni per il rilascio della 
«carta d'argento» in favore 
dei pensionati, nschia di fi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nire nei residui passivi. In 
™™^^^™^^"™*™™,™^— pratica, di non essere più 
utilizzabile. Lo denunciano i sindacati pensionati Cgil, Cisl e 
Uil. La legge in materia, pubblicata il 30 maggio scorso, dà 
solo un mese di tempo ai comuni, per presentare i progetti 
alla Regione e ottenere i finanziamenti. E il tempw, a quanto 
pare, sta passando invano. «L'approvazione della legge - si 
legge in un comunicato dei sindacati - è costata dure lotte, a 
partire dal dicembre '86, con la raccolta di oltre 1 Smila fir­
me». La «carta d'argento» dà la possibilità al titolare di otte­
nere sconti su una serie di servizi sociali. 

Rapina 
in orologerìa 
Rubati peni 
d'antiquariato 

Una rapina, ieri mattina, alle 
9.30, in un laboratorio di 
orologeria in via Belsiana 
n.l, nei pressi di piazza di 
Spagna. I due rapinatori so­
no riusciti ad entrare nel la-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ boratorio, fingendo di essere 
™ ^ ^ * ™ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " due clienti, che volevano lar 
riparare un orologio. Il proprietario, Filippo Spallaci, 54 an­
ni, è stato poi costretto ad aprire la cassaforte, in cui c'erano 
alcuni orologi antichi. I rapinatori hanno portato via il botti­
no (il cui valo-e, ancora non quantificato, pare ingente), 
dopo aver legato e imbavagliato l'uomo. 

Un'interrogazione parla­
mentare ai ministri dell'Am­
biente e della Sanità da par­
te dei Verdi arcobaleno (pri­
mo firmatario Rutelli), sui 
lavori di costruzione dell'as-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ se di scorrimento veloce, 
1^™~","™"""™^™^"^"^~ che dovrebbe collegare Ca­
stel Giubileo a Cinecittà. I verdi chiedono la sospensione dei 
lavori e la disposizione di una perizia, per valutare l'Impatto 
ambientale del progetto. «Questo progetto - dicono i firma­
tari - oltre a sconvolgere l'assetto urbanistico, a causa del-
l'alta velocità, provocherebbe un allo inquinamento atmo­
sferico». 

Interrogazione 
dei Verdi 
sul viadotto 
di Cinecittà 

Caria (Psdi): 
«Pentapartito? 
Sì, ma dobbiamo 
contare di più» 

•L'orientamento dei social­
democratici è quello di ri­
proporre, dove é possibile, 
la formula del governo na­
zionale. In questo contesto, 
però, sia chiaro che ci deve 

_ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ essere spazio per tutti». L'o-
f " " ^ " ^ ^ ™ ^ ^ - ^ ^ - ^ * ^ ^ norevole Filippo Caria, ca­
pogruppo del Psdi alla Camera, è intervenuto ieri ad un in­
contro dei quadri socialdemocratici della Provincia di Re­
ina. Secondo Caria, è «scontato che la guida di alcuni enti 
locali spetterà anche ai partiti di minore dimensione. Oltre 
ad essere una questione di dignità, sarebbe inaccettabile 
politicamente che tutto si riducesse ad una logica di duopo­
lio Dc-Psi. Nel Lazio - ha concluso Caria - i socialdemocrati­
ci hanno tutte le carte in regola, per chiedere la presidenza 
della Provincia». 

GIAMPAOLO TUCCI 

Denunce sugli sfratti 

Inquilino «bisognoso» 
con 7 appartamenti 
e yacht a Fiumicino 
• I Stone di sfratti. Gli accer-
l amenti messi in a Ito dal primo 
co-nmissanato di polizia, per 
venficarc sia le reali situazioni 
de 3 li sfrattati sia la fondatezza 
de le urgenze vantate da alcu­
ni proprietari, hanno portato 
alla luce alcuni casi di vera e 
propria frode. L'accusa, comu­
nicata all'autorità giudiziaria, è 
di lalsa attestazione a pubblico 
ufficiale. Un uomo di 46 anni 
ha irasferito il proprio domici­
lio in via del Cartello n. 2. Su­
bito dopo, ha presentato una 
•dichiarazione di necessita», 
allo scopo di ottenere lo sfratto 
di un affittuano da un suo ap­
partamento. È bastato un sem­
plice controllo, perche venisse 
alla luce che in via del Cardello 
c'è un negozio, sulla cui sara­

cinesca è in bella vista un car­
tello con su scritto «Affittasi». 
Altro caso. Un inquilino di 60 
anni è nsultato proprietario di 
ben sette appartamenti (uno 
di questi libero da tempo), e di 
uno yacht di 16 tonnellate, an­
corato nella darsena di Fiumi­
cino. Pure, aveva dichiarato di 
•essere bisognoso dell'allog­
gio». 

Infine, una sene di piccole 
furbizie, ai confini della legali­
tà. Chi è nuscito a sfrattare l'in­
quilino dall'appartamento attì­
guo, solo per poter ingrandire 
quello in cui abitava. Chi, per 
poter dichiararsi «bisognoso», 
ha ridotto l'ampiezza della 
propna abitazione, con tra­
mezzi e terrazzi lasciati sco­
perti. 

I Unità 
Domenica 
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I funerali di Vincenzo Siracusa, H carabiniere ucciso da un agente 

Ieri i funerali 
Esequie solenni al Celio 
per il carabiniere 
ucciso dalla polizia 
•e* Si sono svolti ieri mattina i 
funerali di Vincenzo Siracusa, 
il giovane carabiniere ausilia­
rio ucciso accidentalmente da 
un agente di polizia la sera del 
21 giugno scorso in piazza 
Verbano. Esequie solenni, ce­
lebrate nella cappella dell'o­
spedale militari; del Celio alla 
presenza del comandante ge­
nerale dell'Arma, generale An­
tonio Viesli. del questore Um­
berto Improta. del capo della 
polizia, Vincenzo Parisi, e del 
Prefetto di Roma. Alessandro 
Voci. Il feretro è arrivato in 
piazza della Sanila Militare po­
co dopo le 11,30, accolto da 
un drappello «misto» formato 
da carabinieri e agenti del re­
parto volanti. Al termine della 
cerimonia funebre la salma di 
Vincenzo Siracusa è stata tra­
sportata nel suo paese d'origi­
ne, a Ccrignola. 

Tre ore prima del funerale, il 
professor Marchioni. dell'Isti­
tuto di medicina legale dell'U­
niversità, ha eseguito l'auto­
psia. Il risultalo conferma la 
versione fornita poche ore do­
po il tragico incidente dalla 
polizia e dai carabinieri. Il 
proiettile ha colpito il carabi­
niere all'altezza della scapola 
sinistra, per poi uscire dalla 
bocca, dopo aver sfiorato il mi­
dollo spinale. 

Sempre nella mattinala di 
ieri il sostituto procuratore Gia­
como Paolonl ha interrogato 
l'ispettrice di polizia Maria 
Sgarametla e l'autista Filippo 
La Monica. Il terzo componen­
te della volante, il •gregarie» 
Corrado Oriandella, che pur 
accidentalmente ha fatto parti­
re il colpo che ha ucciso il gio­
vane carabiniere, sarà invece 
interrogato domani. 

Ogni giorno 300 portamonete Negli uffici delle poste 
rubati e svuotati vengono catalogati 
escono dalle cassette postali Per riavere il proprio 
e raggiungono piazza Dante ci vuole almeno un mese 

In cerca del portafogli perduto 
«Qui ne abbiamo a sacchi...» 
Cosa succede ai portafogli persi o rubati che qual­
che anima piatta infilato in una cassetta della po­
sta? A Roma esiste un apposito ufficio di polizia po­
stale, in piazza Dante 25, dove ogni giorno ne arriva­
no interi sacchi. Da 11 i portafogli raggiungono la 
questura centrale e poi i commissariati di zona. Do­
po più di un mese. Ma per mancanza di personale, 
l'ufficio di piazza Dante non può aprire al pubblico. 

ALESSANDRA BADUIL 

• i I documenti si rifanno, il 
libretto degli assegni e la carta 
di credito si bloccano con una 
telefonata, ma la loto del nipo­
tino o del primo amore, la let­
tera del fidanzato, il quadrifo­
glio trovato in un prato dieci 
anni prima, chi potrà mai resti­
tuirli? Attraversato il labirinto 
della burocrazia per rifarsi 
un'identità, le vittime di furto o 
smarrimento del portafogli re­
stano spesso orfane dei loro fe­
ticci sentimentali più cari. Pe­
rò, hanno sempre una speran­
za: la buca delle ledere. Tra gli 
esperti della pesca miracolosa 
sugli autobus o al cinema, che 
tra gennaio e marzo sono slati 
circa 2.500. i più misericordio­
si, presi i soldi, spediscono il 
fruito del borseggio a casa del 
proprietario. I più perfidi, lo 
buttano nella spazzatura. Gli 
altri, pigri ma «onesti», invece 
del cestino dei rifiuti usano la 
prima cassetta della posta che 
incontrano. 

Perché il prezioso contenito­
re tomi al proprietario, però, ci 
vuole almeno un mese. Infatti, 
tutti quei portafogli devono pri­
ma arrivare a piazza Dante 25, 
sede dell'ufficio di polizia po­
stale romano. Vengono dal 

Centro meccanografico di San 
Lorenzo, da Ostia e da Fiumi­
cino. Penetrano nei meandri 
del palazzone umbertino che 
ospita la Direzione comparti­
mentale delle poste laziali, su-

; perano lunghi corridoi ed ap­
prodano alla stanza 75. U un 
gruppo di giovani funzionari 
affronta paziente i cumuli di 
portamonete e suddivide. In 
una cassetta di legno, giaccio­
no carte di credilo d'ogni tipo, 
come fkhes di un nuovo gioco. 
Gli arrivi dell'ultima settimana 
riempiono il vano sotto la fine­
stra con una trincea di sacchi 
postali, mentre sulla fòrmica 
dei tavoli crescono mucchietti 
di cuoio, stoffa, plàstica. Fuori 
da tasche e borse, hanno un'a­
ria frusta e rovinala. Davvero 
orfana. Ogni portafogli, stretto 
da un elastico, conserva docu­
menti altrettanto consunti, 
tranne qualche bel passaporto 
straniero in tela plastificata ri­
gida e compatta. Come quello 
della signora italiana residente 
in Svizzera, che fra I raffinati 
documenti elvetici conserva la 
foto di un ragazzo morto un 
anno fa. Dietro la foto, un bre­
ve necrologio stampalo in cor­
sivo: «Una notte ho messo le ali . 
e sono volalo via con gli ange-

Ogni giorno 
300 portafogli 
rubati vengono 
portati negli 
uffici di polizia 
postale di 
piazza Dante 

li>. Invece, il giovane inglese 
proprietario del superleggcro 
portafogli di plastica blu non 
poteva separarsi dai suoi ap­
punti sulla vita di Guglielmo 
Marconi. E dalla fodcrina di 
una patente sbucano foglietti 
pieni di numeri di telefono. I 
funzionari non ci badano: 
estraggono il documento e co­
minciano a scrivere. I romani 
sono smistati in base al com­
missariato di residenza, gli 
stranieri vengono divisi per na­
zionalità. Compilato il modulo 
d'accompagnamento in tripli­
ce copia, i portafogli vengono 
messi in una busta e mandati 
alla questura centrale. Se ci 
fosse personale sufficiente, a 
piazza Dante sarebbero felici 

di ricevere il pubblico e per­
mettere ad ognuno di tentare 
una battuta di caccia in pro­
prio. Ma se adesso tutti si pre­
cipitassero II, l'effetto sarebbe 
drammatico. Ogni giorno si 
preparano circa 200 bui.te, ma 
ogni giorno arriva almeno un 
nuovo sacco, con c'entro tre­
cento reperti. Risultalo: i sac­
chi in attesa sono sempre otto 
o nove. E con il pubMlco in 
stanza, spiegano 1 funzionari, 
non si riuscirebbe pici a lavora­
re. 

La seconda puntata va in 
scena alia centrale di via Ge­
nova. LI ogni com:iH!!sariato 
ha una sua casella dove prele­
va la posta e i documenti ritro­
vati. A quel punto, finalmente, 

chi ha fatto denuncia di furto o 
smarrimento nel distretto dove 
risiede, riceverà una telefonata 
a casa e potrà riavere le sue 
cose. Gli stranieri, invece, do­
vranno attendere che i loro do­
cumenti siano stati smistati per 
nazione l i t i dall'ufficio stranieri 
e mandati alle rispettive amba­
sciale. E quando il turista sarà 
tornalo ormai da tempo a casa 
sua, fornito di nuovo passapor­
to, nuova patente e nuovo li­
bretto degli assegni, avrà il pia­
cere di rivedere la foto del ni­
potino morto, gli appunti su 
Marconi e magari il numero di 
telefono di quella persona co­
nosciuta per caso che gli aveva 
promesso una bella passeggia­
ta per Roma. 

Droga 
Manette 
per dieci 
spacciatori 
• * • Complessa operazione 
ani.droga ieri a roma. Due tu­
nisini. Hassen Maali e Raben 
Kraidi. sono stati trovati in 
pia;;z;i Sem pione in possesso 
di due dosi di eroina e di una 
banconota falsa che cercava­
no di smerciare, Mohemed Sa-
dek marocchino veniva arre­
stalo dopo aver commesso vari 
furti in via Nomentana. Al Tu-
fello venivano fermali due pre­
giudicati: Massimo Turani e 
Me::ouni Ouni. Una perquisi­
zione nell'appartamento di 
Turoni faceva recuperare 27 
ovuli d'eroina e 25 milioni in 
contanti. Arrestati anche Ales­
sandro Petrolo di 23 anni tro­
vato in possesso di 550 gram­
mi di hascisc e Antonio Pasto­
re, bloccato con un chilo di ha­
scisc. A Santa Maria in Trasle-
vere, ieri notte, tre persone so­
no state arrestate per 17 
grammi di eroina contenuta in 
27 ovuli di plastica. Si tratta di 
due tunisini Kamcd Azouzi di 
27 anni e Benali Mohamed Sli­
ti, di 29 e un italiano Angelo 
Gallinella di 27 anni. 

Stupefacenti 
Overdose 
Ancora 
due vittime 
• " • L'hanno trovato riverso 
in terra nell'appartamento do­
ve abitava, in via Padova 35, 
nei pressi di piazza Bologna. 
Ma per Gabriele Perfigli, roma­
no, 28 anni, non c'era più 
niente da fare. Accanto al cor­
po, venerdì sera, i carabinieri 
della stazione di zona hanno 
raccolto tre siringhe, il laccio 
di una scarpa e un cucchiaino. 
Nel pomeriggio di ieri, in via 
delle Mandragore, a Centocel-
Ic, una volante della polizia ha 
trovato riverso sull'asfalto, con 
ancora la siringa nel braccio, 
Antonio La Gioia, 31 anni. So­
no 43 le vittime dell'eroina dal­
l'inizio dell'anno. 

I carabinieri della stazione 
di piazza Bologna erano stati 
avvisati da una telefonata ano­
nima, poco prima della mez­
zanotte di venerdì. Dal numero 
delle siringhe trovate, e proba­
bile che Gabriele Perdigli non 
fosse solo in casa quando ha 
avuto la crisi. 

Traffico internazionale 
Cocaina dal Sud America 
Arrestate quindici persone 
nella provincia di Latina 
eaTI Quindici arresi! per un 
traffico di stupefacenti a livel­
lo inte mazionale, che aveva la 
sua base a Latina. L'operazio­
ne, e aordinata dal sostituto 
procuratore Lazzaro e con­
dotta dai carabinieri di Latina 
e Tenacina, è stata portala a 
termine nel corso della notte 
di ieri Prima, è stato bloccato 
un corriere proveniente dal 
Sud America, Giancarlo Impe­
riale, -12 anni, residente a Ro­
ma e domiciliato a Latina. Na­
scosti nella sua valigia, in un 
telaio di supporto, i carabinie­
ri hanno trovalo quattro chilo­
grammi di cocaina pura. Subi­
to dopo, nel corso di perquisi­
zioni (sono stati trovati armi, 
munmoni e assegni circolari 

per centinaia di milioni) sono 
slate arrestate altre 14 perso­
ne, implicate nel traffico. Tra 
questi molti incensurati. Quel­
la di ieri notte, dicono magi­
strato e investigatori, è solo 
l'epilogo di un'operazione ini­
ziata lo scorso 12 maggio. Al­
lora, fu fermalo a Roma Dino 
Proietti, 40 anni di Sabaudia. 
Aveva con sé tre chilogrammi 
di cocaina. La droga, prove­
niente dal Sud America, veni­
va condotta a Latina e nel sud 
Pontino, con viaggi periodici, 
che sfruttavano vie intemazio­
nali diverse. Le rotte della co-
cainca sarebbero state rico­
struite con esattezza dagli in­
vestigatori. L'operazione do­
vrebbe concludersi domani. 

A r t i " ^ " " " ' ' ' ' 1 :->;•••••—••<••' ."••>•• •••, 
Al te rna t i ve per la r icerca, 
la tecnologia e l ' innovaz ione . 
Forum per la Costituente 
e il rinnovamento della sinistra 
Assemblea costitutiva romana 

Per una sinistra 
all'altezza delle sfide 
del mondo 
contemporaneo: 
il ruolo dei lavoratori 
intellettuali e tecnici 

' Presiede: 
Giovanni Berlinguer, par lamentare 
Interventi introduttivi di: 
Marcello Colini, dirigente Eni 

' Ugo Farinelli, dirigente Enea 
G. Battista Zorzoli, consigliere Enel 
Conclusioni : 
Andrea Margheri, parlamentare 

Roma, mercoledì 27 giugno, ore 19 
Ufllci del Senato, presso Hotel Bologna, via S. Chiara S 

CGIL LAZIO 

IL POTERE DEL SINDACATO 
VIZI PRIVATI 

E PUBBLICHE VIRTÙ 

Da una indagine sulle presenze del sin­
dacato nelle sedi istituzionali e nei Consi­
gli di Amministrazione, un contributo al 
dibattito sulla democrazia economica. 
Introduce FULVIO VENTO 
(Segretario generale Cgil Lazio) 
Interviene STEFANO PATRIARCA 
(Direttore Ires Nazionale) 
Conclude OTTAVIANO OELTURCO 
(Segretario generale aggiunto Cgil nazio­
nale) 
Presiede MASSIMO CAMPANILE 
(Segretario generale aggiunto Cgil Lazio) 

Martedì 26 giugno ore 10 
Sala A. Fredda-Via Buonarroti, 12 

®SNAV 
ANZIO - PONZA 

Dal ! • Ghigno al 30 Ghigno (giornaliere) 
da ANZIO 07.40 08.05* 11,30* 17,15 
da PONZA 09,15 15.30* 18.30* 19,00 
' Eackao Martedì • Giovedì * Solo SebMoe Dononu 

Dal 3 al 23 eettembre (giornali*») 
da ANZIO 07.40 08.05" 11.30* 16.30 
da PONZA 09.t5 15.00* 17.30* 18.10 

, /tekao menadi e giovedì * SoloSibMoeDomenica 

[ DURATA 0EIPERCWISO 70MKUTI ] 

Dal 1 luglio al 2 Mttambra (glomellere) 
da ANZIO 07,40 08.05* 11,30 17.15 
da PONZA 09.15 15,30 18.30* 19.00 
* EKhao MerudI • Glovadl 

Dal 24 al 30 aettembre (giornaliere) 
da ANZIO 07.40 08.05* 16.00 
da PONZA 09.15 17.00* 17.30 

Estimo martedì • giovedì ' 

ANZIO - PONZA - V L N T O T ' N I . - ISCHIA re. ÌOIJ) - NAPOLI 

Dal 1° Giugno al 3 0 Settembre (Escluso Martedì e Giovedì) 

da ANZIO: 

Partenza 

. ANZIO 08.05 . 

PONZA 09,30 

V.TENE 10,25 

ISCHIA 11.15 

Arrivo 

PONZA 09.15 

VTENE 10.10 

ISCHIA 11.05 

NAPOU 11.55 

^ DaOaa Stn»«*f»irt*pB<wjn*ai,u'»'«oi«i<cat*i vi • 0a<2 

1 da NAPOU: 

Parleiua 

NAPOU 15.30 

ISCHIA 16.30 

1 VTENE 17.25 

| PONZA 18.30 

Arrivo 

ISCHIA 16.15 

VTENE 17.10 

PONZA 18.05 

ANZIO 19.40 

.VX S*W , '*J*>vO*PQIiVfOaMU^IVW|rUOff>a*<WiO l '30m*uh 

I OUMIA - PONZA - V I N T O T E N E DURATA DEL PERCORSO 
f O R M I X P O N I * ;o MINUTI 
«QRMIA VCNTCTENE 55 MINUTI 

Dal I * Giugno al 2 Settembre | 
Ceduto Mercoledì I 

Dal 3 al 23 Settembre 
Eatluta Mercok-di I 

Dal 24 al 30 Settembre 
EecluM Mercoledì 

FORMIA • VENTOTENE FORMIA • VENTOTENE 
da FORMIA 
da VTENE 

805 
16 00 

| di FORVIA 
li da VTENE 

8,05 
15.00 

FORMIA • PONZA 
da FORMIA 17.20 
da PONZA 19.00 

FORMIA • PONZA , 
da FORMIA : 16.20 
da PONZA 18.00 

" FORMIA - VENTOTENE 
I da FORMIA 8,05 
il da VTENE 14.30 

FORMIA-PONZA • 
., da FORMIA 15.50 
. di PONZA 17.30 

I 

3 

8 

•VOmtAIlOM • MUtTTIMA • PMNS1AH0M 

v» r*ono ènnocéntmno f * 

uKta».nmomm-wom-mfou 
MUO: M.M-M4WM.MU370 

ÉuM'M44M7-MM«.»« 
rotUA. erri t scaso 
v r i * oi7i i 
•CHI*. «. /mit» • tutu• mw Jtao»* 
NATOLI: 011 • » . » - * • MtM ITO**»• IH 7*1 t u . 

PONZA. 

vtKTOTem 

•Mt fm A-jur» • <•» 0171/nmt 

MlOni/M'M-t 

T ^ m 

LOLA 

ABITI ELEGANTI, DA BAILO, 
OA CERIMONIA E IN SETA 

DAL. 145.000 

V IA M E R U L A N A , t SO 
T E L . J 3 . O 0 . 5 7 

*#& Sff/w 

IL CIRCOLO CULTURALE «MARIO MIELI» 
e IL CIRCOLO «ST0NE WALL- presentano 

« 2 1 G A Y P M D E » 
FESTA PER LA GIORNATA DELL'AFFERMAZIONE OMOSESSUALE 

SPETTACOLI • CONCERTI • DISCOTECA ALL' APERTO 

GIOVEDÌ 2C GIUGNO - ORE 11 .30 

Vlo Principe? Amedeo. 16o CAng. v io Lo Mormoro) 

KP, INFORMAZIONI: Circolo di Cultura Omosessuot? -M. Mieli-

Vlo Ostiense, 202 • ROMA • Tel. 54,13.985 

É.SMX 

Do 10 anni il CE.SVI.CO. strutturo 
unitario aderente otta lago delle 
Cooperative opera o Roma e net Lazio 
con una rilevante presenza sodale por 
il numero di $oci che ho acquisito 
appartamenti (oltro 2,300), por i 
rapporti con soggetti imprenditoriali, 
por la prosenzo in iniziativo di 
carattere sodalo, culturato e sportive. 
Ciò grazio ad alcuno caratteristiche ebo 
sin dall'inizio hanno motto in evidenza 
ohmonti cho donno fiducia ai soci: gli 
appartomonti infatti sono assegnati solo 
«chiavi in mano», ciò da un loto evito lo 
tpiocovoli sorprese cho spetto ricevono 
i soci arca il costo finale, dall'altro 
garantisce il preteito mom«nfo d«lta 
contegno. 
Inoltre il CE.SVI.CO assumo la 
direzione dei lavori nel cantiere 
garantendone coti le qualità 
dell'esecuzione in corto d'opero. 
Contemporaneamente il CE.SVI CO ho 
differenziato i propri impegni aziendali 
articolando la proprio partecipazione in 
altre società, rafforzando in questo 
modo la propria immagine dì azienda 
sana con gronde capacità di 
penetrazione in settori di mercato 
diversificati. 

18 l'Unità 
Domenica 
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C'è tempo solo fino a sabato. 40.000 i regolarizzati, 50.000 ancora fuori 

Corsa disperata per la sanatoria 
Sabato sera scade la sanatoria. Molti immigrati pas­
sano la notte dinanzi alla questura. Soltanto 40 000 
sono stati sanati. Le associazioni lavorano a pieno 
ritmo per presentare tutte le pratiche possibili. L'uffi-
co stranieri rilascia 350 permessi di soggiorno, poi 
dà appuntamenti anche per 3 mesi dopo 27 immi­
grati fanno lo sciopero della fame chiedendo una 
settimana di mobilitazione. 

DELIA VACCARSLLO 

•a i Sabato notte scade la sa­
natoria Gli stranieri in attesa 
del permesso di soggiorno so­
no tanti, molti di loro fanno la 
fila dalle prime ore della notte 
dinanzi alla questura. L'ufficio 
stranieri rilascia in media 350 
permessi di soggiorno. Per il 
resto accolta le prauchedando 
appuntamento all'Interessato 
anche 2 o 3 mesi dopo. Gli Im­
migrati intanto «tendono col 
flato sospeso. Fino adesso so­
no 40.000 i sanati, ma le stime 
degli.atranieri non regolarizza-
t tnei primi giorni della sanato­
ria, parlavano di. 90 000 immi­
grali. Dunque almeno 50.000 
sono ancora fuori. Molti si ri­
volgono alle associazioni. La 
Focsi, che dal 23 maggio ope­
ra presso i locali del comitato 
di quartiere di San Lorenzo 
ogni giorno riceve più di 400 
stranieri In questura porta un 
centinaio di pratiche al giorno, 
ce la (ara a presentare nei 
prossimi giorni le 2000 do­
mande che le rimangono? La 
questura ha il dovere di accet­
tare tutte le pratiche fino alle 
24 di sabato, ma dove ai stipe­

ranno tutte queste persone, e 
per tutti sarà necessaria la pre­
senza7 Da 4 giorni 27 esponen­
ti delle comunità immigrate 
fanno lo sciopero della fame 
•Chiediamo l'impegno del go­
verno per una settimana di 
mobilitazione nazionale - ha 
dichiarato Loretta Caponi, pre­
sidente del Forum delle comu­
nità straniere -. Sono necessari 
il potenziamento del persona­
le delle questure e degli uffici 
comunali, il prolungamento 
straordinario degli orari, l'ap­
prontamento di strumenti effi­
caci per la tutela di tutti coloro 
che hanno richiesto la regola­
rizzazione. 

I problemi sono molti. A co­
minciare dagli atti noton Mol­
te ambasciate fanno difficolta 
a rilasciare i passaporti CU 
stranieri che non hanno un do­
cumento dt identità possono 
presentarsi in questura con un 
atto notorio emesso in presen­
za di due cittadini italiani. «In 
circoscrizione fanno tanti pro­
blemi - dicono all'associazio­
ne degli immigrati nordafricani 

- a volte accettano la stessa 
coppia di italiani per fare l'atto 
notorio di una decina di immi­
grati, altre volte vogliono per 
ognuno due persone diverse. 
Siamo in 500 a dover fare l'at­
to, dove troviamo 1000 testi­
moni7» 

Di recente la questura ha 
snellito le procedure Ha con­
cesso l'autocertificazione, cioè 
la possibilità per le associazio­
ni straniere di garantire la pre­
senza in Italia dei propri iscritti 
prima del 31 dicembre, evitan­
do agli interessati di dover esi­
bire una prova Altro nodo ri­
solto, l'ufficio stranieri accetta 

• mi imi 

Iti' *&* 
ri» jsas msmsm p i 

McDonald's E tre 11 «panino amencano» 
fa tris sbarcato tra le polemiche 
J™ „ nella capitale ha, ben presto, 
Da martedì conquistato fama e acco­
lli piazza Esedra Slienza Per la gioia de. «pa-

r ninan d assalto» (termine 
^ m t m ^ ^ m m usato alla lettera), martedì 

aprirà la terza banca del­
l'hamburger targato McDonald's Dopo la centralissima piaz­
za di Spagna e a più penfenca sede dell'Eur, in piazza Sturzo, 
la multinazionale americana metterà le proprie radici in piaz­
za Esedra Un altro ampio locale per giovani «amatori» di Big 
Mac, Cheeseburger, polli, insalate e patatine, guarniti di ric­
che salse, ngorosamente, d'oltre oceano 

le pratiche anche incomplete, 
dando la possibilità all'immi­
grato di presentare la «prova» 
net giorno dell appuntamento. 
•Tutti problemi risolti all'ulti­
mo momento - dice Tanvlr Ja-
mal, responsabile organizzati­
vo della Focsi - . Perché non 
adottare subito queste strate­
gie?» E i commissariati7 «Le 
pratiche procedevano molto a 
nlento - dice Mar.a Quinto del­
la Comunità di Sant'Egidio - e 
non hanno mal accettato gli 
alti notori Dopo un primo pe­
riodo nei commissanati c'è 
stato un blocco». 

Le file in questura aumenta­

no. L'ufficio strinieri garanti­
sce agli immigrati che vertano 
accettate tutte le domande, ma 
l'incertezza rimane Alcune 
pratiche sono state espulse. 
•Sono gli stranieri con prece­
denti penali - d ice Mana Quin­
to - Va detto che la legge do­
vrebbe essere applicata con 
una certa elasticità, in alcuni 
casi sono stati accolti dei ricor­
si, segno che l'applicazione 
era stata troppo rigida» Intanto 
alla Focsi lavorano dalle 7 alle 
3 di notte «Ce la mettiamo tut­
ta - dice il secretano. Moni-
deen Nowfer - ma cosa succe­
derà dopo sabat 3?» 

Ogni giorno 400 domande 
«Servirebbe una proroga» 
tkW «Stiamo facendo di tutto, vogliamo rego­
larizzare tutti quelli che sono rimasti isolati per 
ragioni di lingua e per difficoltà di adattamen­
to» Parla Mohideen Nowfer, segretario della 
Focsi, la federazione che riunisce 24 paesi e 
19 organizzazioni di immigrati. Dal 28 maggio 
la Focsi lavora presso i locali del Comitato di 
quartiere San Lorenzo ricevendo ogni giorno 
circ*,400 stranieri dalle 7 di mattina alle 3 di 
notte, alcuni hanno il passaporto, altri invece 
devono fare l'atto notorio. «Abbiamo chiesto 
al vicepresidente del Consiglio una proroga di 
due mesi alla scadenza della sanatoria - ag­
giunge il segretano - ma non sarà facile otte­
nerla». Ogni giorno il dottor Tanvlr Jamal, re­

sponsabile organizzativo, porta in questura un 
centinaio di pratiche, entro sabato vuole por­
tarne 2000, quelle degli stranieri ancora da sa­
nare che si sono rivolti alla Focsi. «Abbiamo 
cercato di intervenire contro "i commercianti 
del soggiorno", tutti quelli che hanno chiesto 
agli stranieri più di un milione promettendo 
un permesso che poi non è arrivato» dice Ur" 
mal. Ma i problemi non sono pochi. «La que­
stura non è attrezzata per ricevere tutte le pra­
tiche - aggiunge - non si fanno più di 20 foto­
segnalazioni al giorno, procedura necessaria 
per chi presenta l'atto notono Di fatto, se c'è 
la volontà politica di regolarizzare gli immigra­
ti, manca di certo quella tecnica» 

Siibato a mezzanotte scadono I termini per l.i sanatoria degli immigrati. 
Code Interminabili e difficoltà nel compilare I moduli (foto Alberto Pals) 

•^——•"—" Proposta del Pei al sindaco Carraro per la legge su Roma capitale 
«Un segnale politico prima della discussione in Parlamento » 

«Il Campidoglio espropri lo Sdo» 
La partita è aperta. Al sindaco che preme l'accelerato­
re per l'approvazione rapida della legge su Roma capi­
tale, e avviare lo Sdo, auspicando l'attenuazione «delle 
contrapposizioni politiche frontali», il Pei chiede un 
impegno. «Votiamo in consiglio comunale la perirne-
trazione di tutte le aree del sistema direzionale orien­
tale, escluse quelle demaniali, dichiarando la volontà 
di espropriarle, prima che decida il Parlamento». 

FABIO LUPPINO 

•sai «Perimetriamo tutte le 
aree dello Sdo, escluse quelle 
demaniali e poi espropriamo­
le» Il Pei rilancia su Roma ca­
pitale Al sindaco che ieri ha 
chiesto di archiviare «le con­
trapposizioni frontali» su que­
sta materia, i comunisti, con 
una proposta del consigliere 
comunale Piero Saivagnl, 
membro delta commissione su 
Roma capitale, girano un im­
pegno che ha il sapore di un 

vero banco di prova -Prima 
che ridiscuta il Parlamento -
dice Saivagnl - il consiglio co­
munale assuma formalmente 
in aula una decisione politica 
la scelta di penmetrare tutte le 
aree dello Sdo, escluse quelle 
demaniali, dichiarando la pro­
pria volontà di espropnarle. 
Ciò impedirebbe alla legge 
non solo di tornare indietro, 
ma aiuterebbe chi vuole mi­
gliorarla e stroncherebbe qual-

Avvistamenti 
Una scia nella notte 
A Monteverde e Palestina 
«vedono» un Ufo 
• B Un lampo a mezzanotte 
La scorsa notte una luce bian­
co-verde seguita da una scia 
ben visibile ha fatto la sua 
comparsa nello spicchio di 
cielo della zona nord-ovest 
della capitale e tra Palestina e 
Vdlmontone 

Una piccola sfera lumino­
sa Secondo la testimonianza 
di una signora romana, abi­
tante a Monteverde, e di una 
coppia di giovani in auto che 
da Palestrina si dirigeva a Val-
montone - ambedue le ver­

sioni coincidono anche nei 
dettagli - questo oggetto pro­
cedeva mollo velocemente, 
basso all'onzzonte, ed è nma-
sto visibile alcuni minuti Ma 
nessun riscontro della presen­
za di questa sfera si è avuto da 
parte dei tre aeroporti romani 
di Fiumicino, Ciampmo e del­
l'Urbe Anche da parte dei pi­
loti non è stata fatta alcuna se­
gnalazione in merito È proba­
bile che possa trattarsi di un 
fenomeno di ongine atmosfe-
nca 

siasi manovra speculativa sulle 
aree». 

L'espropno dei terreni del si­
stema direzionale onentale. 
L'unico punto rimasto aperto 
nella commissione parlamen­
tare, l'elemento del contende­
re tra maggioranza ed opposi­
zione che non ha permesso 
l'approvazione del testo in se­
de legislativo. L accordo tra De 
e Psi ha fa'to naufragare la 
possibilità di giungere all'ac­
quisizione preventiva e gene­
ralizzata di tutte le aree soste­
nuta da comunisti, verdi, indi­
pendenti e sinsitra democri­
stiana Il sindaco Franco Carra­
ro teme un braccio di ferro nel­
l'aula di Montecitorio tale da 
far nnvlare la discussione e ap­
provazione del provvedimento 
«alle calende greche». 

La distanza sui principi è 
fc rse minore di quanto sembri. 
•Nelle proposte approvate in 
commissione fino ad ora vi so-

Regione 
12 miliardi 
perii 
depuratore 
• • Pnmi soldi per il nuovo 
depuratore di Roma Sud U ha 
stanziali la Regione Lazio su 
proposta de'l'assessore al la­
vori pubblici Enzo Bernardi 
Dopo la sistemazione del de­
puratore Roma Nord prende­
ranno quindi il via i lavon di 
potenziamento di quello che 
dovrebbe ripulire le acque flu­
viali del tratto cittadino, libe­
randole dai rifiuti che i depura­
tori attualmente in funzione 
non riescono a smaltire 1 dodi­
ci miliardi coprono solo una 
parte del costo previsto dall A-
cea che ammonta a 32 miliar­
di 

no innegabili miclioiamentl, 
grazie anche ella I«miglia del 
Pei per quanto riguardi il regi­
me dei suoli - affama ancora 
Saivagnl - L indennità di 
esproprio diminuire sostan­
zialmente il peso cMla rendita; 
il Comune stabilisci: le aree da 
espropriare, la modifica del­
l'articolo 27 della legge 865 
consente di espropriar! le aree 
direzionali è sctmpaiso il di­
ritto di prelazione lei proprie­
tari sulle aree du d< Minare alla 
direzionalità privila, che 
avrebbe fatto posai: in modo 
non accettabile II peto della 
rendita fondiaria nella proget­
tazione e nella realizzazione 
del sistema direzionale onen­
tale» 

Resta il nodo de'l'esproprio, 
dunque Carraro per spazzare 
qualsiasi sospetto sulle sempre 
possibili pressioni degli attuali 
proprietari dello Sdo, ilalslat, 
Bocchi, Ligresti. Cab assi, ha 

sosteruto l'ipotesi (.he «la scel­
ta sugli espropri o meno venga 
fatta una volta per tutte dal 
consiglio comunale pnma di 
ogni progetto e di ogni avvio 
della fase operativa «Noi vo­
gliamo che il consiglio mandi 
un segnale, ora, al Parlamento, 
impegndosi per la perimetra-
zione - aggiunge Saivagnl - Se 
si guarda bene questa impo­
stazione non ha proprio nulla 
di ideologico In primo luogo 
vuole rafforzare 11 potere pub­
blico e II sindaco nel momento 
in cui devono essere dettate ai 
privati regole certe per il loro 
coinvolgimento. In secondo 
luogo vuole favorire l'accesso 
dei Favoli alla realizzazione 
dello Sdo come Imprenditori 
ven e non come propnetarl di 
aree < he attraverso 11 peso del­
le cubature loro assegnate de­
terminano di fatto la progetta­
zione dell'intero sistema» 

Pomezia 
Salvataggio in tre atti 
in un pozzo avvelenato 
dai vapori del catrame 
• I Pozzo galeotto e salvatori 
trasformati in vittime questa 
mattina a Pom<"J i- Tutto è fi­
nito bene, ma ci sono voluti i 
vigili del fuoco con le masche­
re antigas Felic; e Salvatore 
Sposato, due fratelli trentenni, 
stavano rivestendo u ia vasca 
per la raccolta delle acque a 
cinque metri di prclondità vici­
no via Perù fi caldo era cosi 
forte che le la..tie di catrame 
hanno comincialo ad esalare 
vapori Gli Spesi! > sono sve­
nuti ed anche il p idre, sceso 

per aiuta-li, è venuto meno 
Per fortuna passava di 11 una 
pattuglia dei carat imeri, impe­
gnata in una ncognizione sul-
1 inquinamento di'gh scarichi 
Un brigadiere si è calato nel 
pozzo ed ha salvato uno del 
fratelli Ma a quel punto sapo­
ri hanno colpito anche lui ed il 
suo collega ha dovuto chiama­
re i vigili del fuoco Ora Salva­
tore e Lombardo £ posato sono 
ncoverali per osservazioni al­
l'ospedale di Sant'Anna, men­
tre I altro fratello e il brigadiere 
hanno rifiutato il ncovero 
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( L a r g o F r a n c h e l l u c c i , 7 6 ) 

Prosegue il Comitato federale su: 

1) attribuzione incarichi della Fe­
derazione 

2) regolamento (relazione di Fau­
sto TARSITANO, vicepresiden­
te del C.F.) 

Federaz ione Romana de l PCI 

L'OROLOGIO 
NEL PALLONE 

NeH'era dei mondiali 
idee per vivere meglio il tempo 

A Piazza Campo de' Fiori la sera di giovedì 28 giu­
gno 1990 ci pai lano del tempo e ci raccontano co­
me vivono (e come vorrebbero vivere) scrittrici, 
giornaliste, sportive, operaie imprenditrici, stu­
dentesse. 

Dopo i racconti, alle 21, concerto di 

GRAZIA DI MICHELE 
Dalle 18 alle 23 senza l'occhio all'orologio . 
si raccolgono le firme per la legge sui tempi 

LE DONNE DEL PCI 

UFFICIO DELLA 
SOLIDARIETÀ 

CORSI DI RIPETIZIONI 
ES1MPERILMESEDI 

LUGLIO 
ALCUNI STUDENTI UNIVERSrTARI 

OFFRONO LA PROPRIA DISPONIBILITÀ 
IN AIUTI DI RAGAZZI/E 

RIMANDATI ASETTEMBRE 
L. 10/1S.000 (tutte le materie) 

LEGA STUDENTI MEDI 

FGCI-ROMA 
Via P. Amedeo, 188 - Tel 734124/733390 

Fer un c&Kmfc> od ern&onte Impegno programmatico 
suVossetto e Uruolo Infrastnitturale 

deltrasporti pubbBctlungo rosse della CasBna 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
mei coledl 27 giugno alle ore 16 30 

presso la sezioni» Pei di Torrespaccata, via E Canori Mora, 7 
Intervengono 
Luigi ARATA, consigliere amministrazione Aue 
Esterino MONTINO, consigliar* comunale 
Massimo POMPILI, consigliare comunale 
Augusto SCACC O, segretario Pel Vili Circoscrizione 
Enrico SCIARRA, consigliare amministrazione A Co Tra-L. 
Walter TOCCI, consigliere comunale 
Partecipano 
gruppo Pel Vili Circoscrizione, lavoratori Università Tor 
Vergata, lavoratori vili Circoscrizione, lavoratori autori­
messa Atac Tor Vergata, sezioni territoriali ed aziendali 
del Pel, organizzazioni sindacali, comitati d! quartiere, as­
sociazioni culturali, polisportive, coop soci de «I Unita». 
- PER LA TRASFORMAZIONE 

DELLA ROMA-PANTANO IN METROPOLITANA 
- CONTRO IL PIANO ATAC DI-UNILINEA-

SULLAVIACASILINA 
Pel Vili Circoscrizione 

Associazione 
JONAS 

Lega Studenti Medi 
F.G.C.I. 

CAMPEGGIO STUDENTESCO 
INTERNAZIONALE 

Castiglione della Pescala (Grosseto) 
dal 5 al 15 luglio 1990 

Per Informazioni telefonare al 06/67 82 741 
(dal lunedì al venerdì ore 16,30 - 18,30/ 

l'Unità 
Domenica 

24 gì ai ino 19S0 19 



A 

I 

LA COOP SEI • TU. 
CHI PUÒ' DARTI DI PIÙ'! 

Jla Coop c'è una carne di vitello e di bovino adulto che ti stupirà per il suo sapore genuino e naturale. E sai perché? Perché 
è la carne dei "Prodotti con Amore". E questo vuol dire che prima di arrivare a te viene attentamente controllata, selezionata e 
poi ancora controllata per offrirti tutta la genuinità di un prodotto sano. La carne e gli altri "Prodotti con Amore" che trovi alla 
Coop sono pensati nel tuo interesse e per il tuo benessere. Ecco perché sono controllati così tante volte, proprio come faresti tu. 

' l l l l l l 20 l'Unità 
Domenica 
24 giugno 1990 

IllilflIlUilliilillUi 



NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
CrTambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da unedl a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 
Percarciopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320849 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Os pedalli 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6759838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA I SERVIZI 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea: Acqua 
Acea:Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sipservizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.AFE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmo'oggio 6543334 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porla Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di R ienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Musica e fantasmi 
nelle notti 
di Sermoneta 

ERASMO VALENTI 

• • In una notte afosa, Fran­
c o Petracchi -chi non lo cono­
sce: stupendo contrabbassita, 
musicista e direttore d'orche­
stra di prim'ordine - si mise 
sottobiaccio il cuscino e ad­
dosso il lenzuolo, per prende­
re un po' di fresco. Usciva dal 
Castello di Sermoneta, che 
ospita corsi di perfezionamen­
to musicale, e il giorno dopo 
(qualcuno aveva visto l'ombra 
notturna avvolta nel fatidico 
bianco) fu cosa fatta: a Sermo­
neta c'erano i fantasmi. SI. il 
Castello fu anche di Lucrezia 
Borgia, ma non è da credere 
che sia vissuta soltanto per ac­
crescere la popolazione spiriti­
stica. Fantasmi, a Sermoneta, 
non ce ne sono. Esiste 11. di 
questi tempi, solo la presenza 
concreta della musica, alimen­
tata dal Festival Pontino e dal 
Campus Intemazionale di Lati­
na. Docenti e allievi danno 
concerto, e la musica diventa, 
sulla collina di Sermoneta o in­
tomo all'Abbazia di Fossanova 
e altrove, il richiamo di appas­
sionati, in carne ed ossa, altro 
che fantasmi. Semmai, fanta­
smi di giorno, diventano per­
sone vive, la sera, grazie alla 
musica. 

L'illustre flautista Pierre-Ives 
Artaud, con Bruno Canino al 
pianoforte, dare inizio ai con­
certi (Sermoneta) la sera del 
29. con un «excursus» dai ro­
mantici ai contemporanei, da 
Schumann a Boulez. Il 6 ,7 e 8 

luglio (sempre a Sermoneta) 
si susseguiranno splendidi so­
listi in •Quintetti» di J. Christian 
Bach. Boccherini e Schubert 
(«La Trota»), mentre (l'8) Bru­
no Canino sarà ancora -com­
plice" di un flautista: Petcr-Lu-
kas Graf (Bach, Schubert, Mo­
zart, Prokollev). 

Il successivo «week-end» 
(13.14 e 15 luglio) ascoltere­
mo nell'ordine l'arpista Ursula 
Hollinger, la Salzburg Sinlo-
nietta (il pianista Nicola Fri-
scaldi suona il K.414 di Mo­
zart) e il «Prater Ensemble», 
con musiche di Dlndy, la «Pic­
cola Sinfonia» di Counod e la 
•Sintonia» di Donizetrj per stru­
menti a flato. Famosi pianisti 
compaiono nel fine settimana 
di fine luglio: Boris Petruseians-
kl (il 20. con Skriabin. Sciosta-
kovic. Stravinskl): Valéry Afa-
nasiev (il 21, con il Brahms de­
gli «Intermezzi» op. 116, 117, 
118 e 119). Ancora AJanasiev, 
ma in «Duo» con Antony Pay, 
clarinettista, realizzerà, tra l'al­
tro, le due Sonate di Brahms 
op. 120 (Il 22, a Fossanova). 
Le ultime tre sere (27.28 e 29, 
a Sermoneta le prime due, la 
terza a Fossanova) porteran­
no, rispettivamente, la chitarra 
di Aleksander Lagoya, l'Orche­
stra da camera detta Comunità 
europea e il Collegium Prillar-
monicum, diretto da Enrico 
Renna. Un buon Festival, cer­
to, con 11 fantastico, assicurato 
esclusivamente dalla musica. 

Quando U vento 
non soffia 
sulle immagini 

DARIOMICACCNI 

MB Chi voglia avere un'idea 
di quel che fosiie la buona pit­
tura a Roma negli anni Venti 
che ruotava attorno a Valori 
Plastici di Mario Broglio, dopo 
la caduta di energia del grande 
Balla sociale, divisionista e fu­
turista, una pittura abbastanza 
defilata rispetto al Novecento e 
alla pittura apologetica del re­
gime fascista, non deve per­
dersi questa ricca mostra su 
•Roma anni venti» con un bel 
numero di dipinti, di sculture, 
di mobili e di oggetti decorati­
vi. L'ha curata l'Archivio della 
Scuola Romana per la Regione 
Lazio ed 6 una mostra un po' 
troppo ordinata per sezioni 
(personaggi, pittura, scultura, 
arti applicate, antologica di Ni­
no Bertoletti che fu un singola­
re pittore diplomatico nell'in­
tricata Roma cegli artisti e che 
riemerge almeno nei ritratti e 
nei nudi sensuali come un pit­
tore vitale, secondo a nessu ' 
no) tanto che non si percepi­
sce quel flusso e riflusso tipico 
di Roma avanguardista e neo-
tradizionalista di quegli anni. 
Hanno lavorato alle sezioni 

La contaminazione culturale 
«fatta» in laboratorio 

• • Un laboratorio teatrale 
per extracomunitari e non al 
•Villaggio globale» (lungoteve­
re Testacelo • Locali della Bor­
sa ex Mattatoio) da domani a 
sabato 30. Il tema è «La conta-
mir.azione culturale» e l'inse­
gnante porta il nome di Christi­
na Cibili, franco-uruguaiana, 
regista, attrice e docente. La 
Cibils si è laureata alla «Sorbo­
na» di Parigi, ha lavorato nel 
«Uving Theatre» di New York 
ed ha vestito : panni di anima­
trice in divers. seminari trance-
si. 

Il laboratorio si propone di 
studiare le tecniche del «teatro 
d'intervento» e quelle espressi­
ve-teatrali. Le prima parte del 
lavoro realizza la presa di co­
scienza del proprio corpo: 
creazione della concentrazio­
ne Interiore «Kl esteriore, sco­
perta della dialettica tensione-
rilassamento nel movimento e 
nella voce, ricerca della sensa­

zione corporale, sviluppo del­
l'atto respiratorio. Nella tappa 
seguente comincia invece l'e­
splorazione dei propri poten­
ziali espressivi con esercizi 
d'improvvisazione individuale 
e collettiva e la creazione di 
scene teatrali. Infine gli studen­
ti, dopo aver preso parte alle 
discussioni teoriche sulle più 
Importanti correnti teatrali, 
analizzeranno la messa In sce­
na del loro autore preferito. A 
seminario concluso, domeni­
ca 1° luglio (ore 20.30). gli al­
lievi si esibiranno pubblica­
mente In uno spettacolo-Inter­
vento. 

Le lezioni osservano l'orario 
pomeridiano 17-19.30. La quo­
ta di partecipazione e di lire 
100.000 per gli italiani e di sole 
30.000 per gli extracomunitari. 
Per ulteriori informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla segre­
terìa del Centro oppure telefo­
nare al numero 6883541. 

OMaler. 

Incontro con il chitarrista Umberto Fiorentino 

Jazz e rock sulla tastiera 

Antonello Trombadori, Mauri­
zio Fagiolo dell'Arco, Valerio 
Rivosecchi, Mario Quesada, 
Maria Paolo Maino, Irene Cut-
try ed ha seguito l'insieme Net­
ta Vesplgnanl. Sono stati pub­
blicati due cataloghi, fitti di cu­
riosità, uno per la retrospettiva 
di Bertoletti e l'altro per gli anni 
Venti a Roma. La mostra reste­
rà aperta fino al 20 luglio alla 
galleria Rondinini, In piazza 
Rondanlni at Pantheon. È ab­
bastanza impressionante il 
«clima» poetico dei tanti autori­
tratti: da Antonio Oonghi, ma­
gico occhio maniaco dell'im­
mobilità delle forme a France­
sco Trombadori sanguigno 
classicheggiante, da Ferruccio 
Ferrazzl col sogno del suo pri­
sma al corposo e aggressivo 
Ardengo Soffici tornato all'or­
dine un po' paesano. Ci sono 
poi ritratti splendidi: lo stupen­
do Bruno Barilli di Campigli, l'i­
ronico de Chirico di Bertoletti, 
il poderoso musicista Casella 
di de Chirico, il sorprendente 
Totano nella parte del signor 
Bonaventura di Bcrtoletti anco­
ra. Si racconta che Donghi en-

La fusione, il jazz elettrico: possono essere considera­
ti come «generi» o semplicemente assumono valore 
in quanto etichette di mercato? E ancora, esiste una 
scena romana che sviluppa questi temi sonori attra­
verso la commissione di jazz e rock? E quali sono le 
differenze tra questi stili apparentemente così vicini? 
Cercheremo di scoprirlo attraverso incontri con i pro­
tagonisti. Oggi è la volta di Umberto Fiorentino. 

DANIELA AMENTA 

• i Umberto Fiorentino ha 
lunghe mani bianche. Dita bel­
le ed affusolate che corrono 
nervose sulla tastiera della chi­
tarra. Un giovane uomo schi­
vo, timido e gentile che parla 
di musica con voce pacata, 
racconta le proprie esperienze 
con un garbo privo di enfasi. 
Fiorentino ha una lunga storia 
dietro di se. Certo, il nodo cru­
ciale della sua carriera, la svol­
ta dal rock al iazz e legata al 
progetto «Ungomanla», il grup­
po di Maurizio Giammarco nel 
quale Umberto militò fin dagli 
esordi. Oggi, questo musicista 
di talento è impegnato nell'o­
perazione «Cuitar Madness», 
assieme a Fabio Mariani e a 
Lello Panico. Ma nel cassetto 
delle aspirazioni personali di 
Umberto, oltre al trio chitarri-
stlco, c'è posto anche per 
un'altra band... 

Fiorentino tu nasci artistica-
mente come chitarrista 
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SI, ho mosso i primi passi in 
questo ambiente studiando le 

tecniche iazzistlche. Mi eserci­
tavo soprattutto a casa come 
autodidatta perché all'epoca 
non c'erano scuole. Cosi mi af­
fidavo al mio istinto nell'orlon-
tarml tra le sonorità che mi in­
teressavano, quelle che volevo 
produrre. 

Nel Jazz la chitarra è piutto­
sto inusuale, vero? 

Forse nel passato. Quindici an­
ni fa quando ho Iniziato crede­
vo di aver scelto proprio lo 
strumento sbagliato. Oltre ai 
grandi di sempre, come Mont­
gomery o Jlm Moli, non esiste­
vano molle possibilità per i 
chitarristi. La mia fortuna è sta­
ta quella di inserirmi nel circui­
to musicale quando scoppiò, 
anche nel Iazz. il boom della 
chitarra. 

Nel «Ungomanla» al posto 
del pianoforte fu Inserita la 
tua chitarra. In termini so­
nori che peso ebbe questa 
•celta? 

Giammarco era orientato ver­
so un suono più elettrico ed ar­

ticolato di quello classico. Nel 
gruppo io suonavo addirittura 
la chitarra synth nel tentativo 
di attualizzazione al massimo 
il nostro sound. Inoltre quando 
entrai nei «Lingomania» slavo 
vivendo un periodo di grande 
interesse nei confronti del 
rock. Le esperienze di ogni sin­
golo componente del gruppo, 
compresa la mia «cotta» per 
certe sonorità aggressive, ven­
nero inserite in quel progetto 
musicale che ir. modo del tutto 
naturale assemblava vari ele­
menti. Poi ammorbidimmo un 
po' la tendenza generale. Oggi 
ritengo che i suoni realizzati ad 
esempio, con la chitarra synth 
siano piuttosto retro. In quegli 
anni, però, e t h_ un'overdose di 
quel tipo di «Suzioni musicali 
al punto eh'* in breve tempo 
vennero a noia 

A cosa ti riferisci in partico­
lare? 

All'uso indiscriminato di alcu­
ni suoni nella musica paraiaz-
zistica. Il bisogno innovativo 
l'ansia nel propone stimoli 
nuovi furono sfruttati in modo 
eccessivo e, in alcuni contesti, 
vennero usati per strizzare 
l'occhio al mercato. 

Questo è, tome, Il caso della 
fuslon? 

Della malfamata fuslon. Per­
ché, in realtà non c'è niente di 
male a proporre questo genere 
con onestà. Purtroppo non so­
no in molti a farlo. • 
' Mail confine tra Jazz elettri­

co e fuslon è estremamente 
labile... 

lo penso che nessun elemento ; 
possa essere eliminate a priori. ' 
Tutto, però, devi! esssrc fina­
lizzato allo sviluppo ci un pro­
getto musicale sincero. Mi 
sembra che questo manchi in 
molti gruppi europei o ameri­
cani che, magari serica essere 
in malafede, lavorai is di più 
per le esigenze dì mercato che 

per la pura e semplice espres­
sione artistica. 

Al momento stai lavorando 
solo nei «Guitar Madness»? 

No. la cosa di cui maggior­
mente mi occupo 6 un mio 
quartetto con il quale spero di 
poter realizzare, tra breve, un 
disco. È un gruppo che lavora 
parecchio sugli arrangiamenti 
producendo suoni intricati, 
spigolosi. 

trasse in crisi se il vento veniva 
a muovergli le foglie degli al­
beri; ma la statica assoluta di 
tutte le forme nello spazio è un 
principio pittorico al quale tutti 
si uniformano. Ritomo all'ordi­
ne In grande stile e che oggi si 
delinea con caratteri originali 
nel ritomo all'ordine di quegli 
anni in Europa dopo tanta 
avanguardia. Gli italiani, poi, la 
classicità l'hanno in casa: ba­
sta girare senza fatica gli occhi 
attorno; non c'è nemmeno bi­
sogno di cercare l'assoluto del­
le teorie neoclassiche. Sempre 
una pittura dorata come di 
frutta matura sotto una luce 

morbida e costante; luce con­
tesa tra Donghi e Francalancia, 
tra Guidi e Trombadori, tra 
Edita Broglio e lo stesso Berto-
letti incantato dalla sua bellis­
sima compagna Pasquarosa 
assai dolce pittrice (forse po­
teva esserci). Un ingenuo, 
grottesco giottesco è Ceracchi-
ni nel quadrone della famiglia 
contadina mentre sembra un 
formidabile tedesco della 
scuola di Dix quando si fa l'au­
toritratto col pietroso ritratto 
della madre sul cavalletto: un 
capolavoro! È gentile il traspa­
rente morandismo della Edita 
Broglio. Bertoletti tra il 1919 e il 

A sinistra: 
ritratto di 
Alfredo Casella 
di Giorgio de 
Chirico. A 
destra: Il 
chitarrista 
Umberto -
Fiorentino 

1939 è felice pittore della car­
ne e dei corpo femminile, qua­
si una piccola riscoperta. Certo 
davanti a tutta questa immobi­
lità del Realismo Magico dopo 
Balla e il futurismo si tira un so­
spiro di sollievo pensando che 
sta per scoppiare il salutare In­
cendio della Scuola di via Ca­
vour con Malai, la Raphael, 
Mazzacurati e quel rivoluzio­
nario incendiario, mangiato 
dalla malattia fino a fame un 
simbolo epocale, che fu Sci-

' pione Bonlchl; e quell'altro ri­
voluzionario, scavatore dell'a­
nimo umano che fu Pirandello 
pittore di tutti i giorni. 

Viaggio in campagna 
col canto 
dei «foiii» Bau! bengalesi 

• H «Sono diventato un folle 
Baul. Non obbedisco a mae­
stri, ingiunzioni e costumi, le 
distinzioni create dall'uomo 
non hanno presa su di me» di­
ce un canto del Be igala. Uno 
dei canti dei «folli di Dio», cioè 
•Baul» come veri ijono chiama­
ti nel loro paese questi maestri 
d'arte varia: rnu inasti, poeti e 
danzatori che trovano in 
struggenti poemi mistici la lo­
ro ispirazione più sentita. La 
loro comunità eli «cantori mi­
stici vaganti» ha antiche radici 
che risalgono al Medioevo In­
diano, ma la loro tradizione è 
viva ancor oggi. Chi volesse 
conoscerli da vicinici, può ap­
profittare del Laboratorio tea­
trale diretto da Abani Biswas, 
al quale prenderanno parte 
due Baul del Bengala. 

Collaboratore di Jerzy Gro-

towski ne! Teatro delle Sorgen­
ti. Biswas propone un semina­
rio di cinque giorni (da do­
mani a venerdì) presso la ca­
sa-laboratorio di Cenci, a 4 
km da Amelia (Orte). Ricer­
cando le tecniche originarie 
dell'attore comi; punto di par­
tenza, il lavoro che si svolgerà 
mira in realtà ad aiutare ogni 
partecipante a capire quali 
sono i propri obiettivi e le pro­
prie inclinazioni, «che posso­
no andate dal desiderio di 
una crescita interiore a qual­
cosa che trova applicazione 
nel campo creativo e artisti­
co». 

Il prezzò della partecipazio­
ne è di lire 400.000, compreso 
vitto e alloggio, per informa­
zioni e prenotazioni ci si può 
rivolgere a Eleonora Caturegli 
tei. 06/6386131. 

Gli osservatori dei fondi della vita 
Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate e 
diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colorate 
e dimesse. Prima del consumo le confezioni hanno 
una loro regalità. Poi vengono gettate solo per na­
scondere peccati di gola. Una parte d'umanità ha 
scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descrivere 
gli altri attravèrso il controllo delle immondizie. Una 
enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 

ENRICO OALLIAN 

• • Quando si sceglie di os­
servare si diventa setta. Una 
setta regolata da leggi inteme. 
Una setta tutt'occhi. Gli occhi 
si ingrandiscono a vista d'oc­
chio e la gola si rinsecchisce. 
Le corde vocali come arruggi­
nite si dissolvono. La testa di­
venta contenitore. Contenitore 
di cose viste, di oggetti disinte­
grati dagli sguardi. Lo sguardo 
diventa il solo tramite per co­
municare. E si comunica solo 
all'interno della congrega. Un 

insieme di persone che si auto-
rcgolano e si disciplinano con 
leggi proprie e moneta pro­
pria. La moneta dello scambio 
delle impressioni. Le impres­
sioni dell'esterno. Estemo lus­
surioso. 

Impressioni a gesti risibili e 
molti sguardi. DI assenso o di 
dissenso. 

A volte quelli altri del casso­
netto non si guardano. Gli 
sguardi a terra riordinano nella 
testa le cose osservate. Fanno i 

paralleli. Fra quello che era un 
tempo e quello che è adesso. 
Una sorta di «si osserva meglio 
quando si stava peggio». La 
raccolta degl: sguardi era a ter­
ra. Un enorme sacco sozzo 
portato da un uomo nero. Cosi 
lo chiamavano. Uomo nero. Le 
scale tortuose erano solcate 
dall'uomo nero. E vuotava i 
secchi delle Immondizie con 
sospiri e vuoti allo stomaco. I 
carri venivano riempiti a cielo 
scoperto. Altrimenti ancora 
prima c'erano vagoni trainati 
da cavalli. Tutto veniva traina­
to dai cavalli dalle botticelle di 
vino alle immondizie. Sguardi 
a terra. Qualcosa era successo. 
GII sguardi pencolavano da 
davanzali di orbite. Le orbile 
quasi vuote. 

I pensionati del rifiuti. Osser­
vavano isolatamente l'uno dal­
l'altro. I bilanci della retina: re­
tina schermata da immagini 
devastanti. Troppi scaldaba­
gni, troppe poltrone letto; 

avanzi di mazzi di fiori, vasi 
sdruciti, cellophane intriso 
d'acqua, troppi 'clini. I felini 
adagiati mollemente sul divani 
scuciti attendevano carezze e 
rifiuti. Qualche cune abbaiava 
per cerimonia. Un cerimonia 
della tribù dei randagi. Il pos­
sesso di centimetri di territorio. 

L'abbaiare menava fune­
bre. I gatti con le orecchie 
aguzze frangevano gli ululati. 
Ora era impossibile che il 
compattatore potesse giunge­
re. Semmai l'aletta furgonata. 
Quella verde e bianca. Ma più 
di un viaggio tvrebbe dovuto 
fare. 

I viaggi dell'aprila secondo 
quelli del cassonetto erano 
troppo diluiti nel tempo. Non 
potevano caricare tutto. Lo 
spettacolo avrti'rt»! subito dila­
zioni mediocri. Tutto e subito 
non si poteva realizzare. An­
che i bimbi erano rammaricati. 
Tutto poteva succedere ora. 
Anche che il sole si fermasse. 

Oppure la borgata si intasi. Per 
asfissia la catastrofe era nell'a­
ria. Un'aria troppo puzzolente. 

Una m sera bicicletta a mo­
tore scoppiettando all'orizzon­
te voleva ricevere applausi di 
benvenuto. 

Una misera bicicletta per 
tutti quegli sguardi. Sguardi a 
terra. L'operatore ecologico 
smontando dalla bicicletta co­
me un aventuriero si diresse 
verso l'ammucchiata di rifiuti. 
Tutti voltarono le spalle all'o­
peratore ecologico. Piangendo 
l'operaio dell'Amnu se ne tor­
nò da dove era venuto. 

Nell'aria risuonavano le no­
te di una canzonetta. 

«Qualcos'altro» rovesciaro­
no gli sguardi verso i rifiuti. E 
quegli infami sorrisero rituffan­
dosi felinamente attraverso la 
bocca del cassonetto. I cani fa­
cevano la guaidia sconfitti ma 
pronti a ritornare alla carica. 

. L'abbaiare dei giusti. 

m APPUNTAMENTI I 
Cultura • calcio. All'interno della mostra La Seduzione 

dell'Artigianato presso la Fiera di Roma vengono or­
ganizzati gli incontri con Italia '90 per permettere al 
pubblico di visitare la rassegna e di assistere alle par­
tite di calcio, trasmesse su maxischermo. Oggi alle 17 
e alle 21 sarà possibile seguire le partite Brasile-Ar­
gentina e Germania-Olanda. Conduttori: Sergio Santa-
rinl e Paolo Carbone. Sempre all'Interno della Fiera 
puO essere visitata, inoltre, la mostra I colori del Mon­
diali, oggetti, documenti, foto e «feticci» del mondo del 
calcio. 

Festa Capoverdlana. Oggi, a partire dalle ore 18, si svol­
gerà la festa Kolà San Jon (festa di San Giovanni) 
presso il Centro Interculturale Villaggio Globale (ex-
borsa al Campo Boario). La festa prevede musiche e 
danze tradizionali eapoverdiane con cucina tipica. 

Nuove scoperte archeologiche In Cina. Se ne parla mer­
coledì, ore 18. presso la sede dell'Associazione Italia-
Cina (Via Cavour 231). Filmato e conversazione ' Ro­
berto Ciarla del Museo nazionale d'arte orientale a 
Roma. 

•La mano felice»: mostra del circolo Arci donna oggi e do­
mani at Buon Pastore (via delia Lungara 19). Esposti i 
lavori di 250 allieve: oreficeria, sartoria, scultura in ce­
ramica, falegnameria, foto, vetro soffiato e calzature. 
Ore 9-12e 15-18. 

«Michelangelo Antonlonl». Architetture della visione-. La 
mostra realizzata da Lumina 2 negli spazi di «Cinecittà 
2- (6800 fotogrammi e tre video) è stata prorogata al 30 
giugno (ore 11-13, domenica riposo. Ingresso libero). 

Teverexpo. L'inaugurazione della XIV edizione della mo­
stra-mercato mercoledì, ore 19, presso Ponte Sant'An­
gelo, lato Tor di Nona, alla presenza del ministro Rosa 
Russo Jervollno. 

Piazza Euclide. Da domani a mercoledì presso la parroc­
chia di S. Maria Immacolata In mostra l lavori di re­
stauro realizzati su tela e legno dagli allievi malati di 
Aids di Enaip. Regione Lazio e Caritas di Villa Glori. 
Orari: domani 11.30-13, gli altri giorni 17-20. 

Un lessico per gli Italiani. Percorsi di modernità. La pre­
sentazione del testo (Censls) lunedi, ore 11, in piazza 
S. Novella 2. 

Bloetlca. Seminari di facoltà presso la Sala Teleconferen­
ze (Rettorato), università La Sapienza: lunedi, ore 17, 
Marcello Cini Interviene su «Ricerca scientifica e re-

s- sponsabiilt*degli scienziati». ....-;. 

• MOSTRE I 
Michelangelo e la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei di­

segni originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo 
Magno, colonnato di sin. di San Pietro. Ore 9.30-19, sa­
bato 9.30-23. mercoledì chiuso. Ingrosso lire 6.000. Fi­
no al 10 luglio. 

Marinerie Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14, festivi 9-13. Fino al 30 giugno. 

Antonio Ugabue. Mostra antologica. Palazzo dei Papi di 
Viterbo. Ore 10-12.30 e 15-20 (lunedi chiuso). Ingresso 
lire 3.000. Fino al 24 giugno. 

Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica 
e I -Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e 
venerdì 9-18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 set­
tembre. 

Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte an­
tica. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale En­
rico De Nicola 79 (p.za del Cinquecento). Martedì, gio­
vedì e sabato ore 9-14, mercoledì t) venerdì ore 9-19, 
domenica ore 9-13. lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

• MUSEI E GALLERIE I 
Galleria Doris Pamphlll. Piazza del Collegio Romano 1a. 

Orarlo: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. 
Operedl Tiziano. Velasquez, Filippo Lippi ed altri. 

Galleria dell'Accademia di San Luca. Largo Accademia di 
San Luca 77 Orario: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. 
Ultima domenica del mese 10-13. 

Galleria Borghese. Via Plnciana (Villa Borgh«>»c). Orario: 
tutti I giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone. 

Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro 3. Orarlo: feriali 9-
14, domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano. Ru­
bens, Reni ed altri. 

Galleria Pallavicini. Casino dell'Aurora, via XXIV Maggio 
43. E visitabile dietro richiesta all'amministrazione 
Pallavicini, via della Consulta 1/b. 

• NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

É convocata il 27/6 ore 15.30 c/o sala Falconi, la riunione 
della Direzione regionale allargata su -Iniziative del 
partito sulla Sanità», partecipa Grazia Labate. 

È convocato martedì 26 giugno ore 16 c/o sezione Esquili­
no (V. Principe Amedeo, 188) l'Attivo regionale delle 
compagne, con all'Odg: «Fase politica e iniziative del­
le donne, organizzazione del lavoro». Sarà presente 
la compagna Mariangela Gralner del Ce. 

Federazione Castelli. Domenica: Frascati c/o P.zza San 
Pietro dalle ore 10 alle ore 12 raccolta firme su -refe­
rendum elettorali-; Campoleone Pascolare -Festa 
Unità». 

Federazione Fresinone. Domenica: Alatrl ore 9 Conferen­
za organizzativa e Fase costituente (Sperduti): Feren­
tino ore 9.30 c/o Scuola media Giorgio convegno su 
«L'oradi religione». 

Federazione Latina. Domenica: Pontinla 9.30 assemblea 
iscritti (M. Clccarolli). Lunedi: in federazione Direzio­
ne provinciale (Di Resta). 

Federazione Rieti. Domenica: Magnano ore 10 assem­
blea su -avvio fase costituente» (Bianchi): Poggio Bu­
stone ore 10 assemblea su -avvio fase costituente. 

• PICCOUVCRONACABVBVBHMMBVBBTI 
Culla, É nata Gloria, nicotina del compagno Franco Caro-

si, dirigente della sezione Campiteli'. Un benvenuto 
(un po' in ritardo) alla piccina e tanti auguri a nonno 
Franco da parte dei compagni della sezione e dell'Uni­
tà. 

l'Unità 
Domenica 
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Al ien , via Velletri 13. 
A p e r a dalle 23.30 da marte­
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

G i lda , via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto­
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25 000. Venerdì e sabato 
lire 33.000. 

A tmoaphere . via Roma-
gnosi 1 I / a . Piano bar e sera­
te a tema. Aperta 11.30/al-
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire30.000. 

M a g i c fly. via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 1 5 0 0 0 . 

L n m a k u m b a , via degli 
Olimpionici 19. Musica afro-
latinoamerìcana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome­
nica. Ingresso settimanale li­
re 10 000. Sabato lire 18.000. 

Hostar ia , via Ciovannelli 
3. 

No tor io * , via San Nicola 
da Tolentino. 

B lack Out , via Saturnia 
18. 

U o n n a Lamiera , via 
Cassia 871. 

Disco BAR 

H i g h Uve. corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
b a r i : ristorar te. Dalle 16 al­
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve­
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

P a n i a r e i , piazza della 
Rotonda (Pantheon) . Sera­
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora­
no dalle 21.30 alle 2.30. 

C h e c k p o b i l char l i e . 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 

PISCINE 

S p o r t i n g c l u b v i l l a 
P a m p h U I , via della Noceto 
107. Tel . 6258555. Immersa 
nel verde, la piscina è aperta 
con orario continuato dalle 9 
alle 20, tutti i giorni escluse le 
domeniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, 
quello quindicinale di 
120000. 

N e w g r e e n b i l l c lub , via 
della Bufalotta 663. Tel . 
8190828. Centro sportivo al­
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres­
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le m a g n o l i e , via Evodia 
36. Tel . 5032426. Aperta dal­
le 9.30 alle 19. La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e bibite. L'ingresso 
giornaliero lire 15.000. Saba­
to e domenica lire 16.000. 

Kursaa l , lungomare Luta-
zio Catulo (Ostia l ido) . Tel . 
5670171. Piscina scoperta. 
Ingresso giornaliero lire 
8.000, mensile 100.000. Ora­
no continuato dalle 9 alle 
19.30. 

Nad i r , via Tomassini. Tel . 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo­
namento mensile lire 
135.000. 

L a Nocet ta , via Silvestri 
16. Tel . 6258952. Centro 
sportivo all'aperto. Abbona­
mento mensile lire 130.000 
con l'uso dei campì da tennis 
e palestra. Orario: 9 /20.30 fe­
riali. 9 / 1 9 festivi. 

L a go lena , lungotevere 
Thaon di Revel 7 /9 . Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circo­
lo lavori pubblici. E' aperta 
con orario continuato dalle 
10 alle 18. L'ingresso giorna­
liero è di lire 14.000. 

MAXISCHERMO 

Ostia, largo San Callo. 
Serpentara , piazza Benti 
Testacelo: parco della Re­

sistenza e presso la sede del 
«Centro interculturale "Villag­
gio globale"» (lungotevere 
Testacelo, locali Borsa, ex-
Mattatoio). 

V i l la Borghese, Galoppa­
toio. 

I p p o d r o m o de l l e Ca> 
pannel le , via Appla Nuova 
1255. 

Eur i tmia c lub. Via Romo­
lo Murri. 

Forte Brevetta, «Bowling 
centro sportivo "Silvestri"» 
(Via Giorgio Zoega 6 ) . 

M o n t e M a r i o , presso «Ho­
tel Cavalieri Hilton», via Cad-
lolo. 

Ospeda le «Regina Ele­
na», Aula Magna (viale Regi­
na Elena). 

C i n e m a A r U t o n 2 (Galle­
ria Colonna), per i disabili 
dell'istituto Don Guanella, 
dell'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap-, 
pati, dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelll e gli studenti 
dell'ldisu. 

T e a t r o V i t tor ia , piazza 
Santa Maria Liberatrice. Com­
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Mina. 

BARCONI 

Il «flauto» in Villa 
L'estate aleggia a ritmi mu­

sicali in tutta la città. La pos­
sibilità di godersi il fresco 
della sera e gustarsi contem­
poraneamente un concerto, 
resta tutt'oggi un binomio 
vincente. E proprio su questa 
linea s'inserisce la rassegna 
•Villa Pamphili musica '90» in 
corso dal 13 giugno per ini­
ziativa del'associazione cul­
turale «Villa in musica festi­
val». 

Nata con l'intento di dif­
fondere il gusto per la musica 
classica tra il vasto pubblico, 
l'Associazione individua nel­
le Ville romane il luogo ideale per una frui­
zione «naturale», che riscopre l 'artein quegli 
spazi utilizzati abitualmente per il passeggio 
e lo svago. Dove II giorno si va a giocare a pal­
lone, la sera si può scoprire l'universo secreto 
di Mozart cantato da un grande soprano o 
ascoltare l'esecuzione pianistica di un brano 
di Schumann. 

Nelle scorse serate si sono susseguiti una 

serie di concerti disdicati a 
Chopin, Debussy. Ravel, Bizet 
eseguiti da giovani musicisti 
diplomati arcoruorv atono di 
Santa Cecilia. Ma | « r questa 
sera l 'appuntami'ito e con 
uno dei più conosc ititi rappre­
sentanti della musica italiana. 

Alle 21 si esibii ii «il flauto 
d'oro» di Severino Cazzelloni 
accompagnato ci,il pianista 
Leonardo Leonardi. Nella pri­
ma parte del concerto si 
ascolteranno brani tratti da 
Haydn e Beethoven nella se­
conda, i musicisti percorre­
ranno un itinerario attraverso 

le opere dei compositori americani ed euro­
pei jdel Novecento: Paul McCartiity, Gersh-
win ,Momcone e-Nino Rotar" i ••-, 

L'ingresso è gratuito per I giovimi compresi 
tra i 14 e 125 anni, mentre il costo del biglietto 
normale è di 20 000 e 10.000 lire La bigliette-
na è all'ingresso della Villa accanto alla Porta 
di San Pancrazio ed è aperta a pat i re dalle 
17.30. 

G i lda , lungotevere Ober­
dan 2 Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium, dalle 20 in poi bar, 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini II locale si 
può prenotare per feste pri­
vate 

I l canto d e l r iso, lungo­
tevere Melimi. Tel 3220817 
(Ponte Cavour) Musica dal 
vivo, dnnk-bar, grigliale di 
pesce e pia'ti a base di riso. 
Prezzolo 000 lire. 

Isola d e l sole, lungoteve­
re Arnaldo da Brescia (a i 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel . 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13-
15. Cene a lume di candela 
dalle 20 30 alle 23.30. Spe­
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li­
re. 

La l u n a sul T e v e r e , via 
Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper­
to dalle 10 a notte fonda. Bar-
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot­
to all'ai ancia. 

OGGI ANDIAMO A. 

Una domenica alla scoperta di Ro­
ma «nascosta». Una serie di itinerari 
per curiosare nei luoghi più insoliti 
della città. Oggi l'appuntamento è alle 
10.30 in corso Rinascimento 40. con 
Marco Bertolucci, per visitare la chiesa 
di San Ivo alla Sapienza e dopo la gal­
leria Prospettica alla cappella Spada. 
Nel pomeriggio, alle 16.30 Ludovico 
Pratesi spiegherà i misteri di Trasteve­
re celati nella chiesa sotterranea di 
San Gnsogono e i chiostri di San Cosi-

mato. Luogo dell'incontro, pazza 
Sennino. Sul filo della «storia», la gior­
nata può continuare a piazza di Spa­
gna, nell'area giardino alla sinistra 
della «Barcaccia". Qui è in mostra veri-
tiq'uattr'ore su ventiquattro una raccol­
ta di stampe, oli, acquarelli e immagi­
ni storiche, che testimoniano gli spet­
tacoli più famosi che si svolsero a Ro­
ma dal Medievo all'Ottocento. Per chi 
ha voglia di passeggiare nel verde, al 

galoppatoio di Villa Borghese trasfor 
malo per i Mondiali in «Isole '90». tro>-
vera un'ampia ana esposltiva relativi 
alle ultime novità del settorfejnforma 
lieo, prodotti alimentari regionali, 
gadget della mostra «I Miro di Miro» <• 
anche una mostra fotografica su Ro> 
ma e il Lazio d'inizio secolo. 4 

Per la serata ecco il nchlaiirJiclolla 
musica. Al Saint Louis (via del Cantei • 
lo 13) termina questa sera la rassegna 
di gruppi salsa e latini con la b i m l 

•Chirimia», caratteristica p*r l'esecu­
zione di merengue e cubia con sono­
rità vicine alla tradizione folk. Al Clas­
sico (via Libetta 7, ore 23) è di scena 
la formazione dei « N w college sin-
gers», giovani studenti americani che 
cantano e ballano brani di musica leg­
gera e colonne sonore di film e di mu­
sical. Al village eli Capannelle, per la 
rassegna di teatro di strada, questa se­
ra (ore 22) si esibirà il gruppo giappo­
nese dei «Dlionysos». 

PUB-BIRRERIE 

M a r c o n i , via di S. Prasse-
di;. Aperto dalle ') alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Fu tu ra , via Ren ato Fucini 
244. Servizio nstorcinte e piz­
zeria, cocktail da gustare al­
l'aperto. Orano: dalle 18 al­
l'una Chiuso il lunedi. 

S a n M a r c o , via del Maz­
zarino 8. Aperto da Ile 9.30 fi­
no a notte inoltrata. Servizio 
riMorante, panini e piatti 
freddi. 

F o u r g r e e n flellds, via C. 
Monn 42. Ristorarne ed insh 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2. 

F i d d l e r ' s e lboiv , via del­
l'Olmata 43. Irish pub, pani­
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

P u b 5 3 , piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-binrena dal­
le 12 30 all'una. Panini, wur­
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

I l p o r t l c c i o l o , piazza Lo­
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia ostena romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9 30 all'una. Domenica ripo­
so. 

A m a z z o n l a , v i i del Pi­
glielo 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
C'ascolto. Chiuso il lunedi. 

S t r a n a n o t t e p u b , via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all 'una, escluso la 
domenica. 

L a b r i c i o l a , via della 
Umgaretta 8 1 . Birreria e pa­
ninoteca. Aperto dalle 20 al­
le 2 (domenica dalle ore 
1S). Chiuso il martedì. 

Caf fè Rosat i , piazza del 
Popolo 4 / 5 / 5 a , produzio­
ne propria. 

G lo l i t t l , via Uffici del Vi-
c a n o 4 0 e «Caiina dei Ire la­
ghi», viale Oceania (Euri 

G e l a t e r i a T r e Scal in i , 
piazza Navona 28, speciali­
tà gelato tartufo 

I l ge la to , viale Ciulio 
Cesare 127, gelateria arti­
gianale, -t 

Pel lacchla, via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge­
lato classico artigianale dal 
1923 

L a f a b b r i c a d e l ghiac­
cio, via Principe Amedeo 

Monte for te , via della 
Rotonda 22. vero gelato ar­
tigianale, specialità alla 
frutta e creme. 

Beila Napoli, corso Vit­
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti 

Europeo , piazza San 
Lorenzo in Lucina 33, gelati 
anche da asporto con in­
gredienti naturali freschi. 

W i l l T s ge la te r ìa , torso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred­
di. 

MORDI &FUCCI 

McDon=!u 's , piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Sturzo2] Aperto tutti i gior­
ni dalle 11 a!W- 24 

Benny Burger , viale 
Trastevere ' 8 Non-stop 
11 30/24 Lunedi rpuso 

I ta ly & I taly, via Bjrbe-
nni 12. Aperto fino ali una. 
Chiuso martedì 

i l p iccolo, via del Go­
verno Vecchio 74 Aperto 
fino alle 2 di notte 

SPETTACOLI A. . . CINEMA ^ OTTIMO 
O BUONO 
I l INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante, D.A. Disegni anima­
ti, DO: Documentario, Dfl: Drammatico, E: Erotico FA Fanta­
scienza, Q: Giallo. H: Horror, M: Musicale SA: Satirico SE Senti­
mentale, SM: S'orlco-Muologico, ST- Storico. W: Western 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU L.7000 
Via Stainira. 5 (Piazza Bologna) 

Tel 428778 

Criminali nella notte regia di Claude 
Barro»; con Christopher Lambert - OR 

(1645-2230) 

AOMIFUL 
Piana'/erbario. 5 

L80O0 
Tel 8541185 

Legami di lamlgHa di Jonathan Kaplan. 
conOlennClose-OR (17-2230) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L, 8.000 
Tel 3211806 

tenti chi parla di Amy Heckerllng - BR 
(17-22.30) 

ALCAZAR L. 8.000 • NetMcLyM storia (remore di Paul 
Via Merry del Val, 14 Tel 5880099 Mazureky; con Ron Silver • DR 

116-2240) 

Accademia degli Agiati, 57 
L. 7 000 Chiusura eatlva 

Tel 5408901 

AMERICA 
ViaN del Grande. 6 

L 7 0 0 0 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

1 8 0 0 0 
Tel 875587 

O Racconto di primavere di Eric Roh-
mor-OR (18 30-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 1» 

1.8 000 
Tel 353230 

Un mercoledì da leoni di John Milli»; 
con Jean-Michael Vincent • DR 

(1730-2230) 

ARISTOHP 
Galleria Colonna 

L.8000 
Tel 8793267 

Rem Man (originai veralon) (2315) 

ASTRA L.8 000 Ole k mani ds mia figlia di StanDrato-
VlaleJonk),225 Tel 8176258 gì; con Tony Danza, Catherine Hicks -

BR (16-2230) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

1 7 000 
Tel 7810656 

Chiuiuraestiva 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

L.6 000 
Tel 6875455 

Legami di Pedro Almodovar, con Anto-
mo Banderai-BR (16-2230) 

BARBERINI 
Piazza Barberini, 25 

L.6000 
Tel 4751707 

Chiusura estiva 

CAPITOL 
Via G. Sacconi. 39 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

Chiusura estiva 

CAPRAN1CA 
Piazza Capranlca, 101 

1 8 0 0 0 
Tel 6792465 

L'Irlandese di Alain Tannar - DR 
(17 15-22 301 

CAPRANtCHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L.8000 
Tel 6796957 

La regal ia di Rose Miti di Alain Tannar 
-OR (1715-2230) 

CASSIO L 6000 O Seduzione pericolosa di HarokJ 
V laC«* fc . t92 Tel 3651607 8eeker,conAIP«clno,EllenBarkin-G 

(1645-2230) 

COLAOIRIENZO L 6000 
Piazzi Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 

DIAMANTE 
ViaPrenestina.230 

L.5000 
Tel 295606 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo. 74 

L e 000 
Tel 6878652 

Qualche giorno con me di Claude San-
tet-BR (17 30-2230) 

EMBASSY 
Via Stoppini. 7 

L 8 0 0 0 
Tel 870245 

Doppie verlt* di Douglas Stewart, con 
KirkCameron - BR (16 30-22 30) 

EMPIRE L.8000 D II sole anche «I notte di Paolo e VII-
v.le Regina Margherita, 29 torio Tavianl, con Julian Sands, Char-

Tel 8417719 tolteOalnsbourfl-DR (16-2230) 

EMPIREI 
V ie dell'Esercito. 44 

L.7 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA L 5 000 O Mk> caro dottor Grlsler di Roberto 
Piazza Sonnlno. 37 Tel. 582S84 Faenza, con Keith Carradine - DR 

(17-2230) 

ETOILC 
Piazza in Lucina, 41 

1 8 0 0 0 
Tel 6876125 

• Altari sporchi di M Figgi», con R. 
Pere. A Garda-DR (16-2230) 

EURCINE 
Vis L in i . 32 

L.8000 
Tel 5910986 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 8.000 
Tel 865736 

Paganini di e con Klaus Klnskl • DR 
(17-2230) 

EXCELSIOR 
V l a B V del Carmelo. 2 

L.8000 
Tel 5292296 

Peganlni di e con Klaus Kinski • DR 
(17-22 30) 

FARNESE L 7 0 0 0 O Niwvo dneme Paradiso di Glusep-
Campo de'Fiori Tel 6864395 peTornalore. con Philippe Noiret-DR 

(17 45-22 30) 

L 8 000 Tempi migliori di Roger Spottiswoode, 
Tel. 4827100 con Robin Williams, Kurt Russell - OR 

(1645-22 30) 
ViaBlssolati.47 

GARDEN 1 7 0 0 0 
Viale Trastevere. 244/a Tel 582848 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 Saletta .Lumiere- Lea ontani du p a n -
V. degli Sciploni 84 Tel. 3581094 dia (17), Allea et Jlm (20): Hiroshime 

mon amour (22) 
Salelta -Chaplln.. Gesù di Montreal 
(16 30), Dorme sull'orlo di una crisi di 
nervi (1830), Allodole sul Ilio (2030): 
Mensaech Euprose (22 30) 

Non aprite quel cancello N. 2 di Tibor 
Takacs, con Louis Tripp • H 

(1630-2230) 

Sola In quella casa di Tlbor Takacs - H 
(16-2230) 

5 di Stephen Hopkins, con 
LisaWilco»-H (1630-22 30) 

FIAMIIA2 L.8000 Tre donne, Il sesso e Platone di Rudoll 
VlaBlssotati.47 Tel 4827100 Thome, con Johannes Herschmann, 

Adriana Altaras-BR (1645-22 30) 

A spasso con Dalsy di Bruca Bere-
slord, con Morgan Freeman, Jessica 
Tandy-BR (18 30-22.30) 

GIOIELLO L. 7.000 Turno di Gabriele Salvatore», con Fa-
Via Nomentana, 43 Tel 864149 brlzloBentlvogllo,DiegoAbalantuono-

BR (16.45-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 38 

L. 7.000 
Tel. 7596802 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L.8000 
Tel 6380600 

Chiusura estiva 

HOUDAY L 6 000 O Morte di un maestro del tè di Key 
Largo B Marcello, 1 Tel 8548326 Kumey, con Toshiro Minine-DR(17 30-

22 30) 

INDUNO 
VlaG Induno 

L 7.000 
Tel 582495 

Chiusura estiva 

KING L. 8 000 Non slamo angeli di Neil Jordan, con 
Via Fogliano, 37 Tel 8319541 Robert De Nlro,SeanPenn-BR 

(1830-22.30) 
7 

MADISON 1 L 6000 • The ebyss di James Cameron, con 
ViaChlabrera.121 Tel 5126926 Mary Elizabeth Maslranlonio-FA 

(16 45-2230) 

MADISON 2 L.6000 
Via Chlabrera. 121 TEL. 5126926 

Superman IV di Sidney G Furie • FA 
(16 30-18 20), Che no latto lo per meri­
tare questo? di Pedro Almodovar - BR 
(2020-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appla, 418 

L 8 0 0 0 
Tel 786086 

La quarta guerra di John Frankenhei-
mer;conRoy$chelder-OR (17-22.30) 

MAJESTIC L.7000 O Roger « M e di Michael Moore-DO 
Via SS. Apostoli, 20 Tel 6794908 (vsrs orlglitaleconsottotlnltallano) 

(17-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L 8000 
Tel. 3600933 

NIghtmare 6 di Stephen Hopkins, con 
LisaWilcox-H . (16 30-2230) 

MIGNON L 6.000 Pepi, Luci, Bom e le altre ragazze del 
ViaVilerbo.11 Tel 869493 mucchio di Pedro Almodovar -Bfl 

(1715-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS L.6000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 

D II sole anche di notte di Paolo e Vii-
torio Tavieni, con Julian Sands, Char­
lotte Gainsbourg-DR (16-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 5 0 0 0 
Tel 5803622 

Music boi (versione Inglese) (16-2240) 

PRESIDENT 
Via Appla Nuova. 427 

L 5 0 0 0 
Tel 7810146 

UHI Cerati una ragazza pomo - E 
(VM10) (11-22 30) 

PUSSICAT 
VlaCairoM.96 

L 4 0 0 0 

Tel. 7313300 
Protondopomo-E(VM18) (11-2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 
L.8000 

Tel 462653 
La chiave di Tinto Brass, con Stefania 
Sandrelli-DR(VM14) (1730-2230) 

OUIRMETTA 
ViaM Minghelti,5 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

Q SognidiAkiraKurosawa-DR 
(1715-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 8 0 0 0 
Tel. 5810234 

Biade fiunoer. con Harrison Ford - FA 
(17.30-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 158 

L.6000 
Tel 6790763 

Crimini • misfatti di e con Woody Alien -
DR (16-2230) 

RITZ 
VlaleSomalla.109 

L8000 
Tel 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L 8 000 

Tel, 460883 
D Music boi di Costa Gavras. con 
Jessica Lance-DR,; , (1730-2230) 

ROUCEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 8 000 

Tel 864305 

LolKa 2000-E(VM18) (17-2230) 

ROYAL 
VlaEFilibeno,17S 

L80O0 
Tel. 7574549 

Tremore di Ron Underwood - FA 
(17-2230) 

LWVERSAL 
Via Sari, 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

Chiusura 

I CINEMA D'ESSAI I 
NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

Porte eperte di Giann Amelio, con 
GlanMarlaVolontè-DR 11630-2230) 

IL POLITECNICO 
V l a G 8 Ti.jpolo.t3/»-Tel 3227559) 

I ragazzi di Torino sognano Tokyo e 
vanno a Berlino di Vince» to Badolisanl 

(20 30-22 30) 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Bruschi. 40 Tel. 4957762 

« decalogo (9 e 10) ili Knyaztof.Kle-
Slowskl (1625-2230) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel. 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4 000 
Viale delta Pineta. 15 - Villa Borghese 

Tel 663485 

Chiusura estiva 

GRAUCO L 5 000 
ViaPeruglii.34 Tel 7001785-7822311 

Cinema giapponese Ventiquattro oc-
chiettldlYoshitaraAs.imn (21) 

IL LABIRINTO L.5000 
Via Pompeo Magno,!? Tel 3216283 

Sala A II Decalogo 9 » 10. di K Kie-
slowski(163O-22 30) 
SalaB II Decalogo 7 e 8 Ci K Kleslows-
kl (16 30-22 30), FantafHtiviil (24) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L2000 
Tel 7594951 

Femmine morbose • E (V M18) 

AVORIO EI10T1C MOVIE 
VlaMacertita.10 

1 5 0 0 0 
Tel 7553527 

adulti 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

1 6 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulll ( O ' I 30-16-2230) 

MODERNO 
Piazza Ree ubblic 1.45 

L 6 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

MOUUNROUGE 
ViaM Cordino,23 

L.3000 
Tel 5562350 

Ogni volta di phV E (V i l l i ) (16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L.2000 
Te!. 464760 

Film per adulti 

PALLADtUM 
PzzaB Remane 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Moena e Clcclollne- E (VM18) (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier de le Vigne 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

Porno piaceri Insaziabili per mogli in 
calore-E (VM18) (16-2230) 

ULISSE 
ViaTlburrJra.354 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Insaziabile seduzIone-E (VM18) 
(15-23) 

! FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
• Altari sporchi di M Figgis, con R. 
Gere.A Garcia-DR (1530-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPani,:za,5 

SALA A Tremore di flo i Underwood • 
Tel 9420479 FA (1630-22 30) 

• SALAB SogniOkimKirosswa 
(1630-22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 

VENERI L 7 0 0 0 
Tel 9411592 

MONTEROTONBO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlri 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della M a n u , 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

L.5000 
Tel 5603186 

L 8 0 0 0 
Tel 5610750 -

L 8 0 0 0 
Tel 5604076 

Tel 0774/28278 

Il libro della giungla -0A (1830-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Nlghlmare 5 di Steptier Hopckins, con 
LisaVVilcox-H (15-22) 

D II sole anched no»tei Paolo e Vit­
torio Tavianl, con Ju la ì Sands, Char­
lotte GainsboufOrOR, • (1615-22 30) 

Chiuso per restauro 

Non aprite quel cancello N. 2 di Tibor 
Takacs, con Louis Tripp-H (17-2230) 

Spettacolo teatrale 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604705! 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel 65446011 
Alle 17 Le Mandragola di Niccolo 
Machiavelli Retila di Roberto 
Guicciardini 

ARQOT TEATRO IVIa Natale del 
Grande.21-Tel 5898111) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FÉ sTTVAL DEI DUE 
MONDI (Via C Boxar la 18) 
I biglietti pei gli spettacoli del 33* 
Festival del Due Mondi sono In 
vendita presso il teatro Olimpico 
(piazza G da l'abrlano - Tel 
393304) 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42 -Te l 7003495) 
Alle 21 Otello di F ranco Venturini, 
con F Venturini e Federica De Vi­
ta (Solo per «ruppi organizzali) 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel 
6797270) 
Alle 18 Rassegna del Poeti Ro­
maneschi 

DEI COCCI (Via Gilvanl, 69 • Tel 
5783502-350534) 
Riposo 

DELLA COMETA C/i» Teatro Mar­
cello 4 -Te l 67595648) 
Alle 17 Mammoiitro di Pino Pa­
via, regia di Roberto Maralante 

DELLE VOCI (Via Bombali!, 24 - Tel. 
6810118) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel 
6788259) 
Riposo 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa­
rio 27-Tel 15783601-5783620) 
Alle 21 Le mille e una nota con 
Vera Gutman e Roberto Caporali 
Regia di Atti io Corsini 

FURIO CAMILLO (Vie Camillo. 44 -
Tel 78877211 
Riposo 

GALLERIA D I ' SERPENTI (Via del 
Serpenti 32-Tel 4743881) 
Alle 21 30 U foniate di Bimani da 
•Maebeth- di W Shakespeare In­
terpretato e direno da Massimo 
Napoli 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoroiX, 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFI; Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 
Alle 17 30 Roma Violetta con Vio­
letta Chiarini, Antonello Vunnuc-
chi, regiadi Sergio Barbone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano. 1-Tel 6797205-6783148) 
Sala A Riposo 
SalaB Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli, 5 -
Tel 5895807) 
Riposo 

PARIOLI (Via G Borsl. 20 - Tel 
803523) 
Alle 18 Vieni aven t i - pretino di e 
conDodoGnglleide 

OROLOGIO (Via do' Filippini. 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 17 30 La so­
litudine di un portiere di calcio di 
Didier Kamlnka con Francesco 
Censi regia di Adalberto Rossetti 
SALA CAFFÉ TE ATRO elle 19 Le 
elide da -L orso- di A Cechov, 
con C Brocca, regia di Ugo Mar-
gio 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Non dire lalee testimonianze. 
Scritto e diretto da Caterina Merli­
ne, con Roberto Agostini Giorgia 
Arevalo (Lunedi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Miceli! . 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 
Alle 21 Ohm misure delle resi-
M t m » di e con Marco Solari 

STABILE DEL GIALLO IVIa Cassia. 
(171-Tel 3669800) 
RI coso 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl 2 - T e l 6867610) 
Riposo 

T0RD1NONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 8545890) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Cer ni. 72 • Tel 
5893031) 
All« 21 Creditori di A Strindberg 
ccn Manuela Kustermann, Pier-
pedo Capponi, regia di Giancarlo 
Munni 

VILLA MASSIMO 
Giovedì alle 21 PRIMA Durante le 
costruzione dalla Muraglie Cine­
se di Barberlo Corsetti 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice, 6 - T e l 5740598-!i740170) 
Dopo la diretta dello portile su 
grande echermo seguirà Cateto 
al rigore. Regia di Atti io Corsini 

MUSICA 
• CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli -Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conclliiizione - Tel 
6'J0742) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia 118 - Tel 
3201752) 
Presso la segreteria dell'Accade­
mia, si possono rinnovare le assi­
curazioni per lo stagione 1990-91 
Il lormlne di chiusure è stato tis-
sa-o al 31 luglio Dopo tale data I 
ponti saranno consloerati liberi 
Le riconferme possano essere 
date anche per iscritte 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo, 
96 -Te l 7315852) 
Corsi di chitarra, eolfeggio e ar­
monia Preparazione esami con­
servatorio, saggi e concerti Infor­
mazioni dalle 14 alle 20 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI­
NERVA (Piazza della Minerva) 
Alle 21 Concerto di A berlo Pavo­
ni iorganista) Musiche di J S Ba­
c i Mozart. Roger e Vitali (Ingres­
so libero) 

BASILICA SS. APOSTOLI (Tel 
6308571) 
Riposo 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU­
RA (Via Nazionale) 
Oggi alle 17 Concerto di Gloria 
Lannl (pianoforte) In programma. 
Beethoven. Llszt, Debussy, Bar-
te* 

CHIOSTRO S. ALESSIO (Piazza S 
Alessio-Aventino) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo ei'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Donani alle 2115 Concerto del 
coio da Camera Lat>2 Direttore 
Matteo Bovis Musiche di De Rou, 
Marenzlo Scarlatti, Bach Rossini 

OEI DOCUMENTI (Via Zabaglia, 42 -
Tel 5780480) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Giovedì alle 21 Michael Aspmall 
International 90 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
O g j l alle 18. Festival musicale 
delle Nazioni 1990 -Forza Italia'-
Musiche di Rota Giuliani Casel­
la Vivaldi, Sononcint Monteverdi 
(c/oPlaasrCSiinpiteiii 9) 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
21-Tel 3962635) 
Riposo 

PALAZZO BALOASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 
Alle 21 Concerto diretto da Fritz 
Maraffi Musiche di Gershwin, 
Beethoven Chopm Vivaldi 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon­
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza delta Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari T8 - Tel 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Cimpiteih. 
6) 
Riposo 

SALA CAPIZUCCHI (Piazza Campi­
teli. 3) 
Domani dalle 10 alle 19 Maratona 
Musicale -Premio Perissi- Musi­
ca da camera o pianistica 

TENDASTRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel S41SÌ.21) 
Giovedì alle 20 Rassegna Platea 
Estate 90 -La Ic^ta barocca-
Musica, danza teatro 

VILLA PAMPHILI (Porla S Pancra­
z io-Tel 3277795) 
Alle 21 Severino Gaztelloni e 
Leonardo Leonardi in conceno 
Musiche di Haydn, Beethoven. 
Paganini Bncciatdt Morncone 
In caso di picggia il concerto si 
terra nel Palazzo della 3ancelle-
rla (Piazza della Cancelleria Cor­
so Vittorio) 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel 3599398) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 082551) 
Chiusura estiva 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac­
elo, 36) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 23 Concerto del New College 
S'ngers & Madison Area Show 
Choir 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio. 
28) 
Riposo 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur­
ri 43-Eurtel W15600) 
Alle 21 45 Ritmi brasil ani con il 
gruppo -Alta Tensao-

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3 -Te l 589237-1) 
Mercoledì al i» 22 Paolo Pietron-
gell presentagli suo nuovo disco 
-Noi, ragazzi del coro-

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroli. 
30/b-Tel 58122^9) 
Alle 21 30 Concerto del-Piconte-

SAINT LOUIS (Via del Cardollo 13/a 
•Tel 4745076) 
Riposo 

BHiirmmPMriiffiMiiiiiBiiiiniiiiiffliiiiiiiiiiia l'Unità 
Domenica 
24 c iueno 1990 
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Gli itinerari proposti percorrono l'Unione Sovietica da Murmansk a 
Khabarovsk, consentendo di conoscere questo straordinario paese ricco 
di storia e cultura. 

Unione 
Sovietica 

Leningrado Mosca 
Partenze: 30 luglio, 12 agosto da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 2.230.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Mila­
no o Roma 

Kiev Leningrado Mosca 
Partenze: 31 luglio, 4 settembre da Milano 
Durata: 10 giorni - Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione da lire 2.160.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 

Leningrado Mosca 
e Siberia 
Partenze: 26 luglio, 2 agosto da Milano e da Roma 
Durata: 11 giorni - Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 2.700.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Bratsk, Ir-
kustk, Lago Baikal, Mosca, Milano o Roma 

Circolo Polare Artico 
Partenza: 3 agosto da Milano e da Roma 
Durata: 10 giorni - Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 2.380.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Murmansk, Petroza-
vodsk, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Mosca Kiev 
Odessa Moldavia 
Partenza: 24 luglio da Milano e da Roma 
Durata*. 10 giorni • Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 1.950.000 
Itinerario: Roma o Milano, Kiev, Vinnitra, Cernovtzy, Odes­
sa, Mosca, Milano o Roma 

Transiberiana 
Partenze: 15 luglio, 5 e 12 agosto.da Milano e da Roma 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli di linea + treno 
Quota individuale di partecipazione lire 2.990.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Novosibirsk, Irkutsk, Kha­
barovsk, Mosca, Milano o Roma 

LE QUOTE 
COMPRENDONO 
- viaggio in aereo in classe turistica op­
pure in treno come indicato nei singoli 
programmi, 
- trasporto in franchigia di 20 kg di baga­
glio; 
- trasferimenti da/per gli aeroporti e le 
stazioni in Urss; 
- sistemazione in camere doppie con 
servizi di categora indicata in ogni pro­
gramma (classificazione locale); 
- pensione completa; 
- visite, escursioni e quanto altro specifi­
cato nei programmi; 
- assistenza di guida locale; 
- assistenza di accompagnatore italiano 
(minimo 30 partecipanti); 
- visto consolare; 
- borsa da viaggio e guida in omaggio; 

assicurazione Europ Assistance. 

LE QUOTE 
NON COMPRENDONO 
• mance, bevande, extra personali in ge­
nere e tutto quanto non espressamente 
indicato nei programmi. 

SUPPLEMENTI 
• camera singola per notte (salvo dispo­
nibilità locale) lire 44 000; 
- diritti di iscrizione lire 35.000 

RIDUZIONI 
- bambini fino a 12 anni (terzo letto ag­
giunto) 30%. 

DOCUMENTI E VISTI 
Oltre al passaporto valido e in regola con 
il bollo, occorre emche il visto consolare 
sovietico. La società organizzatrice ne cu­
rerà l'ottenimento per il quale occorro­
no 3 foto tessera, la compilazione di un 
modulo/domanda che sarà fornito dalla 
società stessa e la fotocopia del passa­
porto. 

VALUTA 
E' vietata l'importazione e l'esportazione 
di valuta sovietica Le valute estere pos­
sono essere importate nelllhrss in quali­
tà illimitata; esse debbono péto, essere, 
dichiarate alla dogana. Possono essere 
cambiati valuta estera, chéques a! corso 
ufficiale. 

MONETA 
La moneta nazionale è il Rublo che si 
suddivide in 100 Kopek. Un rublo equi­
vale a circa 2.250 lire italiane. E' stato in­
trodotto dal novembre '89 un cambio tu­
ristico pari a circa 230 lire per rublo. 

ACQUISTI 
Gran parte dei negozi in Urss sono aper­
ti dalle ore 8 alle 20, con chiusura di 
un'ora, di solito dalle 13 alle 14. Agli stra­
nieri si consigliano i negozi «Berioska», 
dove si acquista soltanto in valuta stra­
niera. 

LINGUA 
La lingua ufficiale è il russo. Sono diffu­
si l'inglese, il francese e il tedesco. 

GLIAUBERGHI 
A MOSCA: Cosmos, Rossia, Beograd, 
Ukraina, Leningradskaja. 
A LENINGRADO: Pribaltiskaja, Pulkovs-
kaja e Sovietskajz. 
ALTRE CITTA': ialvo diversa indicazio­
ne, gli alberghi previsti sono sempre di 
prima categoria e comunque i migliori 
esistenti. In casi eccezionali il corrispon­
dente sovietico si riserva il diritto di cam­
biare la sistemazione alberghiera con ai­
tai di pari categoria. 

INFORMAZIONI 
E PRENOTAZIONI 
UNITA' VACANZE 
MILANO 
viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.40.361 
ROMA 
via dei Taurini 19 
telefono (06) 40 490.45 
e presso le Federazioni del Pei 

•Hlllillllllìll 
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Hooligan 
Da Bologna 
esodo verso 
le spiagge 

A PAGINA ae A PAGINA 2 » 

Arriva ai quarti la favola del Camerun 
Con due gol 

del vecchio 
«Leone» 

la squadra 
rivelazione 
del torneo 

porta 
per la prima 

volta 
l'Africa 

nell'elite 
i del calcio 

mondiale 
'. Eliitiinata 

una modesta 
! Colombia 

Qualificati 
anche iceki 
Battuto 4-1 
il Costarica 
• IBARl. Sara la Cecoslovac­
chia ad affrontare la vincente 
di Germania-Olanda nel quar­
ti di finale del mondiale. In una 
partita dura e tirata sino alla li­
ne la formazione di Venglosha 
avuto ragione della coraggiosa 
squadra del Costarica che ha 
raggiunto i ceki sull'1-1 prima 
di soccombere definitivamen­
te sotto i colpi di testa di To­
ni as Skurhavy/ marcatore di tre 
reti in questo match. La quarta 
rete, realizzata su punizione è 
merito del giocatore della Fio­
rentina, «ubile, assente nell'in­
contro co atro gli azzurri. 

Milla 
e una 
notte 

FRANCESCO ZUCCHINI 

A PAGINA 2 7 

'•W Non ci sono dubbi:'fn assenza di nuovi e . 
'"giovani campioni: ftalia"90*celcbra Id imprese1'-1' 
dei «grandi vecchi», ultime della serie quelle di 
Roger Alberto Milla, trentottenne centravanti del 
Camerun. Da ieri Milla con quattro reti e uno dei 
grandi cannonieri del Mondiale a pari merito 
con lo spagnolo Michel e secondo soltanto al 
centravanti cecoslovacco Skurhavy, autore di 
cinque gol: si prènde, comunque il lusso, per il 
momento, di stare davanti a tutte le celebrate 
star, da Careca a Klinsmann, fino ai vanamente 
attesi Vialli e Van Basten. fermi ancora a quota 
zero. Milla invece di reti ne ha segnate quattro, 
frutto di due doppiette: una con la Romania, 
l'altra ieri pomeriggio con la Colombia. La pri­
ma nazionale sudamericana eliminata dalla 
rassegna mondiale potrà maledire l'attaccante 
africano dall'andatura dinoccolata e apparen­
temente da moviola ma-dalie risorse inesauribi­
li, evidentemente. Della sua insospettata verve, 
a Bari, aveva fatto le spese il rumeno Andone, 
travolto dalla furia di Milla pronto poi a ripren­
dere il pallone e a spiazzare il portiere. Quel 
giorno Milla si sarebbe ripetuto dopo undici mi­
nuti con un'azione personale di rara bellezza e 
potenza. Tutto sommato, però, erano in pochi a 
credere nelle nuove imprese dell'uomo cui fu 
assegnato il "Pallone d'oro- africano nel 76, 
cioè qualcosa come quattordici anni fa: era più 
facile credere a un isolato exploit, all'ultimo 
ruggito del «Leone indomabile» richiamato in 

nazionale e al «football vero» soltanto due mesi 
fa per volere del ministro dello Sport camerune­
se. Milla infatti, dopo undici stagioni giocate in 
Francia (Valenciennes, Monaco, Bastia, SI.E-
tlenne), ncll'89 aveva lasciato il professioni­
smo: ma Joseph Amiel, il francese che gli fa da 
procuratore e. anche in questi giorni in Italia, 
cerca di riciclarlo in qualche ricco club, lo piaz­
zò In una squadra dilettanti delle Isole St.Reu-
nion, geograficamente collocabili fra il Madaga­
scar e le Mauritius. Inutile dire che col gol di Mil­
la la Jeunnesse St.Reunion ha vinto il suo picco-
locampionato. • ' • . . , . ' 

Ieri il «grande vecchio» di Yaoundè ha affos­
sato la Colombia alla sua manièra: cioè dopo 
essere entato in campo a partita abbondante­
mente iniziata. Milla rappresenta ormai l'asso 
nella manica di Valeri Nepomniachi, et sovieti­
co della nazionale africana: comunque vada, 
lui butta nella mischia la sua stagionata macchi­
na da gol nel secondo tempo. L'ha fatto con 
l'Argentina e poco dopo, sarà stato un caso, il 
Camerun ha segnato la rete dello storico suc­
cesso; con la Romania è arrivata una doppietta, 
con l'Urss è andata male, ma la rivincita è arri­
vala ai danni di Valderrama e soci. Milla è ora 
per il Camerun quello che fu Altarini per la Ju­
ventus, o Santillana per il Real Madrid. E, più in 
generale è la (accia antica e sorprendente di 
questo Mondiale, assieme al recordman Shil-
ton. al belga Gerets e allo Iugoslavo Suste: tutti 
colpiti «da etemagiovinezza». ••-• 

Ma per paura la festa 
finisce tutta dentro casa 

RACHELE QONNELLI 

(•E ROMA. Tutte feste in casa 
per i neri. Dai marocchini ai ni­
geriani, ormai, dopo l'elimina-
zione dell'Egitto, hanno occhi 
esclusivamente per «Leoni» di 
Yaoundè, capitale del Came­
run. «Ci piacerebbe ballare tut­
ta la notte. Se fossimo in Africa 
- sogna rVarsama, che fa il 
gruista e a Gibuti non ci vuole 
tornare - .aremmo una grande 
danza. Ma in Italia a festeggia­
re per strada abbiamo paura di 
essere aggrediti; qualcuno po­
trebbe essere infastidito. Sia­
mo ospiti non vogliamo dare 
nell'occhi 3». Cosi, anche se fa 
un caldo da deserto, le feste 
vengono organizzate tra le mu­
ra domestiche. I più fortunati 
sono i sudanesi e i loro amici: 
uno di loro abita in un cascina­
le sull'Amelia che ha il giardi­
no. 'Ballerò tutta la notte sotto 
ii cielo», promette, invitante, 
Norildin, '.'.3 anni che sostiene 
di essere -l'unica donna suda­
nese in Italia: sono famosa per 

questo». Di donne se ne trova­
no molte questa volta. Un 
gruppetto di somale, avvolte in 
vesti dai colori smaglianti, si 
mette d'accordo per portare le 
vivande. «Già, siamo contente, 
abbiamo visto la partita ed è 
stato molto bello. Però passe­
remo il resto della serata a cu­
cinare». Per preparare il piatto 
tipico delle grandi occasioni, a 
base di riso, carne e peperon­
cino, ci vogliono più di 2 ore. 
E, manco a dirlo, a tavola ci sa­
ranno molte bocche da sfama­
re. • 

Passa strombazzando una 
•127» e saluta gli immigrati se­
duti al tavolino all'aperto. Die­
tro, al finestrino, è scritto a 
penna: «Forza Camerun». Ma 
la zeta è una correzione del­
l'ultimo minuto. Dalle finestre 
delle pensioncine attorno alla 
stazione Termini sventolano 
solo stendardi italiani. Eppure 
è il che abita l'Africa romana. 

L'unica bandiera del Camerun 
a Roma, è issata sull'ex pastifi­
cio Pantanella, un edificio di­
roccato dove passano la notte i 
tossicodipendenti e i nordafri­
cani che, a pochi passi di di­
stanza, si guadagnano da vive­
re vendendo stendardi tricolo­
ri. 

I giardinetti di piazza del Si­
culi, nel quartiere S. Lorenzo, e 
di piazza Vittorio, all'Esquilino 
sono piene di extracomunitari: 
•SI, siamo contenti per la vitto­
ria del Camerun - dice un al­
gerino con in mano delle carte 
- , ma non abbiamo potuto ve­
dere la partita. Abbiamo un in­
contro con il sindacato per la 
sanatoria». Sono gli ultimi gior­
ni Utili e la fila davanti alla 
Questura inizia nel cuore della 
notte. Nessun sorrìso neppure 
tra i clandestini che dormono 
sui cartoni accanto all'ostello 
della Caritas e pasteggiano a 
pane e Coca Cola, guadagnati 
pulendo i vetri delle macchine. 
Nella loro vila grama, non c'è 

posto per la festa .del riscatto. 
Sorride invece, ma un po' 
amaramente, il . «benzinaio» 
nero della pompa automatica: 
•Sono egiziano, ma la mia 
squadra è stata eliminata e al-

• lora sto per il Camerun». Per 
trovare entusiasmo, allora, bi-

' sogna tornare alla stazione 
Termini. Al bar sotto la galleria 
davanti ai binari, consueto 
punto di ritrovo per gli immi­
grati che lavorano, un giovane 
•rasta» balla accompagnato al 
tamburo da una ragazzina di 
15 anni con i capelli tinti di ros­
so, all'occidentale. «Lui viene 
dal Camerun», spiegano gli 

. spettatori che gli fanno cerchio 
attorno. Poco più là un ragaz­
zo legge «Foothball», rotocalco 
sportivo francese. Si chlma 
Ibrahim. è uno'studente sene­
galese. «La partita? Me l'aspet­
tavo che vincessero - com­
menta - perché sono fortissimi. 
Certo, l'arbitro italiano ha esa­
gerato con quel cartellini gialli. 
E ora si rischia per i quarti di fi­
nale». . 

Torino (ore 17) 
Brasile-Argentina 

la grande sfida 
del calcio bailado 

Milano (ore 21) 
Germania-Olanda 
quasi una finale 

all'europea 
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1 B MARINO II tormentone 
Vialli continua e per Vicini 
un altra notte di pensieri L al­
lenamento di ieri dal quale il 
cittì si a ipeltava la parola line 
di questa stona di malanni e 
angosce non ha chiarito pro­
prio mette II Gianluca samp-
donano ha saltato la partitella 
e I Urugcay. per lui a questo 
punto si allontana Come sem­
pre secondo le abitudini del 
nostro culi, che sembra talvol­
ta divertirsi a smentire le previ­
sioni, por la formazione biso­
gnerà a: pettare la seduta di ri­
finitura alle 12 di oggi Vicini 
annuncerà la formazione 

Attorno a Vialli dunque, 
ruotano i dilemmi del cittì Con 
il sampdonano in campo si 
vedrebbe una squadra a due 
punte e mezza Per una squa­
dra impostata alla vigilia del 
Mondiale su un attaccante ef 
fetuvo - Vialli. annunciato co­
me centravanti in realtà è 
sempre stalo I alter ego di Do­
nadoni sulla (ascia sinistra -
un modulo slmile per un cai-

Oggi alle 12 la formazione Forse cambi a centrocampo 
Tutto è legato al recupero Ancelotti con De Agostini 
dell'attaccante sampdonano e Berti messo da parte D e K S S S 

1 . . . . « < . « « T"» - » . • « " • . 1 Mi • r i' continua a tenere in ansia Vicini 

che ìen si è allenato da solo Baggio-Schillaci confermati A^\'™*ass $?*& 

L'incubo Vialli 
nella notte del et 

ciò tradizionalmente prudente 
come il nostro, appare un az­
zardo Confermata la coppia 
Baggio-Schlllaci I inserimento 
di un terzo attaccante benché 
portato a rientrare potrebbe 
sbilanciare una squadra che 
già a centrocampo tranne De 
Napoli non ha gente abituata 
al contrasto Baggio-Schillaci-
-Vialli con Berti frenato sulla 
sua (ascia Giannini a fare gio­
co e il solo De Napoli a ricon­
quistare il pallone sembra po­
chino 

Domani però si vince o si 
toma a casa e Vicini ha fatto 
chiaramente capire che non si 
può esagerare nella prudenza 
Gli azzurri al contrano degli 
uruguayanl vogliono chiudere 
il discorso entro i novanta mi­
nuti Una squadra più spregiu­
dicata insomma, ci sta tutta, 
ma a questo punto Vicini po­
trebbe mettere le mani più in 
profondila Fuori Berti che pu­
re con la Cecoslovacchia é an­
dato bene e dentro Ancelotti o 

Il dilemma Vialli continua II recupero del sampdo­
nano è ancora in dubbio ieri ha svolto la prima par­
te dell'allenamento insieme agli altri, ma ha saltato 
la partitella Oggi il cittt annuncia la formazione an-
ti-Uruguay Tre ipotesi Italia senza Vialli, con Ance-
lotti al posto di Donadoni, Italia con Vialli e Ancelot­
ti o De Agostini a nnforzare il centrocampo 11 sacri­
ficato Berti 

STEFANO BOLDRINI 

De Agostini Allo sbilancia­
mento causato dall inserimen­
to di Vialli accanto al tandem 
di punta si potrebbe contrap­
porre nelle chiusure I asse 
centrale De Napoll-Ancelotti 
Il milanista che si (a prefenrc a 
Berti per il suo senso tattico - e 
sarebbe davvero un controsen­
so non vedere in campo con­
tro i maestri della tattica uno 
come lui - ha poi un altro pun­
to a suo favore la «rabbia» A 
trentuno anni Ancelotti gioca 
il suo pnmo e ultimo Mondia­
le Per presentarsi ali appunta­
mento dopo I ennesimo infor­
tunio, ha lavorato come un for­
sennato, e farlo nuovamente 
fuori dopo averlo sbandierato 
come I uomo fondamentale di 
questa Nazionale potrebbe 
creare qualche problema di 
spogliatoio 

Dal cilindro oscuro del cittt 
potrebbe però uscire fuon l'en­
nesima sorpresa Vialli e De 
Agostini per Donadoni e il soli­
to Berti II dilensore della Ju­

ventus, nel secondo tempo 
giocato contro gli austriaci ha 
sostituito benissimo Ancelotti 
ed è, sia sul piano lattico che 
su quello dell'esperienza, il 
giocatore che più si avvicina 
alle caratteristiche del milani­
sta Stessa decisione nei con­
trasti, stessa potenza di tiro, 
gioca a favore di De Agostini 
la magglorvelocità In una par­
tita che si annuncia con I Italia 
lanciata in attacco e gli uru-
guayam, furbi come sempre, 
saranno pronti a replicare in 
contropiede la presenza dello 
juventino sarebbe una garan­
zia in più per fronteggiare gli 
scatti di gente come Sosa e 
Martinez se Tabarez dovesse 
confermare quest ultimo al po­
sto di Alzamendi E poi, indica­
to da Maldini come il migliore 
dei nostri avversari di domani, 
e è un Francescoli da control­
lare L'uomo adatto, se per 
marcarlo, anziché un difenso­
re Vicini dovesse scegliere un 
centrocampista, pare proprio 
De Agostini É^ t i ì -

, . l ' l l . . ihY.m' SUPPLEMENTARI E RIGORI 

Dannati ultimi 30 minuti 
Si prepara l'altra tattica 
• • MARINO Coni arrivo degli 
scontri a eliminazione diretta 
nel mondiale entrano in ballo 
•supplementan» e ngon che 
possono provocare sorprese e 
propno per questo fanno cre­
scere le speranze di quelle 
squadre che si nlcngono più 
deboli <È chiaro - sotiolineva 
Tacconi - che alcune naziona­
li dora in avanti punteranno 
senza mezzi termini al pareg­
gio per coprire la loro inferiori­
tà, sperando poi di vincere le 
partite con la lotteria dei calci 
di ngore- Rigoristi quindi in 
stato d allerta. Significativa la 
meticolosa attenzione che il 
tecnico uruguaiano Tabarez 
pone, negli allenamenti ai cal­
ci piazz.it i ed ai penalty Appa­
re chiaro che il piano del et su­
damericano nella partita con 
I Italia i quello di contrare gli 

Ritiro 
Un giorno 
senza 
giornalisti 
EU MARINO len giornata par­
ticolare per gli azzurri di Vicini 
Niente interviste e allenamen­
to a porte chiuse II pnmo a 
scendere dalle camere dell ho­
tel Hello Cabala alle 10, é sta­
lo Serena Dopo la colazione 
consueta lettura dei giornali ai 
bordi della piscina Poi gli az­
zurri hanno rivisto con estrema 
attenzione il primo tempo di 
Uruguav-Spagna Alle 12 è ar­
rivato per I ormai quotidiana 
visita, il presidente federale 
Matarrese che ha pranzato con 
la squadra Nel pomeriggio n-
poso poi alle 17 allenamento 
In serata, dopo cena tutti an­
cora incollati davanti alla TV 
per vari spezzoni di partite so­
prattutto per il secondo tempo 
di Uruguay Spagna Questa 
mattina è prevista la consegna 
dei «pallone di platino» a Fran­
co Baresi II premio é stato as 
segnato al libero azzurro da 
una gluna di giornalisti italiani 
e strani< n \ 

assalti degli azzum e di partire 
con qualche contropiede ma 
anche quello di arrivare ai sup-
plcmentan, sfiancare Baresi e 
compagni e sperare di vederli 
annebbiati nei tiri dagli 11 me­
tri £ Sosa il rigorista principe 
della Celeste »L Italia comun­
que può dormire fra due guan­
ciali - assicura Tacconi - Con 
Vialli Baggio Baresi e De Ago­
stini ha a disposizione i miglio­
ri rigonsti del torneo) 

Ce un altro (attore che ri­
schia di scompaginare i valori 
della manifestazione il ricorso 
ai supplementan 30 minuti in 
più di partita possono tagliare 
le gambe alle squadre che non 
abbiano predisposto meticolo­
samente i tempi di raggiungi­
mento della massima (orma 
Eppure ci sono alcune nazio-

Allenamento 
Pomeriggio 
torrido 
e 4 reti 
• 1 MARINO Allenamento in­
tenso nonostante il clima tom-' 
do ìen per la nazionale italia­
na Gli azzum hanno svolto 
un ora di esercizi atletici e la 
solita partitella su campo ridot­
to alla quale non hanno parte­
cipato Vialli e Donadoni che si 
sono limitati a gin di campo ed 
esercizi a terra Nella partitella 
Vicini ha schierato da una par 
te Tacconi Bcrgomi Maldini 
Ancelotti, Baresi Marocchi 
Pagliuca Giannini Baggio e 
Scrunaci Dall altra Zenga Fer 
rara De Agostini Vierchowod 
De Napoli Berti Fem Carne­
vale Serena e Mancini Lin 
contro è terminato 2 a 2 con 
reti di Carnevale Berti Baggio 
e Ancelotti I migliori Berti Ba 
resi VierchowodeSchillaci Al 
termine della partitella Vicini 
ha (atto provare a tutti gli az 
zum calci di ngore e punizioni 
Questa mattina alle undici ulti 
ma seduta d allenamento 

nali che per struttura fisica e 
per temperamento dei propri 
atleti sembrano aspettare pro­
prio quei fatidici 30 minuti 
LEire e la stessa Inghilterra 
hanno giocaton che per abitu­
dine sembrano più pronti ed 
abituati allo stress degli «straor-
dinan» Ma anche su questo 
versante I Italia non trema 
«Abbiamo programmato il la­
voro - spiega Francesco Roc­
ca il preparatore atletico - in 
modo che i giocaton potessero 
raggiungere il top della forma 
a mondiale iniziato Questo si-
gnilica aver svolto il massimo 
degli allenamenti prima della 
manifestazione L importante, 
fra una partita e I altra é lo 
smaltimento dell acido lattico 
e II non affaticamento delle fi­
bre muscolari No non corria­
mo rischi di crolli-

QUESTIONE ARBITRI 

Vicini sul gioco violento 
«Non mi sento tranquillo» 
• i MARINO Arriva I Uruguay 
che si porta ancora appresso 
la nomea di squadra «violenta» 
e Azeglio Vicini fa un preciso e 
preoccupato riferimento agli 
arbitri -Il comportamento del­
le giacchette nere non mi fa 
stare tranquillo» In effetti nelle 
tre partite fino ad ora disputate 
I Italia pur avendo sempre vin­
to, ha recriminato (mai pole­
mizzato pubblicamente) nei 
loro confronti Nel pnmo mat­
ch il brasiliano Wnght non ha 
visto il fallo in area di Russ su 
Donadoni che la moviola ha 
confermato in maniera chians-
sima Anche con gli Usa I arbi­
tro messicano Codesal non é 
stalo immune da pecche, 
avendo sorvolato sul gioco 

troppo falloso di Murray e Har-
kes. Nulla ila dire invece sul n-
gore, nett ssimo che però Vial­
li non é r i sci'o a trasformare 
Nella lena partita con la Ce­
coslovacchia il francese Qui-
niou non ha concesso un paio 
di penaltv ìgl» azzum per falli 
su Schillac poi ha annullato il 
pareggio di Gnga dopo la se­
gnalatore di fuongioco (erra­
ta) del segnalinee belga Van 
Langcnhene lo stesso che 
qualche mese fa, nelle vesti di 
arbitro de Ila semifinale di Cop­
pa Campic ni fra Benfica e Mar 
sigila conv ìlidò la rete segnata 
con la mino da parte dell an­
golano Vaia 

Insomm >, non si può dire 
che fino ad ori sia stata favori­

ta la squadra del paese orga­
nizzatore del mor li ili come 
molti temevano !>emmal si 
può dire che gli art» n pur di 
non essere accusati di agevo­
lare I Italia hanno Iurte esage­
rato ali opposto II gndo d al­
larme di Vicini prima di Italia-
Uruguay, vuole rm ttere in 
guardia i direttori di gara so­
prattutto nei confronti del gio­
co falloso È certo intatti che i 
sudamericani vorranno mette­
re la partita sul piano della for­
za fisica e della grinta E in 
questi casi il confine fra gioco 
maschio e violenza p io essere 
labile Vicini si augur<i chi-1 ar­
bitro designato per li partita 
Courtney sappia elgersi auto­
revolmente su questo confine 

A CURA DELL INVIATO WALTER GUAONELI 

Inventori di calcio, non di calci 

BOLLETTINO INFORTUNI 

• • Tango pallone e misena 
Nel piccolo Uruguay tutto ap­
pare addormentato come se 
I orologio del tempo si fosse 
inesorabilmente fermato E il 
paese dell attesa Anche nel 
calcio da ormai quarant anni 
si sogna che la nazionale -ce­
iosie- tomi quella di una volta 
quando I Uruguay era la Sviz­
zera latina americana pnma 
dell inflazione del colpo di 
stato di Bordaberry, dei desa­
parecidos e dei tupamarosdel-
I indebitamento estero della 
fuga dei giovani Sulla scena 
calcistica comparve per la pn­
ma volta alle Olimpiadi di Pari­
gi del 24 quando sconlisse la 
Svizzera e conquistò il titolo 
Gli uruguayant inventarono la 
•finta» in corsa un esercizio fi­
no a quel momento ignoto 
Sulle pnme gli awersan ndeva-
no osservando quelle anche 
da ballerino muoversi in conti 
nuazione Ma poi dovettero ar 
rendersi alla novità la «finta» 
divenne una moda Quattro 
anni dopo ad Amsterdam la 
scena si ripetè ancora Ohm 
piadi -celesti- E due anni do­

l i ARCO FERRARI 
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pò siamo al 1930 amva la 
consacrazione di un epoca 
con la vittona della pnma cop­
pa Rimct giocala proprio a 
Montevideo e dintorni Con il 
colpo di stato del 31 marzo 
1933 dell allora presidente Ga­
briel Terra I Uruguay cadde 
nell isolamento e nella pover­
tà non trovò neppure i soldi 
per compiere la traversata 
oceanica e venire a difendere 
il suo titolo di campione del 
mondo in Italia Via libera 
dunque per gli uomini di Vitto­
rio Pc "zo Nacque un altra 
epoca calcistica spezzata dalla 
guerra Negli anni 501 Uruguay 
è ancora la regina del calcio 
vinse una indimenticabile fina­
le a Rio de Janeiro battendo in 
casa i brasiliani Le reti furono 
segnate da Alcide Ghiggia e 
Pepe Schiaffino Per loro 
onundi italiani la strada del ri 
tomo in Italia passò per il pai 
Ione Era stato cosi dal 1930 
quando la Juventus che già si 
era assicurata tra le polemiche 
Rosetta dalla Pro Vercelli an-
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nunciò 1 acquisto dell italo-ar­
gentino F.a mondo Orsi la via 
degli oriundi i ra aperta Ghig-
gia é andito in pensione da 
pochi mesi p:r chi voleva un 
suo aulog-alc ere facile rin­
tracciarlo s Montevideo basta­
va fare UT sal'o al casinò Lui 
ha svolto e in singolare impec­
cabilità il ruolo di croupier si­
no al sosp ato riti-o Meglio è 
andata a Schi tifino che i soldi 
è riuscito a riportarseli a casa e 
che ancora oggi nonostante 
I inflazione non se la passa 
male Anche perché non ha 
mai fatto visita al «uo ex com­
pagno nel suo insolito luogo di 
lavoro serale Da quando nel 
1984 il peese I itino-amencano 
ha npreso la via della demo­
crazia anche il ca'cio ha ntro 
vato la dignità di un tempo 
Schiaccilo tra vecchi e nuovo 
mali tra mfl izione e debiti 
esten lUruguiynonsièsolle 
vato dalle -.uè tare storiche ma 
ha almero cancellalo il terrore 
della dittatura A Montivedco 
atterranno pochi aerei e attrae 

cano poche navi I! tempo del-
I attesa non è certe Imito La 
domenica gli stadi >i riempio­
no come una volta Veli estate 
del 23 la squadra J -I Genoa 
compi una famosa tojrrrf e su­
damericana Al ritorno i e ilcia-
ton raccontarono di scene al­
lora inedite per I Ita'ia 30-40 
mila spettaton per partita E 
molti stadi in cenlro cittì Gli 
stessi in cui oggi tirano calci il 
Penarol il Nacional il Danu 
bio e gli altn club di Moritevi-
deo che formano 11 quasi tota­
lità delle squadre de I a se ne A 
locale Allora gli uruguayam 
giocavano con uno strano mo 
dello un leader al < entro del 
campo Era quello un pnmo 
esempio di quello e Ite poi di 
venne il mediano metodista II 
Genoa lo adottò subì o e vinse 
il campionato 1923 l'I Da al­
lora il pallone h i i ompiuto 
un evoluzione continua Gli 
uruguayani invece «ononma 
sti fedeli alla loro • tona» stretta 
e ruvida Ma resta io dei mae-
stn del calcio t ci-me ogni 
maestro va sicurame i ite rspet 
tato 

Ancelotti abile arruolato 
Donadoni convalescente 
• • MARINO E cominciato 
sotto il segno del polpaccio di 
Gianluca Vialli il Mondiale 
dell Italia e alla vigilia degli ot­
tavi la situazione non è cam­
biata sempre Vialli e le sue 
condizioni fisiche a tenere in 
allarme Vicini Da Vialli a Vial­
li dunque passa il Mondiale 
•medico» che ha vista gli az­
zum occupare per ota le pri­
me po.izioni nella lista degli 
infortunati Si diceva del pol­
paccio di Vialli che fece resta 
re col dato sospeso il tecnico 
azzurro (ino a quattro giorni 
dal debutto con I Au.tria il 9 
giugno nel match d esordio 
con gli austriaci Vialli gioca 
regolarmente Si fa male però 
Alicelo ti uscito alla fine del 
primo tempo nel tentativo di 
recupeiare un pallone toccato 
da un .ompagno 1 azzurro si 

procura un'infiammazione al­
la cicatrice dello strappo al 
quadncipite della eoa la de­
stri infortunio subito dal gio­
ca ore a pnmavera Fuon con 
gli Usa Ancelotti è di nuovo di-
spjnibile per il match con la 
Cecoslovacchia ma Vicini lo 
e» lude Altro «acciaccato» di 
Italia Austna Baresi caduto 
male dopo un contrasto aereo 
forte contusione al gomito sini­
stra 

La seconda partita Italia-
Usa sembra non lasciate segni 
nelle gambe degli azzum Due 
contusi al capo Bergonu e Fer­
ri quest ultimo si sottopone 
anche ad una Tac di ce ntrollo 
mi niente di seno F invece al-
11 vigilia di Italia Cecoslovac­
chia ecco la novità Vialli I at 
t ic conte sampdonano. avverti­

to la sera pnma un dolonno al 
muscolo della coscia destra si 
chiama fuon Nel match con i 
cecoslovacchi un infortunio 
eccellente Donadoni si procu­
ra una distorsione di pnmo 
grado con lo stiramento del 
legamento collaterale interno 
del ginocchio sinistro Quaran 
totto ore di nposo attivo con 
I arto protetto da una fasciatu 
ra e due giorni fa assistilo da 
Rocca il ntomo in campo 
Non è solo Donadoni p«jrò a 
pagare il pedaggio-Cecoslo­
vacchia De Napoli e Maldini 
nportano due contusioni for­
tunatamente se nza conse­
guenze Ultimo della lista Ber 
gomi costretto al nposo due 
giorni fa da un iffaticamento 
muscolare ma già il capitano 
azzurro ha npreso ad allenarsi 

Per il match di domani Tabarez non promette sconti 

I «Celesti» avvertono 
«Con i forti ci esaltiamo» 
••VESONEIAO II cuoco del-
I Uruguay Alberto Cannobbio 
che da due mesi prepara per i 
giocatori enormi grigliate di 
carne e preoccupalo -Questi 
ragazzi non mangiano più il 
mio "diurrasco» non riesco a 
capire il perché Li vedo piutto­
sto stanchi» Per diversi motivi 
Da un lato e e la tournee lun 
ghissima Partita da Montevi 
deo il 20 aprile la razionale 
sudamericana si trova quindi 
in Europa da oltre due mesi In 
questo penodo ha girato in 
lungo e in largo in continente 
disputando amichevoli e sotto­
ponendosi a lunghi e stressanti 
allenamenti Dall ilt»o lato e è 
la tensone patita durante gli 
incontr diqualilicazione Se la 
partita i esordio nel Mondiale 
con la J pagna aveva tutto som 
malo illentato la pressione 
psicologici la seorlitta col 
Belgio ( la vittoria al 91 con la 
Corea hanno stremato i gioca 
ton -È vero siamo ititi molto 

su rehi - ammette il prepara-
t ai e itletico Gesto - però sono 
convinto che quattro giorni di 
rposo siano sufficienti per re­
cuperare al meglio la condi­
zione e la concentrazione per 
il nu tch con I Italia» "La ten­
sione di un mondiale-aggiun­
ge 1 abarcz - stanca chiunque 
Noi pensavamo di terminare in 
nod 3 diverso il girone di quali 
I caz one Se avessimo vinto 
conno la Spagna come men­
tivamo avremmo avuto un 
cammino differente E ora la 
stenettezza sarebbe minore 
1 uttavia il successo sui r^ream 
ci hi comunque risollevato 
psicc logicamente» Per prepa-
ra-t I match con I Italia quin 
di meno allenamenti t più se­
di-te teoriche 

•Abbiamo b sogno di trova 
re cemcenlrazione - spiega il 
CI -soprattutto per un motivo 
i! ni)>tro calcio e più che mai 
ce II tivo se ogni giocatore in 

campo fa quello che deve fare 
per questa squadra non ci so­
no problemi ad affrontare 
qualsiasi tipo di avversano An 
zi una delle sue caratteristiche 
è propno quel a di esaltarsi 
contro formazioni potenzial­
mente più forti Contro I Italia 
non faremo sbadì Dal punto 
di vista psicologico abbiamo 
un leggero vantaggio sugli az 
zum loro «devono» vincere ed 
hanno addosso tante pressioni 
psicologiche Cosi noi abbia­
mo una piccoli possibilità e 
possiamo giocarcela» 

La «Celeste» si trasfenrà a 
Roma solo nel pnmo pomeng 
gio di oggi Tabarez ha chiesto 
di poter sostenere un allena 
mento ali Olimpico in serata 
Per quel che nguarda la forma 
zione il CT non scopre le carte 
ma pare probabile lo schiera 
mento di Fonseea dal primo 
minuto col sacnficio di Marti 
nez 
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Le sentenze 
di Napoli 
e di Bari 

Grande impresa del Camerun 
prima squadra africana 
ad accedere alla seconda 
fase di un mondiale di calcio 

Colombia eliminata da Mila 
L'attaccante trentottenne 
entra nella ripresa e segna 
due gol nei supplementari 
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La gioia 
dei Giocatori 
del Camerun 
si trasforma 
In «mucchio 
selvagflio» 
peni 
passaggio 
ai quarti. 
Sotto. Milla 
un altra 
doppietta 
che vaie 
già lottavo 
posto nel 
Mondile 

E il bomber dice 
«Ha vinto tutto 
un Continente...» 

MARIO RICCIO 

Un «quarto» di stona 

• n NAPOLI -La nostra qualifi-
caz one rappresenta una vitto-
n3 per tutta l'Alnca lo sono 
conlento perché gioco innan-
zilu'to per il mio paese» Tren­
totto anni, attaccante Albert 
Rofcr Miller-Milla e il grande 
eroi del San Paolo Nello spo­
gliatoio la (està è tutta per lui 
«Abbia-no vinto grazie ai no­
stro coraggio - ho detto il cen­
travanti - Siamo riusciti a re­
cuperare rispetto alla gara di­
sputala contro I Urss Penso 
che solo adesso è iniziato il ve­
ro mondiale» 

la vittoria sulla Columbia ha 
fatto tornare il sorriso sulle lab­
bra dil tramer del Camerun, 
Nopomniachi contestato nei 
giorni scorsi dagli stessi suoi 
giocaton «In campo sono sce­
se due squadre che hanno fat­
to di tutto per vincere Alla fine 
la lortuna ha premiato la mia 
na.ionale Tutto qui» Dove 
vuole arrivare la sua compagi­
ne maturana. gli è stato chie­
sto «È una domanda difficile 
cui non so dare una nsposta 
AH InL-io del torneo dissi che 
noi non eravamo preparati be­

ne L importante ora è allenar­
si di più Comunque sono sicu­
ro che la prossima partita sarà 
molto difficile per la mia squa­
dra» 

Milla, il capo cannoniere 
afneano e attorniato dai gior­
nalisti Ha fretta deve chiama­
re al telefono i sue i parenti Pn-
ma di lasciare la sala stampa. 
1 attaccante tiene a ricordare 
che la decisione di farlo toma-
re a giocare nella nazionale 
del Camerun, I hanno presa i 
tifosi del suo paese Miller se 
ne va accompagnato da un 
fragoroso applauso dicendo 
che la prossima coppa del 
mondo vedrà la nazionale del 
suo paese figurare ancora me­
glio 

Perché il bomber all'attac­
co del Camerun (• entrato solo 
nella npresa. è stato chiesto al-
I allenatore Maturana •Penso 
che il giocatore ila entrato al 
momento giusto - risponde 
secco il trainer - quando scen­
de in campo trascina i suoi 
compagni Ed è questo che vo­
levamo» 

OALNQ3TRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

• Ì N A P C U II vecchlacclo. 
quello che neppure doveva 
giocare, destinato alla panchi­
na più per rispetto di un passa­
to glorioso che per scelta tatti­
ca, il trentottenne Roger Albert 
Miller-Milla porla il Camerun 
dove nessuno pensava potesse 
arrivare ai quarti di finale Mil­
la fa semplicemente quello 
che ci si aspetta da un calcia­
tore schierato al centro di un 
attacco Segna E il suo mestie­
re, lo fa da oltre ventanni, 
qualche volta bene, talora ma­
le Contro la Colombia gli rie­
sce una. due volte nel pnmo 
tempo supplementare, gol bel­
li, eleganti, con un tocco di 
astuzia che non guasta Due 
gol che rialzano le quotazioni 
del calcio camerunense sul 
mercato mondiale II dato 
straordinario, semmai, è che a 
Milla sia riuscito quello che ai 
suoi compagni ed avversari 
sembrava decisamente nega­
lo 

Un calcio languido, danzato 
più che giocato at cospetto di 
una ristretta cerchia di alfezio-
naussimi Approssimativo nel 
palleggio, che non e il forte di 
molti dei giocatori, le mosse 
sono proprio quelle dei fuon-
classe, ma I risultati sono spes­
so liti furenti col pallone, e ne­
gli schemi La paura di scopnr-
si, di prendere quel gol che po­
trebbe significare l'addio al 
mondiale, genera un tattici­
smo di stampo europeo 

Europeo è soprattutto il Ca­
merun Memore della disfatta 
patita per mano dei suoi con­
nazionali, Valeri Nepomnlachi 
opta per qualcosa che sa tanto 
di catenaccio Un catenaccio 
non rigido, elastico perché il 
fondo atletico dei suol giocato­
ne eccellente Consente recu­
peri straordinari Permette re­
pentini affondo Complice an­
che una Colombia votata al 
cincischiamene, gran parte 
dell incontro si gioca in un faz­
zoletto di trenta metri per tren­
ta metn, tutti attenti a non av­
venturarsi troppo in quei cam­
pi minali che sono le aree 

Guardingo il Camerun, ed 
anche non poco falloso, è ov­
viamente la Colombia che si 
trova ad avere qualche occa­
sione in più Valderrama ed Al-
varez si prodigano per costrui­
re un po' di gioco Ma, nel pn­
mo tempo, di notevole c'è solo 
una gran botta di Rincon, su 
punizione appoggiatagli da 
Valderrama. che finisce all'In-

-crocio del pali Ed * già 1145"-
Poi, a secondo tempo da poco 
iniziato, e la sua presenza si fa 
sentire Sempre attento a non 
sbilanciarsi troppo, il Camerun 
fa qualche sortita più convinta 
in avanti E al 22' un tiro in dia­
gonale di Milla mette in crisi l'i-
stnonesco Higuita Ed ancora 
Milla, al 75', olire su punizione 
un pallone a Djonkep, che ne-
scc soltanto a prodursi in un ti­
ro forte e centrale 

CAMERUN-COLOMBIA 
1(16)NK0NO 
2( 3)0NANA 
3( 5)EBWELLE 
4I141TATAW 
5(17)N'DIP 

6 
6 
6 
6 

6,5 
6(21)MA80ANG 
7( 21KANABIYICK 
87 ( 8IMB0UH 
9(10)M'FEOE 

55 ( 9) MILLA 
10(20)MAKANAKY 

71' (18) DJONKEP 
11 ( 710MAMBIYICK 

5,5 
6 
5 

7,5 
5 
6 

6,5 
12(22)SONGOO 
13 ( 4)MASSING 
14I61KUNDE 

2-1 

Sotto il profilo della quanti­
tà, N'Kono ha molto più lavoro 
da sbrigare di Higuita Ma è ro­
ba che non va molto al di là 
dell'ordinaria amministrazio­
ne Perche Valderrama e Alva-
rez si ingegnano, Rincon ga­
loppa e galoppa, intestarden-
dosi a giocare solo per sé, 
Estrada cerca di larsi vedere, 
ma di concreto c'è poco E l'al­
tro grande vecchio del Came­
run deve sbrigarsela su un col­
petto facile facile di testa di 
Estrada, al 69', arrivare senza 
troppa fatica su un cross», 
ali 86. acchiappare un altro 
colpo di testa teso ma centrale 

MARCATORI nel s t sup­
plementare, al 1' ed al 5 
Milla (Camerun), al 12' Re-

do. (Colombia) 
ARBITRO Tullio Lanese 

m 
NOTE Angoli 4-1 per la Co­
lombia Ammoniti Onana, 
Kana Biyik, M'Bouh per il 
Camerun, Perea e Gabriel 
Gomez per la Colombia 
Spettatori paganti 50 026 
per un incasso di 

4 073 055 000 

di Redln, al 90', prendersi un 
po' di paura in fase di recupe­
ro, quando al 93 Estrada me­
sce ad entrare in area cameru­
nense, ma qualcuno allunga -
un piede e appoggia la palla 
verso il preoccupato N Kono 

E viene il momento di Milla 
E, reciprocamente, di Higuita 
perché la gioia è la disperazio­
ne del secondo, che gli regala 
stolidamente la più facile delle 
palle-gol Ma già Milla ha mes­
so il suo suggello alla partita, 
dopo appena trenta secondi di 
supplementare Riceve da 
Djonkep, con una finta di cor­
po si libera di un pnmo awer-

1( 1) HIGUITA 
2(2)ESCOBAR 
3(3) Gì GOMEZ 
4( 41HEFRERA 
5(15)PERE-A 
6( 8)GA GOMEZ 

55HDREOIN 
7(10)VALDEF1RAMA 
8(14)ALVAREZ 
9(19)RINCON 

10(20)FAJARDO 
65'(16)IGUARAN 

11 ( 7)75'ESTRAOA 

4 
6 

6,5 
6 
6 
6 

65 
7 

65 
5 
5 
5 
6 

12 (12) NINO 
13 (9) GUERRINO 
16(21) MEND0W 

sano scavalca letteralmente 
un secondo difensore colom­
biano e supera -on un forte ti­
ro a mezza altezza Higuita. 

-Che, due-minuti dopo, voglio­
so forse di nf.irsi tenta un drib­
bling sul centravanti, ma Milla 
gli ruba il pai on<\ entra in area 
e deve solo depos tarlo in rete. 
Scossa la Colombia, che vede 
spante al orizzonte 1 mondia­
le Segna anche all' 11'del se­
condo tempo, Valderrama rie­
sce ad appoggiare su Redin 
che batte N Kono Insiste all'at­
tacco, ma il tempo passa velo­
ce e il Camerun non si fa più 
sorprendere 

Scatenato il numero 10 cecoslovacco: segna tre volte e diventa capocannoniere del torneo 
La squadra centroamericana sorpresa della prima fase torna a casa senza rimpianti 

L'abbuffata di Skuhravy 
DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

(•BARI. Perllcaldochefa.è 
più una notte da Costarica 
che da Cecoslovacchia. Per il 
calcio, non si discute troppo 
tecnici e furbi e anche deter­
minati i celo che vincono 4 a I 
e passano ai quarti 

Il mondiale perde un'alle­
gra banda di giocaton molto 
simpatici e parecchio sprov­
veduti Ma conserva una squa­
dra vera, capace di passare 
dentro una partita come que­
sta, a un certo punto, sul) 1 a 
1, per niente facile La Ceco­
slovacchia va avanti e si porta 
dietro un centravanti, Skuhra­
vy, che eri sera ha segnato tre 
gol e tutti e tre con la testa 

Il risultato finale è largo, ma 
addosso alla squadra di Co­
starica, a ripensarci, ci sta ab­
bastanza tutto Molte corse e 
molta volontà possono porta­
re agli ertavi, ma non lontano 
Certo non oltre il gioco ordi­
natamente efficace dei ceki, 
mai pieni di se, ma sempre 
convinti che questa era una 
partita da vincere minuto do­
po minuto. 

Cron.ica, cominciando dal­
l'inizio. Con lo stadio che in 
alcuni settori è assolutamente 
deserto Con gli inni nazionali 
che. una volta tanto, si sento­
no Cielo color cremisi, nel 
quale spunta un elicottero dei 
carabinieri che supera l'anel­
lo dell'illuminazione, scende 
e poi risale- manovra perico­
losa. 

Anche quella del Costarica 
che sta cercando di attraver­
sare il centrocampo cecoslo­
vacco con il pallone Ira I pie­
di Venglos ha predisposto la 
solita trappola' Chovanec, 
leggermente arretrato, tiene 
bene la solita posizione cen­
trale, mentre accanto, gli cor­
rono Bilek e Hasek. Hasek, in 
particolare, gioca a sovrap­
porsi sulla destra con Morav-
cik. Che, ali 11', invece di fini­
re sulla linea di fondo, fa una 
cosa ancora più semplice al­
za gli occhi e crossa in mezzo 
L'uscita di Barrante» è incerta. 
Avanza, indietreggia, toma 
avanti e Skuhravy è già II, che 
lo guarda con la fronte pron­
ta Colpisce bene laO 

Subito sotto di un gol, il Co­
starica ha il merito di non an­
dar via di testa Prova a met­
terla sulla velocità Bora Milu-
tinovic si mette in piedi e co­
mincia a battere le mani, rit­
mando quasi la sua richiesta 
di scambi veloci Se ne vedo­
no però pochi Cecoslovac­
chia calma, tranquilla, con le 
idee chiare* l'aver segnato un 
gol, non obbliga un'arrem­
baggio 

E poi questo spingere del 
Costarica consente ai ceki di 
rimanere a loro agio aspetta­
no, indietreggiano, interrom­
pono e npartono Spesso in 
contropiede Uno, ai 27', fini­
sce con un tiro al volo di Cho­
vanec fuori di poco Un altro, 

CECOSLOVACCHIA-COSTA RICA 
K DSTEISKAL 
2( 31KADLEC 
3( SIK0CIAN 
4( 6ISTRAKA 
S( 4) HASEK 
6( 71BILEK 
7( 8) CHOVANEC 
8( 91KUBIK 
9(11)M0RAVCIK 

10(10) SKUHRAVY 
11I17)KN0FLICEK 

6 
6 
6 
6 
7 

6,5 
7 

6,5 
6, 

7,5 
6 

(2DMIKL0SK0 
(21BIELIK 
I181LUH0VY 
(191GRIGA 
(201NEMECEK 

due minuti dopo, se lo man­
gia Knofiicek calibrando male 
un pallonetto La nsposta dei 
costaricani è un affondo di 
Cayasso sul quale esce con 
buona tempestività Stejskal 
Applausi Poi qualcuno, in cri­
si d astinenza azzurra, comin­
cia a scandire •Italia, Italia», il 
coro coinvolge gli altri spetta­
tori e accompagna le squadre 
al riposo 

Il Costarica toma come se 
ne era andato volenteroso 
ma pasticcione Milutinovic 
ha tolto Obando e insento 
Medford, 22 anni, attaccante 
di guizzo Solo che il guizzo 
bello ce I ha, al 51 ', Hasek che 

4-1 
MARCATORI I V Skuhravy, 
55' Gonzalez, 62' Skuhravy, 

76'Kubik.81 Skuhravy 
ARBITRO Kirschen 

(Gdr)6,5 

NOTE Angoli 10 a 2 per la 
Cecoslovacchia Serata mi­
te, terreno in buone condi­
zioni Spettatori 15mlla cir­
ca Biglietti venduti 47 673 
per un incasso di 

3 671 788 000 lire 

prende e tira da venti metri 
traversa Un minuto dopo, an­
cora Hasek, stavolta di testa 
bella parata di Barrante». 

Il Costarica sembra prossi­
mo ad inginocchiarsi Sem­
bra, pallone che nell'area ce­
coslovacca spunta alto da si­
nistra testata di Gonzalcs, gol, 
l a i 

La partita può cambiare 
Ma in dodici minuti i ceki 
provvedono a riprendersi tutti 
Si riorganizzano, si chiamano 
a gran voce La gente trova 
che sia molto più divertente ti­
fare per i più deboli e cosi co­
mincia a tifargli contro Ma lo­
ro, in una mischia, riescono a 

1I2DBARRANTES 
21 3) FLORES 
3( 41G0NZALES 
4( «OBANDO 

( 7)48 MEDFORD 
5(20)MOI1TERC 
6( 6)CHri'/ES 
7( 8)CHAVARRIA 

I 9)68 GUIMARAES 
8|10)RAMIREZ 
9 (14) CAYASSO 

10(19) MARCHENA 
IIIIDJARA 

6 
6 
7 
5 
e 

6,5 
6 
5 

SV 

6 
5,5 
6 
6 

I221SEGURA 
(13) DAVIS 
(151MAWN 

Higuita si scusa 
«So giocare 
soltanto così» 
• M N \POU Un ritomo amaro 
porgli oltre 3000 fans della del­
la Col jmbia che per tutto I in­
contro hanno sostenuto la loro 
forma none con cori e baili. «Ci 
nljrcno fra quattro anni, negli 
U'J - hanno detto alcuni tifosi 
m >ntie abbandonavano in 
modo civilissimo il San Paolo 
- È stata una bella soddisfa­
zione per noi arrivare agli otta­
vi di finale» 

Francisco Maturana, l'alle­
natore della Columbia, non ta 
drammi per l'eliminazione del­
la su: squadra «Penso che il 
calcio non sia questione di 
mento II Camerun ha sfruttato 
i nostri erron Niente da recri­
minare, dunque Agli africani 
faccio i miei «inceri eugun per­
ii prosieguo del torneo» Molte 
crriche sono piovute sullo stra­
vagante portiere columbiano 
Rene Higuita che affronta le 
partite, allontanandosi dalla 

sua area Proprio un suo errore 
ha consentito ali attaccante 
del Camerun, Milb, di segna-
reti secondo goal al Camerun. 
che ha messo cosi al sicuro il 
risultato «SI ammetto di aver 
sbagliato Ho chiesto scusa ai 
miei compagni Ma non ci pos­
so fare niente so giocare solo 
in questo modo - si giustifica 
Higuito - spero di rimediare in 
altre occasioni Di sicuro vi 
posso dire che quando scendo 
in campo non intendo fare 
spettacolo come sostenete voi 
giornalisti» 

11 trainer della Columbia va 
vicino al suo portiere e gli pog­
gia una mano sulla spalla per 
consolario «È un bravo ragaz­
zo È moHogiovjine. In futuro, 
sono sicuro, diventerà un gran­
dissimo portiere Seno convin­
to, inoltre, che disputerà altri 
campionati del mondo» 

DMR 

H cecoslovacco 
Tomas 
Skuhravy 
realizza di 
testai! primo 
gol della sua 
squadra; con le 
tre reti segnate 
ieri è a 
cannoniere 
leader del 
mondiate 

spedire un pallone sulla testa 
diSkuhravy2al 

La partita non può più cam­
biare I giocaton di Milutinovic 
cominciano a correre come 
forsennati ovunque rotoli il 
pallone, sultano sui cecoslo­
vacchi, altri ne stendono Al 
76', punizione dal limite, per 
fallo su Mcravcili.. Batte Kubik. 
palla ali ine rodo 3a1 

È finita 31 quarto gol dei ce­
coslovacchi, ancora di Skuh­
ravy, ancora di testa, quasi 
non fa più mak, al Costarica 
Neil ana, la voci" dei suoi tele­
cronisti ha perso eccitazione, 
frenesia È già triste, beve, dol­
cemente st ondila. 
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Due «finali» 
a Milano 
e Tonno 

SPORT ~ " 

Oggi si affrontano le due grandi regine del calcio'«bailado» 
accoppiate da un tabellone crudele, chi perde torna a casa 
In campo otto giocatori «italiani». Maradona non sta bene 
ma rimane il più temuto dalla favorita squadra di Lazaroni 

Ciao a Diego o a Careca 
Per una sene di tmprevidibili coincidenze, Brasile e 
Argentina si trovano di fronte fin dagli ottavi di finale 
dei Mondiali '90. Cosi, stasera, una delle due «regi­
ne» del futébol sudamencano dovrà fare le valigie, 
mentre la vincente giocherà poi i «quarti» a Firenze. 
L'Argentina farà ritorno nel ntiro di tngona in notta­
ta e. per scaramanzia, ha già un aereo per Buenos 
Aires per martedì mattina 

DAL NOSTRO INVIATO 
F R A N C E S C O Z U C C H I N l 

• i TORINO Rieccole di fron­
te ma I primo pensiero per 
Brasile e Argentina è quello di 
una svilita finalissima da Cop­
pa America, «selecciòn» e «se-
lecao» alla stregua di Costarica 
e Cecoslovacchia, valigie 
pronte per un addio a Italia 90 
con due ultimane d'anticipo I 
temi sono tanti in questa sfida 
senza appello, dove il Mondia­
le torna Mundial, Napoli si 
spacca fra M iradona e Careca 
a ritmo di tango o di lambada, 
gli •ilall.irni» in campo saranno 
otto, anzi una squadra intera 
contando anche due panchi-
nan (Lorenzo e Dczotti) e un 
ex da nessuno rimpianto, Re­
nato Portaluppi II dato è co­
munque indicativo per un suc­
cessivo ragionamento soltan­
to otto dei protagonisti in cam­
po stasera dal pnmo minuto 
(tre braulianieclnque argenti­
ni) giocano ancora in Suda-
merica, gii al,ri fan tutti parte di 
club europei Anche per que­
sta progressiva «europe izzazio-
ne» scaten itasi nel! ultimo 
quinquennio, le due regine del 
calcio «boilado» oggi delude­
ranno i nostalgici del tunnel e 
del colpo di tacco, e comun­
que di ogni finezza stilistica 
storica prerogativa soprattutto 
del Brasile Qui, gli ultimi bran­
delli di un calcio riassumibile 
nelle cineteche dal 'numeri* di 
Pelè «'Cartlrietia;df un calcio 
tanota>*trfidhfflto dar) brasiliani, 
sono-stufi decisamente affos­

sati in nazionale da Sebastiao 
Lazaroni, un cittì rivoluziona­
no alla stregua, esempio, di un 
Arrigo Sacchi quando prese la 
guida del Milan Lazaroni, tut­
tora sotto esame e anzi aspra­
mente criticato dalla stampa 
•do Brasil» dopo le tre scialbe 
(e comunque vittonose) parti­
te contro Svezia, Costarica e 
Scozia, ha importato l'idea del 
libero dietro ai difensori (Mau­
ro Calvao) e continua a prete-
nre giocatori solidi e concreti 
(Dunga, Valdo) ai prototipi 
classici che regalarono in pas­
sato fortune (e delusioni) alla 
nazionale verde-oro, e di cui 
oggi Renato pud essere consi­
derato sbiadito testimone 

E tuttavia oggi Lazaroni può 
considerarsi allenatore fortu­
nato, oltre che coraggioso, 
perche I impianto della sua 
squadra dispone di ottimi ele­
menti non ci saranno più Fai-
cao. Junior, Zico e Socrates, 
ma in compenso la rosa degli 
attaccanti, per anni punto de­
bole della selecao, è addirittu­
ra abbondante se è vero che 
un tipo come Romano non tro­
va posto neppure in panchina 
e I infortunato Bebeto, «eroe» 
della vittonosa Coppa America 
'89. sta fuori senza creare per 
questo grossi problemi al cittì 
Stessa cosa non potrà dirsi per 
Carlos Bilardo, alle prese con 
una squadra che- finora si é 
espressa a livelli ancora più 

, 1 MJS **>"^T? 

iti 

Tanta grinta e un travestimento da pirata, cosi Alemao ha preparato la 
sfida con l'Argentina. Maradona (in alto a destra) è In ginocchio Colpa 
della sua caviglia malandata o delle deludenti provo della nazionale? 

modesti dell'avversario di gior­
nata, senza peraltro denotare 
in prospettiva le stesse poten­
zialità del Brasile, in altre paro­
le, l'Argentina qualificatasi sol­
tanto in virtù dei npescaggi, è 
sembrata sin qui già al massi-
mo dei giri- ma fi suo rhotorr" stfttm la 
n o n è poterrte^fcfattltjmW.Ww,» n w g i a g i c o 
turalmente un discorso a parti», /tjfjrtjji cornai 

se lo merita, M^cadona. giunto 
all'appuntamento mondiale 
fin troppo spremuto e ora alle 
prese con'guai fisici di tutti 1 
generi «elPibe» stringerai den­
ti anche oggi, ma ha la caviglia 
sinistra gonfia jjgrie botte pre­

ti) Tartarei 
(2) Jorginho 
(6) Branco 
(19) R Rocha 
(3) RGomez 
(21) Galvao 
(5) Alemao 
(4) Dunga 
(9) Careca 
(8) veldo 
(15) Miller 

1 G0]£OECT#a 
2 Monzon 
a Oiaitimctia 
4 Giusti 
5 Ruggerl 
8 Siman 
T TrogHo 
8 Basualdo 
• Burruchaga (7) 

1 0 Maradona (10) 
1 1 Canlggla (8) 

(12) 
(15) 

116) 
(14) 
(19) 
(20) 
(21) 

(4) 

fittati sire 

Arbitro Joet Qi <niou (Fra) 

(22) ZeCanosiaCancdanch (22) 
(18) Mazut» 1* Lorena» (13) 
(13) Mojer 14 Serrami (17) 
iUO) Sitasi «• CqWeron (6) 

JW»J»PWU#i 

precedenti gare < e n Gunerun, 
Urss e Romania non n i;Urano 
neppure un suo I ru in | icrta 

Maradona peri an he zop­
picante, viene comidi-rrato dai 
brasiliani lumcc ostacolo se­
no e temibile sull.i su.ica che 
conduce a Firenze lazaroni 
ha studiato un sistemi i per •in­
gabbiare» Diego a centrocam­
po, per tagliarlo 1 uon ci il gioco 
dell Argentina, considerato in­
consistente senza le lamina­
zioni del suo uomo-simbolo 
Curiosamente, ma non troppo, 
sono per* arrivate anche le 
raccpmandaziori di Me-mao e 
Careca ai compagni di squa­
dra -Non picchi itele» E qui le 
necessita del Na*x>li fi confon­
dono con l'etici spcruva del 
«fair play» in un originalissimo 
cQC*r^AI<hT»af>jH» avvilo p». 
rote, persino-con ipassioiievol i 

per il suo leader «So che sta 
male, ma col Napoli I ho visto 
scendere in campo .incora in 
condizioni disastrosi» la sua 
sola presenza bastavi per gal­
vani izarci» Lazaroni ien non 
ha voluto aggiungere nulla, 
nemmeno a proposit 3 dei suoi 
(per ora) piccoli problemi, 
cioè i giocatori (Renato, Ro­
mano MullereoraAldair)che 
protestano a turno, minaccian­
do morra solitari in Brasile, 
quando vengono esclusi dalla 
formazione titolare «Buon 
viaggio a chi vuol partire*, ha 
tagli ito corto, e intanto la 
Starr pa brasiliana ha deciso, 
come per incoraggiamento, di 
lasciar da parte le antiche fino 
a st.isera Anche in previsione 
di una vittona da tuta ntenuta 
sicura. PiO che probabile. MOT 
nostante Maradona 

I campioni d'Europa enigma per i tedeschi che rinunciano a Haessler e ritrovaino Brehme 

I timori della corazzata Germania 
Questa sera (ore 21) si gioca Germania-Olanda, un 
big match che ha tutto il sapore e i connotati di fina­
le anticipata Anche se più in forma, i tedeschi ap­
paiono inaspettatamente più nervosi Gli olandesi 
rincuorati dalla ripresa di Gullit. Beckenbauer fa 
nentrare Kohler insieme a Brehme e Ltttbarsky. Gli 
olandesi, ongtnali come al solito, si allenano nel 
modo migliore, non allenandosi. 

DARIO C E C C A R E L U 

MMPJVNO Gli unici vera­
mente contenti di questo otta­
vo di tirale milanese sono 1 ti­
fosi rossoneri e interisti che 
stasera si potranno gustare un 
derby Imprevisto, fuori stagio­
ne, ma non per questo meno 
bello I pro'agonistl invece, no­
nostante le dichiarazioni di 
facciata ne avrebbero volen­
tieri fatto a meno Germania-
Olanda negli ottavi è come do­
ver scrivere la tesi al primo an­
no di università stimolante. 
certo, ma anche un tantino 
presto, roppo E' una partita 
strana, senza elementi di con­
tomo che possano facilitare 
delle chiavi di lettura Sfugge 
tutto di mono. I tedeschi, per 
esemplo, si presentano scop­
piettanti di salute, come dopo 
una cu-a nelle specializzate 
cliniche del riposo, con un bi­
lancio, dopo questa prima tor­
nata, da far alzare la cresta 
due vinone, un pareggio dieci 
gol fatti e tre subiti Un attacco 
che segna gol a raffica quindi, 
e un discreto equilibrio negli 
altri reparti meglio il centro­
campo del a difesa comun­
que una squadra di tutto ri­
spetto Roba da grande favorti-
ta del torneo Non basta la for­
mazione d Beckenbauer ha 
pure abbai uto il muro delle 
sue rtva.nà interne Tutti uniti, 
tutti co-npatti senza i soliti 
c ianche in altri mondiali e ul­
timamente anche negli Euro­
pei giocati nell 88 a casa loro,, 
si sono iovrapposti agli allena-
ton Tutto sembra giocare a lo­
ro favor; o meglio dell imper-
turbabili! tecnico Perfino gli 
incidenti sembrano venire a fa­

giolo Haessler, tanto per fare 
un esempio, era contestato e 
non godeva di buona stampa 
Bene, Haessler, tanto per facili­
tare le cose, si è fatto male, e 
Beckenbauer ha un problema 
in meno L'Olanda, che do­
vrebbe essere il paradiso della 
tolleranza, invece è peggio di 
un vespaio Bennahakker, il 
tecnico, viene trattato come il 
due di picche anche dai ma­
gazzinieri Magari poi riesce a 
comandare lo stesso comun­
que non è incoraggiante I gio-
caton sembra che scendano in 
campo come da ragazzi, cioè 
pensando esclusivamente a se 
stessi Gullit, per due partite, 
ha mandalo in campo il suo 
replicante Solo contro I Irlan 
da ci siamo accorti che si, for­
se quello era il vero Gullit C è 
inoltre il mistero Van Basten 
che stuzzica (ara anche il rifi­
nitore, ma finora, anche se fos­
se rimasto a casa, nessuno 
avrebbe notato la sua assenza 
Tra I altro soffre pure di qual­
che acciacco 

Date queste premesse, non 
ci dovrebbero essere dubbi 
Olanda colpita e affondata In­
vece e è tutto un gioco sottile 
di tradizioni, antiche rivaliti e 
paure che può rovesciare il 
quadro di partenza L Italia 
dell 82 è un ricordo ancora 
troppo fresco per non adottare 
un po' di prudenza nei giudizi 
Carburazione lenta7 Beh, alla 
lunga può essere un vantaggio 
Insomma, meglio non fidarsi 
Gli stessi olandesi saputo I ab­
binamento, I hanno preso be­
ne «Meglio un avversano a tut­

to tondo, uno tosto che ti dia 
degli stimoli» Poi si vedono i 
miglioramenti di Gullit 1 suoi 
compagni si sono accorti che 
sta crescendo e acquistano 
baldanza Nel clan tedesco, in­
vece, paradossalmente c'è più 
nervosismo Tutto filava liscio, 
I quarti erano già programmati 
con la Cecoslovacchia o la Co-
stanca I Olanda quindi diven­
ta una curva pencolosa in un 
viaggio che si prof'lava dntto 
Beckenbauer, diPtro la cassa­
forte della sua sicurezza, ha in­
tanto sospeso l'ultima confe­
renza stampa di Ieri a mezzo­
giorno Meglio non distrarre i 
giocaton, tutti dentro al castel­
lo di Casllio per riguardarsi i fil­
mati delle tre partite dell Olan­
da Più tardi, alle 17, 15,1 ulu-
mo allenamento al campo di 
Oggiono La formazione ormai 
è chiara (uon Reuter e dentro 
Kohler e Lmbarsky La difesa 
dovrebbe essere composta dal 
rientrante Brehme sulla sini­
stra, Kohler e Buchwald cen­

trali, Berthold sulla destra. 
Kohler starà su Van Basten, 
mentre Matthaeus probabil­
mente incrocerà I corridoi di 
Gullit Tra 1 tulipani la solita or­
dinaria vigilia di nervosismo I 
segnali di cresciti non bastano 
a ricompattare una squadra 
nellla quale ognuno fa corsa 
perse Capita ogni tanto, però, 
nellastonadellasquadra olan­
dese, che scatti qualche strano 
meccanismo collettivo E suc­
cesso anche negli ultimi euro­
pei partertza sbiadita e poi tut­
ti determinati verso I obiettivo 
della vtttona, dhe alla fine è 
giunta con piena mento E per 
farlo non è neppure necessa­
rio essere amici. Comunque il 
commento più> appropriato a 
questo big match «i di Voeller 
«Vincere e un dovere, e non 
solo perchè altrimenti passano 
gli olandesi E anche una que­
stione di prestigio nella stona 
di un camplonatomondiale, 
quando si è eliminati agli ottavi 
si fa la figura dei polli» 

GERMANIA-OLANDA 

TvleTmrore21 

(1) mpier 1 
(14) 8eerthold 2 
(3) Bretone 3 
(4) Kohler 4 
(5) Augenthaler 8 
(6) Buchwald e 
(7) Uttbarski r 
(15) Brln O 
(9) Voeller 0 
(10) Matthaeus 1 0 
(18) KlmsmannH 

YaiBreuWen (1) 
Van Arte (2) 
VanTiggelen(5) 
RKOeman (4) 
Raljkaard (3) 
Wouters (6) 
Wttschege (11) 
Wlnter (20) 
Van Basten (9) 
Gullit (10) 
Kleft (12) 

Mitro uanC lOustau(Arg) 

(12) AumanM2Hiele (16) 
(2) Reuter 1 * Fresar (18) 
(16) Steiner i4VantSchip (14) 
(17) MoellerlfJRoy (15) 
(13) Riedle16Vanloen (19) 

M a i » Van Basten sembra 
assalito dei dubbi e dalla paura di 

una GernanU macchina da gol 

E mister Beenhakker 
è convinto di farcela 

PIER A U G U S T O STAGI 

M MILANO Sarà, ma a giudi­
care dalle facce dei giocaton 
olandesi, 1 idea d incontrare 
negli ottavi di finale I panzer di 
Franz Beckenbauer non li ren­
de certamente felici Soltanto 
lui Leo Beenhakker, il tecnico 
più problematico e precario di 
questo campionato del mon­
do é certo di poter sconfiggere 
questa sera Matthaeus e com­
pagni, o almeno cosi dice 1146 
enne tecnico olandese, da 
sempre circondato da polemi­
che è anche I uomo più enig­
matico e inafferrabile di questa 
Olanda che procede il suo 

cammlno-a scartamento ridot­
to «La formazione la renderò 
nota soltanto due ore prima 
della partita» «piega il tecnico 
Una decisone questa che non 
ci sorprende, anche perché il 
discusso tecnico olandese, ha 
da sempre una prerogativa' in­
ventare volta per,.volta la for­
mazione, mescolando sempre 
le carte in tavola (n un mese, 
1 Olanda ha infatti giocato cin­
que partile, e Beenhakker per 
cinque volte ha rivoluzionato 
la squadra Risultato: giocaton 
conlusi, alla ricerca disperala 
di un gioco e di un affiatamen­

to che pare non abiti più in ca­
sa degli arane onl Tra le trova­
te tecniche di Beenhakker, e è 
anche quella di un programma 
allenamenti ridotto ali osso 
Dopo la partita di mercoledì 
con lEire, gli olandesi non 
hanno più toccato la palla. 
Soltanto ieri sera, hanno fatto 
una leggera MHluta di allena­
mento a porte chiuse (ore 
21 00), per provare i impianto 
luci del Meazzi Quindi Leo 
Benhakker fa il mistenoso. o 
meglio cerca di prender tem­
po e capirci qualcosa di più . 
•Per noi giocare contro un av-
versarlo di gre mie prestigio co­
me la Germania è molto stimo­

lante • dice il tecm:o- siamo 
tutti convinti infatti, che di 
fronte ad una grossa squadra, 
nusciremo a trovare ispirazio­
ne e concernanone., qualità 
che ci sono mancati* in questa 
pnma fase» Ma come si può 
spiegare questo ma o stentato 
della formazione campione 
d Europa' «Abbiamo giocato 
male tutto qui» Intanto in 
preallarme c'è Ari n Winter, 
ventitreenne centrocampista 
dell Ajax, molto abi 1e n fase di 
copertura, al qoalu dovrebbe 
essere dato il dittici e compito 
di bloccare Lotliar Matthaeus 
Ruud Gullit dovrebbe invece 
essere impiega o uila fascia 

destra, nell intento di tenere il 
più possibile occupato An­
dreas Brehme. uno degli uomi­
ni più temuti dal selezionatore 
olaidese «E' uno dei punti di 
fona di questa Germania tutto 
fon ing - ha detto- ma non il 
più importante» Per quanto n-
gu&rda invece Marc 3 Van Ba­
sten, il giocatore rossonero 
che lamenta un dolore al gi­
nocchio destro, dovrebbe tor­
nare ad occupare il suo ongi-
nario ruolo di punta assieme a 
Kieft Anche sui probabili rigo­
risti Beenhakker non ha le idee 
assolutamente chiare «Non ho 
dee iso ancora nulla anche se 
abitiamo sei o sette fossbilità» 

Fiorentina 
brasilera 
Arriva anche 
Ricardo Rocha 

La Fiorentina punta sul Brasile e dopo Dunga - a Firenze da 
un anno - e Sebastiano Lazaroni (neila foto) sta per assicu­
rarsi anche il difensore Ricardo Rocha «Martedì a Gubbio, 
dovrei firmare il contratto e sono felice» ha detto, «di venire 
in Italia» Con molta onesta ha però aggiunto che pnma del­
la dima ci sono «alcuni piccoli particolari da def.mre» Riar­
do Rocha Barreto, 28 anni gioca nel San Paolo una delle 
più celcbn squadre brasiliane sorprendentemente retroces­
sa quest anno in sene B Ha giocato 14 volle in Nazionale 

Giornalisti 
cattivi: per la 
Jugoslavia 
guerra e pace 

Per il terzo giorno consecuti­
vo I allenatore jugoslavo Ivi-
ca Osim è rimasto come 
suol dirsi mutocome un pe­
sce La sua guerra privata 
contro la stampa iugoslava 
prosegue implacabile e non 

™"™^™1^™^^^™^™™^ è servita nemmeno una lun­
ga riunione notturna coi dingenti a convincerlo a una mar­
cia indietro Lo hanno pregato di parlare almeno con quella 
parte di stampa che può essere definita «innocente» Nulla 
da fare Osim è invipento coi giornalisti che hanno accusato 
di venialità i giocaton e che hanno infarcito i loro servizi in­
ventando problemi etnici e politici inesistenti L'addetto 
stampa Stankovtc ha detto che I opinione pubblica jugosla­
va sta schierandosi dalla parte di Osim e che quindi la pace 
sta plano piano tornando Arriveranno anche molti ufosi e 
non con le bandiere delle vane repubbliche mn con quella 
jugoslava 

DOPO I CIUD Per colpa dei suoi hooligan 
adesso la nazionale d Inghil­
terra rischia di restare fuori 
dal prossimo mondiale Lo 
ha affermato il capo dell uf­
ficio stampa della Fila, Gui-
do Tognoni al settimanale 

^™™*~^™,""'l™",""™™,,", inglese «The Mail on Sun-
day» «A Cagliari abbiamo avuto uno stato di guerra - ha di­
chiarato Tognoni - e non è questo che vogliamo Non gio­
cheremo un'altra Coppa del mondo con sistemi da guerra. 
Quanto avvenuto a Cagliari è stato molto insoddisfacente e 
la Fifa dovrà riconsiderare I intera situazione» Quando gli è 
stato fatto notare che in lta!.a ci sono stati epidoti di vandali­
smo anche di hooligan tedeschi e olandesi, Tognoli ha repli­
cato «Ce ne siamo resi conto, ma la reputazione dell Inghil­
terra è la peggiore e tutta la città di Cagliari ha pagato per 
questo» 

idub 
al bando anche 
la nazionale 
d'Inghilterra? 

Sdfo non teme 
gli inglesi: 
«Sono 
prevedibili» 

I Diavoli Rossi del Belgio 
sembrava che prendessero 
alla leggera la partita con 
I Inghilterra e cosi l'allenato­
re Guy Thvs e I ottimo Vin­
cenzo Scilo hanno pensato 

_ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ di svegliare 1 ambiente 
" " , " ™ ' ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ™ ™ «Coltro I Inghilterra», ha det­
to Sdfo, «dovremo essere più cancau di quanto lo eravamo 
contro la Spagna. Solo cosi potremo superare il turno» Il 
giovane campione ha idee precise sui bianchi di Bobby 
Robson- «Fisicamente forse ci sono superiori ma calcistica­
mente siamo più forti noi Gli inglesi giocano il calcio di 
sempre, del tutto prevedibile, e sul piano della tattica non 
hanno fatto progressi Hanno alcune individualità ma co­
munque in questo mondiale non si sono ancora espressi» 
Vincenzo Scilo non teme nemmeno l'abbottonaussima dife­
sa inglese. Al nostro attacco dovrebbe trovarsi bene con un 
tipo di difesa come quella dei bianchi» 

Coreani mogi 
e stizziti: 
«Ci avete resi 
ridicoli» 

I coreani sono tornati a casa 
mogi mogi Erano arrivati in 
Italia convinti di costituire la 
grande sorpresa dei Mondia­
li e hanno subito dure lezio­
ni che non dimenucheran-

_______^^___ n<> Si sono convinti di dover 
~mmm>•'••"••"••"•••••••"""""^ lavorare molussmo e il pri­
mo a capirlo è stato l'allenatore Hoe-Taik Lee E comunque 
i coreani sono parsi stizziti soprattutto con la stampa che -
sono parole di Sung-Kyu Yun, responsabile della Federazio­
ne coreana per i rapporti con 1 Europa, • «ha velluto a tutti i 
costi il particolare folcloristico» «I giornalisti», ha aggiunto, 
«ci hanno ndicolizzau calcando la mano su alcune nostre 
abitudini, come per esempio il grande consuma di aglio In 
alcuni casi sono stati addirittura inventati tatti e dichiarazio­
ni in modo da trarne significati esotici Non riesco a capire 
come questo possa accadere in un Paese civile come I Ita­
lia» Alla base di questa vicenda e è comunque la scarsa di­
sponibilità al dialogo del gruppo coreano sempre chiuso in 
un impenetrabile bunker. Pochissime conferente stampa e 
giocatori con la bocca cucita E i giomalisu sono ttau co­
stretti a cavalcare qualche strattagemma per battere il seve­
rissimo servizio di sicurezza. 

JackChariton 
ha sei 
volontari 
rigoristi 

L'Eire è imbattuta da 19 me­
si e conta di allungare il pe-
nodo L Irlanda e I isola del­
le fiabe e della magia e cosi 
al seguito della squadra c'è 
pure un mistenoso indovino 

_ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ Gli irlandesi pareggiano 
" " ^ " " " " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ molto e dunque Saint Jack -
cosi I tifosi hanno battezzato Jack Charlton - ha insistito mol­
to coi rtgon durante gli allenamenti «SI» ha detto, «può finire 
ai ngon e io ho sei volontari formidabili» 

ENRICO CONTI 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Raimo . 14 Mondiale, 14 15 Monza. Automobilismo, Gp F3, 

19 40 Mondiale 20 35 La domenica sportiva, 20 45 Mondiali. 
Germania-Olanda, 22 55 La domenica sportiva 

Raldue. 1330 Tutto Mondiale, 1545 Lo sport Ciclismo Cam­
pionato italiano. 1645 Mondiali Brasile-Argentina. 1855 
Onbbllng Speciale Mondiale, 20 Domenica spnnt, 21 50 Au­
tomobilismo GpFl Messico 23 45 Diano Mondiale 

Rai tre . 11 30 Monza Automobilismo, Gp F3 14 10 Videosport. 
Tennis. Tomeo Atp, 2315 Processo ai Mondiali, 0 50 Moto­
cross. Campionati mondiali 

Italia 1.12 50 Grand Pnx, 14 Guida al Mondiale 
Trac. 8 30 Buon giorno Mondiale, 13 Diano '90; 16 30 Italia *90-

Brasile-Argentina, 19 Mondialissimo, 20 30 Italia '90 Germa­
nia-Olanda. 23 Automobilismo Gp del Messico FI. 

Cnpodlstria. 10 Juke box. 10 30 Tennis Atp (replica). 11 30 II 
grande tennis (replica), 13 Sottocanestro. 13 15Supercross, 
14 45 Pallavolo World League Urss-Giappone (replica), 19 
Speedy, Un programma a tutta velocita (replica) 1930PaIla-
volo World League Urss-Giappone (replica) 

RadJonno. 8 30 Linea Mondiale, 13 Linea Mondiale, 14.30 Carta 
Bianca Mondiale. 19 Linea Mondiale Radlodue. 9 30 Estate-
Mondiali. 12 45 Italia '90; 16 30 Italia '90 RadJotre. 12 Mon­
diali '90; 19 45 Mondiali '90 Stereotino. Carta Bianca Mon­
diale. 19 Linea Mondiale Stereodue. 16 30-23 59 Italia "90 
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SPORT 

Le grandi 
manovre 
del tifo 

Dopo r«awentura» sarda 
i tifosi inglesi invadono 
Rimini e la costa adriatica 
dove non c'è divieto alcolico 

Problematica la convivenza 
con tedeschi e olandesi 
che già affollano le spiagge 
Già espulso il primo ultra 

L'arrivo 
dei tifosi 
inglesi alla 
stazione 
di Bologna 
sotto lo 
sguardo vigile 
della polita. 
Buona parto 
di loro ha 
proseguro 
per Rimlni e 
la Riviera 
romagnola. 
Sotto, due 
hooligan nel 
loro 

inconfondibile 
look 

gan va in riviera 

FI. Si corre il Gp del Messico 
Berger partirà oggi in prima fila 

Ferrari in affanno 
Mansell si difende 
Prosi va a fondo 
• i CITTA' DEL MESSICO L'au-
stnoco Gerhhard Berger, su 
Mcl-aren, ha la pale position 
del Gran Premio del Messico, 
sesta prova del Campionato 
del mondo di Formula Uno. 
L'austnaco ha il tempo di 
l'17"2::7, alla media di 
206,08:) chilometri oran. Ber­
ger 4 seguito dall'italiano Ric­
cardo Patrese su Williams 
(l'I 7"I98), dal brasiliano Ayr-
ton Senna su McLaren 
(l'17'v>70), dall'inglese Nigel 
Mansell su Ferrari (ri7"732), 
dal belga Thierry Boutsen su 
Williams (l'17"883), dal Iran-
cese Jean Alesi su Tyrrell 
( f 18-282). dall'italiano Pier­
luigi Martini su Minardi 
(l'18T>26), dal brasiliano Nel­
son Piquet su Benctton 
(l'18"561). dal giapponese 
Nakailma su Tyrrell 

(l'18"57S). Molto lontano il 
francese della Ferrari Alain 
Prost che ha solo il tredicesimo 

posto con l'19"026. Il campio­
ne del mondo ha avuto proble­
mi di gomme. 

Durante le prove libere il 
giovane francese Eric Bernard, 
alla guida di una Espo Larous-
se Lamborghini, è andato a ur­
tare contro un muro di sicurez­
za. A provocare l'incidente è 
stata una macchia d'olio in 
curva: l'auto di Eric Bernard è 
slittata sfuggendo al controllo 
del pilota. Il francese, dopo es­
sere nmasto stordito per circa 
mezzo minuto, è uscito da solo 
dall'abitacolo ma, nonostante 
sembrasse illeso, e stato ugual­
mente caricato a bordo di 
un'ambulanza.La vettura ha 
perduto le due ruote di sinistra. 
L'incidente ha provocato l'in­
terruzione delle prove per una 
ventina di minuti. 

Sul circuito messicano è tor­
nato il sole e la temperatura si 
è alzata. 

In una mano un piatto di tagliatelle, nell'altra un 
manganello, sperando che non serva. Cosi Bologna 
accoglie i tiiosi inglesi. Ma c'è una novità: loro pas­
sano sotto le torri e vanno al mare, a Rimini, dove 
(per ora) non c'è divieto alcolico, e gli stranieri so­
no tanti, «nemici» tedeschi ed olandesi compresi. 
Come si potranno controllare migliaia di locali, pen­
sioni, campeggi, birrerìe? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
JKNNBRMBLITTI 

M BOLOGNA. Di botte-vere 
o inventate - ne hanno date e 
prese abbastanza in Sardegna. 
Di controlli re hanno «passati» 
centinaia. Adesso i tifosi di sua 
Sua Maestà r inno voglia di va­
canza: scavando nella memo­
ria hanno collegato un nome 
quali sconosciuto, Bologna, 
ad un altroché ricorda loro so­
le, «piagge e giochi latti da 
bambini. M.i si perche non 
andare a Rimini, ad un tiro di 
schioppo dalle Due torri? 

Il primo treno speciale è ar­
rivato ieri a'.te 14 In stazione 

' centrale a Bologna. «Sono più 
di duecento, ma sapremo al- ' 
rtorttatrll'bene«r'dleonc''gl1Jt»'' 
mini in divis.1. Il treno si ferma. 

scendono un centinaio di gio­
vanotti con Iacee stralunate 
dalla stanchezza. «Rimini, 
where is Rimini? Ticket to Rimi­
ni?». -Ragazzi, circolare, ragaz­
zi da questa parte». Li fanno 
avanzare uniti e compatti per 
tutto il sottopassaggio che por­
ta nel retro della stazione, e II 
c'è pronto un altro schiera­
mento di polizia. Alla spiccio­
lata tornano indietro, entrano 
nell'atrio della biglietteria. I 
poliziotti (alti ed imponenti, 
manganello in mano, occhiali 
ray ban) li seguono anche qui, 
con marcature stile Bergomi o 

' Baresi. - • • - • -
j" "rWalbola'daitoml -altsr sta- • 

zlone. ecco' I primi «suppor-

ters» inglesi arrivati da Cagliari 
già venerdì, venuti ad aspetta­
re amici. Sembrano la «pubbli­
cità» degli hooligans: torsi nu­
di, tatuaggi, occhi che vorreb­
bero spaventare I curiosi. 
Quello che vorrebbe apparire 
il più cattivo di tutti sembra pe­
rò Bud Spencer in mutande. ' 
Piano piano i ragazzoni riesco­
no a prendere il treno per Ri­
mini, mentre altri vanno al par- • 
co Nord, in un campeggio alle­
stito dal Comune - servizi igie­
nici, luce elettrica - che vuole 
accogliere bene chi e venuto 
solo per vedere una partita di 
calcio. Ieri, s'è saputo In sera­
ta, il primo ultra inglese è stato 
fermato ed espulso. È stato 
bloccato addirittura dentro lo 
stadio mentre stava asportan­
do striscioni. Ha 23 anni. 

Per qualche giorno, comun­
que, il problema • hooligan si 
sposta in Riviera. Se la «trasfer­
ta» (osse stata organizzata dal 
capi più o meno fantomatici 
degli ultras inglesi, sarebbe 
strategicamente azzeccatissi-
ma. Rimini è già terra di vacan-
ze?«d «pesce - hooligan trova-
un grande mare in cui nuotare: • 

un miscuglio di nazionalità e 
razze, centinaia di locali aperti 
tutta la notte, bina a fiumi, 
possibilità di battaglie con i 
•nemici» tedeschi o olandesi, 
anche loro in vacanza, lontano 
dagli occhi indiscreti delle for­
ze dell'ordine. Un primo allar­
me è stato lanciato ieri dal mi­
nistro inglese allo sport, arriva­
to a Bologna. «I nostri tifosi 
stanno andando in Riviera, bi­
sogna studiare misure per in­
tervenire anche la». Ci sono 
contatti fra prefetture per 
estendere il divieto di vendita 
di alcol (a Bologna non si po­
trà bere dalie 7 di domani, lu­
nedi, fino alle 8 di mercoledì) 
anche alla Romagna. 

Se avverrà questo, il Mon­
diale diventerà davvero «stori­
co», con centinaia di migliaia 
di persone giunte in Italia per 
stare al sole e bersi una birra in 
pace che non potranno farsi 
un bicchiere perchè, ad oltre 
cento chilometri di distanza, si 
gioca una partita di calcio. 
L'allarme comunque è scatta­
to. Negli alberghi sono stati resi 
notiitromidiquattrocapihoo- • 
ligans che «non possono esse-

A Milano, in Galleria, cori e bivacchi. Qualche timore per oggi ,. 
Protestano gli olandesi: «Siamo arrivati fin qui e non ci sono biglietti» 

Tra tedeschi e orange 
per ora è guerra canora 
In piazza Duomo aspettando Germania-Olanda. A 
improvvisare cori e bivacchi, sotto gli occhi di cara­
binieri e di agenti di polizia, sono soprattutto tifosi 
tedeschi. Milano teme un'altra «domenica nera», do­
po gli episodi di «guerriglia urbana» di due settima­
ne fa, quando - in pieno centro - si scatenarono i ti­
fosi della Germania. Ma sotto il Duomo c'è chi can­
ta: «Da' una possibilità alla pace». 

LUCACAIOLI 

wm MILANO. Sole, passanti del 
sabato pomeriggio, poliziotti 
X tanti), tedeschi, olandesi 
(pochi). Piazza del Duomo si 
presenta cosi. In attesa della 
partita le prime truppe del 
Nord Europa sono calate sul 
sagrato. Bighellonano, bevo­

no, solidarizzano con le ragaz­
zine di provincia in centro per 
lo shopping, si lanciano, ogni 
tanto, nei loro cori. Qualcuno 
ha scoperto che la Galleria ha 
un ottima acustica e quindi ci 
da dentro. Svaccati sui gradini 
a godersi il sole e la birra anco-

ITALIA '90 E DINTORNI 
POLEMICA TRA COL E «NOVANTATOUR». «Non sono 

soddisfatto», è sbottato Luca di Montezemolo, presidente del 
Col. «Il rapporto con il tour operetor ufficiale non è stato dei mi­
gliori». «Abbiamo fatto quello che abbiamo potuto», ha replica­
to «Novantalour», «i costi sono i costi...». Tra le due organizzazio­
ni, è polemica. «Anche i biglietti per le partite sono troppo cari», 
ho tuonato il Col. «Abbiamo comprato per 45 miliardi i biglietti 
da rivendere», ha risposto Paolo Calli, direttore di «Novanta-
tour», «e li abbiamo pagati come qualunque cittadino, che ab­
bia fatto la coda alla Bnl. Quanto ai pacchetti turistici, i prezzi 
sono quelli derivanti dai costi». 

•MEGLIO UN ORGASMO CHE UN GOAL». «Cari giocato­
ri, attenti a non fare confusione». Secondo Emilio Servadio, pre­
sidente della Società di psicanalisi italiana, «i casti ritiri delle 
squadre possono causare un forte disagio psicologico»: insom­
ma, qualcuno potrebbe pensare di trarre piacere più dal goal 
che dall'orgasmo. «Un'emozione di questo genere è patologi­
ca», conclude Senzadio. «Un consiglio ai calciatori? Attenti a non 
sbagliare campo» 

INCASSO RECORD PER LA -FINALISSIMA»? Secondo 
la Federcalcio e la Fila, per la «finalissima» in programma a Ro­
ma l'8 luglio, verrà battuto ogni record d'incassi di tutti i tempi. 
Si prevede che si incasseranno più di nove miliardi. Gli spettato­
ri saranno oltre 80 mila; sugli spalti ci saranno anche duemila e 
500 gioma isti. 

K1SSINGER: -VINCERÀ L'ITALIA». «La squadra italiana è 
molto forte ed ha buone probabilità di vincere». Henry Kissin-
ger, l'ex segretario di stato americano, lo ha detto ieri ai giorna­
listi, in occasione della sua visita di tre giorni in Polonia. Secon­
do Kissingcr. che assisterà alla partita finale, «le squadre più for­
ti sono Italia. Brasile e Germania». 

ra consumabile, quelli di Berli­
no e Amsterdam sono a due 
passi gli uni dagli altri. Non 
sembra ci sia nessun rancore, 
ma 120 fra poliziotti e carabi­
nieri in assetto di guerra vigila­
no perche non si ripeta un al­
tra domenica nera. Il veditore 
di bandiere sciarpe e trombe, 
un napoletano simpatico, 
commenta: «Con I tedeschi fi­
nora abbiamo fatto buoni alta­
ri. Gli olandesi? Non so, sono 
pochi, forse devono arrivare». 
Infurialo invece l'omino che 
da anni olire a turisti e indigeni 
la busta di mais per la tradizio­
nale foto ricordo con i piccio­
ni: • Stanno danneggiando i 
miei altari - dice - e poi chissà 
come andranno a finire le cose 

• i ROMA Scriviamo, cercate 
di capirci, prima che Came-
run-Colombia e Cecoslovac­
chia-Costarica diano il via alla 
sarabanda degli ottavi. Il no­
stro Mondiale televisivo è fer­
mo alle immagini di giovedì 
(ultimo turno dei gironi) e alle 
non-immagini di venerdì, pri­
mo giorno di astinenza da cal­
cio dopo l'overdose. Strana at­
mosfera davvero, quella di un 
bizzarro venerdì non calcistico 
in cui si è ugualmente parlato 
di Mondiali, riferendosi alfieri 
(le ultime partite di qualifica-
zione) e al domani (gli ottavi, 
con dovizia di previsioni su Ita­
lia-Uruguay), e mai all'oggi. E 
comunque, in questo universo 
di chiacchiere più chiacchie­
rone del solito, complimenti ai 
servizi di Italia '90 Speciale, un 
lungo programma di Tclemon-
tecarlo andato in onda venerdì 
alle 20.30; niente retorica, mol­
te informazioni, ospiti azzec­
cati (soprattutto Junior, un si­
gnore) e almeno un'immagine 
che abbiamo già consegnato 
alla memona di questi Mon-

.Due settimane fa ho dovuto 
fare una fuga che non scorde­
rò facilmente, speriamo non 
succeda di nuovo». Jonny, un 
ragazzino irlandese di Cork, in­
tanto si aggira sventolando la 
sua bandiera nera con tanto di 
teschio e tibie incrociate. Il suo 
papà non si sa dove sia finito, 
ma lui aspetta fiducioso: «do-
mani-dlce-andremo a Genova 
e vinceremo». Meno sicuri di 
lui gli olandesi. Daan . ventu­
nenne tifoso delt'Aiax, è arriva­
to or ora da Palermo e dopo 
aver visto le prime tre partite 
della sua nazionale non se la 
sente di fare pronostici troppo 
ottimistici: «Gullit l'abbiamo ri­
trovato . ma la squadra per col­
pa dell'allenatore non gira. 

re ospitati». Le fonie dell'ordi­
ne stanno rafforzando la loro 
presenza al mare, e controlla­
no anche ogni accesso a Bolo­
gna. La città, per ora, ha un po' 
di fila ma cerca anche di soni- -
dere. C'è chi paventa sfracelli 
(sembra che metà dei nego­
zianti martedì chiuda bottega) 
e chi invece sostiene che ingle­

se non significa hoolittin. e 
che il giovane tifoso si incattivi­
sce solo se si trova in urta città 
astiosa e blindata. Non manca­
no nemmeno gli imbecilli, 
gruppetti di ultras loculi, che 
hanno scritto sui muri insulti 
per i «colleglli» inglesi. Da Ca­
gliari è giunta notizia che mi­
gliaia di tifosi inglesi hanno ri­

preso la strada della madre pa­
tria perchè hanno finito i soldi. 
Altri sono comunque in arrivo. 
•Non sappiamo quanti», dice il 
ministro inglese, «forse meno 
che a Cagliari». Certo l'airrivo di 
circa duemila poliziotti. Ce e fi­
nanzieri. Verranno inviati, 
guarda caso, a dormire In Ri­
viera? 

con i tedeschi sarà davvero du­
ra». Della stessa opinione an­
che René , venUdue anni di 
Maastricht, lui però mette l'ac­
cento sulla questione biglietti: 
•Siamo arrivati fin qui e adesso 
scopriamo che biglietti non ce 
ne sono, o se li si trova sono in 
mano ai bagarini a prezzi folli, 
troppo cari per noi». Nella sua 
stessa situazione di olandesi 
ce ne sono tanti, la maggioran­
za, diecimila e forse più'. Bi­
glietti nemmeno l'ombra, spe­
rano di riuscirli a trovare do­
mattina. Joris di Tilbur. 21 an­
ni, se la prende con l'organiz­
zazione di questo mondiale: «I 
tedeschi - dice -erano qui da 
giorni e sono riusciti a far man 
bassa, noi che arriviamo da 

Palermo, non abbiamo più 
nessuna chance» Lui comun­
que non se la prende: con i 
suoi amici si aggira per Corso 
Vittorio Emanuele mostrando 
a tutti un beU'omnrrll.no aran­
cione, al collo uno rajccoletlo 
minuscolo con i colori della 
bandiera nazionale Siui gradi­
ni del sagrato Rcnwii, dician­
novenne di Berlino, i alle pre­
se con un bottiglione di bian­
co. Lui il biglietto ce l'ha e 
adesso il suo problema princi­
pale è fare la riserva per la gior­
nata antialcolica. PiMisa che i 
panzer tedeschi non iivranno il 
minimo problema e <:he con i 
supporter olandesi <:i saranno 
o prima o dopo la partita degli 
incidenti. Passa il litro e mezzo 

Belgio-Spagna 
e quella regia 
alla Wim Wenders 

diali: quella di Olcg Protasov, 
centravanti sovietico, che In­
tervistato al Ciocco sorride e 
allerma: «Certo, non ci siamo 
qualificati, ma cosa dovremmo 
lare? Piangere, spararci? Ci so­
no ben altre cose al mondo ol­
tre il calcio. Godiamoci questi 
ultimi momenti di vacanza e 
poi torneremo alla vita di lutti i 
giorni». Un grazie di cuore. 

D'altronde Protasov può es­
sere soddisfatto del proprio 
Mondiale: secondo Nando 
Martellim, che ha latto la tele­
cronaca di Urss-Camerun, il 
centravanti della Dinamo di 

ALBERTO CRKSPI 

Kiev è stalo l'uomo ovunque 
della partita. Qualunque gio­
catore sovietico che toccasse il 
pallone, per lui, si chiamava 
Protasov. Mandllni è arrivato 
addirittura al surrealismo 
quando ha affermalo, testual­
mente: «L'Urss è ancora in die­
ci perché PtoMsov è ai bordi 
del campo pi r farsi massag­
giare. Ed ecco nel frattempo 
un grande colpo di testa di 
Protasov...». Di >po aver parlato 
bene di Marte lini, la sua tele­
cronaca in stili* Helzapoppin'è 
stata, per noi, un colpo basso. 
Ma continuiamo a preferirlo ai 

suoi giovani, insopportabili 
colleghi. Se non altro, ha più 
attenuanti. 

In generale, il bilancio della 
Rai dopo la pnrn.i fase non 
può essere del tulio lusinghie­
ro. Le regie deu uit.ne giorna­
ta, ad esempio, pctiono esse­
re definite in un solo modo: ri­
dicole. Giancarlo Tornaseli* 
per Elre-Olanda (su Raiuno, 
giovedì sera) ed Enzo De Pa­
squale per Inghilterra-Egitto 
(su Raidue, sempn • giovedì se­
ra) hanno toccale ti fondo. Il 
primo olfrendo dei nsplay sem­
plicemente grotte chi. in cui 
quasi sempre si ve< Ifrva solo ri­

al suo amico Mattler di Bayreu-
th che spiega: «Gli hooligans 
olandesi sono pochi, una mi­
nora nza, ma davvero iiericolo-
si. Arriveranno domani (oggi 
per chi legge ndr) e saranno 
guai». Il j'accuse è reciproco, 
gli olandesi infatti temono che 
i tedeschi abbiano Maglia di 
menar le mani, ma qualcuno 
di loro che bivacca in Stazione 
centrale suggerisce «Non 
e e'problema, sistemeremo lo­
ro e la loro nazionale». A cer­
care di fare pace in piazza del 
Duerno c'è, comunque, Paolo 
Rositi, ventiquattro anni da Vi­
gevano. Fa il cantautore am­
bulante e davanti a tedeschi e 
olandesi canta "Grve peace a 
chance": dai una possibilità al­
la pace. 

mzio di un'azione e mai la sua 
conclusione; il secondo ab­
bandonandosi, anche durante 
azioni di un certo interesse, a 
panoramiche aeree dello sta­
dio in cui I giocatori erano invi-
sibili come dei microbi. Nel 
pomeriggio, anche Nazareno 
Balani durante Belgio-Spagna 
si e-a sbizzarrito, soffermando­
si su un primissimo piano di 
Preud'homme mentre Michel 
tirava il rigore per la Spagna: 
cosi non abbiamo visto il gol. 
ma solo la rabbia del portiere 
belga. Forse Balani crede di es­
seri: Wim Wenders: il cui L'an­
goscia del portiere prima del ri­
gore era un bel film, ma non -
appunto - una bella telecrona­
ca. 

Ceno, c'è anche qualcosa di 
positivo nel Mondiale visto in 
tv, ci sono già immagini che 
stanno creando una nuova 
«memoria calcistica», che an­
dranno ad affiancar?,! al gol di 
Rivera in Italia-Germania 
(Messico 70), alla corsa di 
Taidelli in un'altra Italia-Ger­
mania (Spagna'82) 

Ciclismo. Oggi a Camaiore 

Bugno, uomo in rosa 
pensa al giallo e intanto 
va a caccia del tricolore 
• • CAMAIORE. Gianni Bugno 
pensa al Tour de France con la 
forza della maglia rosa e nel­
l'atte» spera di mettere nel 
cassetto anche il titolo italiano 
che verrà assegnato oggi in 
qtel di Camaiore dopo una 
cavalcata di 257 chilometri 
comprendente la salita di 
Monte Pitoro da ripetere dieci 
volte, salita breve, ma cattivel­
la perciò un tracciato che 
chiama alla ribalta I fondisti e 
principalmente il vincitore del 
Giro '90. Confida Bugno: 
«Scenderò in campo con fieri 
propositi, ma non sarà un 
dramma se dovessi mancare il 
bersaglio. Un dramma è stato il 
campionato dello scorso an­
no, quando venni sconfitto in 
fotofinish, quando il mio bilan­
cio aveva bisogno di un suc­
cesso come l'aria che respira­
vo. La realtà di oggi è diversa e 
rr i permette di affrontare la sfi-
di Incolore con estrema tran-
qjillità. Argentin s'annuncia 
come l'avversario più pericolo­
so. È reduce dal Giro della 
S'azzera dove si è aggiudicato 
una :appa coronando una fu-
g.j di cento chilometri, è uno 
scattata capace di emergere in 
volata e nella circostanza l'uo­
mo da battere mi pare proprio 
lui, Moreno,..». 

Il discorsetto di Bugno intro­
duce il tema della vigilia, un te­
nia con due nomi che spicca-

Wimbledon 

I giocatori 
rifiutano 
Tantìdoping 
IBI LONDRA. I professionisti 
de tennis hanno rerspinto un 
tertativo di imporre tesr anti­
doping al torneo di Wimble­
don che inizierà domani. Lo ri­
ferisce il Sunday Times che 
ipotizza un serio contrasto con 
le r.orme degli sport olimpici 
dove i controlli sono obbliga­
tori. Ma la Gran Bretagna, di­
versamente dalla Francia e da­
gli altri Paesi, non ha una legge 
che obblighi gli sportivi a sotto-
|:>orsi a test medici prima o do­
po una manilestazionc. La ri­
chiesta di sottoporre un certo 
numero di giocatori scelti per 
•sorteggio a test volontari era 
stata fatta agli organizzatori 
del torneo di Wimbledon. Il 
club ha annunciato ieri che 
l'Associazione dei professioni­
sti ha respinto l'invito. 

Intanto a Easlboume si è 
concluso il torneo sull'erba do­
minato da Martina Navratilova 
che in finale ha travolto 6-0 6-2 
la connazionale Gretchen Ma-
gers. 

no su tutti, un pronostico che 
vede i massimi protagonisti nel 
ragazzo in rosa da Bari a Mila­
no e nel campione uscente, 
cioè Argentin. Quest'ultimo 
accetta il ruolo di ciclista a 
caccia del terzo titolo (il primo 
to ha vinto sullo stesso circuito 
di oggi nell'edizkrine '83) ma 
teme che la corsa possa uscire 
dai binari di un duello con Bu­
gno. «In una prova cosi lunga 
quanti saranno i movimenti di 
disturbo?, quanti attaccanti 
cercheranno di squagliarsela? 
Giupponi s'è imposto nel Giro 
dell'Appennino scappando in 
partenza e oltre a Giupponi la 
mia squadra e quella di Bugno 
dovranno controllare altri 15-
20 elementi. Insomma, non 
escludo la sorpresa. Sin qui è 
stata una stagione d'oro per il 
nostro ciclismo e molti pren­
dono coraggio, molti escono 
dal guscio nel tentativo di met­
tere le ali...». 

In sostanza c'è la prospetti­
va di un campionato molto vi­
vace, ricco di contenuti agoni­
stici. Sul traguardo c'è una ma­
glia tricolore che solitamente 
Alfredo Martini abbina con la 
maglia azzurra, quindi un altro 
motivo di lotta lenendo conto 
che l'anello di Camaiore ha 
punti in comune con quello 
del Giappone dove il 2 settem­
bre si svolgerà la competizione 
iridata. OGS. 

Basket 

Meneghin 
finisce 
a Trieste 
IH BOLOGNA. Dino Mene­
ghin, quarantanni, leggenda­
rio pivot de) basket italiano, è 
ufficialmente della Stelane! 
Tneste. Il passaggio del pivot 
dalla Pallacanestro Olimpia 
Philips Milano alla squadra 
triestina è stato ufficializzato 
ieri pomeriggio a Bologna du­
rante una riunione della Lega. 
I rappresentanti delle due so­
cietà si sono appartati breve­
mente e dopo aver avuto il 
consenso del giocatore, per te­
lefono, hanno concluso l'ac­
cordo. 

La società milanese ha poi 
diffuso un comunicato nel 
quale si afferma di aver con­
cesso gratuitamen'e il nulla 
osta «sentendo l'obbligo mora­
le di agevolare in ogni modo le 
esigenze personali dell'uomo 
e del campione». Come noto il 
grande giocatore aveva ricevu­
to of lette di giocare a Pavia. Ma 
non se la sentiva di chiudere la 
camera in una squadra di A2, 
per quanto valida. Poi si è pre­
sentata la possibilità di giocare 
a Tneste. 

MRMGONI 
A SCATOLA CHIUSA. 
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Quando Ja caldo, i condizionatori d'aria Pinguino De'Longhi tra-

sformano ogni ambiente in oasi di benessere..pinguino '92. porta-
" ì V 

ti/e, silenzioso, pronto subito, è l'unico condizionatore a 2 marce: 

IIP beli iugulilo più Dello e pm ncliìesto 
nel mondo namesso su lamiglia. 

v * * * v •- V -11 # 

ad aria, per avere "ù freddo", o ad acqua, per avere "U superfred-

do". Solo Pinguino '92 De'Longhi è 2 condizionatori in uno. E 

per tutte le esigenze la gamma dei Pinguino è completa: Pinguino 

Split e Pinguinone Split per superfià pia grandi e un'estate an-

cora più fresca; Pinguinone Bichma. con pompa di calore, che rin-

t, fresca^ l'estate e riscalda l'inverno; il nuovo Pinguino Spazio, ad 
• >-. f i 

aria, che condiziona, riscalda, deumidifica ed occupa poco spazio. 
r 

PnauTnéS 

$ 

DeLonghi 

Il caldo muore dal freddo. 
i 
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GU ULTRAS DEL MILAN E DELL'INTER MOBILITATI PER GERMANIA-OLANDA 

IL MOMENTO PIÙ' ATTESO 
VAUfcf̂ AMA 
RESTA IN . 
ITALIA'. FAI?* 

U FIORIERA 
ALFtSTlVAU 
PI SANREMO... 

I nostri hooligan» rendono meglio: 
con un succo di frutta fanno più danni 

e dicono più casate 
di un tedesco con una pinta di birra 
Ferree misure di sicurezza a San Siro: 

dal panettoni saranno tolte 
tutte le uvette per evitare lanci pericolosi 
Nel ritiro di Marino ieri giornata di silenzio: 

grandi benefici per il morale della squadra 
e per quello dello grammatica 

Vicini prepara In gran segreto l'Inedito 
attacco Vialll-Donadonl-Serena-Glannlni 

Berti-Ancelotrl-Schlllacl-Bagglo: 
«Se l'arbitro non se ne accorge 

possiamo fare bene» 
Cocchi ©ori annuncia una Fiorentina da tutto 

esaurito: I tre nuovi stranieri sono 
Gregory Peek, Ursula Andress e Roger Moore 

Il Camerun elimina la Colombia: 
un pallone tagliato male 
fatale al portiere Hlgutta 

FINALMENTE LA POLIZIA 
BASTONA GLI ITALIANI! 

Pemtotx 
so I tosatoli 

"TUTTO G t u w o 
CALCIO COMINCIA 
A fARMt VOM\TAft€ . 

L'opinione di CIRO O. BARAVA11E 

ArtCV\£ A *Afc • 
NC A?f « * « * < > 
| ) 6 U : «WtfcftVAUO. 

LAMIA 
AFRICA 

'/4C7AV. 

Con un ultimo ruggito, lungo e straziante come un 
incontenibile sbadiglio scaturito dalle viscere infuoca­
te della savuna, i feroci leoni del Camerun sono tornati 
Ieri a ondare la magica parola di questo mundial: Afri­
ca! Africa dome una selvaggia carica di bianchi elefan­
ti lungo sterminati altopiani. Africa come un etereo 
balzar di gazzelle all'ombra di giganteschi baobab. 
Africa, Afric;;, Africa! Questo era nncantesimo che ieri 
illuminavi:! i volti degli spettatori del San Paolo ancora 
abbioccati dalla partita più mortalmente noiosa della 
storia del football moderno. Africa come tediosa eter­
nità di una partita senza fine. Africa come futuro. 

Ma bando ai sentimenti. E bando, soprattutto, agli 
sciocchi squittii di sorpresa che, come il riso sulla boc­
ca degli Motti, sembrano in questi giorni abbondare 
nelle insulse prose di troppi commentatori. Chi, come 
noi, da sempre concepisce il calcio come scienza 
esatta, geometria e tecnica, aveva da tempo previsto 
l'incontenibile irrompere del continente nero sulla 
scena calcistica internazionale. 

I nostri lettori ci sono buoni testimoni. La forza na­
scente del calcio africano sia ci era apparsa come un 
ineluttabile destino allorché, all'indomani del mon­
diale messicano, risalimmo assieme al generale Can­

navo le anse limacciose dell'alto corso del fiume Don-
fi a. Fu allora che acoprimmo come la tribù dei Bakoko 
prattafMsJI tfoofedà gr i tocon noci dicopGpw mi­
nuscole canoe, cosi esaltando la rara virtù del drib­
bling stretto. Più oltre, raggiunti a marce forzate I gran­
di altopiani a ridosso dei monti Kapsilci, constatammo 
come te tribù Kirde usassero sfidare i popoli della pia­
nura in campi grandi due volte la Lombardia, giocan­
do partite che duravano dai sei agli otto mesi per tem­
po. Ci fu subito chiaro che questa dirompente miscela 
di tecnica individuale e di doti di fondo sarebbe presto 
esplosa. 

Nessuna sorpresa, dunque. E soprattutto, ora, nes­
suna esagerazione. Tra i nostri instancabili improvvi­
satori c'è infatti chi già va sostenendo, con gusto clas­
sicamente italico per l'iperbole, che questi simpatici 
negletti già sarebbero in tutto e per tutto simili a noi. 
Tempo al tempo, signori. Basta, dopotutto, ascoltarli. I 
camerunesi parlano correntemente (e correttamen­
te) francese ed inglese, oltre ad una dozzina di dialetti 
bantu, semibantù e sudanesi. Per impadronirsi del bi-
scardese, grande ed unico esperanto del calcio totale, 
di strada lungo la via del progresso devono, in verità, 
farne ancora parecchia. 

L a IP (Italia Petroli) è 
direttamente control­
lata dalle famose «set­
te sorelle». E stata fon-

' •"••" data, infatti, da Luigi­
na, Mariuccia, Pina, Claretta, 
Giorgia, Anita e Rosetta, sette so­
relle che gestivano una pompa 
di benzina (con autolavaggio e 
cambio olio) sulla statale Tori­
no-Cuneo, alla periferia di Fos-

. sano. 
J > Poiché la stazione di servizio 
ij^aorgeva vicino a una caserma 
t^iei bersaglieri, un giorno venne 
" • fare il pieno Maria Teresa Ru­

ta. La vita delie sette sorelle eb­
be una svolta. «Se ha avuto suc­
cesso lei - osservò Luigina -
vuoi che non ci riusciamo noi?». 
Era un ragionamento inappun­
tabile: infatti, di 11 a poco, la IP 
comincio a costruire il suo im­
pero. Come prima mossa chie­
sero alla Ruta, visto che non ave­
va 4 soldi per pagare il pieno, di 
ricambiare facendo un poco di 
pubblicità «Ila Domenica Sporti­
va. «Ma mi raccomando - disse 

I GRANDI SPONSOR 
DI ITALIA 90 

IP 
Michele Serra 

Civetta - una cosa discreta, non 
più di un'ora a puntata». Poi, 
pian pianino, risparmiando un 
po' sul liquido lavavetri, un po' 
sull'aria compressa per gonfiare 
le gomme, riuscirono a com­
prarsi una seconda pompa di 
benzina a Mondovi. 

Oggi la IP è ai vertici della sua 
ascesa: chi l'avrebbe mal detto 
che alle due stazioni di servizio 

di Fossano e Mondovi se ne sa­
rebbe aggiunta addirittura una ' 
terza sulla circonvallazione di 
Cuneo? La modernità dell'assi­
stenza IP è proverbiale: a Cuneo 
è addirittura disponibile un ser­
vizio di smacchiatura rapida dei 
pantaloni (IP-Pina), a Mondovi 
le automobiliste possono fare la 
messa in piega (IP-Giorgia) e a 
Fossano, nella casa madre, per 

ogni venti litri di benzina regala­
no un pallone da spiaggia (IP-
Mariuccia). 

Ma il punto di forza della IP re­
sta la campagna promozionale 
condotta da Maria Teresa Ruta: 
chiunque si ferma in una stazio­
ne IP deve votare la Squadra del 
cuore (scheda rosa), il Campio­
ne della Settimana (scheda gial­
la), il Campione del Passato 
(scheda grigia), la Squadra 
ideale di tutti i tempi (scheda 
blu), l'Allenatore Ideale (sche­
da verde) e il Massaggiatore . 
Ideale (scheda rossa). «E per 
questo - dicono con fierezza le 
sette sorelle - che ai distributori 
IP c'è sempre la coda». Effettiva­
mente, per fare il pieno alla IP, 
va via almeno una mezzoretta. II 
problema è la mancanza di per­
sonale: gli scrutatori, al giorno 
d'oggi, non si trovano tutti) gior­
ni, e cosi, nella fretta, è capitato 
che Meazza sia stato eletto 
Squadra del Cuore e il Parma sia 
il miglior centravanti di tutti i 
tempi. 

fi >:<. --' 

V E C C H I I E T : T U T T O O K - Il medico degli azzurri, dottor Vecchlet, continua I suoi 
puntuali o accurati controlli sul nostri giocatori: «È tutto sotto controllo, come sempre». Nella 
foto Perlni-Magoo, lo vediamo mentre fa la scrupolosa visita quotidiana a Gianluca vlalli 

IL SALUTO 
DliUDOBlSCABDI 

$AUA PARTB J>Éf J>WBR5ì 

Camerun, Colombia, Costarica, Colombia: 
quattro protagoniste, quattro eroi che da un 
mondo nuovo, anticamente soppresso eppure 
sempre vivo, <e nella vivezza esclamativa di que­
sti giorni, complimenti! Apprezzamento since­
ro e sinceramente apprezzandolo. Ma questa 
sera, nella indolita ed ecclpua cornice affettiva, 
coronando ogni supremo rinforzo. II nostro 
amico avvocato, gentilmente collegato, che al 
saluto cordiale aggiunge la cospicua maniera 
che tutti gli riconosciamo, nel nostro più sem­
plicistico, umano desiderio che l'augurio arrivi 
nella piena coscienza dello sport. Perché è 
sempre lo sport, e sempre lo sarà, II vincolo im­
penetrabile della nostra assidua riconoscenza. 
Cari amici, buonasera e ancora grazile. 

CMS&4 IAJ 
(MIA GtoRtl/iTA 
QUAtiTi 
POHObCtèl HI 
RAccosueeeesef 
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Nelle migliori 
bottiglierie: 
vfnoChardonnay 
con etichetta 
disegnata 
da Forattlnl 
(foto autentica) 

CO&A MOK) & FA PGRMAMSrfARB 
Sarebbe il caso di inserire nella lin­
gua italiana la parola Baresi, magari 
al posto di eccezionale, e forse non 
si riuscirebbe ancora a dare il senso 
di quanto vale questo giocatore. 

(Ronatdo Pergolini, L'Unità) 

Cola profonda continua a rivelare, e 
ci dipinge un giocatore sull'orlo del 
ko. Viali! si dibatte, annaspa, vede 
che il mundial gli sta per sfuggire 
dalle mani. Sta precipitando. Eppure 
è ancora in tempo per evitare il ton­
fo. 

(Mario Febbroni. La Nolte) 

Molti hanno pensato che la peluria 
sul volto degli azzurri sia in qualche 
modo legata alla fortuna. Tutto falso. 

I giocatori si fanno ta barba dopo la 
partita solo perchè vogliono scende­
re in campo senza avere la pelle irri­
tata, 

(Adriana Zen, La Notte) 

Maradona è costretto per una volta a 
incassare, adattando al cazzotti le 
ampie viscere. Ma quattro anni vissu­
ti pericolosamente, passati a gon­
fiarsi nelle notti napoletane e a sgon­
fiarsi nelle cllniche della salute, a 
bombardarsi di intrugli e terapie per 
sopravvivere ai crescenti acciacchi, 
oggi si sentono tutti Che piacere per 
I giovani leoni brasiliani trovarselo di 
fronte adesso, grasso simulacro del 
campione che fu. 

(Curzio Maltese, La Stampa) 

Milla ha servito a noi avidi uomini 
della civiltà deh consumi una spiega­
zione stupenda. «Noi non abbiamo 
età perchè siamo baciati dal sole e il 
sole è vita». Poesia Milla come Un­
garetti. 

(Gianni Spinelli. Il domo) 

Italia e Uruguay quolta sera si affron­
tarono con Zenga difeso dal libero 
Baresi, Bergomi su Sosa, Ferri su 
Francescoli e De Ajostini contro Al-
zamendi, il ino M.irocchi-Giannini-
Berti a centrocampo contro Bengoe-
chea, Perdomo e Correa, Sere tra i 
pali uruguagi pioto ito dai quattro di-
fenson in linea (Herrera, De Leon, 
Revelez, Dorningucz) dall'insidia di 
Baggio, Vialli (dal 41' Carnevale) e 

Serena.. Oscar Washington Tabarez 
cambiò Correa con Osi olaza (72) e 
Bengoechea con Aguilera (78')... 
Per certo da noi Maldlni anziché De 
Agostini, Ancelotti anziché Marocchi 
e Schillaci anziché Serena Da loro 
Alvez in porta al posto di Sere, il •ve­
ronese» Gutierrez al posto di Revelez 
e il genoano Ruben P.iz al posto di 
Bengoechea... E' questa la partita di 
Mancini, cono senza Vialli Cornee 
la partita di Baggio, pio ancora che 
di Schillaci. Per certo non è invece la 
partita di Berti e di De Napoli, e pa­
zienza se invece sararno in campo 
sia Berti sia De Napoli Per Aguilera 
non vanno bene né Ferri né Maldini. 
Vierchowood si prepari. 

(Piero Sessarego, Il Secolo XIX) 

PREMIO CONTROL 
Due premi: Control «Facciamoci 
del male» al nostro Ronaldo Per-
gclinl. Ineluttabile. Poi Control 
•Pagine gialle» a Sessarego del 
Secolo XIX. 
Classifica: Gazzaniga (Giorno) 
6; Bernardini (Tuttosport),Can­
navo (Gazzetta dello Sport), 
Pergolinl (Unità) 4; CarratelU 
(Mattino), Cucci (Corriere del­
lo Sport), Cherubini (Giorna­
le) , Melli (Conerà), Sessarego 
(Secolo XIX) 3. Sempre a quota 
3 (un punto per bottiglia), ir­
rompe In classifica Giorgio Fo­
rattlnl. 

José Altaf ini analizza freddamente le pretendenti al titolo mondiale 

DATEMI UN GOLAZO 
VIALU DIFFIDA 
PEI MEDICI 

QUELUSONO 
CAPACI W Di££ 
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OCNa IN CAMPO 

ài$&QmccLA6CÉA 1 

FEBDassuno swec telai» 
(ùPevGHTeS/Coue&cKA ce 
(&TVLS (MB SPACCA A6U AWÉfi 
SAf t - QS pftesenus i«o MA 210 

(r06tC WCO««*> COO UJ»)6Hlt.T6C-
04 &aAtiGcLcfnae.ilAa&rwic) 

José Altarini: un calciatore 
che è gl i leggenda. Ma non 
solo. José da tempo è un 
apprezzato commentatore 
del calcio nostrano e inter­
nazionale. Gli abbiamo 
chiesto un parere, freddo e 
oggettivo, sulla fase finale 
del campionato del mondo. 

Musica musica musica cari 
amigi. È meraviglioso. Siamo agli 
ottavi di finale. Questo è il calcio. 
Adesso bisogna vincere, solo vin­
cere. Perché se si pareggia il Mun­
dial non finisce più. Tutti vorreb­
bero arrivare in finale. Anche l'Ar­
gentina vorrebbe arrivare in fina­
le. Ma è già tanto se arrivano allo 
stadio tutti insieme, lo perù dico 
Brasil, perché contro il Brasil non 
c'è pardida. Non c'è stata pardida 
con la Svezia, con la Scozia, con 
la Costarica. Non ci sarà pardida 
neanche con l'Argentina. Allora 
dico Jugoslavia, come' direbbe 

"WWir,Tu|wo'"8aTlW''T l̂lWn!lel>6 " 
Brioscero Alamandrìnc* do Belo-
vento, detto Titostagno. Ma gli iu­
goslavi amigi non si partano tra 
loro, perché gli attaccanti accusa­
no i difensori di essere ancora co­
munisti e i centrocampisti l'alle­
natore di essere di Trieste. Non 
c'è pardida. Allora dico Belgio. 

Capace di giocare allo stesso rit­
mo per novanta minuti. Senza 
guardare il pallone. Che tanto a 
loro del calcio non gliene frega 
niente. Sono venuti in Italia solo 
perché è sempre meglio vivere 
qui che non a Bruxelles. Come di­
ce mio zio Paulo Campinos Me-
teorologizazes di Firmamento, 
detto Oroscopo. Allora dico Spa­
gna. Che dopo il franchismo ha 
scoperto che si può giocare col li­
bero. Ma dico anche Germania. 
Che è sempre bella da vedere. E 
anche l'occhio vuole la sua parte. 
Si, cari amigi. Potrebbe essere 
Olanda. Il problema per i tulipani 
è che il tecnico non lo voleva nes­
suno. Ma è stato imposto perché il 
presidente aveva un debito di ri­
conoscenza con sua moglie. Allo­
ra dico Italia, amisi. Ma che bello 
sarebbe stato vedere la squadra 
che Vicini ha sperimentato in 
amichevole contro la famiglia (tet­
tano a ottobre. Che golazi, dicia­
mocelo, potevano esserci con 

'Chiotti. TeWpèstlmrTave^t3T*WP,, 

no Reitano in prestito (in staffetta 
con Schillaci o Joe Sentieri). Che 
golazi amigi. Ma in ogni caso, lo 
dico, sarà meraviglioso. Perché, lo 
sento, saranno golazi per tutti. Te-
lemontecarlo, linea diretta con lo 
sport. 

José Altarini 
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Pizzul: Ed eccoci come di con­
sueto al momento delle interviste 
flash. Abbiamo qui con noi per la 
traduzione simultanea la gentile 
professoressa Jessica Mary Wri-
ght Cavatorta. 
Domanda:...!... 
Risposta (tradotta): Non sono 
d'accordo con lei: questo partito 
si è svolto per uno a zero e noi 
siamo molto contento di aver 
portato a casa la qualifica. Si è 
trattato di un guadagno meritato: 
la cosa più importante è che 
adesso miriamo al posto secon­
do. Speriamo che anche in futuro 
arriveremo a uno buon risultato. 
Domanda: ...?... 
Risposta: Riguardante la prima 
frazione di match dico che quel 
grosso lane ione che veniva dalla 
fasciatura della destra era perico­
loso assai. È stato o.k. che il pal­
lone è stato preso tra le mani del 
nostro paratore. 
Domanda:...?... 
Risposta: No, io credo che sareb­
be stato più meritorio per tutta la 
echipa che il guarda-riga segnava 
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il fuori gioco prima che l'arbitro 
fischiettasse... Certo che si. Piace­
rebbe a me mollo soprattutto per 
il pubblico che ci ha inseguito fin 
dentro questa arena. 
Domanda:...?... 
Risposta: No, non credo: questo è 
competenza della Effe-I-Effe-A. 
Comunque sentirò il parere an­
che del presidente del Ci-O-Elle. 
Domanda:...'... 
Risposta: Non abbiamo avuto 
una buona fortuna: il nostro cen-
tromediano che spinge ha colpi­
to pienamente col colio e la palla 
ha picchiato la traversa nnvenen-
do tra i piedi della nostra metà 
ala ma lui non era preparato per 
spingere la palla dietro il sedere 
elei loro numero 1. Cosi la palla è 
spruzzata via e si è smarrita oltre i 
cartelli delle reclam Porca mo­
glie del bue! 
Domanda- ..P... 
Risposta: Certamente. Come dice 
lei. 
Rizzai: Ringraziamo • la nostra 
gentile e abile collaboratnce per 
la competente traduzione. Gentili 
telespettatori buonasera. 3P&***-
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